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L'ex presidente dell'Urss ieri non ha risposto alla convocazione dei giudici 
Si profila un braccio di ferro tra Eltsin e «Palazzo di Vetro». Proteste in Italia 

Gorbaciov assediato 
Requisita la sede della sua Fondazione 
Forse l'Onu gli fornirà un salvacondotto 
La nuova 
intolleranza 
GIOVANNI SPADOLINI 

Q uando venne a Roma in visita ufficiale, alla fi
ne di novembre 1989, al pranzo di rito al Qui
rinale Gorbaciov concluse il suo brindisi con 
una singolare citazione del «famoso fiorenti-

^ _ _ _ no Francesco Guicciardini», che sfuggi ai 
giornalisti e che non fu ripresa da quasi nes

suno. «Grandissima bontà - disse Gorbaciov quasi scan
dendo le parole della citazione guicciardiana -, cui vicino 
tutte le altre si offuscano, è quella di non danneggiare nes
suno e per quanto possibile aiutare ciascuno». 

Dopo pranzo dissi a Gorbaciovche la villa, dove Guic
ciardini aveva scritto quella «storia d'Italia», confina con il 
Tondo dei Cipressi, dove ho raccolto i miei libri sulle colli
ne di Firenze. E lo invitai a Pian dei Giullari. «Noi dobbia
mo seguire, in tutto e per sempre, quel saggio consiglio 
del suo concittadino» ribadì Gorbaciov con tono fermo e 
misurato. 

Ebbene l'aver seguito quel consiglio guicciardiniano 
non è bastato al /eocfersovietico, all'uomo della mediazio
ne e del compromesso, allo statista che è riuscito a com
piere il superamento del sistema comunista e leninista 
quasi senza spargere una goccia di sangue. 

§PA° a1.' .eventi - compreso il colpo di Stato - ci hanno 
permesso di capire che ih quél singolare aforisma guic-
ciurdiiuanu k'uu tutta la filosofa di Gorbae'.ov. Avere il 
minore numero possibile di nemici; urtare il minor nume
ro possibile di interessi. Riuscire il meno sgradito possibi
le; strappare, anche a costo di qualche artificio spettaco
lare, il più largo e anche contrade ittorio consenso. 

Esattamente quello che Gorbaciov ha cercato di fare 
per tutto il periodo in cui ha tenuto le redini dell'Unione 
Sovietica. Un'uscita graduale dalla dittatura comunista, 
senza rompere con il partito comunista. Un cambiamento 
del ruolo intemazionale dell'Urss, senza rompere con le 
forze armate. 

U
n approdo all'economia di mercato senza af
frontare di petto i tutori degli interessi burocra
tici dell'apparato industriale-militare (gli stessi 
che si vendicheranno entrando nel comitato 

„ _ ^ _ i — dei golpisti, seguito all'improvvisa destituzione 
in Crimea). 

Oggi Gorbaciov avverte i rigori di una nuova intolleran
za. Si era capito che la sua fondazione, cosi occidentale 
nell'ispirazione e nella tecnica, non era piaciuta al nuovo 
clan dirigente di Mosca e in part colare al suo grande av
versario ed ex amico, Eltsin. Si era capito che i suoi artico
li, destinati ai grandi quotidiani europei, costituivano una 
ferita per la nuova oligarchia creata nella capitate dell'ex-
impero sovietico. Perfino gli onor che gli venivano tributa
ti all'estero suscitavano invidie, fa ;tidi, confronti. 

Ora Gorbaciov si accorge che non basta avere «tutti 
amici». Il suo appello all'Occidenie, pubblicato sulla Stam
pa di ieri, ha qualcosa di patetico e anche di drammatico. 
Egli si richiama ai diritti dell'uomo e del cittadino. Si sente 
discnminato cosi come «il calcolo del Potere è chiaro. S'ir
ritarono quando li definii "cosiddetti democratici" e ora 
c'è la prova che avevo ragione, -'intimidazione nei miei 
confronti serve anche a mettere sull'avviso altri, perché si 
mordano la lingua». 

La conclusione di Gorbaciov è chiara. «Pretendono di 
giudicare il sistema che è morto, usando le leggi del siste
ma che lo ha sostituito». Se Gorbaciov sarà trattenuto in 
«cattività» in Russia, quale che :,ia il pretesto, dovremo 
concludere che «il sistema non è slato sostituito». E sareb
be la conclusione peggiore per Gorbaciov, per i dirigenti 
russi e per tutti gli amici della Russia come grande ed indi
spensabile nazione europea. 

La vendetta di Eltsin contro il prestigio internazionale 
di Gorbaciov non si è fatta attendere dopo il rifiuto 
del leader di recarsi a deporre: il governo di Mosca 
ha privato per decreto la Fondazione dell'ex-presi-
dente dell'uso dei locali sul Leningradskiy. Alla Fon
dazione si discute la proposta di un salvacondotto 
Onu per permettere a Gorbaciov di viaggiare libera
mente. Gorbaciov; «Voglio il passaporto russo». 

JOLANDA BUFALINI 

• i La vendetta di Eltsin. Ieri 
il piesidente russo ha «sfratta
to» con un improvviso decreto 
la fondazione promossa e pre
sieduta da Gorbaciov dal pa
lazzone situato sulla Lenin
gradskiy prospetti di Mosca. 
L'edificio è stato destinato da 
Eltsin ad una scuola per opera
tori (inanziari. Alla Fondazione 
• raccomanda il decreto • po
tranno in futuro essere affittati 
non più di mille metri quadri. 
Un colpo di mano che ha im-

meditamente suscitato la soli
darietà intemazionale per Gor
baciov. L'Onu intenderebbe 
fornire all'ex-presidente un 
passaporto diplomatico. Di 
questo almeno hanno parlato 
ieri i promotori della Fonda
zione «sfrattata», Ma lo stesso 
Gorby potrebbe rifiutare L'ex-
presidente ha ribadito ieri che 
intende opporsi aH'«illegalita». 
E un portavoce ha ribadito; 
«Gorbaciov pretende il passa
porto russo». 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI A PAGINA 3 

La Camera boccia Mandilo 
Il 13 dicembre 

si vota a Monza e Varese 

«E ora 
boicottate 
Bot e Cct » 
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Corte dei conti: alt alla Finanziaria '92 
Trentin all'Unità: «Ecco chi sbaglia» 

Amato taglia 
le pensioni 
Contromanovra 
delPds 
La scure del governo sui pensionati del 2000. Chi si 
aspettava di avere l'80% della propria retribuzione 
otterrà al massimo il 60%. Oggi Amato pone la fidu
cia sulla legge delega. Intanto il Pds vara la sua con
tromanovra economica, che mira a dimezzare il de
bito pubblico. La Corte dei Conti dichiara incostitu
zionale una parte della finanziaria '92 e cioè della 
spesa pubblica di quest'anno. 

STEFANO BOCCONETTI RAUL WITTEMBERQ 

Wm ROMA. Il governo taglia di 
un quarto i trattamenti previ
denziali dei futuri pensionati. 
In pratica chi si aspettava di ri
cevere l'80% della propria retri
buzione, calcolato sull'intera 
vita lavorativa, otterrà al massi
mo il 60%. Inoltre il minimo 
contributivo passa da 15 a 20 
anni, un duro colpo soprattut
to per le donne e per i lavora
tori licenziati o in mobilità. Og
gi il governo pone la fiducia 

sulla legge delega, In arrivo no
vità sulla sanità. Il Pds vara la 
contromanovra economica, 
che punta a dimezzare il debi
to pubblico. Occhetto: «E que
sto il programma di un gover
no di svolta». Intanto la Corte 
dei Conti considera «incostitu
zionale» una parte della finan
ziaria '92 e chiede l'intervento 
della Consulta. La lira intanto 
ha recuperato sui mercati fi
nanziari. 
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Attorno alla cnsi nasce una nuova epica. Si racconta di im-
piegatini che portano al sicuro in Svizzera gruzzoli di dieci-
dodici milioni. Di famiglie che fanno incetta di noti farmaci 
salva-vita come l'Aspirina, il Cebion, le supposte contro la 
faringite. Di famosi produttori di maccheroni che prometto
no solennemente alla Nazione di non ritoccare il prezzo del
la minestra per almeno sei mesi. Ovunque si calcola, si con
ta, si sottrae, e una nuova numerologia minacciosa e biblica 
incombe sui nostri sonni. 

Il denaro piace a tutti. È una cosa bella e utile, serve a sen
tirsi più liberi e curiosi. Ma è diventato un'ossessione, un ri
catto, la misura del mondo, una militanza più totalitaria di 
quella politica. E soprattutto è diventato una nemesi: co
struita solo sul denaro, la nostra vita sembra crollare insieme 
ad esso. Pensare ad altro, adesso, e quasi impossibile. È pri
ma, quando il denaro sembrava una certezza, che si doveva 
pensare ad altro. L'unico lusso che non ci siamo presi. 

MICHELE SERRA 

GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 5 

Chiaromonte a capo 
del comitato 

per i servizi segreti 
Gerardo Chiaromonte è stato eletto ieri presi
dente del Comitato parlamentare di control
lo sui servizi segreti. L'ex capo dell'Antima
fia, dirigente del Pds, è stato votato dalla 
Quercia, da Rifondazione comunista e dalla 
Lega. 
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A Legnano e a Carsoli i due omicidi. A Roma scompaiono tre bimbi: ritrovati neila notte 

Paura del «mostro»: terzo delitto in poche ove 
Dopo Simone massacrate 

Torbidi segni di onnipotenza 

Un'ondata di efferata violenza, a sfondo sessuale, si 
abbatte sull'Italia. Da Foligno l'autopsia conferma. 
Simone Allegretti è stato ucciso con un'arma rudi
mentale. A Legnano una ragazza di appena 16 anni 
rapita, violentata e uccisa. A Carsoli scoperto il ca
davere di una ragazza romana, Alessandra Vendi-
telli, 25 anni. Allarme per la scomparsa di tre bambi
ni a Campagnano, ritrovati a tarda notte. 

FRANCO ARCUTI FABRIZIO RONCONE 

• • È stato ucciso con un'ar
ma rudimentale. Un punteruo
lo o, forse, un cacciavite. Quat
tro o cinque colpi che gli han
no sfigurato il viso. Uno gli ha 
reciso la carotide. Sul corpo 
del piccolo non ci sono segni 
evidenti di violenza carnale. 
Anche se non è da escludere 
che il bambino abbia subito 
atti di libidine. L'autopsia non 
ha chiarito quando Simone è 
stato ucciso. Ma è quasi certo 
che l'assassino lo ha abbando
nato nel bosco «li Scopoli nella 
notte tra domenica e lunedi. 
Un assassino che gli esperti ri
tengono persona di discreto li
vello culturale e pronto davve
ro a colpire ancora. Come ha 
annunciato sul biglietto rinve
nuto nella cabina telefonica 
nei pressi della stazione di Fo
ligno. 

Mentre l'Italia intera, attoni
ta e commossa, segue la trage
dia di Foligno, da altre parti 

PAOLA*RÌZZI 

d'Italia giungono altre notizie 
di efferata violenza a sfondo 
sessuale. Laura Lampugnani, 
16 anni, studentessa di Legna
no, è stata rapita lunedi matti
na. Il suo corpo, privo di vita, è 
stato trovato a molti chilometri 
da casa, tra Gerenzano e Re-
scaldina a nord di Milano. La 
ragazza è stata violentata pri
ma di essere uccìsa. Strangola
ta proprio come Alessandra 
Venditelli, 25 anni, di Albano 
Laziale. Il cui corpo, seminu
do, è stato trovato in un bosco 
nei pressi di Carsoli, in provin
cia dell'Aquila. 

Ore di allarme e paura a Ro
ma per la scomparsa di tre 
bambini da Campagnano, un 
centro alle porte della capitale. 
Per cinque ore vigili del fuoco 
e carabinieri li hanno cercati 
con l'aiuto di un elicottero. I tre 
bambini sono stati ritrovati do
po mezzanotte in un edificio 
nei pressi di un supermercato. 
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Male interpretato un comunicato dell'Osservatorio 

Grande fuga da Napoli 
ma il terremoto era falso 

Stroncato da una malattia polmonare 

È morto Augusto Daolio 
la voce dei «Nomadi» 

Lunedi 12 ottobre 
con l'Unità 

Il piacere 
della lettura 

12 brevi 
capolavori 

l'Unita + libro Lire 2.000 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Un dispaccio del-
l'osscrvatono vesuviano, letto 
male, ha scatenato ieri pome
riggio a Napoli e nei paesi del
l'area vesuviana la psicosi del 
terremoto o dell'eruzione vul
canica. Alle 17,39 negozi chiu
si, gente per strada, in attesa 
del terremoto annunciato. Na
turalmente non e successo 
nulla. 

Migliaia di telefonate hanno 
ingolfato i centralini dei Vigili 
del Fuoco, dell'osservatorio 
vesuviano, dei giornali, della 
questura e della prefettura. 
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Chi ha 
rifondato 
lo Stato? 

Claudio Pavone inter
viene nella polemica 
sulla Resistenza. «Mi
to bianco, mito ros
so: superiamoli». 

PAVONE A PAGINA 2 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA GUERMANDI 

M NOVKLLARA (RogRio Emi
lia. 1 Augusto Daolio, la voce 
dei Nomadi, é morto ieri matti
na nella sua casa di Novellara, 
in provincia di Reggio Emilia, 
ucciso da una malattia polmo
nare. Le sue canzoni hanno 
accompagnato tre differenti 
generazioni, attraversando 
trent'anni di storia della musi
ca leggera e del costume italia
no. Dall'incontro con France
sco Guccini, che compose al
cuni dei loro maggiori succes
si, da «Dio é morto» a "Noi non 
ci saremo», fino alla recentissi

ma partecipazione all'ultimo 
Cantagiro. Grande commozio
ne in Emilia Romagna, il cor
doglio del Pds e dell'Arci. Il ri
cordo dell'amico di sempre 
Beppe Carletti, unico soprav
vissuto del gruppo fondatore 
dei Nomadi. Il 1992 è stato un 
anno tragico per il gruppo: ap
pena qualche mese fa era 
morto in un incidente d'auto il 
bassista Dante Pergreffi l.a ca
mera ardente di Daolio e stata 
allestita nel teatro del Comune 
di Novellara. I funerali oggi alle 
16. 
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u n bambino e stato 
massacrato. Aveva 

quattro anni e non aveva an
cora imparato a difendersi. 
Di lui rimane una fotografia 
e da quella fotografia ci 
guarda come a chiederci: 
perché? 

Noi non sappiamo dare 
una risposta a quella do
manda muta. Siamo solo ca
paci di farla echeggiare nel
la nostra testa: perché? E a 
furia di chiedercelo ci sem
bra di ripetere il verso di un 
uccello lugubre e monoto
no. 

Dicono i sociologi, gli as
sistenti sociali, coloro che 
trattano con gli aggressori, 
che quasi sempre, dietro a 
un uomo che violenta, che 
picchia, c'è a sua volta una 
violenza subita da bambino, 
Dietro ad un padre che abu
sa del figlio e è un altro figlio 
che veniva abusato dal pa
dre. Insomma una coazione 
a ripetere un destino di bru
talità che poi si capovolge, 
ma conserva tutte le ansie e 
gli orrori di un veleno entra
to nel sangue. 

Solo nelle donne, dicono 
sempre gli studiosi, la vio
lenza subita non si trasforma 
in violenze da imporre agli 
altri, anche se il meccani
smo rimane uguale, ma si ri
volge contro la donna stes
sa, diventando autolesioni
smo. Il violentatore assassi
no qui però non si è limitato 
ad uccidere per poi scappa
re via. Questa volta abbiamo 
di fronte qualcuno che ama 
giocare, che è lacerato evi
dentemente fra vanita e sen
si di colpa. Non a caso ha 
ironizzato sulla definizione 
che certamente gli avrebbe
ro dato sui giornali: «Sono il 
mostro», ha scritto prenden
do le distanze dal fatto, met
tendo in ridicolo i luoghi co
muni della stampa. E poi si è 
premurato di mettere le 
guardie sulle tracce del cor-
picino straziato: «Lo trovere
te nei boschi della Macera
tola, senza l'orologino», E 
cosi è stato. L'tianno trovato 
nei boschi della Maceratola, 
nudo, senza l'orologino ai 
polso, a testa in giù dentro 
un fosso, con i segni di una 

DACIA MARAINI 

mano strangolatrice sul col
lo. Il particolare dell'orologi-
no è curioso. Perché, in una 
breve e laconica informazio
ne, avrà voluto metterci quel 
dettaglio? La risposta non 
può che essere perché vole
va che fosse chiaro che era 
stato proprio lui ad uccider
lo. Un passante che avesse 
scoperto per caso il cadave
rino non avrebbe certo sa
puto dell'orologio mancan
te. Da questo particolare si 
capisce che la sfida é decisa 
e lucida. Ma contiene in sé, 
oltre alla volontà del gioco 
pericoloso, anche una forte 
tentazione all'autodenun
cia. Perché indicare il posto 
del delitto e non starsene 
tranquillo ad aspettare che 
lo trovassero loro, se mai sa
rebbero arrivati a scovarlo? 
Un corpicino gettato in un 
fosso fra le foglie e gli alberi 
e oggettivamente difficile da 
rintracciare; e magari passa
vano, nelle ricerche, dei me
si che potevano essere pre
ziosi per lui. 

on voglio fare previsio
ni facili ma è possibile 

immaginare che quest'uo
mo finirà per consegnarsi 
con le sue mani alla giusti
zia, magari dopo un este
nuante gioco di provocazio
ni e fughe, perché la voglia 
di autopunizione si rivela 
molto esigente in lui. 

Rimane il mistero di come 
si possa provare piacere nel 
forzare, violentare, uccidere, 
un corpo infantile. Per quan
to, potremmo dire, che in 
realtà non si tratta di deside
rio sessuale quanto di desi
derio di onnipotenza. Pen
sare di potere «disporre» di 
un corpo umano, quasi co
me una divinità capricciosa 
p viziata che dall'alto decide 
sulla sorte dei suoi sudditi, 
può provocare una ebbrez
za di potere in chi e sialo a 
suo tempo mortificato ed ha 
un bisogno assoluto di sa
persi potente, invincibile. 

Certamente quest'uomo 
merita un castiga e anche 
esemplare, ma niente al 
mondo potrà restituire alla 
vita e all'amore dei genitori il 
piccolo Simone, cosi che 

N 

quella terribile domanda ri
marrà sulle labbra tenere del 
bambino come un rimpro
vero per tutti. Molti vedono 
la cosa come odiosa ma irri
mediabile: c'è sempre stata 
la violenza e sempre ci sarà, 
ci sono sempre stati gli stu
pratori e gli assassini, l'im
portante è prenderli e met
terli in gattabuia, magari an
che impiccarli. 

Per ribadire che siamo di 
fronte a qualcosa di irrime
diabile, essi danno a questi 
«mostri» il nome di animali: 
belve, fiere, tigri, jene. ecce
tera. Ma le bestie, per quan
to selvatiche e feroci, non 
hanno la pratica di prendere 
il piacere sessuale con la 
violenza Se la femmina non 
vuole, basta, chiuso, non gli 
viene in mente di imporsi 
con la minaccia, il terrore, le 
botte, il ricatto. E soprattutto 
a un cane, un gatto, ma an
che una tigre o un serpente 
o un orso, non verrebbe mai 
in mente di sconciare il cor
picino di un loro simile nato 
da poco per trame piacere 
sessuale. Le lotte fra gli ani
mali ci sono, certo, per il po
tere, lo spazio, il dominio sul 
branco, ma sono di solito 
lotte fra adulti e quando un 
adulto «mangia» un piccolo 
non si tratta di un piccolo 
della sua specie. 

Solo l'uomo ha questo «ta
lento» di usare il sesso come 
un'arma di morte, per risar
cire se stesso di lontane feri
te. Solo l'uomo gode a sfre
giare, lenre, torturare per in
seguire un torbido sogno di 
onnipotenza. La orribile viltà 
consiste nel provare questa 
onnipotenza su chi non può 
reagire perché debole, per
ché disarmato, perché fidu
cioso, perché dipenoente 

Infine possiamo dire che 
lo stupro è una attività squi
sitamente culturale. Ha po
co a che fare col sesso e po
co con la natura Rientra in 
quegli oscuri labirinti della 
psiche umana in cui indu
giano meschine voglie di ri
valsa e di sopraffazione, invi
die ataviche e raggiri di ani
me meschine che aspi'cmo 
all'eternità. 



pagina 

G i o m a l s fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

I rischi 
della crisi italiana 

UGO PECCHIOLI 

I ntmi della cnsi del sistema e dello scontro so 
ciale e politico per determinarne gli esiti si 
fanno sempre più incalzanti Noi ed altn 
esponenti demo- ratio e istituzionali abbiamo 

a ^ ^ npetutamentc denunciato che non può esse 
re sottovalutato il nschio di un possibile ntor-

no - sia pure in forme inedite - a nuove strategie della 
tensione per preparare svolle regressive o comunque av 
ventunstiche facendo leva sulla delegittimazione - a n ' i 
tutto morale - del sistema politico In queste ultime setti 
mane la questione - che pure resta aperta - 6 venuta as 
sumendo connotati alquan o difftrenti Infatti è entrata 
in c a m p o la forza I efficacia di uno straordinano movi 
mento di lotta contro la manovra del governo Le piazze 
di nuovo gremite hanno non solo rimesso in campo la 
questione sociale ma rappresentano una essenziale pò 
tenzialità democratica E questo dato di fondo non è 
messo in forse dai tentarvi di alcuni gruppi irresponsabili 
0 pilotati che sono ncorsi e ancora ncorrono a forme di 
violenza per colpire la Cgil e 1 intero movimento sindaca 
le È in atto invece una ncomposizione - certo assai diffi 
Cile perché piena di sollecitazioni e stati d animo forte 
mente critici - attorno ad una linea sindacale che salda 
insieme I impegno a non cedere nella lotta e la volontà di 
tener (erma una piattaforma di risanamento alternativa a 
quella del governo 

Il Pds dal canto suo sta facendo la sua parte senza 
sfuggire ai nodi posti dalla crisi Non entro nel mento La 
ncniesta di una svolta economica politica e morale che 
sale dall ondata delle lotte operaie e di popolo deve tro 
vare sbocco - cosi abbiamo detto - nella formazione di 
un governo che rompa con tutto ciò ha portato l Italia al 
1 attuale disastro e che si impegni a ndisegnare il volto 
della società e dello Stato 

Ciò appare possibile anche se occorre guardarsi da fa 
cili illusioni De1 resto la stona di decenni ammonisce 
Ogni volta che i vecchi equilibri sono stati scossi e ha pre
so consistenza la possibilità di imboccare strade nuove 
sono entrate in campo forze potend che hanno dato vita 
a trame disegni eversivi drammatiche provocazioni Per 
fortuna sono alle spalle i nefasti condizionamenti della 
guerra fredda che hanno concorso a determinare quelle 
situazioni Ma finora non e è stata alcuna messa a frutto 
delle immense potenzialità della storica svolta mondiale 
di questi anni 

Al contrario la cnsi italiana ha quale sccnano un Euro 
pa in difficoltà segnata a fondo dai processi di disgrega 
zione dell Est dai ntorni di nazionalismi (ino alla feroce 
guerra di etnie ai nostn confini e scossa da rigurgiti di xc 
nofobia e da scorrerie neonaziste 

P er questo la crisi che scuote il nostro paest è 
ancora più pericolosa La stessa sacrosanta n 
volta morale può costituire una leva potente 
per ngenerare il sistema democratico ma 

, . « _ „ , può anche essere utilizzata demagogicamen 
t ' ' ^ ^p" ^ ^ L-«^ <^ ^ iti 

partiti in crisi la caduta di credibilità delle istituzioni il 
vuoto di valon possono essere terreno fertile per mano 
vre e gravi provocazioni Non mancano forze politiche ed 
economiche a ciò invano modo interessate per difende 
re il toro potere insidiato dal «nuovo» né truppe disponi 
bili per il ruolo di detonatore né centn occulti di regia 
compresi pezzi ancora inaffidabili degli apparati dello 
Stato 

Le nuove violenze e certi preoccupanti segnali che 
percepiamo possono dunque essere prodromi di nuovi 
disegni eversivi'' Semplicistiche similitudini con gli anni 
70 sono fuon luogo Inoltre bisogna stare in guardia da 
chi gnda «al lupo» al solo scopo di dare spazio ad opera 
zioni che sbarrino la strada del cambiamento Ma nulla 
può essere escluso in un paese dove oltre tutto agisce 
un multiforme sistema di potere mafioso che dispone di 
una temibile organizzazione criminale e di un vasto re 
troterra di complicità e coperture annidate dentro lo Sta 
to e il sistema politico nel groviglio mafia politica affan 
Dopo le stragi di Capaci e Palermo anche il livello della 
nsposta dello Stato alla sfida mafiosa ò cresciuto ma re 
stano sostanzialmente intatte le condizioni per qualche 
utilizzazione della stessa mafia in più grandi manovre di 
destabilizzazione 

Il ritorno in campo delle forze del lavoro e anche di per 
sé un grande fattore di sicurezza democratica Ma sia 
chiaro che non è solo questione di servizi d ordine piùef 
fidenti nel corso delle manifestazioni anche se ciò è ne 
cessano Si pone soprattutto una questione politica di 
fondo Bisogna che il movimento per cambiare in radice 
la manovra del governo diventi anche consapevole di es 
sere oggi la (orza principale per la tenuta della democra 
zia Occorre cioè che la lotta del mondo del lavoro assu 
ma su di sé anche I obic tivo di liberare 1 Italia dalla cap 
pa dei poten mafiosi e occulti In questo e è una grande 
coerenza Perché la mafia non ò un bubbone asportabile 
chirurgicamente Per batterla davvero bisogna ngenerare 
alla radice lo Stato i partiti la classe dirigente Insomma 
andare alla svolta morale e politica che 0 necessaria 

Interviste&Commeriti 
* K J* V « * 

<Li ~* La discussione tra Bobbio e Rusconi 
su «mito rosso» e «mito bianco» della Resistenza 

Giovedì 
8 o'tobre 1992 

CLAUDIO PAVONE 

• • La discussione apertasi 
fra Norberto Bobbio e Gian 
Enrico Rusconi (si vedano 
/ Unità dei 4 e del 6 ottobre e 
pnma ancora il saggio di Ru 
sconi Bobbio I ultimo azio 
msmo sull ultimo fascicolo 
di «Il Mulino») sta portando 
alla luce molti punti di gran 
de importanza per ripensare 
a quel nesso fra storia e poli 
tica tanto indispensabile 
quanto rischioso per entram 
be che emerge con panico 
lare evidenza nei momenti di 
cnsi della coscienza collctti 
va quale 6 quello che stiamo 
attraversando 

Rusconi (a bene a nehia 
mare I attenzione come già 
avevano fatto Scoppola e lui 
stesso su «Micromega» sul 
punto della identità naziona 
le Nel momento in cui que 
sta scricchiola é infatti neces 
sano sottoporre a una consi 
derazione criticamente rin 
novata quella che tutti i par 
(.capanti al dibattito in corso 
riconoscono essere 11 sua 
«tavola di fondazione e cioc 
il nodo Resistenza Repubbli 
ca Costituzione Ma é neces 
sano stabilire alcune distin 
zioni per evitare che ildiscor 
so si faccia ambivalente 

Innanzitutto «tavola di 
fondazione é formula sug 
gestiva proprio per quel tanto 
che ha di metaforico e di sfu 
malo Sarebbe perciò fuor 
vi inte trasformarla in un \ 
causa efficiente quasi che 
d i essa ciois dai compiiti ì 
menu degli uomini che a 
quella tavola posero mano 
necessanamentc discenda 
no i malanni che oggi afflig 
gono il nostro paese tanto 
mutato nel bene come nel 
male Cosi pure che quegli 
uomini fossero mollo diversi 
fra di loro e perseguissero 
progetti diversi per la costru 
zione della democrazia Ru 
sconi fa bene a ricordarlo 
Ma la seomposi/ ione della 
unità oleografica della Resi 
sten/a e la ricerca sulla vane 
tà e talvolta sulla contraddit 
tonetà delle forze che vi par 
teciparono viene perseguita 
da vari anni dall Istituto na 
zionale per la storia del mo 
vnmento di liberazione e da 
parte almeno degli istituti ad 
esso federati Benché consi 
dcrati da molti roccaforte di 
una chiusa tradizione molti 
di questi istituti si attirarono 
per tempo aspre critiche da 
parte dei settori più ortodossi 
sia della destra che della smi 
stra resistenziali ostili in par 
ticolare ali uso della catego 
ria interpretativa di guerra ci 
vile Ad essa anche Rusconi 
fin da un suo articolo su «Mi 
cromegd h i riconosciuto 
un valore fond inte proprio 
in rapporto il problema del 
la identità nazionale che an 
dava ri ìfferm ita insieme 
contro il tiranno esterno il 
tedesco nazista e contro 
quello interno I it ili mo fa 

sc i s t a - consonanti per ideo 
logia 

L intervento di Rusconi su 
/ Unità del 6 ottobre se chiari 
scc alcuni punti lascia tutta 
via aperti problemi sui quali 
vale la pena soffermarsi 

Innanzi tutto e senz altro 
utile smitizzare la Resistenza 
ma va ricordato che di essa 
esistono almeno due miti 
(intendo qm per miti ndulti 
vamente le immagini pub 
bliche e I uso che i partiti ne 
hanno fatto) L odierno ac 
canimentocontro il pencolo 
so «mito rosso» lascia in om 
bra I altrettanto tenac e e ras 
sicurantc «mito bianco» 
quello sul quale dopo oscil 
laziom e contraddizioni ha 
finito con I attestarsi I antifa 
seismo moderato che ha vo 
lentien affidato le celebra/io 
ni resistenziali ai generali e ai 
ministri della Difesa In nome 
del suo unitarismo reale e 
ancor di più ostentato il Pei 
ha (atto da ponte fr i due mi 
ti 

Su questo punto le ncer 
che e le riflessioni sono state 
in questi ultimi anni numero 
se L ho qui richiamato per 
introdurre un secondo tema 
quello della critica ali azioni 
smo in quanto minoranza 
che si ispira al principio della 
«moralità armata incontrap 
posizione alla Resistenza 
passiva o addirittura ali atte 
sismo della massa degli ila 
liani 

Può dirsi chn I p irttto d i 
/ ione e I «azionismo come 
categoria da esso indotta 
abbiano condiviso la sorte di 
altre minoranze presenti nel 
la stona dell Italia unita lai 
che e illuminate appassio 
nate dell agire politico e in 
sicme restie ad accettarne fi 
no in fondo le regole e sem 
prc alla ncerca di un sogget 
to collettivo corposo che le 
potesse riconoscere come 
ispiratrici (questa fu la radice 
del rapporto privilegiato Ira il 
partito d aziona c ,| pn-tito 
comunista) Grande é stata 
sempre la irritazione prodot 
la da queste irrequiete mino 
ranze nelle forze politiche 
t h e avsumevano di rappre 
scntare la massa del popolo 
taliano le maggioranze tra 
sfornnstiehe con disc rczione 
i liscisti con clamore i catto 
liei per i congiunti decreti 
della divina provvidenza e 
della stona i comunisti in vir 
tu di una stona suggeritncc di 
una superiore visione strate 
giea Queste minoranze sono 
sempre state sconfitte quan 
do si t trattalo di conquistare 
il potere (e il partito d azio 
ne in quanto partito e r a n n o 
strumento di potere) M i 
non per questo esse non 
hanno influito sulle vicende 
italiane a meno di non ere 
dcrc che solo la ccnquista 
del potere statale dia un sen 
so allo stare nella storia E 
non si e tratt ito soltanto di 

Chi sono i veri 
«fondatori» 
della Repubblica? 

Partigiano a Milano e malto la sfilata il giorno della Liberazione 

una prc senza culturale quel 
la che Bobbio chiama esilio 
in patria esilio ricco peraltro 
di interventi sulla scena pub 
blica Si e trattato anche di 
presenze di gran peso nella 
vita politica e sindacale da 
Riccardo Lombardi a I-ranco 
seo De Martino da Ugo La 
Malfa a Manlio Rossi Dona e 
a Vittorio Fo ì 

Nei momenti di crisi c o m e 
I attuale può accadere che 
cercandone le cause nel pas 
sato le minoranze di cui stia 
mo parlando vengano ntenu 
te responsabili eli ciò che é 
st ito compiuto da coloro 
che hanno esercitilo li so 
si ìnza di quel potere che é 
ad esse sfuggito Rusconi era 
sembrato spingersi ad attn 
buire agli uomini di I partito 
daz ione che della parteci 
pa7ione politica facevano un 
dovere enunciato talvolta 
con u n i loro nobile retorica 
li colpa di avere disamorato 
il popolo dalla politica e di 
ivere in conseguenza inde 
polito le istituzioni rcp ibbli 
cane A questa p iradossalc 
accusa che ora Rusconi di 
chiara di non condividere è 
più produttivo sia sul piano 
storico che su quello politico 
sostituire I altra di non aver 
saputo né quando hanno ri 
badito I inlransigen/a nC 
quando hanno praticato il 
compromesso evitare gli er 
rori altrui cioè in buona so 
stanza della Democrazia cri 
stiani È questo un fatto stori 
c o di grande nlievo e che va 
spiegato Ma non gioverebbe 
alla spiegazione atlennare 
che tutto si riduca alla non 
accettazione da parte degli 
azionisti e di chi si muoveva 
in analogo ordine di idee e di 
passioni dell indispensabile 
passaggio dalla poesia della 
Resistenza alla prosa de lh 
gestione quotidiana del sistc 
ma democratico La tensione 
fra poesia e prosa è il salo 
della stona e dà ad essa quel 
la drammaticità che contri 
buisce a fondare davvero il 
senso della comune appaile 
n e n / i naziondle Allorché 
Rusconi addita nel «massi 
malismo delle coscienze 
(espressione molto cara an 
che a Pietro Scoppola) uno 
dei caratteri più autentici del 
la esperienza resistenziale 
non si discosta molto da 
quelli istanza utopica che 
vede rivendicata da Bobbio 
qu ISI rome supplenza illa 
e itastrofe del comunismo 
(In realtà a me se mbr i che 
uno dei motivi di fascino del 
pensiero di Bobbio sia sem 
prc st ilo lo sforzo toso a e i 
lire la intensità dell u'opi ì 
del niassimalisme etico nel 
rigore delle forme istituziona 
li In uno scritto giovanile su 
IAI tuta del Sole di Tonirn tso 
Campanella Bobbio definì 
I utopia ideologia normali 
\ i ) 

Si arriva così al punto de I 
rapporto fra la Resistenza e 
la egemoni i pollile ì esercì 
t ìt ì dai cattolici ne II Italid re 

pubblic in ì Rusconi puV 
avere ng ion t - ma forse li 
avre bbe avut i più pien ì 
quale he anno fi nel critic i 
re 11 sufflè ieri/ì e I e in re alt i 
n iscondeva imbarazzo con 
cui la sinistra li i guardato ì 
questo passaggio p^r lei cn 
ciale Rusconi ìia ora chiarito 
che la su i posizione miri 
soltanto i richiamare I ilten 
zione sull ì troppo poco 
esplor il i / u n i frigi i e diver 
gc da que II i e he ve de I i ve r 1 
Resistenza nclli Resistenza 
passivi pr ideata dall i m ìg 
giordn/d degli italiani con il 
supporto de Ila Chic s i e ittoli 
e a M i non e fuor di luogo ri 
cord ire che se no stati eatto 
liei stessi a rivendicare pei 
anni e anni il loro contributo 
alla l\esistcn/i s intende 
que II i attivi piuttosto che 
ergersi a cimpioni di quella 
passiva o ìddinlturi delli 
parte dell i popol i/ione che 
fu estrani i id cntr inibì h 
reali i i < onfini fr ì R< siste nza 
p issiva lite sismo c o l l i i » 
ri/ioni p issiva ferme rim i 
nendo tilt due ili la Resi 
stenza e la Repubblica socia 
le italiana - sono mobili e 
spesso m il tracci iti Si (ritta 
di un fenomeno import inte e 
complesso sul qui lc la sto 
nografid e in p irticoldrc 
quella di sinistri ha rivolto in 
effetti un i insufficiente itten 
zione Mi non ivrebbe senso 
chi ìmarc più profonda e ve 
ra Resistenza come f inno al 
cuni cattolici questi aggravi 
gliati e spesso incerti e confu 

e i r e 1 \ l ere 
do clic in questo caso si tr itti 
di uno dei tanti omaggi che il 
vizio rende alla virtù md del 
la neccssit i d i I ir qu idrare il 
cerchio intcrprct ìtivo Espul 
si in idea i dannosi azionisti 
sia pure rendendo loro I ono 
re delle armi eliminiti i co 
munisti come pericolosi in 
trusi non resterebbe e he fon 
dare la Re pubblic i democ ra 
tica soltanto sulla massa p is 
siva e attendista rappresen 
tata mor limolile d ili i 
Clncs i e politicami lite d ili 1 
Democra/i ì e risii ma 

Il punto sta invece nel 
comprendere corno si i potu 
to avvenire I incontro fri Po 
sistenza attivi milit irniente 
e moramente e Resistenza 
passiva come cioè le mino 
ranze p mitiche Ulive ne II i 
Resisti n / i ìtlivd (comprese 
ovvi ìmcritc quelle e ittoli 
che ; e prim i incori nel 
I antif iseismo si ino riuscite 
- un voro < ipol ivoro - i 
convogli ire ne I e ompromes 
so eostitu/ion ile me he le 
confuse ispi tt ilive eli quel 
I impio se ttore dell i popol i 
/ione che non ìvcvi sentito 
il bisogno eli contribuire ili i 
propri i liber i/ione ehi no ì 
avev i ivvertitocic che u n n i 
battenti comunisti groc i de I 
I El is ìvvcrtirono secondo 
un uffici ile dei servizi specia 
li di Su i M ics! i bnt mine ì 
nel comb iltere i tedeschi e i 
coli ìbor i/iouisti Ksi non si 

sarebbero sentiti greci se non 
10 avevscro (atto E se prò 
prio nessun italiano lo avesse 
fitto per sé e per tutti quan 
te accuse sarebbero piovuto 
sull eterno uomo del Gnu 
cidrdini o se si preferisco 
sull eterno cattolico contron 
formistd cnc I italiano m i 
rmscc i sconliggerc dentro di 
se' 

Il coinvolgimenlo fu perai 
tro lungi d ili e sseie pe rfetto 
rimase in pule notevole un 
programm i anche per il p t 
so costituito dalla continuità 
de Ilo Slato e dei suoi scredi 
tati ìpparati della quale prò 
pno lori è oossibile attribuire 
la n sponsibilita agli azioni 
sti 

V i infine ricordato che dal 
e ompromesso costituzionale 
nacque mche la pratica del 
consociativismo erede della 
tendenza al centro che h i 
e irdtte rizzato il sistema poli 
lieo il ilianodall unità in poi 

Il consocuitivismo da un 
I ito h ì permesso di governa 
re le tensioni che solcavano 
11 sex le ta nel quadro di una 
g u e n i fredda combattuta 
anche sjl terreno della ideo 
logi i ni ì dall altro lato ha 
condono illa ìttuale crisi del 
sistema mcapice di ncam 
bio e di d ire vexe alle msof 
fcrcive < he la società ni ini 
fest i contro culture organici 
stichc e ìntiindividualistiche 
quali sono quelle dei due 
principali prol igomsti del 
consociataismo stesso i de 
modisti mi e i comunisti E 
utl n i 1 rifiuto del conso 

cidtivismo non può condurre 
jl p ireggiamento delle re 
sponsabilita del soci maggio 
ri e palesi con quelle dei soci 
minori e di sottobanco sa 
rebbe ancora una volta il si 
stema italiano del tutti egual 
mente colpevoli quindi ncs 
sun colpevole e assoluzione 
generile 

Chi comi e hi scrive è sta 
to per molto tempo critico 
del bigottismo costituziona 
le e% ve I ito n i v a convin 
ce nilosi che li lottura de I 
consoci itivismo e 1 dwio ad 
un sistema ai vera alternativa 
politica non di alternanza al 
vertice di una immutabile 
co dizione di governo potrà 
iwi nirc senz i rise hi per le li 
berli civili e democratiche 
solo se s i p r ' svolgersi nella 
sosl mz i e ntro il vigente 
qu idro costiti on ile o tri 
mite sopr ittutto la riforma 
elettorale Si tr itta ce rio di un 
e ompito arduo per il qi ale è 
d ìvvero nocevsaria l i p ieni 
disersd in e impo di una 
nuovi gì n< razione che ne 
simuli l i fondi/ ione della 
Repubblica non attraverso 
seliem itici nb litanie riti di 
t'iueli/io ni ì unendo il nspet 
to eie I /occhio e 11 progell i 
/ione del nuovo saldando 
cioè in modo non ideologi 
co gin I nesso fra stona e pò 
lille i e hi t ome dicevo ili i 
ni/io nei momenti di crisi v i 
nseope rtoe re inventa! j 
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Poveri comici, come siete tristi! 
• • «Certe cose lisci ime le 
f ire dgli americani ê  un i fr i 
se di uso comune riferita illi 
più dispiri le m mite suzioni 
cerimonie iniziative industri i 
li concerti roe k mprese spi 
ziali guerre eie Neil inibito 
televisivo questi asserzione i> 
dedieitd specihc it unente di 
telefilm e ille situatimi come 
dv Ogni volta che e ipi 1 di 
vedere un prodotto nostrano 
viene spontaneo rpetere 
qucll ì frase il genere «r iccon 
lo breve registr ito se mbra 
non appartenerci I non do 
vrebbe e ssi re cosi Pere hC si i 
mo stati fri i primi in Fuirop i i 
tentare un i risposti ili Amen 
e i con la sere «1 i f imigli i 
Benvenuti del 1968 bri un i 
produzione di urmele i igniti 
girata d i Alln do ( i innelti 
con 11 tee me i dell ì commi 
dia ali itali in i e mterpri t it ì 
d i Fnrico Man i S ìlcrno Vd'i 
n i Vdleri e il piccolo Giusvi 

fiorivintt che poi scelsi 
un dltra strad i que II i dell e 
versioni neri beccandosi 1 cr 
gislolo invece del lelegatlo 
Riecontava situazioni tipichi 
nelle quali si riconosceva la 
quasi fot lillà delle pi rsone 
Hi un esperimento chi durò 
pochissimo sol settimane Poi 
si se iteriò ni I li mpo 11 vogli i 
eli mutare pedissequ mielite i 
piodotti statunitensi che ive 
v ino agli oce In de i nostn prò 
dutton due qualità fo ìela 
mentili si svolgcv ino in un 
unici ambienti (quindi 
gr inde risparmio ili see nogr i 
!ie tempi di I ivorazioiu e 
montaggio) e si giov ivano di 
un cast fisso quindi p ig ibilc 
i forf ut e me no de I solilo pur 

ili f ire un persoli iggio «lisso 
un ittore medio e disposto id 
interpretar' anche un corno 
dillo un elobi rni in un ficus i 
pri zzistr icci iti 

ENRICO VAIME 

1 i genti si s i si ilfizion i 
il pi rson mgi prc se nli in tutte 
k punt iti ine hi il dobi r 
m in u fiei s e il comodini f-
le stoni d i i ice ut ni 11 I i 
I ice e nel i se rie e Inni n i un pi 
pi rche ni gli L s i i sist ti I i 
si nipri scine n II sci ni gì i i 
t in spici ili// iti Per I It ili i il 
gì ni re fu li< ri (i orni si due in 
di iletto umbri ) i r i qu isi 
nuovo C he f ire Ne n rim ini 
v ì che pi se ne in II ì tr idi/io 
ni n i/ion ile pili pn lille i 
qui II i del t itr leggi « i l i 
d ili iv inspi II lei lo II i rivi 
st i III sforll iti ski te 11 i se 
ni Ite chi il ibili 1 sisti i u SM I 
eli di tri p igllli che p< ssono 
dur ire i si ci nel ì ili II i I r i 
vur i degli ulti rpn ti I i tri i 
treni i minuti ehi i pi >pr i I 
elur it ist ind ini di li le li ni 

i IOSI sii I itti i si i ritirili i 
i f ire i II i nostr i I i pici 

dono di I comic I uni ske te li 
el ìstico e si gir i in un i si in/ i 
un i me / / or i di rob i Si ig 
giungono delle risile registri 
ti i si si rvi con uti contorno 
eli g IH musichi Iti I o sketch 
ivr i un s ipori di nitiff i ci r 
I un nte i npropi rr i perso 
n iggi ci ggi non i sisti no 
più in i e In ni Ile sei ni Iti 
il e pix i i r il fond uni I tali 
I e iptiffu ine tu vii ne impruv 

vis unenti i pr in/o I ccjuivo 
i o su un i s| ili itti so ih i vii 
ni se nubi ili per in illn il 
I ortii ri impili ioni i urini 
[ ri si nti (ne i ti li film it ili ini 
i b is > cosi noi in tutti 
non h inno ini or i sci pe rio ti 
ettofoi o ( mp in si nipri 11 
ni leeliu It i di I p rim tu I i 
vie li i ili i is i bt II i i ]i eli i 
llltip itlc t l figlioli Hi hi so 

no se mpri irguti i s i] li ntl 
colili il i n mi il i e in I prò 
l tgorusU i l e pt r illn si in» 

eostre tu i vivere m un lime ì 
st i n / i per fir guadagli ire il 
produttori osti nt ino hob 
Ines i s ige r iti per la loro post 
/ione st>c lalambii I t ili golf 
pitturi bodv building U nsa 
le f ìsulli di sottofondo do 
vrebbero si rvin ìlrinqiulli/ 
/ in I utente sull i bont i del 
prodi Ito m i il icinlr irto lo 
scoi ceri ino (ni irci ì qu isi 
si mpn delusi) ti li li lihn i 1 i 
sitcom idiomi e In un ino i 
Mil mo dove non h nino li m 
pò da pi ideri 11 situ ilii n e 
medv l e pi ns i e In pi ce it 
Olii I con ico di soliti n l ice 
v ì ridere V qui invili 

M i qui sto e il di siine ili 
l i miei it ili ini esse re si mpre 
migliori di I prodotto e hi pn 
pongono in tv Di stili i ehi II 
ice oiinin i il pubblici nielli 
lui migliori dei prodi Iti i lu li 
rv gli proponi l n circolo vi 
/toso et il qu ili tutti ni escono 
ni ili si ni esi uno ( hi poi 
e il 

Ve ni dee o rbere te se nz i di m e 
d i u r n e he ve n t . u t o rge ret i 

ejii melo n o n e i s i rò pili 
ae k I e n inn i l i in Attn malti eli L i m e s F-olev 
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L'ex presidente sovietico ha tenuto fermo 
il proposito di non presentarsi ai giudici 
e rilancia l'accusa al governo: «L'idea 
di privarmi dei documenti è venuta da voi» 

Alla Fondazione, privata dei locali, ; 
si discute la proposta di un lasciapassare 
diplomatico ma per il leader della perestrojka 
le autorità russe «devono riparare al sopruso» 

Eltsin sfratta Gorbaciov 
Requisita la Fondazione, l'Onu gli offre un passaporto? 
i B La vcndettaarriva perde 
creto intorno alle otto di si ra 
il presidente russo ha deciso d i 
'ogliere alla Fondazione pre 
sicduta da Mikhail Gorbaciov i 
locali in uso sul Lcningradskii 
P'ospekt Gli edifici che vanno 
dal numero civico <19 al 55 del 
grande viale sar inno ceduti 
chi governo ruvso alla scuola 
p t r la formazione degli opera 
tori finanziari presso il muniste 
ro dell Istruzione Tuttavia 
magnanime il governo russo 
chiede ali i scuola d i affittare 
alla Fondazione un area che 
non superi i mille metri quadri 

•Il laccio alla gola di Gorb 1 
ciov ò già pronto a stringersi» 
h 1 scritto I < \ segretario gene 
rate de! Pcus sulla Komsomols 
kaia pravda ma la ritorsione 
contro la sua scclt i d i disobbe 
dienza civile non sembr i aver 
per n u l l i smon t i l o Mikh ni 
Gorbaciov Un Gorb iciov de 
te rmin i lo a vincere contro 
quella elle definisce una «ille 
g il ita perpetr ita nei suoi con 
tronti dal potere polit ico rus 
so Un Gorb iciov re so se pos 
sibile più battagliero dal st 
gno più alto d i solidarietà che 
gli potesse giungere Dai vertici 
dell Onu sarebbe giunta la 
proposta di fornire 1e< presi 
dente sovietico d i un pissa 
porto cliplom itico "Si sta di 
sentendo la propost i ha del 
to il portavoce di la l-ond izio 
ne Aleksandr l ikhotal Al d i là 
del «lusinghiero sostegno» che 
giunge ali t\ presidente sovie 
lieo dal p i l izzo di vetro ha af 
fermato il portavoce -Gorba 
e ov n qu into presidenti del 
11 Croci verde ha comunque 
diritto al lasciapassare d ip lo 
in meo Ma non ere do - ha ag 
giunto - che sin d i domani 
possa esserci una decisioni 
operativa II punto è - b a c o n 
t in LI ito il rappt seiit i ite le 
I ex presidente sovietico - che 
Gorb iciov pretende il rilascio 
del p issaporto russo poiché 
non vi 0 a'eun motivo giuridico 
che possa impedirlo» Il porta 
voce Ila anche rivelato che 
qu i leuno sta indagando sui 
cont i della f-ondazionc m i ha 
sottolineato «cresce la solid i 
re ta internazion ile e d i eiò 
siamo rassicurati 

L ex segretario del Pcus pò 
trebbi dunque rifiutare I l i u t o 
che gli viene d o Ircene ino 
mehe se h i affé mi ito «non 

intende rinunci ire al viaggio in 
Italia» Potrebbe rifiLIt irlo per 
una questione eli principio e di 
puntiglio Gli litri devono «ri 
eeinoscere I e rrore e e orregger 
lo piuttosto t h e iwitarsi in 
un i situazione che vieppiù di 
mostra la crescerne illegalità» 

N itur i lmente n i n 6 andato 
Mikh ni Gorbaciov neh aula 
della via ll inka dove si d ib itte 
u la legitt mila dei decreti di 

•c ingimento del Pcus H i 
in melato h ì detto in apertura 
Ji seduta il presielente d e l h 
f o r t e z'orkin un proprio r ip 
presi ni inte per «eonferm ire 
che la s la posizione non 0 
e i m b u t i II tr ibuti i l i si r iunì 
r i in si elut i speei ile l i n o 

Honecker 

Dal carcere 
si iscrive 
al Pc tedesco 
« M U L I N O f-rich Honecker 
h i iderito il P irtito eomunist i 
di Gemi u n i i k p d ) La notizi i 
e1" stat i i l iffus i ieri i Berlino 
11 ms W iue r vee presidente 
de I p irtito che afferma di con 
tare oltre 501) iscritti Privo di 
mezzi rinchiuso ni I e ircele 
beri nev di Mo ibit in attes ì li 
proci sso Honecke r non e> st i 
to in gr telo di vers ire la quot i 
eli iscrizione per 11 qu ile h i 
prec is i lo Wauer l i m i l o co 
munque provveduto altri coni 
p igni 

Dal 15 settembri scorso 
I ex e ipo di St ito e eli p irtito 
dei aexKel tOeos d ivent i lo I I 
scritto «numero OOJ.Oi elei 
M p 11 partito h i ancora ncefr 
(I ito VVaiie r si n f ì agli ide ili 
che furono di Rosa Luxemburg 
e Karl I lebknecht e dei comu 
insti negli inni della repubbli 

e l iWe im i r Honecker o d il 
o scorso luglio in detenzione 

e iute I ire te e us i ope r I i mor 
t» ci 1> pe rsemi ne else lungo i 

mf u i te r t tese hi negl in 
ili II i d visi ine 

La vendetta di Eltsin contro il prestigio internaziona
le di Gorbaciov è arrivata subito dopo il rifiuto del 
leader di recarsi a deporre 11 governo ha privato per 
decreto la Fondazione dell ex presidente dell uso 
dei locali sul Leningradskij Alla Fondazione si di
scute la proposta di un salvacondotto Onu perché 
Gorbaciov possa viaggiare liberamente Ma io pre
tendo il passaporto russo > avverte Gorbaciov 

JOLANDA BUFALINI 
munieato il presidente «per 
stabilire quale clovta < ssere il 
nostro compoi -umcn lo con 
questo testimo le in fu'uro 

Nuli i d i nuovo dunque ieri 
nelle stanze dell i giustizia La 
guerra si e trasferita completa 
mente nei luoghi deputati ali i 
polit ica Mentre Eltsin m i rav i i 
colpire Gorbaciov nel suo pre 
stigio intern i / ion ile tog len 
dogli 11 base ni iteri ile dell i 
sua it'ività il vecchio leone 
della nere stroika menava un 
altro fendente contro il potente 
avversario 

Il co lpo quest i volta mirav i 
dirctt unente al presidente rus 
so con I accusa esplicita di es 
sere I artefice della manov r i 
volta a privarlo d e l h liberi \ d i 

viaggiare 
«lo stesse) presidente russo -

ìfferma un eomunicato della 
Fondazione - ha informato i 
giornalisti d i aver ricevuto d il 
presidente della Corte la ri 
chiesta scr i t t i di impedire il 
viaggio in Corea Ma Mikhail 
Gorbaciov ha chiesto co t tenu 
to d il la Corte lutti I docume liti 
processu ili che lo nguard ino 
E que st i Ictter i non e e non 
compare «Non testa che de 
durne -reci ta il eomunieato -
che questa i d e i ó nata negli 
org ini di potere esecutivo E 
questo e-1 coferniato dalla testi 
monianz i del comandarne 
delle guardie d i frontiera Ale k 
sancir l y m k o e he ha ifferni > 
l o d i aver agito se nz i i lcun or 

cline ufficiale nil or ile u t se rit 
to 

I ì con 'u l izione giuridica 
del provvedimento contro I ex 
presidente sovietico cont inua 
puntigliosa e scende nei parti 
eoi in Contesta le motiv izioni 
portate dal ministero degli 
Esteri II ministero si e basato 
su una legge che «non è legge 
ni i solo proRelto sul qu ile 
stanno lavorando nelle com 
missioni del Soviet supremo 
dell ì Russia» 

II governo non sente però 
r igioni e reagisce per bocca 
del ministro della Giustizia I io 
ciorov «Gorbaciov 6 divenuto 
un testardo violatore de l l i leg 

gc CO una «dee isione dell i 
più alla Corte di Russi i iffer 
in i il ministro e prosegue 
«Una t ile decisione ha lorz ì <ii 
legge Forse e meglio sorvol i 
re sull interrogativo spontaneo 
circa un tribunale che dovreb 
be giudicare in base alle leggi 
e che invee le fa comunque 
ne I comportamento d i Gorba 
ciov si rivela secondo il mini 
stro il disprezzo per i v i lon 
dello St i to «tipici dell ex din 
genza eie I part i tocomunista 
Nel g r i n clangore del duci lo 
Ita Gorbiciov e Eltsin i poveri 
giudici sembr ino sempre più il 
v i so di coccio I ra i vasi di ferro 
Mikh ni fedotov uno dei giudi 

ei in r ippre se ni inz i eli ISoris 
[ Its n clic e v i le ri Dal punto di 
visi i giuridico 11 ( or t i potreb 
be ine ine ire gli lille m i di con 
durre Gorbaciov ma spc io prò 
pno che non lo faccia» f e d o 
tov ritiene che i giudici non 
poss ino iceett ire 11 propost i 
di un i indizione sep uat i ma 
iggiunge «I ex presidente ò 
u n i persona fu ss bile sono 
c o m nto e he trovi r i una solu 
zione Se telefonasse ali ì Corte 
per dire verreb ma non demani 
bensì dopo I vi iggio in It ìlia 
noi non avremmo alcun prò 
bleiu i cosi come i un ami lo 
del te stiinone dopo esser» 
present i to non rispondere il 

'e don i inde che non gli con 
vengono I ipotesi ch i venn i 
pertato n ni inette con t i nu i 
I cdotov «ĉ  ridicola se un 
provvedimi nto de 1 genere fos 
se in procinto di essere preso 
«ci opporremmo» Per Nikolaj 
Vitnik vicepresidente della 
Corte i giudici potrebbero i n 
e he decidere che non vi e ne 
ce ssita di sentire il ti stimonc e 
nei corridoi diversi giudici 
cominc i l i ino che «non hanno 
gr i nd ie da chiedere ali ex se 
grel ino gene r i l e del Pcus» Ef 
fcttivanicntc in quel! aula no 
s ia lllplessie e ci e 11 Ui 
chiarazionc di guerra si ì parti 
t i da 11 

Un sostenitore de partito comunista mostra un volantino contro Boris 
Eltsin In alto Mikhail Gorbaciov ali ingresso della Fondazione 

Come è nata 
la Norimberga 
del Pcus 
• • Que l lo che è c o m u n e m e n t e ch iam i to il «processo con 
t ro il Pcus ù in realtà o dovrebbe essere una d o p p i ì venne, i 
d i leg i t t imi tàcost i luz ionalc l u t t o c o m i n c i ò nel lo scorso mag 
gio q u a n d o i comun is t i presenti in par lamento chiesero I csa 
me dei decret i d i sc iog l imento del Partito comun is ta del l Urss 
f i rmati da Boris Eltsin nel settembre del 199! d o p o il fal l i to 
golpe II g ruppo democra t ico al Sovie suprr m o passò al c o n 
(raltacco p o n e n d o un quesi to c irca la legalità de i c o m p e t a 
ment i de l Partito comunis ta nel ! esercizio del potere 

La Corte stabilisce con una decisione discut ib i le d i i ini f i 
care i due p roced iment i E cosi che il d iba t t imento che si 
ip re il 7 lugl io scorso si t r i s fo rma rapid unente in un proecs 

so po l i t ico in una arena nella quale i test imoni soprattutto i 
comun is t i sostenitori de l co lpe espr imono il loro istio verso 

I ex segretario generale co lpevo le del la d issoluzione de l l U 
mone 11 processo si svolge nel generale disinteresse del l op i 
mone pubb l ica ma sebbene spesso i g iudic i abb iano da to 
p r o v i di equ i l ib r io I impressione che le pressioni po l i t iche si 
i n c i d i l o sempre p iù forti e che que l p roced imento aper to 
fosse una sp icia d i Damocle sulla tes t i del l ex segretario gè 
ncr ile e elif'us ì 

Dopo 11 p m s i esti\ ì i g iud ic i ch i edono a Mikhai l Gorba 
e IOV di test imoniare L ex segret i n o generale del Pcus nspon 
de con un ì Ictìer ì cl ic per motivi mor i l i non intende prcscn 
t irsi 

H i l l d ir i t to un test imone di non prr senlarsi ' ' È questo il 
pun to su cu sul p iano formale si d i v idono le op in ion i dei 
g iudic i e d i Gor lnc iov Non vi e"1 una procedur i def ini ta Que 
sto r i f iuto e1- il p r imo di fronte i cu i c i t rov iamo e il -egolanien 
to del la C orte non ò suff ic ientemente e laborato per prevedere 
c o m e si sv i lupperanno gli ìwcn imc t i» die e un giurista de l m i 
insterò de II i Giusti/11 II secch io codice penale ancora in vi 
goic ] irevede per ehi non vuole test imoniare una a m m e n d a 
eli 100 rubl i 11 ivori forz iti sino i sei mesi o la eond urna m o 
r i l e del la socie t i II nuovo cod ice non ancora approvato 
prevede mveee che il test imone p i r te in c a u s i n o n o obbl iga 
to i re ndcre 'est imonianza Da parte d i Gorbaciov viene però 
un ì obiez ione di f ondo la cost i tuzional i tà del le leggi non e> d i 
mento e non si g iudica attr everso le depos iz ion i 

Allarmanti risultati di una indagine sulle condizioni di vita in Russia 

Rapporto su sanità e ambiente 
«Acqua inquinata, aria nociva» 

PAVELKOZLOV 

M MOSC \ «I un ir i vi rit i 
sull i ntit i de 1 clis istro ecologi 
co e fisiologico I i Russi i deve 
essere di domin io pubbl ico 
I altro ieri nel discorso il p ir 

I ìmcntoHor sHts in h ì riveI i to 
c'i aver ci ito un inno fa l i n c i 
rico di pre p irare due r ippor t i 
ve ritien e complet i sullo stalo 
de II ìnibiente e sullo st i lo eli I 
l i silute d e l l i popo l i / ione 
ni l! i I cele razione russ i Or i 
su ci iscuno di q i est problemi 
e s t i l o present i to il l i b ro 
bi meo in elicsi r te cunt i «per 

I I pnm i volt i in 70 inni luti i 
1 i vi ntv. ossi i I infe mi ìziont 
sulle dime nsioni dell ì «cai uni 
"i ecologie i eredil i l i d il pas 

salo I volumi se no stati distri 
buiti u de put it i in s i i i e e ri 11 
\e :at minuja Gate fa ne ha in 
tic ip it ) il contenuto 

Si Ir itt i d i un ì lettur t elawe 
ro se locc iute con un ibbon 
i l inz i eli d iti di cui ccrt une n 
ti si iiituiv 11 esistcuz i m i ne n 
s sospi II v i i livello dell i 

gente comune 11cruci ic tragi 
e » re ilt i La ricere ì p irte ci ili i 
const it izione di u n i dr istic i 
d iminuzione ne 1 giro de 11 ulti 
ino dece nino del t isso di e re 
scit i de II i popol izione ( i l to 
t i't i l 1 gemi no eli ciui si inno 

i inuiont i i i 1-18 un ion i e 
"(M imi ì) ci ì I milione d i per 
sone nel 19-10 i JOO n u l i nel 
U H con un pericoloVJ awi t i 
n uncino orni u qu isi il p i 
regg o Ir i n it il l ic mori iliCi 
lo s c a l o ipp i na i f ivon del 
le n iscite costituisce un ufi 
ino!) " per ogni mille ix rsone 
In J ) reg < ni russe e'* ivvcnut i 
e riu H 1 invi rsione di i \ i lon 
I i el ir it i medi i dell i vii i e 
,) in i 71 ò inni tr i le donne e 
soli mio i t ì S tr i gli uomini 
Un t de Ile e itisi eli que st i c i f r i 
p re ixeup mie ò 11 misur i in 
cui le persone sono soggette i 
v ine iffezioni ( l i tologiche II 
^0 de li i popol i/ione soffre 
eli m il ittle i le re, elle l 98 
de 11 i t i l ilit i de II i c,c lite icell 
s i m il lille st m itologicl e e 

un medio russe st itistico qu 
r ulti une li i due te rzi dei denti 
colpit i l*i diffusione de II Aids 
in Russi 11> i n c o r i ibb ist inz i 
mode st i 558 sic rop isitivi eli 
cui 81 ni il ili ni ì «in i o n i 
pe uso il 1 A dell Inter i p o p ò 
! izione ovvero e mil ioni e 4G0 
imi i h inno bisogno di issi 
stenz psichi Urica I i l i oo l i 
sino il ni ile tr idizion ile non 
li i pe r nienti i l l i ni i lo 11 su i 
mors i Su o f n i ccntoi iu i p i r 
soni ci sono 10 casi ih deli 
riunì tremens 1100 eli psicosi 
d i i leool izzi t i In Russi le so 
ne I mil ionie mezzodì un ili li 

I ogni inno vengono ne me 
sciuti t ih iltre 800 imi 1 p i rso 
ne di cui un quarto in 1111 ivo 
r i t iv i Altrett Ulto e upe sono le 
cifre che ngu irei ino 11 m iter 

II I 1 Nel I J '1 l i mor i i l 11 tr 1 
ni 011 i t i h 1 r iggmnto il livello 
di 18casi perogn i mille p irli e 

11 le ndenz 1 non ice e nn 1 1 mi 
gl iornc sicché*1 seconde le 
1 revisioni degli e spedi ne l 
2015 si lo il 20 elei I imbui i 
1 olr inni esse re 1 onstete r iti 

s i n i 11 53 de gli scoi in li 1 un 1 
s liuti lebole 1 11 punì 1 più il 
I I si rcgistr 1 1 S in Pie troburgo 
el ive ol lanto il ì i l i 1 cliplo 
III meli non e affetto d 1 ni i l il 
III anche e rome he 

\11chc le condizioni di I ivo 
ro I isc 1 UH 1 ci r poco ile side 
r ire ili eiuanlo ( mil ioni di ni 
le Iti ili industri 1 I ivor mei ne i 

l i isti issolul une me e irenti in 
se uso infortunistico I el iti e e o 
I igiei sono que III che 1 e mple 
I ino il qu idro Qu isi mi 1 1 i l i I 
I icqu 1 pot ibile non eorr 
spimeli 1II1 e le me ut in 11 i rmi 
iisii me tu i solo I 15 de cji 

ibit Hill die iti 1 re spir ine un 1 
ri 1 più o ine no puli i 1 me ntre 
in 84 1 Ut 1 eli II 1 Russi 1 I 1 pri 
si nz 1 in in 1 di osi mzi noci 
ve ili 1 s liuti supe r Ì eli 10 volle 
l i concei i tr izioru n i ssim 1 
1 use ntit 1 1 11 illr ic ifr 1 nu| > 
ne 1 te pi r colie lucie ri ciré 1 i 
mil ioni di persone vivon 1 ne 1 
tcrntor e olpi l i in diversi inni 

nelus 11 1 tr igeil i 1 di C e ni In i 
I ili 1 ce ut 1111 11 izioui r ni il 

t i v 1 

E la Georgia 
chiede l'appoggio 
della Nato 
M Musi \ U Russia h 1 is 
sunto il enocuntro l l idei le li 
ncc le ITOVI ine e d i l le eoslc 
eli II Abkl i IZI 1 11regione men i 
1 se p a ilisti st inno t o n i l i i t t i n 
do c o l l i r i il governo gè orgia 
no I o ti 1 in inni 1 ito il presi 
dente I Usui secondo il qu ile 
le tri pp el Mosc 1 non preti 
de r uni 1 p irte id ile un i ope 
r izione 111 hi ire ne II 1 re pubbl i 
e 1 iute noni 1 de Ila Gì orgi IOC 
e ulc ni ile 1 Usui ne 1 corso di 
un 1 co l i l i re nz i si imp 1 li 1 
pr ip sii il pre side nle eli I 
e onsig! eli st ito g i o r g i i n n 
SIKV ireln ulze i il dir geli l i 

le I mi vini ut 1 si p ir ilisl i in 
ine n r pi r il l ì ( tic bre in 
\ bkh ìz 1 I 1 K issi 1 ini mio li 1 

e online 1 ite I rit r odc l e sui ir 
1111 e munizioni d ili 1 G i i rgi 1 
pei e vit ir 1 hi 1 ni ino ne Ile 
111 inic'c 1 «,ce rv,i ini 

I 1 Georgi 1 int mio buss 1 il 
I p rti de II 1 \ it pi r e sse re 
imi il 1 i tre v ire un 1 soluzione 
ili 1 glie rr 1 e ivile II m nislro 

di gli I sii r *,c ir^i ino C I I IK 

v uelze e p irt t pi 1 Bruxi He s 
1 ve e onl 1 eh p ni ne e i l i il se 

gn t ir t,i 1 e 1 le de II 1 IS i lo 

M intr ici Wocnier In t in to in 
Abkh isi 1 si c o l t i m i 1 i coni 
bi lterc 

I l i t r i notte due icrei 11 i l i 
no bonib irclato I aeroporto di 
Siikhumi dove centinaia di 
profughi di G igr 1 cercavano di 
imi) ire irsi in voli dirctl i a I bili 
si II coni md iute dell esercito 
gcorgi ino in \ b k h isi 1 Gr ig i 
I ishvili l i 1 detto ieri che un 1 
leni i izione di mere cri in della 
fi de r izione nissa h i raggiunto 
il v i l l iggio di Lsher 1 i c i r c u l S 
km d 1 sukl iumi in pr i p i r izio 
ne i l un nuovo ilt icco ili 1 u t 
I ! 

I) 1 p irte su 1 Shc v m in idze 
I 1 detto e he 1 le ider i l ikh izi 
li inno I r id i lo l i su 1 fiduci 1 
nessuno degli iccordi di Ire 
gii 11-1 si i lo ris, e ti il i In que sto 
e 1111 1 di mobi l i ! izione genera 
le I 1 Geoigi 1 va domenie 1 
prossimi illc urne per mino 
v in I p irl imcnto nelle prime 
elezioni dopo 1 tumult i del di 
icmbre scorso te rmin i l i il C 
Kcnii 110 in un 1 l lnl isi de v 1 
si it 1 ci i lk bomlx con l i de 
stiluzione e I 1 lug 1 de I presi 
de nle / v i iel( ìms ìkhurdi 1 

palino O I U 
i i l ri # « U ^ < r f e l Ì ^ 

Crescono le pressioni in Italia 
per un passo ufficiale 
Napolitano: «Così si negano 
i diritti della persona» 

«A governo 
intervenga 
su Mosca» 
Decine di pronunciamenti per un unico obiettivo re 
stituire piena liberta di movimento a Mikhail Gorba
ciov A chiederlo tra gli altri sono i presidenti dei due 
rami del Parlamento Napolitano e Spadolini il segre
tario del Pds Occhetto e centinaia di associazioni En
ti Locali singoli cittadini «Il governo faccia sentire la 
sua voce a Mosca» I silenz1 di una parte del «Palazzo» e 
le tardive precisazioni della Farnesina 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 
• • ROMA Protesta indigna 
zione autorevoli prese di posi 
zione neh leste al governo di 
un immediato intervento uff] 
eiale nei conlront i delle autori 
tà moscovite Ma anche disat 
tenzione dichiarazioni di soli 
darictà «estorte» a fatica e si 
lenzi tanti silenzi di chi evi 
dentemente ritiene di scarsa 
import inza la vicenda XTÓ. 
questi due estremi si muove la 
reazione «a caldo* del mondo 
polit ico italiano al drammatico 
appello lanciato ieri da Mikhail 
Gorbaciov indirizzato a «colo 
roche furono partner nella pò 
l i t i c i mondiale contro I illega 
\\\\ che si sta compiendo nei 
miei confronti» 

Registrare le «non reazioni» 
di una parte del mondo polit i 
co nostrano ali appello dell 1 
deatorc della perestroika vuol 
dire raccontare di decine di te 
letonate a vuoto a uffici slam 
pa e segreterie dei vari gruppi 
parlamentari concluse il più 
delle volle dalla promessa 
non mantenuta d i essere ri 
chiamati e in alcuni casi da 
un più sincero «I onorevole ha 
cosa più impor t in t i a cui pcn 
s i re 

Ma questo s lcnz io e stato 
«rotto» da importanti prese di 
posizione di alcune delle mas 
sime autorità del lo Stato di 
p u l i t i associazioni Enti locali 
e di singole personalità Doliti 
Clic "Slamo el Ile nle 1 1 le 
gizionc di diritti fondamental i 
delle persone e d i libertà politi 
che - ha affermato il presidcn 
te della Camera Giorgio Napo 
l i lano - c h e si sperava non pò 
tessero essere più coartati nel 
la Russia posi comunista» 
«Tanto più gravi a p p u o n o le 
misure adottate dal governo 
nisso prosegue Napolitano -
trattandosi di u n i personalità 
come Mikhail Gorbaciov il cui 
contr ibuto ali evoluzione de 
mocratica dell Unione Sovieti 
ca resta storicamente inconte 
stato» «Mi associo pienamente 

conclude il presidente della 
Camera - alle iniziative del 
gruppo italiano dell Unione in 
terparlamentare» che ha deci 
so d i inviare una protesta uffi 
c i ile al governo di Mosc i «A 
Mikhail Gorbaciov è st i to nser 
vato un trattamento che avreb 
be dovuto suscitare anche a li 
vello internazionale una qual 
che forma di reazione» ad af 
fermarlo e stalo Giulio An 
drcotl i intervenendo nel breve 
dibattito svoltosi ieri mattina 
alla commissione esteri del Se 
nato e nelle parole dell ex 
presidente del Consiglio tra 
spare evidente una nota polc 
mie 1 nei confront i del vuoto d i 
solici i n c t i nei confronti del 
•e mudino Gorbaciov» 

E il governo9 Con 1 eccczio 
ne del passo compiuto dal mi 
mslro della Giustizia Martelli 
sull ambasciatori russo in Ita 
Ila «tutto t ice A cominc i ve 
dal titolare del d ic istero degli 
Esteri Emilio Colombo che 
nemmeno le ripetute sollecita 
zioni di diversi pari imeni in 
della commissione esteri d i 
Montecitorio sono riuscite 1 
convincere id esprimersi su 

quanto sta avvenendo in que 
ste ore a Mosca Un silenzio 
«grave ed ingiustilicato» de 
nuncia Piero rassino a nome 
della segreteria del Pds Nella 
tarda serata d i ieri un comuni 
cato «-paratore» emesso d i l a 
Farnesina informava che «su 
istruzioni del Ministro degli 
Esteri I ambasciata d Italia i 
Mosca sin da lunedi 5 ottobre 
aveva prospettato al m n siero 
degli Esten russo la v i v i attesa 
italiana che il previsto ziaggio 
ali estero e in Italia di Mikh 11! 
Gorbaciov potesse aver nor 
malmente luogo» A scendere 
in campo con una durissima 
dichiar iz ione e lo stesso se 
gretano della Quercia «11 go 
verno italiano faccia rent i re la 
sua protesta a Mosca - chiede 
Occhetto - contro il provvedi 
mento assunto dalle autorit ì 
russe nei confront i di Gorba 
ciov una misura priva di qual 
siasi giustificazione che rap 
presenta un aperta violazione 
di un fondamentale e irrinun 
ciabilc dmt lo di l iberti» P»r 
Occhetto quella condotta d i l 
nuovo potere russo «è un intol 
lerabile ntorsione contro I uo 
mo che più ha (atto per dare li 
b e i à e democrazia ai popol i 
della Russia e delle Repubbli 
che dell ex Urss un uomo a 
cui la comuni tà internazionale 
ha voluto slgniIicativanWnlc 
conlenrc il premio Nolx I pi r 

1 pace <• e II U, lei / I J s 
da f - ranccco Rateili preeWi'n 
le del gruppo parlamentare 
Verde «Ciò che sta avvenendo 
a Mosca - nlerva Rutelli - é di 
inaudita gravità Non è una de 
mocrazia credibi le quella che 
pe nsa d i risolvere con una ve n 
detta postuma 1 suoi gravi prò 
blemi interni» La dilesa d i M 
kliail Gorbaciov s intrecci 1 
strettamente con un analisi 
preoccupata sui caratten auto 
ntan della n u o v i leadership 
russa È quanto emerge ìd 
esempio dalla presa di DOSI 
zione del presidente del Sena 
lo Giovanni Spadolini «Se Cor 
baciov sarà tratte nulo in c i t t ì 
vita in Russia - sostiene i>p 1 
dol in i - quale che sia il prete 
sto dovre m o concludere che il 
sistema non t> stato sostituito 
Ma 1 ricordare che 11 memori 1 
(e la grat i tudine; della gente 
per ciò che h i rappresentato 
e rappresenta Mikhail Gorba 
ciov è più «salda d i quella d i 
molt i uomini d i governo vi so 
no le decine di iniziative di so 
lidaneta messe in cantiere in 
questi giorni tra queste 1 ap 
pello «prò Gorbaciov» lanciato 
a Bologna dal sindaco Renzo 
Imbeni sottoscritto in poco 
tempo da c e n t i n i a d i asso 
daz ion i gruppi di base singoli 
cittadini e la presa d i posizio 
l e d e l h «Fondazione Ne in i 
che ha invitato il governo ita 
liano ad intervenire «affinchè"' 
i l premio Nobel per la nave 
M khail Gorbaciov sia permes 
so d i visitare I Italia come pre 
visto» Mille pronunciamenti 
iltrett int i messaggi di solida 
nota sinle'izzabili nella sent i i 
apparsa sul muro di un liceo 
romano «Tieni duro Gorbv 
siamo con te 
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Mario Segni non ha accettato la proposta 
avanzata dal segretario della De in pectore 
I diretti interessati tacciono sulla vicenda 
ma i collaboratori più stretti confermano 

<^ 

Politica 
Scoppola: «Ha fatto bene, poteva bloccarlo» 
Forlani assicura autonomia al suo successore 
e invita Cossiga a tornare nel partito 
I dorotei convinti da Gava a sopportare Mino 

(jiovi di 

8 ottobre 1992 

Mariotto dice dì no a Martinazzoli 
D capo dei «popolari» rifiuta di fare il vicesegretario 
Martiiwzoli ha offerto a Segni la vteesegretena del
la De e il leader referendario ha rifiutato le confer
me vengono dai collaboratori più stretti, ma gli inte
ressati tacciono E aspettano sabato, giorno della 
grande adunata dei «Popolari» Intanto Forlani assi
cura «autonomia > al suo successore (e invita Cossi
ga a tornare nella De) I dorotei invece parlano di 
«resa» e ingoiano Martinazzoli controvoglia 

• 1 ROMA «Zamboni non è il 
mio pofavoce An^ lui è di 
un altra corrente » Mino Mar 
tina/^oh sorride pronunciando 
la battuta, ma neppure na 
sconde un certo nervosismo È 
alla buvette di Montecitono il 
segretario m petiore della De 
Fra poco si chiuderà nello stu 
dio di De Mita per un lungo 
faccia a faccia con I amico ne 
mico Accanto a lui ora e è il 
fido Michelangelo Agrusti >ta 
ghatore di teste» fnuld.no e 
prossimo a prestigiosi incan 
chi a piar/a del Gesù "Zampo 
ni non è il mio poravoce » 
dice dunque Martinazzoli Ma 
che ha detto Tonino Zamboni 
da Mantova «martinaz/oliano> 
della prima ora da due anni in 

parcheggio alla direzione della 
Discussione7 «Sarebbe auspi 
cabile - si legge in una sua di 
chiarazione mattutina - che 
Martinazzoli proponesse a Se 
gni la vicesegretena della De e 
ancor più auspicabile che Se 
gm accettasse» 

La noti/ia smentita seppur 
in tono semiserio daMartinaz 
70I1 stesso non è nuova II lea 
der bresciano confidò questa 
sua intenzione ad un collega 
di palazzo Madama Franco 
Mazzola E deve averne anche 
parlato col diretto interessato 
con quel Mano Segni che in 
queste ore non ha pensieri 
che per la grande adunata di 
sabato dfi suoi «Popolari» La Mino Martinazzoli 

conferma viene da Aldo De 
Matteo ex vicepresidente del 
le Adi e stretto collaboratore 
del leader referendario «So 
che e è stato un passo in quo 
sta direzione - confida - ma 
Segni non considera ancora 
maturi i tempi» Insomma ha 
rifiutalo E il motivo lo spiega 
un altro referendario Pietro 
Scoppola «La vicesegretena a 
Segni - spiega - potrebbe 
bloccare le potenziala del 
movimento referendario 
«Certo Segni vicesPgretano (ir 
ma la propua condanna a 
morte » ridacchia Vittorio 
Sbardella antico avversano di 
•Manotto Certo e che Segni 
stretto fra il possibile annulla 
mento dei referendum e I eie 
zione a sorpresa di Martin iz 
zoli per IJ prima volta sembri 
trovarsi in difficolta Ne e un 
piccolo ma indicativo segnale 
il nervosismo col quale ieri ha 
acco'to la «fuga di notizie» sul 
la sua vicesegretena strappan 
do il dispaccio d agenzia con 
la dichiarazione di De Matteo 
«Ho letto la notizia e poi I ho 
strappata - s é giustificalo Se 
gni - Che dovevo (art tenerla 
in tasca'» 

Lesilo della manifestazione 

di sabato incide ri sulla scelti 
lui ile di M ino Segni l-a pre 
senza di Martinazzoli e tuttora 
in dubbio (il quasi segretario 
avrebbe chiesto invano d ipo 
te r prendere la parola) ma e 
eerto che il cambio tiell i guar 
dia a piazza de I Gesù ha scom 
paginata la «base che appog 
gu Segni riducendo drastica 
mente il numero di coloro che 
vogliono lasciare il partito Se 
gni insomma n»chui I isola 
mento o il che e lo stesso -
rischia di venir schiacciate) su 
La Malfa Accettare li vite-se 
gretena d altro canto sigmfi 
cherebbe chiudere con largo 
•ìnticipei I avventura dei Peipo 
lari» Sono in apnei pant.ro 
sabato» di pili ségni non vuol 
dire 

Pi izz i del Gcsu si prep ira 
intanto ali mcorein izionc del 
nuovo segretarie) T vive mu 
me nti dolorosi al limile dello 
psicodramma Martedì sera in 
una salctta elell hotel Naziona 
le i dorotei si sono dati appun 
t imento perdarsfoge) die ten 
sioni accumulale negli ultimi 
mesi E culminate nella «resa» 
(parola di Gianni Prandini) a 
Martinazze)li l-a più grande 
corrente democristiani vive 

I referendum in bilico. «C'è chi li osteggia perché ha paura del cambiamento» 

Segni: «De Mita vuole finte riforme » 
Il presidente de: «Accuse indegne» 
Scalfaro auspica che la Cassazione decida sui refe
rendum con senso di giustizm' È'Cossigà definisce 
tmn folln issoliit-n riformo ripe tsn <;rin7T i! crvnvol 

gimento dei cittadini Sulla ventilata invalidazione 
delle firme Segni e altri esponenti referendari chia
mano in causa De Mita «Punta a false riforme non 
vuol far pronunciare la gente» Il presidente della Bi
camerale reagisce «Un accusa indegna» 

FABIO INWINKL 

Mt ROMA II capo dello Stato 
auspica che la Cassazione de 
cida sui referendum secondo 
giustizia E mentre i giuristi del 
comitato promotore prepara 
no le controdeduziom ai rilie
vi dei giudici sulla regolantà 
dei tempi di raccolta delle fir 
me Mario Segni indica De Mi 
ta tra quanti hanno interesst a 
non far svolgere i referendum 
Una battuta che suscita subito 
polemiche II presidente della 
Repubblica parla di referen
dum nel corso di un incontro 
al Quirinale con I ufficio di 
presidenza della Camera 
Oscar Luigi Scalfaro sensibile 

al ruolo della magistratura e 
al tempo stesso ali esercizio 
pieno dei diritti sane iti dalla 
Costituzione si dice sicuro 
che la Corte di Cassazione de 
ciderà con senso di giustizia 

Poche ore prima in un in 
te-vista al Grl Francesco Cos 
siga era stato come sempre 
assai esplicito A suo avviso 
pensare di portare avanti le ri 
forme istituzionali «al di fuori 
di una partecipazione diretta 
del popolo attraverso il refe 
rendum o altri strumenti di de 
mocrazia diretta è una follia 
assoluta» «Già le istituzioni so 
no delegittimate - questo il 

suo ragionamentei - immagi 
niamoci se questa classe poli 
ica è in grido di legittimare 

nuove istituzioni anche se ci 
sono commissioni brill intissi 
inamente presiedute t o m e 
quella presieduta dall amico 
De Mita 

F a Cossiga fa riferimento 
Segni nell affollata conferen 
za stampa del comitato dei re 
ferendum elettorali a Monte 
citono A una delegazione del 
comitato ricevuta al Quirinale 
il !2 novembre dello scorso 
anno il capo dello Stato ove-
va assicurato e he non avrebbe 
sciolto le Camere prima del 
deposito delle firme A questo 
modo dunque riconosceva 
la validità delle operazioni in 
corso in quel periodo L Inter 
prelazione del resto fornita 
dal ministro dell Interno Scotti 
nel marzo 91 in Parlamento 
che indusse ali avvio delle fir
me nell autunno successivo 
per concluderla a Natale Pn 
m i dell anno solare dunque 
in cui dovevano svolgersi le 
elezioni politiche cosi da non 

incorrere nel divieto di legge 
Rimbalza tra tante disquisì 

zioni giuridiche 1 ipotesi di 
una manovra pollile a Augu 
sto Barbera vicepresidente 
del Corel e della Bicamerale 
osserva che «se cadessero i re 
ferendum elettorali che prò 
pugnano un sistema maggio-
ntano acquisterebbe auto 
maticamente più forza I ipote 
si di una correzione del siste 
ma proporzionale con premi 
di maggioranza portata avanti 
da De Mita» Segni afferma di 
non voler fare processi alle in 
tenzioni ma in una successiva 
in'ervista televisiva fa nfcri 
menti precisi «Chi non vuole 
far svolgere i referendum' È 
evidente Tutti quelli che non 
vogliono le riforme che vo 
gliono insabbiarle o fare finte 
nforme Mi pare che del reslo 
- nota il deputalo sardo - la li 
nea che segue De Mita nella 
commissione bicamciale sia 
esattamente antitetica alla no 
stra non vogliono fare prò 
nunciare i cittadini» Calegon 
co il repubblicano Fnzo Bian 
co «Dopo le reazioni di De Mi 

ta Gargani e»d altri - rileva I ex 
sindaco di Catania - la mia 
sens izione e» ejue Ih eli un di 
segno contrario ad enfili rifeir 
ma Ui risposta ad una stru 
mentalizzazione politica di un 
problema giuridico richiede 
allora un immediata risposta 
politica lo chiedo una giorna 
ta di mobilitazione generale 
dove si faccia sentire la voce 
delle persone che hanno fir 
malo» Pietro Scoppola e più 
cauto «Credo che si arriverà 
ad una soluzione giuridica 
ma il problema tecnico è di 
verso da quello politico Qui il 
rischio 6 la strumcntalizzazio 
ne e le reazioni di De Mita e 
altri sono più che eloquenti 
per capire i che cosa si mira 
Ci deve essere - conclude il 
garante del patto referendario 
- una fé rma reazione ma mi 
sembra p-esto per un appe Ilo 
diretlo alla genie 

Chiamato in e aus ì da tante 
parti il presidente della Bie ì 
lucrale reagisce duro in sera 
11 alle ipotesi che lo vorrcb 
bero in ((ualehc modo ispira 

non el 1 oggi uno stato di prò 
fonda prostrazione La perdita 
dell i segreteria suggella tosi 
un disagio profondo dalle 
' onseguenze ancora insonda 
te Sono stati Prandini e Lattan 
ziti entrambi ex ministri a da 
re la stura ai lamenti e alle prò 
teste «Non dobbiamo più - ha 
esclamato Prandmi aiitagoni 
sta storico di Martinazzoli 
guardando Gava negli occhi -
riunirci per pirlare di quel che 
e successo invece che per di 
scutere di quanto dobbiamt) 
fare» Pes ì ancora eccome la 
vicenda della formazione del 
governo Amato eon la reoola 
elell incompatibilità inventata 
ali ultimo momento per deca 
pitare I satrapi dorotei F Pran 
elmi mostra eli non averlo scor 
dato Pesa il e'estino cui 6 state) 
abbandonalo lorlani «I isola 
mento - parola di l^ittanzio -
in cui I abbiamo lasciato» F 
pesa più in generale il falli 
mento di una corrente che s e> 
coagulala per conquistare la 
segreteria e che dopo meno di 
tre anni de ve far le valige 
«Ogni volta t he abbiamo la se 
gretena - I intentava Prandmi 
- finiamo per essere sconfit 
ti » 

Ai pretori mi inquieti Gav i 
ha replicato cem un invito a 
«cambiare modo di ragionar^ 
•Siamo in uno dei momenti 
p u difficili per la De e per il 
p a e s e - h a detto il leader doro 
tco - e quindi dobbiamo esse 
re uniti al di là delle opinioni 
personali sul segretario» Gava 
non ha però convinto Remo 
Gaspan che vede in Martina/, 
zoli un ì beli i facci i che poi 
non agisce» Il sanguigno lea 
der abruzzese invoca un «mir i 
tolo divino» e conclude 
I hanno fatto segretario per 

che la segreteria in questo mo 
mt nto non 0 mollo ambita 

I migliori auguri a Martinaz 
zoli vengono invece da Amai 
eie) horlani che tra ! altro invila 
( ossiga a "tornare a partecipa 
re illa vita della De Intervista 
lo dall luropm I ex segretario 
girantisci al successore «la 
m issim i lutonomia ma non 
il deserto intorno» F avverte 
Sostituire di colpo un intera 

classe dirigente es un astraltez 
zi rie unbio si ma senza eleci 
mazioni» F il rinnovamento in 
salsa dorolea che spetta ora a 
Mirtmazzoli accettare o re 
spingere 

rR 

Il leader del movimento referendario Mario Segni 

tore di una manovra per bloc 
care i referendum «Chi dice 
una cosa di questo genere -
rileva De Mita dice una cosa 
indegna» F Mino Mai (mazzo 
li segretario «in pectore» dello 
Scudocrociato ammonisce 
Per t|uanto ricordo dai mici 

studi giuridici la Cassazione 6 
incora una cos ìsc-na in Italia 
Non bisogna buttarla in politi 
ca» F aggiunge di «non crede 
re che quello solleva'o dalla 
Cass ìzione sia un cavi'lo giù 

ridico» «Spero - conclude -
che si superino gli intoppi ma 
bisogna lasciar lavorare la 
Cassazione Di diverso parere 
un deputato de Guglielmo 
Scartato che in un interroga 
zione urgente al ministro 
M memo invita il governo ad 
emanare un decreto legge 
d interpretazione autentica 
dell» norma eccepita dalla 
Cassazione cosi da confer 
mare I opinioni resa a suo 
tempo da Scotti 

Il nuovo movimento politico , 
si è presentato a Roma 
Tra i promotori Adornato 
Mafai, Ayala, Bianco, Bordon 

È nata «Alleanza 
democratica»: 
sogna un new deal 
Ali insegna della «ricomposizione di tutti progressi
sti per aprire una nuova frontiera della politica ita 
liana» è stato illustrato ieri a Roma il manifesto per 
L Alleanza democratica» Un assemblea aperta si 

terra a Roma il 17 e il 18 ottobre Molte le firme ir 
calce al manifesto Tra gli altri i giornalisti Adomato 
e Miriam Mafai i deputati Ayala Bianco Bordon 
Pratesi e I europarlamentare Mattina 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA «1 Alle inza demo 
cralica il nuovo soggetto che 
si prepara ìd e ntrare nell are 
na polilica italiana già superai 
follata si presenta per nega 
zione «Non e I ala sinistri dei 
popolari per 11 riforma non e 
neanche una parie dei club 
che intende aderire a Segni 
non è un nuovo partito e non è 
finalizzata a! momento alla 
presentazione di liste elettora 
il» Cosi esordisce Ferdinando 
Adornato giornalista dell «F 
spresso» illustrando ieri a Ro 
ma il m mifesto per un allcan 
/a democratica Ma I ambizio 
ne non e di poco tonto «ri 
comporre i progressisti per 
aprire una nuova frontiera del 
la società italiana» L idea si 
colloca tra il rawmbkmait il 
la francese e il partilo demo 
cratico amene ino (da batti 
strada la rifornii istituzionale 
ali insegna dell uninominale) 
Vuole coprire I assenza di un 
soggetto politico che propon 
ga uno sbocco democratico al 
la crisi Guarda a sinistra e al 
I associazionismo ma consi 
dera un operazione di «ar 
cheologia» (cosi I ha definita 
Fnzo M ittina) I unificazione 
tra Pds l'si e Psdì II rapporto 
con i popolari di Segni io ha 
spiegato Enzo Bianco tri i 
promotori dell iniziativa «È 
un i di Ile e in] tini nti dell al 
leanza - ha detto - insieme il 
riformismo socialista e marxi 
sta insieme ali ambientali 
smo» E Bianco nem ha nasce) 
sto che I alleanza ha I occhio 
attento alle prossime elezioni 
amministrative 

Per il momento sarà «un ta 
volo di discussione e di nfles 
sione» aperto a quanti «nei 
partiti e fuori dei partiti inten 
dono muoversi per far uscire 
I Italia dal baratro» L appunta 
mento e I issemblea e he si ter 
ra a Roma il 17 e il 18 o lobre 
Tra gli ospiti di cui è siala an 
nunciata la partecipazione ci 
sono Segni Veltroni e Scoppo 
la Folto I elenco dei promotori 
e delle adesioni fornito nel cor 
so dilla presentazicne Tra i 
primi figurano Ioni Muzi Tal 
cono gì i animatore della sini 
stra dei club Giuseppe Ay il ì e 
Fnzo Bianco deputati pn Pae) 
lo B mie costituziemalista Wil 
ler Bordon deputato le ga de 
mocratica Ine sima Nando 
Dalla Chiesi Miriam Mafai 
giornalista Fnzo Mattina cu 

ropai lamentare psi Giovanna 
Melandri segretaria lega Arr 
b ente Franco Morganti im 
prenditore Giovanni Moio 
movimento federativo Gian 
franco Pasquino politologo 
I ranco Passuello delle Acli 
Fulco Pratesi deputato verde 
Ginpiero Rasimelli presidente 
Arci ' ra le adesion quelle del 
capogruppo verde Francesco 
Rutelli dei socialisti Ruffolo e 
Raffaelli dei democratici di si 
nistra Barbera Sai adori Brutti 
e DarkoBratina 

«Il nostro obiettivo - ha spie 
gato Adomato - che si realizza 
attraverso un percorso lungo e 
quello di rappresemtare e unire 
tutte le anime del progressi 
smo italiano» Il presupposto «* 
che «la nomenklatura italiana 
è ormai un ostacolo allo svi 
luppo del paese e i partiti cosi 
come sono oggi non sembra 
no pili in grado di rigenerarsi» 
Alla base il manifesto pone la 
«nfondazione» della mordi»» 
pubblica «Come I antifasci 
smo fu la base della prima Re 
pubblica cosi la questione 
morale può e deve esseie 
quella della seconda» Insom 
ma «Ir ì le leghe da una parte e 
' i vecchia nomenklatura dal 
1 iltra man<- 4 un soggetto de 
meierauco» e 1 promotori del 
m milesto si propongono di 
coprire ejucslo spazio «Non 
siamo disposti ad assistere 
inerbi ali assassinio dell Ita 
ha» ha detto ancora Adomato 
Fra gli obiettivi ilncambiodel 
la classe dmgente che «non è 
più una aspirazione da oppo 
siton ma una necessita per la 
stessa salvezza dell economia 
e della democrazia» 

Si invoca un ncu deal per la 
società itali ina e un nuovo 
patto sociale tra zone forti e le 
zone deboli del paese Per rei 
lizzarli si punta a una «ncom 
posizione dei tre grandi liloni 
del progressismo» L etica del 
le responsabilità della «cultura 
cattolica e laica di governo nel 
progresso» I etica della solida 
netà della tradizione «del mo 
vimento operaio e socialista e 
del popol irsmo cattolico» I e 
tica dell ambientalismo che 
e omb itte per una «società so 
stcnibile» Agli uomini e alle 
donne dei partiti e della socie 
ti si chiede di «fare un passo 
avanti e di abbandonare 1 rifu 
gì del passate) e le case che 
stanno crollando» 

v » a «te** -**•* ( j*« ^„ 

«A casa 230 deputati? 
Farò la baby-pensionata» 
Ridurre il numero dei deputati7 Bene Ma onorevole 
se toccasse a lei9 Su e giù per il Transatlantico a sen
tire cosa ne pensano gli eletti «Non sarebbe un 
guaio per la Repubblica» dice Mattarella «Ho altre 
curiosità ne'la vita> (Sgarlato de) «Mi piace più il 
partito» dice Emma Bonino «Mica sarebbe una cat
tiva idea ironizza Elena Montecchi pds E la psi 
Fincato < Farò la pensic nata baby > 

STEFANO DI MICHELE 

MB ROMA Quesito via 1 iO 
deputati Via 115senatori F >e 
toccasse .1 lei onorevole' SI 
insomma se la preannunciat 1 
ecatombe togliesse proprio a 
lei la medaglietta di parlainen 
tare' Bella fregatura eh9 Che si 
dice a questo propositej in 
Ir insatlantico'' Che dice id 
e sempio Sergio Mattarella < 1 
ecsegretario de'la De9 Sorride 
ironice) «Non sarebbe un 
guaio per la Repubblica Italia 
n i» Il capo democristiano ci 
scherza sopra ma il problema 
esiste Eccome se esiste ( è 
ctn mette le mani avanti come 
F I L O Fianco popolare ex sin 
daco di Catania Dice «Sono 
uno dti peichi deputati r pub 
hlieani e IR non dovrebbero 
ivere problemi» F pensa eli 

non avere problemi ne incile 
Al'redo Biondi vicepresidente 
pli a Montecitorio eletto a Gè 
nova «lo sono uninomin ile 
per forza In 1 iguna puì di un 
liberale non le) elegger inno 
mai Quindi » 

I idea di aviere mene) p irl 1 
mentari piace chiedendo 1 
destra e a manca per il P il iz 
zo «L ho proposta 10» fa sape 
re Cinico De Mita «Irecento 
deputati e cento senatori» ti 
glia celilo Giinlranco Miglio 
idee)logo Maximo cMla l.eg 1 
«Va elice» dice 1 ex ministro II 
berale Sterpa «Certe) che vi 
bene la eco V (tono Sbardel 
la capobastone della elici la 
ziale «Ottin a scelta» incorai; 
gì 1 Maria Pia Garav iglia de 
mocnstian 1 milanese I via co 

si Insomma un coro eli con 
sensi SI va bene ma se toc 
casse 1 lei farsi da parte 
onore vole> 

Incrocia le dita l^iura I ine a 
to socialista veneta di <12 anni 
Non creelo che resterei luori 

Pe)i se elewesse suce edere fa 
rei 11 pe nsionat 1 babv 
Seeìngiuri più e he giusttfie iti 
quelli de Ih peivera deputila 
eie I G ireifane) e lett 1 pre)pno 
nell tpieentro elei terremoto 
leghisti I 1 lct,liistiv 1 proposi 
tei cosa elicerle)' I ! ipiej ine) 
Roberto Asq uni un gieivaneit 
te) eli Udine che di mestiere fa il 
ragioniere «Noi lumentereme) 
10 stesso de mocnstiaiii se 
sonei inquieti • i<Jri le) f inno ve 
elere f /eo illiing ito su un eli 
v ine) (e sire ( ursi f infamano 
1 eie putalo di Rom 1 Alleir 1 
elle ne ellee Si pe)lrebl)e lire a 
mene) eli l e 9 Sospiri KU irci 1 
torvo il crollisi 1 1 ise 11 me! ire 
11 ceirnett i del te Mono e repli 
ca secce) le) spero e he f iccia 
me) i meno di e|uelli che elico 
ne) que si 1 e os 1 lo se)no il lerzo 
elegli e Itili < e ne sono pare e 
e hi prilli 1 eh me 

Allor 1 e hi si sae rifie t ; Repli 
ca saggiamente Carlo Fracan 
Zini e \ Ministre) delle Parteci 
p izioni statali e uno dei qu i 
r iuta VI is mie 111 eie II 1 sinisir 1 

dn 1 «Chi s iranno 1 qu iltroc e n 
to lo dee ideranno gli e lettori 
(erto ma se ILI nein feiss' tri 
e[llesti' «Il pre)blem 1 viste) sotte) 
un predile) persoli ile peme 1 
tutti eie gli ntcrmg itivi ma se) 
ne) isse)lutame nte eemvinto 
che si eleve incl ire ivanti per 
ejuest i str ida ( In nem e e n 
vinta per melile e 1 min 1 Boni 
no figura storica elei partite) r 1 
die ile l n 1 stronz il \ bisogn 1 
e imbi ire tutto il sistemi» in 
forni 1 in pie ne) I r ins iti mtie o 
M 1 h 1 p uir 1 incile pe r il suo 
avvenire parlameli! ire 'Sbuff 1 
(1 pensi su poiconfiela «Che 
ti elevo dire' le) vide) e engo 
da uni vita qui elentro m i il 
mio interesse più forte ts per il 
p irtito tr insn izion ile M ip 
p issie)Ila eli pili st ire fin ri Mi 

se nto [ ni utile e un elivr rto 
I le 1 e prcoeeup ite onore 

vole Guglielmo Se irl ito' Il gio 
v ine p irl ime ut ire le I i snu 
str 1 il e 1 eli S ilerno se 1,11 ice di 
Se gn non e 1 pe ns 1 seipr 1 un 
eeeinele) «\ ine v 1 bellissimi 

Soneieeìiiviiiloeln t mti li inno 
1,1 1 eletto eli f irmi Inori me he 
I ise 1 melo mt itlo il lumie ro eie l 
p irl inient in * e n si preexx li 
p 1 ille r 1 No issolul mieliti 
I non pe re he penso eli ive re 
I mie forze eia resistere ili e)n 
el ita eli p i n 1 ni 1 pe re he I e> 
iltre euriosit 1 ne li 1 vit 1 I 1 

(te Ir 1 e os 1 si ellee ' Il preible 
111 1 non e il lumiere) m 1 le te 
ste e lopinieinc eli I cexloro 
Buonte mpo missine) eli Rom 1 
I il sue e une r lt 1 eli Ve re 11 1 
Niee 1 11 ise ttei nfe)rni 1 «lo se) 
110 | r i e l l ) llore le e, ile I re sto 

Ridurre 
1 deputati 
a 4 0 0 ' 
Favorevoli 
e contrari 
a Montecitorio 
Nella 
foto 
Emma 
Bonino 

kg ito ili imi 1 professione 
Li preispettiva di restare (uè) 

ri d il P il izzo forse pi ice pe>co 
id Alni 1 Cappiello senatrice e 
re spons ibile delle eleinne del 
Psi bospir 1 «Questa espcrien 
/a pe)litie 1 e> st ita beli 1 in p ìs 
sito e forse s i r i inte>ri più 
import iute in future) Gì 1 
ma il preible ni le e s crei in fu 
turo Ride I le na Mr)nlc*ccln 
empiitili del Pds di Reggie) 
Fmili 1 questore inzi ino de Ila 
Carni r 1 quelli elle in e|iiesti 
giorni 11 1 preso le turbici e I 1 
gli ito il bil ine 10 eie gli onore ve) 
li Mie 1 s irebt)e> un 1 e itliv 1 
lek 1 r leeoni 1 ceni ireim 1 
visto ehi Cimelio Petrueeioli 
dite e he K I leeiei 11 eie put iti 
(|ii( Ilo e he Ani ito fa 11 I iveiri 
tori Oh eie tlei e]ue ste) ie) sono 
ti ìetortlissime) e 011 11 milizie 
ne Non mostri prcoctup 1 
zione ne indie il v rete M )s 1 
me) Se ili 1 Sono cntr ito in pò 
htie 1.1 IS inni h prim 1 ho t il 
lo t]ii ile os 1 che peissei teirn ire 
benissimo 1 1 ire Me ne) de pu 
I ili illeir 1 I ulti el icieirck) 
onorcvol «V rr 1 lire e he li 
vore renio eli più commenti 
Irancesce) Borgi 1 scxiilisli 
Poi e 1 ripe ns 1 e prtviele nte iw» 
giunge CI 1 ivore r inno eli 
pi l i 

Bocciata la pregiudiziale d'incostituzionalità 

Poteri alla Bicamerale 
oggi il «sì» del Senato 

NEDOCANETTI 

ROMA l dsstmbk.ii di p i l i / 
/o Madami ha iniziato ieri 1 e 
s une del distailo di legge co 
stituzionak che conferisti pò 
U ri refi renli r ifforzati alta 
Commissione hit ìmcrale per 
le riformi istitu/ion ili Trenta 
\r( gli ( i Uon iscritti ( 17 di Ri 
fonti IZK ne) Si previ de I voto 
fin «te pt r li giornata odiern i 
Il disi gru di lt ct,e p issi ri poi 
ili i ( imi ra p{ r la st*cond ì 

dt Ile qu ittro letture 
I it< r de I prowt dimenio w 

\i i lo ton un inlt rvt ntodi forte 
soddisf i/ione di Giov inni Spa 
dolim li ì su pi r ito il pruno 
ost itoli) ioli la IKKI I itnr i 
di II i pn giudi/ ili di tostiti! 
/ e n ilit tv in/ it id 11 ueio I i 
hi rtini pi r Rifond I/K i <_ Su 
qui sto t isto ivi va gì i h ittuto 
in ni ittm il ì un ì tonfi ri n/ i 
st unp i org un/ / ita d ili ì ste s 
s i Rifond i/ioni in n me il 
Vi rdi Mulinar ili i Ri te e ì 
s t i l ino Rodot i del Pds mte, 
venuti! » \ titolo pt rsona t Ri 
ficerniosi un hi id un ippt Ilo 
I mt i ito d il ( omitato pi r li 
difts ì dell i < o titu/iont sot 
tose ritto d i ili uni professori 
universi! in di diritto e d ni ex 
I r< sul» ntt di II i Corti i ostini 
/ion ili 1 ttort C» ilio i si n iton 
di II o p p o / ion i li i n n o sosti 

nulo the il testo ali itten/ione 
dell aul ì c inceli J nella sostan 
/ i I irt H8 dt 11 i C osiitu/ione 
(quell'oche prevede la doppi ì 
letturi lui due rimi del Pirla 
mento prjr li leggi costitu/io 
nah) Altri punti conte st iti I i 
boli/ione dt I voto secreto e 1 i 
stitu/iont di un rifercndum 
tonferm itivo the - per Rifon 
dazioni - s i n b b e i t t t t t ihilt 
m ì solo se non sostituissi la 
doppi i U ttur ì 

Neil i conferenza ">t imp i t 
poi in aul i Rifond izioni ha 
definito il listo un m o r d o 
p Utizio tr i Dt I si t Pds i hi 
str ..volgi 1 i Costituzioni In 
nettissime dis morde eon 
qutst i aflerni i/ic ne si e di 
t hi ir ilo C i s in Silvi rispon 
sibili dt I Pds pi r k riforme 
stitu/ion ilt e presidente di 
un i di III qu ittro sot toc om 
missioni de lt i Hit muril i «I e 
î  ir in/ie pn visti il ili irt 1 48-
lu ifft rm ito - sono si si in 
zi lini nlt r iffoi/ iti e ni n in 
de bollii d i questo disegno di 
k ggi t utte li prtoc*. up i/io 
ni kg iti illi t, ir m/ii dt mo 
critichi ne! prolisso di rivi 
SIOIX i ostitu/ion ili v inno 
t ' rio t i nsidi r iti con itti n 
ziont n i ninniti - in qui 

sto taso però mi sembrano 
del tutto infondate e basate tìn 
the su difetti di informa/ione 
il voto palese ad esempio e 
già oggi previsto dai regol ì 
ni' Hi parlinientan in materia 
di riforma della seconda parte 
della Costituzione che tome 
dovrebbe essere noto è solo 
qut 11 i di cui si CKTtuper̂  la Bi 
e imer ile 

Salvi non e hiude \y rò erme 
tttamenti la pori i «In ogni e a 
so ha infatti precisilo - h 
questione del voto segreto t o 
nte qui II t sul! unita o due kt 
ture è tem i di approfondimtn 

» «L impianto di fondo - li » 
volute comunque ribadire -
( i rrisponde ilk proposte prt 
sentati d il dut gruppi parli 
nif ni in del Pds dopo appro 
fonditi) dib unto t ili imposi i 
z e ne i he il tempo delle nfor 
mi h inno d ito prim i il Pe i t 
poi il Pds ( 11 prim i propost i 
in quest i diri zìi ni e stata tri 
mm f i di Nilde Jotti) 

I-i bitamerile ha ieri ntan 
to lontinuito I cs ime di uni 
1 roposta dt I soci ilist i Silv mo 
Libnol i che ittnbuisee nng 
glori poltri ilk Kegu ni Si sii 
dtlini indo un 1 irgo a t t o r ' o 
sul ra'for m i nt > del region i 
lismo s i l v o q i n k h i voce di 
si ( rdi i orni qu 11 i dt I I bi r ì 
li Antonie P itut 111 
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Il presidente della Repubblica 
penserebbe a un messaggio 
per invitare i partiti 
ad assumersi le responsabilità 

Occhetto: «Può essere questo 
l'esecutivo di svolta» 
Vizzini: «A fine manovra 
si cambia maggioranza» 

Un governo istituzionale 
dopo la Finanziaria? 
Un messaggio alle Camere Per sottolineare la 
gravità della crisi E per invitare i partiti ad assu
mersi le proprie responsabilità Scalfaro, presi
dente silenzioso e attento, sta riflettendo da gior
ni soppesa i prò e ì contro valuta ì tempi della 
possibile iniziativa (probabilmente dopo la Fi
nanziaria) Intanto nei partiti si discute del «go
verno istituzionale» che succederà ad Amato 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Ha ricevuto leader 
di partito e uomini di governo 
Martedì ha discusso a 'ungo 
con Giovanni Spadolini lenha 
ricevuto a colazione I intero uf 
ficio di presidenza della Carne 
ra Oscar Luigi Scalfaro stareb
be valutando I ipotesi di invia 
re un messaggio alle Camere 
che senza interferire nel dibal 
tuo tra i partiti sottolinei con 
fermezza il punto di vista del 
Quinnale «So per certo - rac 
conta Antonio Cangila - che il 
presidente del Consiglio e il 
presidente della Repubblica 
paventano una crisi di governo 
prima che la Finanziaria sia 
approvata E la risposta che si 
sono dati è accelerare i tempi 
preparare il dopo » 

Una crisi >al buio» nel bel 

mezzo della discussione sulla 
leg;e finanziaria senza solu 
ZIOII di ricambio a portata di 
mano avrebbe ripercussioni 
incalcolabili E potrebbe persi
no condurre alle elezioni anti 
cipale con la lira in caduta li 
bera le piazze invase dalla 
protesta il Nord ad un passo 
dalla secessione È naturai 
mente per scongiurare questo 
scenario catastrofico che Seal 
laro valuta la possibilità di un 
suo intervento diretto Ma il 
senso della sua iniziativa non è 
tuto e solo qui II messaggio 
inf itti avrebbe anche lo scopo 
di prefigurare il «dopo-Amato» 
Sarebbe in sostanza la pre 
messa al «governo del presi 
dente» o «istituzionale» Da co 
stituire immediatamente dopo 

1 approvazione della fi' r <aa 
ria dopo una crisi brevissima e 
•pilotata» e su iniziativa dello 
stesso Capo dello Stato 

«Verrò alla Camera a pren 
dere un caffé» ha promessole 
ri pomeriggio Scalfaro a Gior 
gio Napolitano II Capo dello 
Stato è apparso «preoccupato 
ma fiducioso» Certo è che la 
silenziosa iniziativa del Quin 
naie la fitta rete di colloqui e 
sondaggi comincia a dare 
(rutti Non e un caso se marte 
di a sorpresa Napolitano ò in 
tervenuto pesantemente con 
tro It elezioni anticipale F se 
Pannella len ha messo le ma 
ni avanti «Se parla Scalfaro lo 
fa attraverso i messaggi quan 
do e i sono circostanze gravi 
non può certo rincorrere I an 
dami'nto della lira 

Il «governo istituzionale» e 
entrato di prepotenza nell a 
genda politica dei partiti Ne 
ha parlato Achille Occhetto al 
I ultima Direzione del Pds E le 
ri ha aggiunto «Il governo di 
svolta che chiede il Pds potreb 
be essere anche un governo 
istituzionale» Ne ha discusso 
la Direzione del Psdì «Dopo la 
l manziana - spiega Carlo Vlz-
zini - (aremo una riflessione 
sulla nostra permanenza al go 
verno C e- infatti bisogno di 

una maggioranza più ampia» 
Ne hanno parlato a lungo ieri 
mattina per quattro ore filate 
socialisti «dissidenti» e riformi 
sti del Pds E di «governo istitu 
zionale» scrive anche Diego 
Novelli su Auut'mmenli «È una 
proposta personale- precisa il 
presidente della Rete - ma mi 
pare I unica via d uscita E so 
no certo che la Relè garantirà 
quei 12 voti che permisero a 
Scalfaro di diventare presiden 
te della Camera cioè di aprirsi 
la strada per il Quirinale» 

«Approvata la Finanziaria -
spiega Enrico Manca leader 
dei «ribelli» di via del Corso - il 
presidente della Repubblica 
può fare un check della situa 
zione individuare i punti prò 
grammatici comuni affidare 
un incarico d i sicuro prestigio» 
1*) soluzione «istituzionale» sa 
rebbe cosi la scorciatoia per 
giungere alla «maggioranza 
più ampia» senza passare per 
le strettoie di un estenuante 
'rattativa tra i partiti che pò 
trebbe rivelarsi inconcludente 

Il crocevia è a Botteghe 
Oscure Sara infatti la posizio 
ne del Pds a decidere in misu 
ra non piccola la nascita del 
futuro governo Certo è che al 
la cautela pubblica s accom 
pagna un costante lavorio 

«dietro le quinte» «Il governo 
istituzionale - confida un col 
laboratore di Occhetto - è I u 
nica ".oluzione possibile se 
Amato cade Senza un iniziati 
va diretta del Quirinale la si 
tuazione non si sblocca Ve 
I immaginate oggi Craxi Oc 
chetto Martina/zoli e La Malia 
che si siedono intorno ad un 
tavolo' «Occhetto m ha assi 
curato - racconta Cangila -
che dopo la hnanziana loro 
sono pronti a entrare» «Un go
verno del presidente - osser 
vano Roberto F-ormigoni e Vit 
tono Sbardella antesignani 
del «goveinissimo» - per il Pds 
è certo più facile da accettare» 

Il licenziamento di Giuliano 
Amato sarebbe «concordato» 
•Penso ad una cnsi brevissima 
quando il governo si dimette è 
già pronto il governo successi 
vo più forte» spiega Giorgio 
La Malfa che riunisce oggi la 
Direzione del Pn E hormigoni 
ipotizza una sorta di «sfiducia 
costruttiva» «Fatta la Finanzia 
ria Amato può tranquillamen 
te passare la mano In modo 
indolore Del resto - aggiunge 
Formigoni - cosi si risolverei 
be anche un problema nel Psi 
è Amato il candidato vero alla 
successione di Craxn Già il 
Psi Nella partila del «governo 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scattare 

istituzionale la mano giocata 
a via del Corso non sarà secon 
darla E il ritorno di Amalo al 
partito permetterebbe a Craxi 
di mettere in pista I anlagoni 
sta «vere» di Claudio Martelli 
Anche Manca ne è convinto 
«SI Craxi ha deciso di passare 
la mano È solo questione di 
tempi E Amatogli serve' Cari 
glia osservatore attento delle 
vicende di via del Corso ag 
giunge un particolare Ho vi 
sto Bellino I ultima volta a 
Berlino F ho avuto I impressio 
ne che slesse pensando a co 
me slilare Amalo dal gover 
no per evitare di farlo diventa 
re il paiafulmine degli scon 
tenti 

Governo istituzionale dun 
que Guidalo da chi ' «Se e isti 

luzionale - commenta Bassa-
nini -1 candidali sono soltanto 
due» Cioè i presidenti di Ca 
mera e Senato Del resto Spa 
dolini e Napolitano apparten 
gono proprio ai due partili - il 
Pn e il Pds - che dovrebbero 
traghettare dati opposizione al 
governo In pale positton co 
me sempre e è Spadolini gra 
dito a Craxi e alla De Ma a 
quanto si sa sene obiezioni sul 
suo nome vengono proprio dal 
Pri e dal Pds «Spadolini' - ta 
glia corto Cangila - È lui che 
s é candidato Ma ò già slato a 
palazzo Chigi n o ' E il governo 
istituzionale deve segnare una 
cesura non rispetto al ultimo 
governo ma rispetto a tutti i 
gabinetti che si sono alternati 
in questi anni » 

Bocciato in commissione a Montecitorio il decreto che rinviava le elezioni. Alle urne anche Reggio Calabria e Isernia 
La De è rimasta sola a difenderlo. Bassanini: «Indicheremo sindaci, programmi e maggioranze come se ci fosse la riforma» 

A Monza e Varese si voterà il 13 dicembre 
Nessun rinvio A Varese, Monza Reggio Calabria e 
in altri 39 comuni si vota il 13 dicembre Bocciato in 
commissione a Montecitorio (contrari solo i de) il 
contestato decreto Mancino «Prendo atto -ha detto 
il ministro- del venir meno delle condizioni politi
che dello slittamento» Bassanini (Pds) «Proporre
mo chiare scelte su sindaci programmi e maggio
ranze come se fosse in vigore la riforma elettorale» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA L ingloriosa fine 
del decreto-rinvio delle comu 
nali s è consumata nel giro di 
due ore, nel primo pomenggio 
di ieri alla commissione Affari 
Costituzionali di Montecitorio 
cui toccava il primo esame di 
mento della contestatissima 
decisione del governo Ma in 
realtà sono bastati pochi mi
nuti giusto il lempo che s a 
pnsse la seduta e il ministro 
dell Interno Nicola Mancino 
che si era assunto la responsa 
bilità del provvedimento di 
chiarasse che erano «venute 
meno le condizioni politiche 
per lo slittamento» della toma 
ta elettorale Come dire è sai 
tato l'accordo per il rinvio ora 
nmediate voi la soluzione «il 
governo si rimette al Parlamen 
to» A questo punto insomma 
per Mancino i' problema era 

solo quello di scovare la strada 
p u rapida per coprire la ritira 
ta del governo 

F Franco Bassanini per il Pds 
(e con lui tutte le opposizioni) 
ha individuato subito la via 
non certo più indolore ma si 
diramente la più limpida boc 
cure il decreto ciò che avreb 
be consentito I immediata 
convocazione dei comizi elet 
torali con esso rinviati La De 
(e' con assai minore convin
t o n e il Psi) ha proposto una 
st-ada più tortuosa salvare il 
di-creto sostenendo che esso 
conteneva anche una misura 
davvero raz iona l izza le 

(I accorpamento delle 'ornate 
elettorali amministrative in due 
turni annuali a maggio giù 
gno e a ottobre novembre) 
ed emendarlo in modo da per 
rrettere comunque ai cittadini 

'I ministro degli Interni Nicola Mancino 

dei 42. comuni di votare a di 
cembre e non in avanzata pn 
mavera 

Replica delle opposizioni 
non e è nessun motivo di 
«straordinaria necessita e ur 
gonzi (I unico che può giusti 
ìicare il ricorso alla decretazio 
ne d urgenza) per procedere 
ali accorpamento la regola 
mentazione della elezioni am 
ministrativt si può f ire per leg 
gè ordinaria è ormai assoluta 
mente necessario sgomberare 

il campo dall anomalia del nn 
vio ancorché giustificato (in 
un primo momento anche dal 
Pds) dal dato oggettivo e tul 
(altro che irrilevante dell im 
mmenza di una incisiva nfor 
ma elettorale che consentirà -
avrebbe consentilo anche ai 
reggini ai monzesi ai varesini 
- di compiere chiare scelte sui 
sindaci sui programmi sulle 
maggioranze 

A questo punto non e erano 
pai margini per una soluzione 

di compromesso a difendere 
ostinatamente un amareggialo 
Mancino sono rimasti solo i 
democristiani e quando si è 
andati al voto sul decreto so 
no rimasti del tutlo isolati nella 
loro testimonianza di bandie
ra Pollice verso di tutti gli altri 
commissari compresi sociali 
sti socialdemocratici e liberali 
decreto boccialo in toto Al 
presidente della commissione 
il de Adriano Ciaffi non è ri 
inasto che comunicare al pre

sidente della Camera la deci 
sione entro It prossime ore e 
al massimo martedì 1 assem
blea di Monlecitono sancirà la 
liquidazione del decreto e au 
tomaticarr.ente costringerà il 
governo a convocare i comizi 

'ettorali nella seconda dome 
iica di dicembre «Già il gior 

no dedicato a Santa Lucia 
speriamo che apra gli occhi 
agli elettori > era intanto I a 
sciutto commento del ministro 
Mancino che non perdeva 
un ultima occasione per la 
sciare intendere di considerar 
si 1 agnello sacrificale delle 
reazioni ad una «larga intesa» 
che «già altre volte si era realiz 
zata senza che scoppiasse il li 
nimondo» 

Ecco intinto Bassanini 
esprimere con i giornalisti la 
sua piena «soddisfazione per 
la bocciatura del decreto Una 
soddisfazione attentamente 
calibrata Certo per il Pds «sa 
rebbe stato opportuno con 
sentire anche ai cittadini dei 41 
comuni di votare con le nuove 
regole che sono ali esame del 
Parlamento e di eleggere quin 
di direttamente sindaci e mag 
gioranze sulla base di chiare e 
limpide alternative politico 
programmatiche Ma quesla 
posizione «non e stata condivi 
sa da miti e in (ulte le forze 

politiche evidente riferimento 
anche alle polemiche insorte 
nel Pds dopo il volo della Ca
mera sulla congruità dei requi 
sit costituzionali del decreto 
Da qui 1 esigenza per il respon
sabile Enli locali della segrete 
ria del Pds di «far prevalere se 
non vi è 1 accordo di tutte le 
parti la regola democratica 
che impone di non procedere 
a modifiche delle regole del 
gioco quando la partila è ini 
ziata» «Ci siamo assunti quindi 
la responsabilità di far prevale
re il rispetto di questa regola e 
il governo ha dovuto prendere 
atto che il decreto non aveva 
più alcuna possibilità di essere 
convertito in legge» T into più 
dunque il Pds si appresta al 
confronto elettorale «senza al 
cun timore dal momento - ha 
sottolineato infine Bassanini e 
qui sia un punto chiave della 
posizione della Quercia - che 
«nella formulazione delle liste 
e nell elaborazione delle pro
poste programmatiche cer 
chcremo di offrire ai cittadini 
di Reggio di Monza di Varese 
di Isernia e degli altri comuni 
dove si volerà dunque tra poco 
più di un mese chiare scelle 
sui sindaci i programmi e le 
maggioranze come st la nfur 
ma elettorale che stiamo eia 
borando fosse già in vigore» 

La Federazione 
Radio e Tv: 
«Subito 
un altro decreto 
sulle emittenze» 
La decisione di sospendere 1 esame del decreto legge di 
proroga delle concessioni televisive presa ieri dai capi 
gruppo di Palazzo Madama su richiesta del governo 
viene commenta ta negativamente dalla Federazione 
Radio e Televisioni (Fri) che in una noia parla di «en
nesima inadempienza del governo e del sistema politi 
c o c h e non riesce sia pure per motivi iecnici aconve r 
tire in legge entro i termini un proprio acereto» La Frt ri 
tiene «inammissibile che un decreto di proroga debba 
sottostare alle pressioni di precisi gruppi di interesse 
che vogliono inserire in un documento tecnico misure 
di revisione profonda della legge Mamml prima che 
questa sia ancora applicata» e annuncia che si batterà 
c o n ogni sistema incluso I uso dei nostri mezzi perché 
il decreto venga npresentato in consiglio dei ministri e 
celermente approvato dal Parlamento» La Frt sollecita 
infine il «rilascio immediato delle concessioni televisive 
anche per mettere fine a un odiosa discriminazione con 
le Tv nazionali già titolari di concessione» Commenti 
positivi vengono invece dall onorevole democristiana 
Silvia Costa - per la quale la decisione presa consente 
di «giungere contestualmente a una ndefinizione delle 
risorse pubblicitarie per il sistema televisivo e per I edi 
tona» - e dall Associazione per le Tv locali «Terzo p c 
lo» il cui segretario Giulio Cesare Radazzi ha dichiarato 
che «il ritiro del decreto 6 un segno della crescente sen 
sibiliti politica per la ripresa del discorso sulle anomalie 
del sistema televisivo i ta l iane 

Il coordinamento 
del Pds 
assegna 
nuovi incarichi 

Nuovi incarichi di lavoro 
nella Quercia Lo ha deci 
so il coordinamento politi
c o del Partito democrat ico 
della sinistra che ha asse 
gnato a Massimo De An-

« ^ _ _ _ gehs la responsabilità del 
I Ufficio Stampa De Ange 

lis sostituisce Iginio Anemma il quale insieme a Franco 
Ottolenghi fa ora parte dello staff del segretario del par 
tifo Achille Occhetto L ufficio «Lavoro d ipendente e 
rapporti con le organizzazioni sindacali ' sarà guidato 
da Michele Magno mentre Laura Pennacchi e respon 
sabile per le «Riforme sociali» Giulio Quercini dell uffi 
ciò «Enti locali e regioni» Massimo Brutti della «Giusti
zia» Silvano Andnani del «Coordinamento e norgani/ 
zazione dei Centri di ricerca» Isaia Sales dei «Problemi 
del Mezzogiorno» Gianni Cuperlo della «Propaganda 
Infine il Pds ha deciso di affidare a Giovanni Santilli la 
responsabilità dell ufficio di segretena 

Folena replica 
a Mattarella: 
«Nella De 
troppa reticenza» 

Il deputa to del Pds P.ctro 
Folena critica le afferma 
zioni del \ icesegretano 
democristiano Sergio Ma 
tarclla contenute in un ar
ticolo apparso ieri su'l U 

^ ^ ^ ^ ^ . ^ g ^ ^ , ^ itila Malli le la seeondu 
Folena «pontifica sulla cri 

si dei partiti» mentre «continua a tacere sulle responsa 
bilità sue nella qualità di commissario della De Sicilia 
na» «Sono passate due settimane - continua Folena -
dall invito che il Pds gli ha rivolto a fare chiarez-a sul 
rapporto fra la De e i deputati coinvolti in vicende di 
rapporti tra mafia e politica e su casi gravi di illiceità e di 
corruzione > «Ma Mattarelra e la De - prosegue il deputa
to della Quercia - cont inuano in una scanda 'osa reti
cenza», mentre «di riforma della politica non si può par 
lare se non si chiarisce preliminarmente la propria posi
zione sulla questione morale e sul rapporto mafia poli 
tica» 

Si chiama 
«Mani sporche» 
il primo «chi è» 
della corruzione 

Il titolo è «Mani sporche II 
chi e del potere corrotto 
Si tratta della prima rac 
colta completa - allo stato 
attuale delle inchieste - di 
tutu i fatti di corruzione e 

— _ • „ _ « _ • . _ _ _ _ di tutti ì nomi in essi com 
volti 11 volum» no corre

dato da un amplissimo indice dei nomi che consente 
un agevole consultazione e accluso al numero di Avoc 
nimenli in edicola da questa mattina Gli scanali inda 
gati dalle Procure di tutta Italia sono raccontati e raccol 
ti regione per regione «Ne risulta - d icono i p romoto r 
dell iniziativa - un panorama impressionante ma an
che un utile vademecum per gli elettori 

GREGORIO PANE 

Contraria l'area comunista della Quercia 

Puglia, vicino l'accordo 
In giunta anche il Pds 
• • BARI La trattativa per la 
costituzione della nuova gu'n 
ta regionale pugliese ha un 
boccato la dmttura d arrivo 
Negli ultimi incontri tra i partili 
dopo I accordo sul program 
ma tra i sette partiti della nuo 
va maggioranza (De Psi Pds 
Psdì Pn Pli Verdi; è stato rag
giunto anche quello siili orga 
nigramma la De oltre al presi 
dente della giunta dovrebbe 
avere cinque assessori contro i 
sci del cartello delle sinistre 
mentre solo uno dei partili laici 
sarà rappresenlato in giunta 
per I escluso si cercherà un ri 
sarcimento» nell uflicio di pre 
sidenza del Consiglio II consi 
gliere verde infine ha conler 
malo il proprio sostegno alla 
nuova maggioranza senza pe 
rò nvendicare alcuna poltrona 

Ieri intanto a Botteghe Oscu 
re confronto tra segreteria na 
zionale e segreteria regionale 
pugliese della quercia sulla de 
cisione presa a larga maggio 
ranza dall Unione regionale 

del Pds di andare fino in (ondo 
nella operazione giunta Gae 
tano Carrozzo segretario re 
gionale ha illustralo il pereor 
s > politico sul quale si è svilup 
pata la crisi alla Regione Pu 
glia nel corso della quale la 
rottura nel 90 del ventennale 
riDporto tra De e Psi da «mei 
dente di percorso» si è trasfor 
mato anche graz.e ad una 
grande mobilita/ione sociale 
guidata dal sindacato nella 
occasione per la sald.ituri di 
una nuova unità a sinistra Un 
processo che cresce intree 
dandosi al dibattito nazionale 
( lune-di scorso a Bari grande 
folla per un dibattito con Cari 
slia D Alema e Formica) prò 
riette sviluppi negli altri enti 
l<x ali ed ha già raccolto signifi 
calivi risultati politici Primo Ira 
Ulti I uscita di scena forte 
r lente voluta dal Pds del pr» 
sidente della giunta uscente 
Michele Bellomo autentici 
i ona del potere democnstia 
no in Puglia costruttore e gè 

stnrc di un sistema di potere ir 
ror Ho per decenni da fium di 
denaro pubblico e he hanno 
seavato ni i bilanci della Regio 
ne una voragine di debiti 

I comunisti democratici pu 
gliesi hanno mveee dichiarato 
la loro netta opposizione al 
l ingresso del Pds in «un gover 
no a guida e centralità De» 
con un prognmma poco ( OH 
vincente specie su lotta per la 
pai e e contro lacnmin tlitàor 
ganizzata Una posizione che 
ha avuto una eco nella disso 
dazione dall i nascente mag 
gioranza del vicepresidente 
del Consiglio regionale Nicola 
(Xchiodno indipendente nel 
gruppo l'ds ed ha raccolto gli 
apprezzami liti di Kifondazio 
ne comunista che ha accusato 
il gruppo del Pds alla Regione 
Puglia di brimosia di soltopo 
tcre che si esprime m una 
•operizione sponsorizzata da 
D Alema contro i)cc hello 

I I Q 

Manifestante 
fatti più in là 

I B WJMA Li scena si ripete 
ormai da settimane tutte le 
mattine i deputati da soli o in 
piccoli gruppi escono dalla 
Camera nella gloriosa piazza 
Montecitorio e appena sten 
dono i quattro sedimi vengono 
gratificati da fisehi urla con di 
«ladri ladri striscioni e qual 
che volta sputi e pomodori I 
manifestanti a volte poche de 
cine a volte qualche centi 
nato cambiano ogni giorno 
•n ) li musica è sempre la stes 
sa Soprattutto non fanno mol 
te distinzioni in genere fischia 
no chiunque di destra o di si 
lustra deputati giovani o vee 
chi noti e meno noti bravi e 
meno bravi uomini < donne 
Anzi per non sbagliare li 
schiano proprio tutti quelli che 
escono da quel Palazzo gior 
nalisti compresi Li scena si è 
ripetuta anche ieri mattina 
(erano i dipendenti degli ufdci 
giudiziari) ma forse per 1 ulti 
ma volta Stanchi di essere in 

sultati i deputati hanno chiesto 
agli organi politici della Carne 
ra di intervenire I manifestanti 
insomma se proprio devono 
testimoniare la loro rabbia pe
raltro quasi sempre sacrosan 
ta si face lano più in là Per la 
v< rità già nei giorni seorsi le 
transenne pericolosamente vi 
cine illa scalinata erano state» 
arretrate di qualche metro Ma 
1 accorgimento ividentemen 
te non è bastato I ischi e urla 
si sentono sempre incombenti 
non permettono capannelli o 
indugi ma obbligano tutti ,i fi 
iarc via in fretta f in questo ea 
so colino dell ingiustizia sta 
meglio ehi ha pronta I auto blu 
con I autista Vista la situazio 
ne ate.idrà quindi che per le 
future manifestazioni le tran 
senne s iranno piazzate anco 
ra più indietro ai limiti della 
piazza formando una barriera 
di assoluta sicurezza Questa 
almeno è la richiesta che il 
questore della Camera Renzo 

Patria è iute nzionato ì porre il 
questori di Roma >F giusio -
afferma - t h e i cittadini abbia 
no la possibilità di esprimere 
quando lo ritengano opportu 
no la loro protesta che deve 
comunque restare civile e cor 
retta Ma è altrettanto doveros > 
evit ire che puss ino verificarsi 
fatti analoghi a quelli avvenuti 
a I ire nze c|ii indo 1 re nini è st t 
to bersagliato da uova maiee e 
bulloni- Insomma se la gente 
vorrà m linfe stare si dovrà fare 
più in la e portare il e innoc 
duale Al problema del resto 
e è solo una soluzione alterna 
Uva elle tutti i gli uomini politi 
ci ma proprio tutti sieompor 
tino in modo tale d i non prò 
votare gli insulti cieli i gì lite 

Ma nel Psi è scontro. Dell'Unto: «Bettino vattene» 

Forlani: «Non credo 
alla lite Martelli-Craxi» 
H NOMA «Li ho sempre visti 
vicini anche noi momenti più 
difficili V non riesco <i credere 
che Mdrtell. sia veramente in 
rotta di collisione irrimediabile 
con Craxi Pompieri, per vo 
ca / ionee necessità in casa de 
niocnsiiana Arnaldo f-orlani 
tenta di mettere pace anche al 
I intt rno del Psi \x> fa in un in 
tervistac he compare sull Erro 
peo in eui il dimissionario se 
gre tano delia De come nper 
torrendo i vecchi amori meo 
raggia C r 1x1 ad andare a\ inti 
Userei ino del Psi-afferma -

non ha esaurito il suocompito 
tuli altro 

Oli auspici di I-orlani tutta 
via sembrano trovare poco 
asto to in casa socialista dove 
lo scontro su strategia e leader 
slup C sempre molto duro Pa 
risDcll Unto esponente vicino 
a 1 ormica e eia tempo critico 
con la politica di C raxt spali a 
/( ro sul'attuile dirigenza del 
Psi Non si può contimi ire a li 

tifare - afferma - per prendere 
il biglietto di un treno che è già 
partito Occorre cambiare e 
cambiare subito 11 rinnova 
mento del gruppo dirigente 
passa attraverso [accantona 
mento di Craxi che dovrebbe 
subito passare la mano per fre 
nare I emorragia di voti Ci 
vuole un secretano di transi 
/ione fino »1 Congresso dove 
verrà fuori il vero segretario» «I 
nomi - dice ancora Dell Unto 
~ sono diversi non e e solo 
Martelli Ci sono anche Amato 
** Del Turco A considerare 
Martelli un possibile buon se 
gretano è 1 ex presidente della 
Rai Enrico Manca uno dei lea 
der che chiede un rinnova 
mento dell ittuale gruppo din 
gente del Psi «Martelli-ha det 
to 1 altra notte in una trasmis 
sione televisiva - ha tutte le ca 
rattenstiche di esperienza e i 
pacità prestigio interno ed 
esterno per essere candidato 
alla segreteria del Psi» Manca 
agggiunge però che oltre i 

Martelli e i sono anche tl'n con 
le cane in regola per I \r* il se 
gretano Naturìlmente e l i in 
questo momento sta Lveiran 
do issieme i M irte III lo r tu ne 
il candidato più idoneo I ut 
tavia per Mane i il confronto 
sulla nuova segreteria non può 
ridursi «a una g \r 1 podiMit 1 tra 
Martelli e Craxi oppure tr i 
Martelli e il candidilo di ( r » 
xi» Manca non esclude e In 
possano esserti rieompoM/io 
ni unitane nel p irtito * .< si 
smetterà con gli insili ic i a\r i 
onesta intellettuale nel dibitti 
to» C ìtegonco nel non voler 
alimentare il gioco del 'oto 
segretario ò (, laudio Signorile 
leader della sinistra soci ìlist i 
che dice Non gicxo sui nomi 
di ipotetici segret iri II v< r > 
problema £ portare il partito ii 
congresso in tempi r i | idi Do 
vra essere un congresso e ip i 
ce di ricostruire il gruppo din 
gentf il partito e I 1 sua politi 
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Troielli, socialista, accusato di corruzione, è ricercato 
L'accusa: una mazzetta di 300 milioni per l'ospedale di Legnano 
Scattano ancora le manette a Milano, Monza e Lecco £ 
Di Pietro indaga su ministero Finanze al tempo di Formica 

Tangenti, pioggia d'arresti 
Latitante «padrone» dell'Ina 

Giovedì 
8 ottobre 1992 

.^<V^X«C^1 ' , , ". *• « a r o 

Antonio Basile, consigliere comunale Psi, arrestato ieri a Milano 

A Milano è ricercato Gianfranco Troielli (Psi), ex vi
cepresidente della «Fnm Spa» e agente generale del
l'Ina. Accusato di corruzione, è il quinto latitante di 
Tangentopoli (4 socialisti e un imprenditore). Il pm 
Antonio Di Pietro indaga sull'attività immobiliare 
del ministero delle Finanze quando era retto da Ri
no Formica. A Monza due arrestati, tra cui un ex as
sessore Psi. Imprenditore in manette a Lecco. 

MARCO BRANDO 

••MILANO Latitante Gian
franco Troielli ( P a i ) , Il «pa
drone» del l ' Ina . L'ex vice
presidente delle «Ferrovie 
Nord Milano» Gianfranco 
Troielli (Psi) è ricercato dalla 
magistratura milanese. È accu
sato di corruzione aggravata e 
continuata per gli appalti della 
•Fnm», Spa controllata dalla 
Regione Lombardia. Troielli 
deve la sua «autorevolezza» so
prattutto al (atto che è l'agente 
generale dell'Ina-Assitalia di 

Milano; la prima agenzia assi
curativa d'Italia e d'Europa 
con un portafoglio premi, nel 
1991, di 400 miliardi. È stato tra 
i candidati alla presidenza na
zionale dell'Ina. Craxiano del
la prima ora, Troielli, grazie al 
rapporto privilegiato tra l'Istitu
to nazionale delle assicurazio
ni e le amministrazioni pubbli
che milanesi, ha ottenuto una 
posizione di rilievo nella no-
menklatura meneghina; come 
è uno degli uomini di potere 

Inchieste e informazione 
Giornalisti e magistrati 
dovranno tenere il «segreto» 
Lo propongono De e Psi 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Un bavaglio per i 
giornalisti «ficcanaso», soprat
tutto per quelli che si ostinano 
a raccontare le miserie di Tan
gentopoli e dintorni, e Der 
quelli che non si accontentano 
delle «venta ufficiali» che inon
dano i tavoli delle redazioni 
sotto forma di veline. È già 
pronto un progetto di legge, lo 
discuterà questa mattina il co
mitato ristretto della Commis
sione giustizia della Camera, 
dove il de Giuseppe Gaganl 
presenterà una sintesi delle 9 
proposte presentate in Parla
mento su informazione e inda
gini. 

Guai ai cronisti che violeran
no notizie o documenti riserva
ti: non se la caveranno più con 
un'ammenda. La proposta di 
Gargani prevede la reclusione 
e la trasformazione del fatto in 
un vero e proprio delitto. Il par
lamentare democristiano, in 
una intervista all'agenzia Ansa 
è stato chiaro «Bisogna regola
mentare il segreto professiona
le dei giornalisti, s'abilendo in 
particolare dei divieti di pub
blicazione sanzionati penal
mente e non con ammende; 
r.on è possibile che queste 
norme vengano sistematica
mente violate dalla stampa». 

Insomma, la proposta che la 
maggioranza di governo si ap
presta ad approvare con il so
stegno del Movimento sociale, 
è quella di stabilire un rigido 
«top-secret» sull'avviso di ga
ranzia (non sarà più possibile 
anticipare i nomi degli indaga
ti) e .sui nomi di magistrati e 
poliziotti impegnati nelle inda
gini. Un pessimo segnale all'o
pinione pubblica colpita dalle 
inchieste sulle mille tangento
poli d'Italia, una chiusura a ric
cio della nomenklatura che in 
questi mesi ha premuto per li
mitare la libertà di informazio
ne. All'inizio di luglio il mini
stro della Giustizia Martelli in
viò una circolare contro le 
•manette in tv» a tutti i presi
denti delle Corti di appello, e 
dopo pochi giorni il deputato 
socialista Franco Castiglione 
propose un emendamento al 
decretane antimafia che pre
vedeva la reclusione da sei 
mesi a tre anni per chiunque 
pubblicasse documenti, atti ed 
informazioni di un procedi
mento penale. 

L'iniziativa di Gargani cam
bia radicalmente il lavoro del 
giornalista.Se fino ad oggi c'e
ra una differenza se i docu
menti pubblicati apparteneva-
'io alla lase preliminare delle 
ndagmi, oalla fase processua-
e. oppure a quella dibattimen-
:ale, (sono coperti dal segreto 
gli atti di indagine preliminare 
del pm e della polizia giudizia
ria sino a quando l'imputato 
non possa averne conoscen
za; , con la nuova leggeil se
greto sarà imposto pratica
mente su tutti gli atti. Di pro
cessi e di inchieste si potrà par

lare solo a condanne avvenute 
e pubblicate. E tutto con una 
motivazione apparentemente 
nobile- «Tu'olar»» il diritto .-ili.-» 
riservatezza delle indagini», di
ce il socialista Raffaele Ma-
strantuono, membro della 
Commissione giustizia della 
camera. Durissima la replica 
dell'ex magistrato Ferdinando 
Imposimato, deputato del Pds: 
«La verità è che sono sotto tiro 
giudici e giornalisti, rei di aver 
messo in crisi il sistema di po
tere attraverso la denuncia im
placabile, quotidiana e rigoro
sa degli scandali. Il risultato 
delle nove proposte di legge è 
la riduzione del diritto di cro
naca». 

Vediamole le novità intro
dotte dalle proposte di De, Psi, 
liberali e Msi. Tre sono state 
presentate dai de Cafarelli, 
Vairo e Casini. Se il primo pre
vede una più ampia possibilità 
di pubblicazione degli atti, il 
suo collega Valro propone l'i
stituzione di un nuovo reato 
per la fuga di notizie prima del 
rinvio degli atti da parte del 
pubblico ministero, punito con 
la reclusioine fino a due anni. 
Durissima la proposta di Casi
ni, che ipotizza di estendere al
la fase delle idagini preliminari 
il divieto, anche parziale, di 
pubblicazione di documenti 
processuali. La pena prevista 
per i giornalisti curiosi è sem
pre quella dell'arresto fino a 
due anni, con una aggravante 
se le notizie riguardano la ri
chiesta di autorizzazioni a pro
cedere a carico di parlamenta
ri. La pena, invece, sale a quat
tro anni nella proposta avan
zata dall'ex vicesegretario so
cialista Giulio Di Donato, se si 
divulgano segreti d'ufficio, 
Facciamo come in Francia, 
propone il liberale Sterpa, do
ve settimanalmente il capo 
dell'ufficio titolare delle in
chieste, trasmette alla stampa 
una «velina» informativa. E se il 
giornalista si ostina a non voler 
rivelare la «fonte» delle sue no
tizie? Lo si obblighi, dice Ster
pa. Mentre il socialista Ma-
strantuono, va più in là: se il 
giornalista si rifiuta di fornire 
una notizia, ritenuta utile al 
processo, rischia una pena per 
falsa testimonianza o per rifiu
to di testimoniare Se poi il cro
nista pubblica il nome del ma
gistrato o del poliziotto impe
gnato in una indagine, nschia 
fino a tre anni di reclusione, e 
la radiazione dall'albo profes
sionale, si legge nella proposta 
del missino Tassi. 

Un vero e proprio «de pro
fundis» per il segreto professio
nale e la tutela delle fonti: car
dini della professione giornali
stica e del dinttodi cronaca.Un 
malinconico addio al mestiere 
di cronista che e soprattutto 
ostinata ricerca della notizia. 
Di quella vera, che difficilmen
te si trova nelle veline di giudici 
e ministeri. 

del Psi locale. Troielli ora è 
consigliere d'amministrazione 
della «Fnm Spa». In passato era 
stato anche presidente dell'Usi 
e dell'ospedale di Legnano. 
Nel 1989 era stato condannato 
in primo grado a 6 anni di re
clusione per lo scandalo «lco-
mec», impresa milanese fallita 
nel 1981 per un «buco» di 80 
miliardi (è l'inchiesta che ha 
portato in prigione Pietro Lon-
go). L'accusa per Troielli- una 
mazzetta di 300 milioni legata 
a forniture per l'ospedale di 
Legnano. In appello era stato 
assolto, per «lacunosità delle 
risultanze processuali», «pur 
dovendosi ritenere adeguata
mente dimostrata la sussisten
za di dazioni indebite di dena
ro della Icomec al Troielli». Il 
giorno dopo la sentenza, ave
va risarcito tutti i danni. Con 
lui, sono giunti a cinque i lati
tanti dell'inchiesta milanese: 
oltre a Troielli, gli altri presunti 
•cassieri» socialisti Silvano La-
rini. Giovanni Manzi (presi

dente della «Sea») e il consi
gliere della «Metropolitana Mi
lanese» Aldo Moro; infine man
ca all'appello l'imprenditore 
Marcellino Gavio. 

DI Pietro e U minis tero 
de l le Finanze. Nuovi partico
lari sull'interrogatorio cui l'al
tro giorno, a Roma, il sostituto 
procuratore milanese Antonio 
Di Pietro ha sottoposto l'ex di
rettore generale del ministero 
delle Finanze Zeferino Petrec-
ca, in carcere da sabato. Al 
centro dell'interesse, l'acqui
sto mai concluso, da parte del 
ministero, di due edifici di Mi
lano destinati all'Intendenza di 
finanza e di proprietà del «re 
del mattone» Salvatore Ligresti, 
in cella dal 16 luglio. Di Pietro 
ha chiesto chiarimenti su una 
tangente: secondo l'accusa, 
non si tratterebbe di una per
centuale sul valore dei palazzi 
ma di una mazzetta pagata 
una tantum. Di Pietro era inte
ressato anche ai meccanismi 
adottati dalla commissione mi

nisteriale presieduta dal de 
Carlo Merolli - allora sottose
gretario alle Finanze - a caval
lo tra il 1989 e il 1990- doveva 
gestire il patrimonio immobi
liare del ministero; il sostituto 
procuratore milanese avrebbe 
fatto anche domande esplicite 
sui rapporti tra Merolli e l'alio-
ra ministro delle Finanze Rino 
Formica (Psi). 

A Monza d u e ar res t i p e r 
le tangent i . Sono Antonio Ba
sile - consigliere comunale del 
Psi, ex segretario cittadino 
monzese, capogruppo e asses
sore all'Urbanistica - e Stefano 
Stefanati, architetto, ex capor-
ripartizione all'Urbanistica, di 
area socialista. Accusa: con
corso in concussione. Cosi fi 
salito a 21 il numero delle per
sone finite in carcere per lo 
scandalo delle tangenti a Mon
za. Basile è accusato di avere 
intascato 240 milioni, in con
corso con l'ex vicesindaco so
cialista monzese Claudio Te-
ruzzi (che si trova ancora in 

carcere) e con il consigliere 
regionale democristiano Vigi
lio Sironi (agli arresti domici
liari), Stefanati è accusato di 
due episodi di concussione nel 
1985 e nel 1990 in concorso 
con Te-ruzzi per complessivi 90 
milioni. La Guardia di Finanza 
ha perquisito una decina di so
cietà immobiliari e finanziane 
forse utilizzate per riciclare il 
denaro delle tangenti. 

Ospedal i d ' o ro , In ma
net te Imprendi tore di Lec
co . La magistratura milanese 
ha ordinato l'arresto dell'im-
preditore lecchese Antonio 
Colombo. Sarebbe stato chia
mato in causa, per un tangente 
di 500 milioni, dall'ex ammini
stratore delegato della Coge-
far-lmpresit (Fiat), Enzo Papi 
Al centro, l'appalto per la co
struzione del nuovo ospedale 
di Lecco. 

Udienza pre l iminare p e r 
Matteo Car r ie ra ( P s i ) . Al
l'udienza preliminare per le 
tangenti (oltre sei miliardi) 

ntXa gestione dell'Ipab, istitu
to di pubblica assistenza mila
nese, il giudice per le indagini 
preliminari Italo Ghitti ha deci
so il rinvio a giudizio di cinque 
imputati, tra cui l'ex presidente 
deil'en'.e, il socialista Matteo 
Carriera, l'ex consigliere d'am
ministrazione Bruno Crema-
scoli (Pds) e il segretario ge
nerale dell'ente Francesco 
Scuderi. Il processo sarà cele
brato il 7 gennaio. Altri 11 im
putati hanno invece chiesto il 
patteggiamento, che verrà di
scusso oggi, o il rito abbreviato 
(l'udienza si terrà domani). Le 
11 persone che vogliono pat
teggiare la pena hanno versalo 
oltre 700 milioni per il risarci
mento dei danni. Anche Car
riera vuol versare il denaro del 
suo conto corrente svizzero: 
circa 3 miliardi. Il pm Gherar
do Colombo ha prospettato 
l'eventuale applicazione del 
decreto Martelli sul sequestro 
dei beni delle persone coinvol
te negli scandali delle tangenti. 

Di Gennaro, reggente della Dna: «L'indipendenza di giudici e giornalisti a volte utile ai boss» 
Dibattito su criminalità organizzata e stampa. Roidi, Scotti, Violante e i capi della Dia 

«La mafia si può battere in un anno» 
«Se la affrontiamo con decisione, nel modo giusto, 
la mafia può essere sconfitta in un anno o due»; 
«L'indipendenza del magistrato, come quella del 
giornalista, a volte può trasformarsi in un favore alla 
mafia» Frasi pronunciate da fìiuspppe Di Gennaro, 
reggente della Direzione nazionale antimafia. Di 
«Mafia e informazione» si è parlato ieri a Roma, in 
un convegno organizzato dalla Lega dei giornalisti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. In un anno o due 
si può sconfiggere; che cosa? 
La mafia. 

Questa è la convinzione del 
giudice Giuseppe Di Gennaro, 
il quale ha il difficile incarico 
di reggere, provvisoriamente, 
la Dna (Direzione nazionale 
antimafia). Di Gennaro ha ri
lasciato alcune dichiarazioni 
all'agenzia di stampa «Ansa». 
Da segnalare, oltre all'ottimi
smo sul fronte della lotta a Co
sa Nostra, un brano su magi
strati e giornalisti. Eccolo: «lo 
sto cercando, in questa mia 
funzione di reggente, di far si 
che i singoli magistrati, quelli 
che si occupano della mafia, 
smettano di pensare da singo
li e si rendano conto della ne
cessità di una strategia comu
ne, accettino la subordinazio
ne ad progetto comune. Lo 
stesso dovrebbero dire i gior
nalisti a se stessi: l'indipen
denza del magistrato, come 
quella del giornalista, a volte 
può trasformarsi in un favore 
alla mafia. Chi non si schiera, 
chi non accetta di subordinar
si ad un progetto comune, 
può trovarsi, senza volerlo e 
senza rendersene conto, dalla 

parte sbagliata della barrica
ta». 

Parole - come si vede - pe
santi, e che si presterebbero a 
infinite < «letture» polemiche. 
L'indipendenza dei magistrati 
e dei giornalisti, «sacri» princi
pi! costituzionali, possono ri
velarsi utili alla mafia? Proget
to comune? Estabilito da chi? 

Giuseppe Di Gennaro non 
ha partecipato al dibattito su 
«Mafia e informazione», che, 
organizzato dalla Lega dei 
giornalisti, si è svolto ieri mat
tina a Roma. Ma, prima che il 
convegno iniziasse, sono state 
lette le sue dichiarazioni sul 
tema. E, inevitabilmente, agli 
ospiti è stato chiesto che cosa 
ne pensassero. 

Ospiti illustri. L'ex ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti, il 
presidente della commissione 
parlamentare Antimafia Lu
ciano Violante, il presidente 
della Fnsi (sindacato nazio
nale dei giornalisti), Vittorio 
Roidi, il direttore e il vice-di
rettore della Dia (la cosiddet
ta Fbi italiana), Giuseppe Ta-
vormina e Gianni De Genna
ro. 

Tutti, in pratica, hanno 

I superprocuratore Giuseppe Di Gennaro 

escluso che Cosa Nostra (la 
mafia siciliana, cioè) possa 
essere battuta in un anno, l'o
norevole Scotti ha definito 
«superficiale» una tale - come 
definirla? - profezia. Viltorio 
Roidi ha respinto «ogni ipotesi 
di subordinazione dei giorna
listi a progetti o regole imposti 
da chicchessia». Naturalmen
te, gli oratori hanno precisato 
che, non essendo presente il 

superprociiratorc, sarebbe 
stato difficile, oltre che scor
retto, commentare le sue di
chiarazioni. 

Chiusa la parentesi Di Gen
naro, si e parlato più in gene
rale di mafia e informazione. 
Secondo gli intervenuti, Cosa 
Noslra non ha una strategia 
per «parlare» all'opinione 
pubblica, non prepara e attua 
stragi per accreditarsi come 

l'Antistato Uccide i nemici, 
quando dive ntano pericolosi, 
e gli amici, quando diventano 
inutili. Uccide e avvolge se 
stessa e gli altri in una nube di 
menzogne, di falsi indizi, di 
«depistaggi». «La disinforma
zione, le calunnie, i corvi, so
no strumenti usati per delegit
timare magistrati, politici ed 
investigatori scomodi - ha 
detto il questore Gianni De 
Gennaro - . I corleonesi se ne 
sono serviti per la loro scalata 
al potere, per prendere il co
mando dell'organizzazione». 

Il suo potere resta grande. 
Anche se lo Stato è passato al 
contrattacco. Violante: «Sia
mo in una fase positiva. Una 
svolta, s). Ma non dimenti
chiamo che ci fu una svolta 
anche nel '63, dopo la strage 
di Ciaculli. E anche nell'82, 
dopo l'omicidio Dalla Chiesa. 
Durò poco». Scotti: «L'inver
sione di rotta c'è stata, ma il 
traguardo non è ancora in vi
sta». Tavomnina: «La Dia è fi
nalmente operativa, Un altro 
strumento per investigare, de
cifrare, conoscre il nemico». 

Il giornalista deve pubblica
re tutte le nolizie. anche quel
le la cui divulgazione può 
danneggiare le indagini e fa
vorire la mafia? Roidi. «I gior
nalisti devono cercare la veri
tà». Violante: «Il peggior gior
nalista 6 quello che non pub
blica le notizie che ha. Il pro
blema e capire chi le fa arriva
re, le nolizie». 

F. i pohiici, e l'intreccio ma-
fia-politica'-' Risposta presso-
che unanime: «Ci sono, ma i 
giornali ne parlano poco» 

Il ministro della Giustizia propone un mausoleo per ricordare le vittime della mafia 

Martelli: da giugno a oggi 55 nuovi pentiti 
Ma i giudici di Palermo non applaudono 
Il ministro Martelli a Palermo per incontrare i magi
strati del capoluogo e di Caltanissetta. Nell'aula 
bunker del maxiprocesso ha letto un lungo discorso 
che comprendeva le iniziative del governo per com
battere Cosa nostra. Ha proposto una sottoscrizione 
internazionale per costruire un "memorìal" per i 
morti di mafia. Pochi hanno applaudito. Il ministro 
ha incontrato i parenti delle vittime delle stragi. 

RUGGERO FARKAS 
I H l'AIJ-'.RMO Davanti alle 
gabbie vuote dell'aula verde 
del bunker dove Pippo Calò, 
Michele Greco, Leoluca Baga-
rella e gli altri mafiosi sono sta
ti processati e condannati, il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli ha letto il suo 
discorso su mafia, lotta alla 
mafia e vittime della malia. Da
vanti ai giudici di Palermo e 
Caltanissetta, davanti ai sosti

tuti che hanno mandato via il 
procuratore capo Pietro Giam-
manco dal palazzo di Giustizia 
che sembrava essersi trasfor
mato in una perenne camera 
ardente, davanti ai parenti di 
Paolo Borsellino, Giovanni Fal
cone, Francesca Morvillo e de
gli otto agenti della scorta sal
tati in aria con loro, il ministro 
ha fatto il riassunto delle inizia
tive del governo in tema di lot

ta alla mafia, ha snocciolato 
alcune cifre (gli uomini arre
stati), ha ricordato 1 successi 
delle force dell'ordine, ha esal
talo il ruolo del pentiti che van
no sempre più aumentando 

Ma Martelli 0 venuto a Paler
mo, insieme al direttore degli 
affari penali del suo ministero. 
Liliana Fcrraro, e al superpro-
curatore reggenle, Giuseppe 
Di Gennaro, per parlare con i 
magistrali, per capire cosa sta 
accadendo negli uffici giudi
ziari più impegnati nelle inda
gini antimafia dopo la morte di 
Falcone e Borsellino, e dopo le 
roventi polemiche che hanno 
spaccato la procura palermita
na Uomini, mezzi, maggiore 
protezione e attenzione per 
chi sta in trincea. Questo, in so
stanza, hanno chiesto i giudici 
che alla fine del discorso pro
nunciato dal ministro non han
no applaudito in massa, non 

sembravano afiato convinti 
delle parole eli Martelli 

Ha voluto ribadire, Martelli, 
che «0 sua ferma intenzione 
impedire clic la lotta alla mafia 
sia o appaia affidata ad inter
venti emotivi, occasionali, an
ziché ad una strategia com
plessiva di ampio respiro, che 
vuole porre le premesse per la 
celebrazione di nuovi processi 
che portino alla condanna di 
vecchi e nuovi oipimafia». «So
no certo - ha detlo - che lutti 
noi (.iremo ni modo di farcele-
brare il processo contro coloro 
che hanno ucciso Giovanni, 
Paolo e gli agenti che II scorta
vano» Tratteggia i nuovi linea
menti della mafia. Martelli 
«Oggi e un conglomerato cri
minale organizzato, potente, 
del tutto privo di principi f re
gole che non siano diretta
mente funzionali al raggiungi
mento dell'obiettivo prescel

to» F. questa organizzazione, 
secondo il ministro, si deve 
combattere con le nuove strut
ture investigative, la Dia e la su-
perprocura nazionale, e per 
queslo ha solleciato il Consi
glio superiore della magistratu
ra a nominare il superprocura-
lorr 

Uincia una proposta il mini
stro indire una sottoscrizione 
internazionale per la costni-
zione, a Palermo, di un mauso
leo dedicalo alle vittime della 
malia, «un "memorìal" un cen-
Iro spirituale, che rappresenti il 
segno della effettiva volontà di 
rinascita» 

Tante parole 1 giudici non 
sono soddisfatti Nessun com
mento, niente polemiche per
che «si è- trattato di un momen
to commemorativo e non era il 
caso Ma una parie della magi
stratura la pensa in maniera di
versa dal ministro» 

detterei 
La «promessa» 
del ministro 
Gasparì 
per una frana 
miliardaria 

• • Spetl le redazione, 
sono un vostro abituale 

lettore e mi trovo in vacanza 
a Caramanico Terme. Il po
sto è ancora bello nonostan
te tutto, il «tutto» sarebbe il 
continuo manomettere sen
za badare a spese e all'am
biente, costruendo strade su 
strade. In una sezione della 
De c'è un manifesto che dà 
un po' da pensare. Si legge: 
«Finalmente! La variante e 
stata approvata dall'Anas 
per un imporlo di 
L.44.626.205.124. La sezio
ne di Caramanico ringrazia i 
suoi uomini politici che han
no tenuto fede alle promes
se fatteli in una pubblica as
semblea presso la sala con
siliare del comune». Sotto 
questo manifesto per con
ferma la copia del telegram
ma, che uno degli uomini 
politici che hanno «promes
so» e hanno tenuto lede, ha 
inviato alla sede De, che di
ce: «A W. Villani. Segretario 
De. 65023 Caramanico Ter
me: Lieto comunico che 
consiglio amminislrazione 
Anas seduta odierna appro
vato progetto lavori urgenti 
frana km. 19 strada statale 
487 di Caramanico Terme 
mediante galleria ricollega-
mento Caramanico AT. S. 
Eufemia e Maiella per im
porto di L.44.626.205.124. 
Cordialità Remo Gaspari. 
ministro Funzione Pubblica. 
15-5-1992». Questo è uno 
dei modi in cui vengono 
sperperati i soldi pubblici 
per compiacere dei politici, 
considerato che la slrada 
franata, dopo 3 anni, è an
cora cosi ad imbruttire il 
paesaggio. Che non ci sia 
qui un nesso con il fatto del
la Giunta abruzzese7 

Cannolo Musumecl 
San Giovanni di Cornacchio 

Fertara 

Esentare 
dal ticket 
un farmaco 
per il cuore 

ce o del ciclostile o dei corri-
puters per l'incolonnamen-
to degii articoli. Apparec
chiature che quotidiana
mente vengono usate indi-
scnminatamente da inse
gnanti e tecnici. Malgrado 
questo, abbiamo deciso di 
andare avanti, gestendo au
tonomamente il giornalino 
affinché a cadere sia la catti
va fede e a prevalere il buon 
senso e la voglia di cambia
re. 

Francesco Siano 
ItisA. Avogradc 

Saiemo 

«Com'è che 
adesso vengono 
arrestati 
tanti mafiosi?» 

• 1 Cara Unità, 
non ho mai mancalo di 

seguire con attenzione e 
passione tutti oli eventi lega
ti alla ncslra politica interna 
ed internazionale, tanti e co
si coinvolgenti da suggerirmi 
una lettera al giorno. Troppe 
anche per un paziente diret
tore. Ma ora è giunto il mo
mento di domandare il per
ché questi grandi latitanti di 
mafia, questi corrotti e cor-
nittori vengono presi in cosi 
gran numero soltanto in 
questi ultimi tempi. Prima 
quale caritatevole manto co 
priva l'iter di tutte le possibili 
estradizioni, occultava tutte 
le prove, dava precane con
danne e facili assoluzioni? 
Tutto ciò è frutto di conni
venze - tutti i giorni ce lo ri
petiamo - dell intreccio ma
fia-politica. F, da chi era or
chestrato tutto questo se 
non dalla classe politica che 
tanto bene ci ha governato 
fino ad oggi' E ancora ce li 
dobbiamo vedere davanti 
con la loro improntitudine, 
facili nel suggerire rimedi 
impossibili allo sfascio da 
loro stessi ingenerato; ma 
non sarebbe neppure giusto 

' liquidarli con un arrivederci 
e grazie. Siamo pronti a pa
gare, tanto non si può fare 
altro ormai, ma anche loro 
paghino e che siàVio addita
ti, ciascuno, per la propria 
parte di responsabilità, nel
l'avere permesso, coperto, 
collaborato, lucrato, fatto lu
crare Si può fare, altrimenti 
sarà come sempre: «solo gli 
stracci vanno per aria». Con 
tanti cordiali saluti. 

Anna Maria Pupetta 
Aricela (Roma) 

iaH Sono un trapiantato di 
cuore, costretto ad usare 
250 mg di «Sandimrnun Ci-
clisporma». farmaco immu-
nosoppressore, del prezzo 
di L.330.000 a flacone da 50 
mg, sulla cui esenzione da 
ticket l'attuale legislazione 
sanitaria non prevede, il che 
costituisce in futuro motivo 
di pena e di preoccupazio
ne ogni qualvolta si presen
tasse la necessità d'acqui
sto. Trattandosi di farmaco 
dal costo molto elevato, la 
cui mancata somministra
zione conduce a rigetto di 
cuore e certamente alla 
morte Prego sommessa
mente questa redazione 
perché nella stesura della 
nuova normativa venga 
chiaramente prevista l'esen
zione dal ticket di questa 
specialità farmaceutica. 
Spero di aver descritto il pro
blema in modo chiaro. 

Sergio Guerci 
Roma 

Come intendono 
la democrazia 
airttìsAvogrado 
di Salerno 

• • In un istillilo che vanta 
di essere uno dei primi in 
Italia per strutture eccellenti, 
a confronto di molli altri che 
possono essere paragonati a 
dei veri e propri tuguri, non 
è stato ancora preso con se
rietà, dalla maggior parte 
della componente docente 
e non docente (presidenza 
compresa), il termine «de
mocrazia scolastica». Da cir
ca tre anni alcuni alunni del-
l'It.sA Avogrado di Salerno, 
cercano di avviare un pro
cesso di infromazione scola
stica tramite un organo di in
formazione pubblicato con 
gli stessi mezzi dell'istituto 
Però dopo alcune pubblica
zioni, avvenute saltuaria
mente, l'idea giornalino e 
fallita perché bocciala da 
quelli che sono gli alti COITI-
ponenti della scuola Varie 
scuse sono state date sul No 
all'iniziativa Tra le tante il 
mancato funzionamento 
della macchina fotocopiaci-

Una smentita 
del caposervizio 
stampa 
dell'Opera 
di Roma 

wm On le Valter Veltroni. 
le scrivo in nome e per 

conto del mio assistito sig 
Romolo Baldoni, capo servi
zio stampa del teatro dell'O
pera di Roma, per riproporle 
le richieste di quest'ultimo 
inviatele con la lettera del 
21-8-92, rimaste inevase e 
prive di seguito. Considerato 
che il tenore dell'articolo «1-a 
Soap-Opera di Roma» pub
blicato su l'Unità del Ì9-8-
92. pag 19, oltre a riportare 
notizie non vendere lede la 
onorabilità e l'immagine 
professionale del mio assi
stito, la invito, in nome e per 
conto e nell'interesse del 
sig. Romolo Baldoni, a voler 
provvedere ad una smentita 
cosi come previsto dalla leg
ge sulla stampa Ix- invio di
stinti saluti. 

Aw Italo Maria Amoretti 
Roma 

Vogliono 
corrispondere 

• 1 Quattro giovani stu
denti del Ghana e una don
na russa vorrebbero corri
spondere con altri coetanei 
Questi gli indirizzi Delan-
so i i c Agnm, PO. Box 74H. 
Teshie-Nungua F.state, Ac
cra (Ghana), W. Africa. 
Franklv RF.noch Arthur. PO 
Box 126. CapeCoast (Gha
na 1, W Alnca Nana F.kovv 
Ala e o Mr F Pater Arthur, 
PO Box 126 Cape Coast 
(Ghana), W Africa. Rither-
ford Kale Mensah c o Mr F 
Pater Arthur, PO Box 126. 
Cape Coast (Ghana), W. 
Africa Matmhowa Natalia 
Mihailowna, Russia 142100, 
g Podolsk, Moscow obi, ul 
Leninj.dom 113'02.kw :ìl 
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R. Calabria 

In manette 
segretario 
della Regione 
• H RFC GIO CALABRIA Mentre 
Reggio aspetta oltre a quelli 
effettuati negli ultimi giorni 
nuovi arresti da Roma arriva la 
notizia che 0 stato firmato il 
decreto che scioglie il Consi 
glo comunale della citta so 
speso dal prefetto nelle scorse 
settimane dopo gli scandali di 
tangentopoli Si voterà il 13 di 
cembro 

Ieri mattina I ultimo in ordì 
ne di tempo arresto È finito in 
carcere Antonio l-ontana da 
pochi mesi segretario generale 
del Consiglio regiona'e della 
Calabria r coinvolto nell in 
chiesta "Mani pulite» che ha 
sconvolto la nomenklatura 
reggina I mudici lo accusano 
di ioni orso in concussione 
con Giuseppe Ginestra magi 
strato deila Corte dei corti 
Vincenzo Spina e Mano Batla-
gì ni funzionario e presidente 
del C oreco di Reggio e Gio 
vanni Palamara consigliere re 
gionale e e apcx oriente del Psi 
reggino Ginestra Spina Batta 
glmi e Palamara si trovavano 
già in carcere lutti insieme 
secondo i magistrati avrebbe 
ro trasformato il Coreco in un 
centro di malaff ire al servizio 
di tangentopoli L arresto e sta 
to chiesto dai sostituti Robtto 
Permisi e Giuseppe Venera ti 
tolan delle indagini sulle tan 
genti e autorizzato dal Gip 
(Giudice indagini preliminari) 
Domenico lelasi 

Tutte le dee isioni comprese 
quelle >uiqua'tnni che vengo 
no prese dai Comuni prima di 
diventare esecutive debbono 
superare il vaglio del Corei o 
Dalle indugili sarebbt emerso 
che dentro I organo di control 
lo si era organizzato un vero e 
proprio blocco di potere le 
delibero venivano fermate o 
accellerate non in rapporto al 
la loro legittimità ma secondo 
il versamento di Ile tangenti 

Battagli! i ex segretario prò 
vinciale del Psi ha nconosciu 
to di aver proso dei soldi pur 
precisando che pensava si trat 
tasse di «regalie Spina ha in 
vece confessato di aver ferma 
to delle delibero perchè a favo 
redi personaggi che in prece 
denza dopo aver garantito 
che avrebbt sborsato soldi sot 
tobanco si erano mostrati 
mf'idabili Convocato d il 

sindaco di Reggio [.leandro 
(De) e dal vicesindaco Vin 
lonzo Logoteta (Psi) che gli 
chiedevano di «passare» (api 
ci unenti alcune delibero 
chi^ichier tic Spina rispose 
che lui dovtva -dar conto e 
soldi agli altri e he t ra soltanto 
il rapprtsentante di un gruppo 
t che quindi st nza nuovi 
quattrini non si sarebbe spo 
stato un'oglio 

Palamara sostiene I accusa 
chiedeva soldi ivvtrtendo che 
se non lo avessero accontenta 
to Attraverso Battaglini e altr 
era in grado di feimare tutto 
quanto Bonifica la società di 
progettazione t servizi dell In 
chi ha distribuito centinaia di 
milioni in tangenti per strappa 
ri i I I i miliardi del Centro eli 
ri zionalt di Reggio sostiene 
cht Giorgio De l arnillis il e ì 
pò di Bonifica in cari ere vi 
rebbe st ito costretto ad «unge 
re il mecc imsmo dopo av r 
compri so t verificato t h e le 
minacci di bk» co non erano 
infondati i A V 

Per la prima volta in quindici anni 
un esponente dell'opposizione 
a capo della delicata struttura 
che si occupa di Sismi e Sisde 

in Italia 7 , 
Il de candidato della maggioranza 
aveva ottenuto gli stessi voti 
ha perso la carica perché più giovane 
«Opererò con misura e responsabilità» 

:>ind i 

Chiaromonte al comitato «servìzi» 
Guiderà l'organismo che controlla i segreti dello Stato 
Gerardo Chiaromonte senatore del Pds, è il nuovo 
presidente del Comitato parlamentare per i servizi se
greti È la prima volta, in 15 anni, che 1 incarico è as
sunto da un esponente dell'opposizione La maggio
ranza aveva candidato il de Michele Pinto Oggi forse 
l'elezione del vice presidente e del segretario Ieri De 
Psi e Pli hanno fatto mancare il numero legale Chiaro-
monte «Opererò con misura e responsabilità» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA L autorevole presi 
dente della commissione Anti 
mafia che ha operato nella 
scorsa legislatura Gerardo 
Chiaromonte è da ieri alla gui 
da di uno dei più delicati orga 
nisTii di controllo del Parla 
mento italiano il Comitato per 
i sennzi di informazione e sicu 
re/ta e per il segreto di Stato 
costituito con una legge del 
1977 quando furono riformati i 
servizi F un comitato ristretto 
di cui fanno parte soltanto 
quattro deputati e quattro se 
tutori (due de due pds un so 
cialistu un liberale un leghista 
e un rifondatore) Le urne 
hanno attribuito quattro voti a 
Gerardo Chiaromonte e quat 

tro voti al democristiano Mi 
chele Pinto Per il senatore del 
Pds hanno votato anche Ar 
mando Cossutta e Marcello 
Lazzati della Lega Per Pinto i 
rappresentanti della De del Psi 
e del Pli Ha prevalso Chiaro 
monte per la sua anzianità di 
parlamentare cosi prescrivo 
no i regolamenti in caso di vo 
(azione pan 

Subito dopo il Comitato 
avrebbe dovuto pnxede 'e al 
I elezione del vice presidente e 
del segretario Ma un attimo 
prima della napetura delle ur 
ne i deputati e i senatori della 
maggioranza sono usciti dal 
I aula del Palazzo San Maculo Gerardo Chiaromonte 

per far mancare il numero le 
gale temendo che si profilasse 
una votazione favorevole per 
gli altri due rappresentanti del 
1 opposizione 11 Comitato è ri 
convocato per oggi alle 12 ma 
non vi sono certezze che si 
proceda alle votazioni per 
completare 1 Ufficio di presi 
derza ieri sera erano ancora 
in corso i contatti tra i parla 
mentan del Comitato alla ri 
cerca di scelte comuni Ieri -
come ha commentato il depu 
tato del Pds Giovanni Correnti 
- la maggioranza è apparsa 
sorpresa dall esito della vota 
zione È sembrata non averte 
nuto conto che la Lega avreb 
be volato per un rappresentan 
te dell opposizione in base ad 
un ragionamento politico poi 
che i servizi segreti sono alla 
diretta dipendenza del gover 
no il controllo su di essi spetta 
ali opposizione» Dal canto 
suo il leghista Lazzati ha par 
lato di una maggioranza «in si 
tuazione di impasse che ha 
messo in atto «una manovra 
antistituzionale» per impedire 
il completamento della presi 
denza del Comitato Dai settori 

della maggioranza non sono 
venuti commenti 

Il Comitato parlamentare 
che ha il compito di controlla 
re i servizi segreti e che si occu 
pa anche del segreto di Stato è 
sempre stato presieduto da un 
esponente dei partiti di gover 
no quasi sempre si è trattato di 
un democristiano Al maggior 
partito di opposizione e stata 
invece attribuita sempre I uni 
ca vicepresidenza che il Pei 
prima e il Pds poi hanno nco 
perto con dirigenti come Ugo 
Pecchioli e Aldo Tortorella 

Il nuovo presidente ò napo
letano ha 68 anni ed è eletto 
in Parlamento dal 1963 Chia 
romonte e stalo dirigente di 
primissimo piano del Pei ed è 
autorevole esponente dell ala 
rifornì sta del Pds Nell ultimo 
decennio e stato presidente 
del gruppo dei senatori del Pei 
direttore dell Unità e presiden 
te della Commissione Antirna 
ha ini anco che ha ricoperto 
con autorevolezza e prestigio 
riconosciuti dall intero Parla 
mento e fuori di esso 

Uomo sobrio e riservato ha 
riconfermato anche ieri queste 

sue doti nel momento in cui 
assediato dai giornalisti ha ri 
lasciato un breve commento 
sulla sua elezione Eccolo «So 
no molto onorato per essere 
stato eletto ad un incarico di 
alla responsabilità istituziona 
le e di grande delicatezza Sen 
to di dover ringraziare sia i col 
leghi che hanno fatto confluire 
il loro voto sul mio nome sua 
gli altri che hanno compiuto 
una scelta diversa Ora spero 
di adempiere al nuovo compi
to che mi e stato affidato con 
misura responsabilità e in pie 
na indipendenza da logiche di 
maggioranza o di opposizio 
ne Concentrerò i miei slorzi 
perché il funzionamento dei 
servizi di sicurezza sia diretto 
ali interesse della democrazia 
e della Repubblica' C e ora il 
rischio che la maggioranza 
open per paralizzare I operati 
vita del Comitato' Chiaromon 
te ha sùbito detto che 'ara di 
tulto perchè ciò non avvenga • 
Imbarazzo per il voto della Ix 
ga? «Non mi imbarazza nulla 
Ho ricevuto i voti di colleghi 
che stimo al p in dei colleglli 
che non mi hanno votato» 

Toma l'ombra dei servizi segreti sui traffici di materiale bellico 
A Tarvisio scoperto il «canale» anomalo. E spuntano gli uomini di Gladio 

Anni in Croazia con l'aiuto del Sismi 
Un carico di «materiale tecnico» sospetto diretto alla 
Croazia, un controllo troppo accurato alla frontiera 
di Tarvisio e 1 intervento di due agenti del Sismi che 
sbloccano la situazione e consentono al camion di 
passare Un episodio accaduto poco tempo fa in cui 
ha svolto un ruolo anche un uomo di Gladio Così 
lavorano ì nostri servizi segreti Aperta un'inchiesta 
ministeriale per verificare la tenuta dell embargo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

M UDINI I doganien Mcva 
no notato qualcosa di sospet 
to Di mollo sospetto A loro 
giudizio il camion e he ufficiai 
mente portava un carico di 
materiale tecnico» diretto alla 

Croazia trasportava compo 
nenti di armi Ma a risolvere la 
situazione sono intervenuti 
due agenti del Sismi con tanto 
di tesserino esibito che hanno 
preso sotto la loro «protezione» 
il camion che ha immediata 
mtnte attraversato il confine 
Un episodio irquientante ac 
e adulo lo scorso novembre al 
valico di 1 arvisio e che è emer 

so solamene in questi giorni 
dopo le polemiche sul «caso 
Schaudinn» che ha riproposto 
il nodo delle connivenze che 
esistono Ira servizi segreti e 
tra'ficanli di armi Un episodio 
emblematico di una situazione 
ben più grave che investe 
drammaticamente il Friuli Ve 
nezia Giulia terreno di azione 
di trafficanti spie faccendieri 
che utilizzano finanziane so 
cietà di comodo e rischiano di 
«inquinare» il tessuto politu o e 
imprenditoriale Miquel loche 
accade in Friuli a sua volta 
pone 11 problema dell affidabi 

Illa democratica dei nostri ser 
vizi segreti che come ipoliz/a 
il giudice Vigna continuano 
ad agire nell illegalità a prole 
zione dei superlatilanti 

Da tempo ai valichi del Triuli 
accadono cose strane Tant è 
che negli ultimi mesi sono sta
te sospese le cosiddette «prò 
cedure semplificate» di carat
tere doganali ed ò slata aperta 
un inchiesta ministeriale sui 
passaggi doganali verso I ex 
Jugoslavia per venlicare la te 
nula dell embargo A Udine 
circolano tante voci ma poche 
sono quelle inventate Più 
spesso si traila di storie vere 
Come quella accaduta lo scor 
so novembre al valico di Tarvi 
sio Proprio in quel periodo i 
giudici veneziani cercavano di 
inltrci (tare una nave partita 
dal porto israeliano di Haifa 
che avrebbe dovuto portare un 
carico di armi agli ustascia Si 
tratta della vicenda nella quale 
e coinvolto Giovanni Battista 
I icata il latitantechedall Istria 
commercii in armi ed esplosi 
vi insieme con Fridench 
Schaudinn l-i nave non fu mal 

trovata Anzi si ipotizzò che 
non riuscisse a portare a termi 
ne la sua missione e a conse
gnare il carico agli ustascia Ma 
proprio in quello stesso peno 
do al porto di San Giorgio di 
Nogaro si parlò con insistenza 
di una nave che aveva scarica 
to in maniera poco ortodossa 
numerosi containers 

In quegli stessi giorni al vali 
codi Tarvisio il fermo da parte 
dei doganieri del camion so 
spetto con il «materiale tecni 
co» per la Croazia Poi I mter 
vento «liberatore» dei due 
agenti del Sismi che dirottare 
no il camion al vicino valico di 
confine con la Slovenia di Fusi 
ne dove avvenne 1 espatrio 
Quel valico però non e «omo 
logato» per i camion Ma evi 
dentemente per il Sismi si è 
fatta un eccezione Non solo 
al valico di Tarvisio opera una 
società che si occupa di opera 
zioni doganali la «Buzzi & 
Cappellaro» E Silvio Gianni 
Buzzi da Tarvisio fa parte del 
la lista ufficiale di Gladio C è 
chi dice ma si traila di voci 
che prima dell intervento dei 

due agenti del Sismi quella so 
cietà si è interessata alle sorti 
del camion bloccato Vero7 

Talso' Certo e che se un giudi 
ce fosse interessato ad andare 
a fondo a questa stona pò 
Irebbe ascoltare il personale 
che nell ultimo anno ha lavo 
rato al confine di Tarvisio Ol
tre a trovare le conferme di 
questa vicenda potrebbe sco 
pnre episodi ancora più signi 
hcativi sul «connubio» servizi 
trafficanti di armi 

Storicamente il Friuli Vene 
zia Giulia è terra di servizi se 
greti Negli anni della guerra 
fredda di Gladio del terrori 
smo si è sviluppata una slrate 
già di controllo del temlono 
Informatori e schedature altra 
verso il quale si e creato un «re 
licoloi ancora attivo Nel pas 
sato la giustificazione formale 
era «politica» Ma molto più 
laicamente con il passar degli 
anni il «reticolo» si è trasforma 
to in una grande struttura logi 
stica e di protezione per traffici 
illeciti Per questo quando i 
giudici di Venezia hanno co 
minciato a indagare troppo su 

1 icata e sui suoi traffici di armi 
al confine di Inestc i servizi 
hanno fatto pressioni perché 
non si andasse troppo a fondo 
Cosi come hanno ostacolato 
1 operazione per la cattura di 
Schaudinn anche lui traffican 
te di esplosivi Da I rieste sono 
entrali in Italia carichi di «sem 
tex diretti in Sicilia e sempre 
da quel canale la malavita del 
Brenta e più in generale del 
nord si è rifornita di armi leg 
gere Un canale «protetto» E 
adesso dopo il cro'lo dei regi 
mi dell Est e è una nuova poli 
tica anche verso i vecchi «ne 
mici> del Kgb gli ufficiali del 
servizio segreto di Eltsin stan 
no facendo affari «svendendo» 
irmi e materiale nucleare 1 lo 
ro soci sono intermediari e fac 
cendien legati a loro volta ai 
nostri servizi Cosi ali ombra 
degli 007 si traffica in anni la 
criminalità organizzata nem 
pie tranquillamente i suoi arse 
nali e nella Sicilia delle stragi 
arriva il «semtex» che per le 
modalità del traffico qualcuno 
cominci i a chiamare I esplosi 
vodi Stato 

Pdg 

Solidarietà 
della Rete 
al giudice 
Agostino Cordova 

1 a Rete e accan to al Procuratore di Palmi Agostina 
Cordova od ai suoi sostituti c h e noi m o m e n t o in cui 
si s p e n g o n o i riflettori rischiano qualcosa di irrepara
bile) Leoluca Orlando Carmine Mancuso i Gaspare 
Nuccio h a n n o voluto essere ieri a Palmi per ribadire 11 
loro solidarietà al magistrato ed ai suoi sostituti c h e 
• o p e r a n o in condizioni di totale disagio iNel'e pros 
sime set t imane - ha detto Orlando - degli otto sostituti 
di Palmi c inque a n d r a n n o via perche trasferiti in base 
ad una normale rotazione Ne verranno rimpiazzati 
solo tre e sa ranno uditori I processi quindi non si po
tranno celebrare e importanti inchieste s egne ranno il 
passo» Orlando ha ribadito cosi c o m e sta facendo in 
giro per I Italia i pericoli del connub io tra politica af 
fan mafia e massoneria 'Un intreccio c h e Cordova -
ha detto il par lamentare della Rete - ha messo in luce 
e c h e rischia di non potere debel lare perch/ ' gli si 
s tanno sot t raendo gli strumenti operativi Per Cordo 
va ed i suoi sostituti Or lando ha rivendicato una com 
pietà garanzia d a parte dello Stato del ministero di 
Grazia e giustizia del Guardasigilli al quale ultimo l e 
sponen te della Rete non ha lesinato accuse 'Vorrei 
vedere qui a Palmi Martelli - ha detto - Ma Martelli non 
è qui a Palmi è barricato nel suo ufficio a garantire 
I incolumità dell onorevole Sandro Principe» 

Venezia 
Convegno 
sulla legge 
urbanistica 

Inizia oggi a Veni zia nel
la Scuola Grande di S 
Giovanni Evangelista il 
convegno dedica lo alla 
legge urbanistica italiana 
c h e ha a p p e n a compiu to 

• — _ _ » — — • — — • _ • _ • i 50 anni d età £ promos
so dalla fondazione Euronordest dalla d i re / ione na
zionale del Pds dal suo gruppo europar lamenta re I 
lavori c h e iniziano con una relazione di Cesare De 
Piccoli sa ranno conclusi domani pomeriggio da 
Achille Occhetto nel mezzo relazioni e comunicazio
ni di dec ine di urbanisti compres i quelli associati nel 
gruppo «Polis» c h e presenteranno una nuova bozza di 
«Norme per il governo del territorio La legge numero 
1150 tu approvata dalla Camera dei fasci e delle cor
porazioni nel 1942 in piena guerra Forse a causa di I-
Ic difficolta di un regime già "i decl ino ne risultò uno 
strumento non male quan to alle applicazioni succes
sive e tutto un altro discorso 

«Chiudete 
i penitenziari 
di Pianosa 
e dell'Asinara» 

I penitenziari di Pianosa < 
dell Asinara vanno chiù 
si se non entrambi alme
no uno dei due peri he la 
loio gestione e antieco
nomica sono strutturi 

— — — — — — — vecchie e soprattutto 
perché ormai non ospi tano c h e una quindicina delle 
cent inaia di boss mafiosi e camorristi c h e vi furono 
trasferiti dal 20 luglio in poi Questa richiesta e il nsul 
tato delle d u e visite compiu te nelle supercarceri il pn 
m o ottobre e ieri da alcuni componen t i del Comitato 
pe rmanen te per I e s a m e dei problemi penitenziari 
della Commissione Giustizia della Camera II presi
den te della Commissione Andrea De Simone ha in-
'j*ti sp e q i t o i he solo pochi di lenuti sono grossi capi 
di organizzazioni malavitose perche la gian parte e 
stata già ntrasfenta nei luoghi dove si s tanno svolgen 
d o i processi a loro carico» 

Riordino 
forze di polizia 
I Cocer: 
«Non se ne occupi 
il Viminale» 

«La delega del Parlamen
to per il riordino delle for
ze di polizia è affidata al 
governo - c h e dovrà senti 
re tutte le rappresentanze 
del c o m p a r t o sicurezza 
e non certo alle organiz

zazioni sindacali della polizia di Sta'o • p quan to hall 
no dichiarato a titolo personale diversi r ipprcsen tan-
ti dei Cocer Carabinieri e Guardia di Tinanza i com 
men to dell annunc io - da to due giorni fa dal Viminale 
- della costituzione di una commiss ione incaricata di 
«portare a soluzione i problemi ' del personale delle 
forze di polizia Della decis ione e stato fatto notare 
«i Cocer non sono siati neppure informati mentre il 
ministero dell Interno si e p reoccupa to di consultare 
Siulp e Sap che sa ranno puro i due maggiori sindacati 
di polizia m a i cui rappresentant i non h a n n o titolo 
per parlare a n o m e di 450mila uomini 

GIUSEPPE VITTORI 

«Nisida News» è un giornalino redatto e stampato dai detenuti del carcere minorile dell'isola napoletana 
Lavoro, scuola, famiglia e rassegnazione: «...io quando esco faccio il ragazzo ladro perché questa è la mia vita» 

Dietro le sbarre i temi «sgarrupati» 
«Nisida News ò un giornalino redatto e stampato 
dai giovani detenuti nel carcere che sorge sull'iso
lotto di fronte a Bagnoli Su appena venti paginctte 
sulla scia del best-seller 'lo speriamo che me la ca
vo» ì minorenni scrivono di scuola, lavoro, religio 
ne amicizia Nonostante lo stile «sgarrupato' itemi 
sono un duro spaccato della drammatica realtà in 
cui tanti ragazzi 'difficili» sono costretti avtvere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M \ Muli Siili i loro strida 
difficilmente ini ontn r inno un 
secondo M in i Ilo D Ortu Al 
trettanto diffidimene ilivmti 
ranno protagonisti di un film 
ispirilo 1 str if licioni gramma 
ticali Fppurc lo stili letterario 
sgarrupato dii r igazzi mi 

chiusi ni! carciri minorile di 
\tsida non ha nuli id i invidia 
re agli ormai f nnosi componi 
menti dt gli alunni ili Ile se noli 
di Arzano Anche dai lemmi 
dei deli nut siili isolotto che 
sorge il fronti i B ignoli s ili i 
fuori un i dr irnin »tic i ri ilt i 
Soloche qut II' sionilusiona 
te propusiz ou chi tsprimc 
no con disanimiti gì ninniti 
stoni di u n irgin iziont t mi 
sena rcs 'aio inolimi tmentc 
racchiusi m una vi titilla ili pa 
guniti ili I giorn ilu o in t imi 
di 1 pi (liti nzi in > NISKI I 
Ntvv 

Kl (svoli ili mi ili ([lllllt 
tlstiinoni il zi si nttt il u gì iva 

ni carcerati Siili amicizia 
1 r incesco mirri* rso nel brusio 
di una carni rata scrive «lo 
quando uscirò da Nisida farò il 
ragazzo col ie si deve penili 
non farò il buono ragazzo i 
continuerò a fare il ragazzo la 
dro perché questa e la mia vi 
la F non farò le stronzate co 
me prima farò le cose più se 
rie li rapine e qualcosa di più 
t meglio» Mentre il suo coni 
pagno di stafiza Gennaro R 
più sinteticamente spiega «I 
miei migliori amici sono Fran 
i o i Giovami ci lonosciami 
d i piccoli siamo cresciuti in 
sieme e siamo and iti a rubare 
insieme senz i uno di no non 
rubiamo e non ci facciamo 
Siamo amici più di amici co 
mi fratelli 

Napoli tia i triste primato 
(circa il trenta per ci hto) d i ' 
I iv isione stolastna Anche 
qui sto argomento viene Ir Illa 
to su Nisid i Ntw dai r igazzi 

«difficili» FGcnn 'roP osserva 
«lo quando andavo alle eie 
militari and ivo con piacere 
perche ci stavano p irecchi 
imici e al pomeriggio and iv i 
mo a giocare a pallone poi i 
14 anni andai alle medie e feci 
la prima media e mi bocuaro 
no e io andai 1 lavorare, al Vo 
mero e fui il fruttivendolo e 
prendevo "50 000 lire alla setti 
mana poi andavo a fare il bari 
sia poi me ne andai e andai a 
rubare e mi irrtsl irono t in 
dai a Nisida Per Gennaro M e 
and ila cosi lo quando ancia 
vo a scuola I icevu il terribili e 
le professoresse erano tutti in 
fami io per fare contenta mia 
madre ho (alto il buon rc\q<i//o 
e ho giocato a pallone quando 
venivi il piofessori di educa 
zione fisica che non i r i un in 
fame» 

Sul loro periodilo che e 
stampato ni I canori ' i u n a 
quiranta r igazzi scrivono di 
lavoro Natale e Pio Alfndo 
C -lo lavoravo in un negozio 
dove si vendi vano i film in e a 
sella t mi trovavo abbastanz i 
b ine Gu idagnavo btni Ui 
manina quando indavo a la 
vorarf mi mettevo a guard in 
ti'm e cartoni animati poi il pò 
mtriggio andavo a mangiare e 
poi dopo mangi ito and ivo 
un altr ì vol*a a lavorare e I u ( 
vo si mpre le stissi cosi I i 
sira chiudevo illi setti il ni i 
gazzmo l o giostrav( io pir 
e he saj)t vo i tri molti (ose 

pure perche il padrone avQVti 
fiducia di me il padrone veni 
\ i una vo'ta ogni tanto a vede 
ri se mi servivano i film che 
ivevo venduto Michele R 
parla con (.'Musiamo del suo 
debutto ali i ta di 10 anni nel 
mondo di I lavoro lo sono un 
ragazzo di 17 anni e ho avuto 
molte esperienze di lavoro ma 
il nestiire che mi e rimasto 
impresso e I imbianiluno ho 
iniziato a lav or ire quando ave 
vo 10 ami li pinne fatiche le 
ho cominci ito con mio nonno 
che sarebbe il padre di mia 
madri Qu indo incominciai 
i fan M lp) anni già sapevo fa 
re il mestiere poi vogl o dire 
che I esperienza pili necessa 
ria me la sono andata a pren 
(Ieri a ( apri mio nonno 
qu indo era ragazzino il me 
stien se I era imparato là e co 
sì IUI mi chiese di andare a Ca 
pn io gli diedi ascolto perche 
il meslitre mi stava piacendo 
moltissimo e dopo un anno 
ero talmente soddisfatto ihe 
non credevo ai min occhi fi 
guratcvi ind u a pittare tutta 11 
villa con il mio maestro e 11 fu 
bellissimo peni l i il maestro 
si IH melò e mi disse di pillare 
(ulti 11 villa io non mi facevo 
e ip K e mi misi con la ti sta di 
piti in lult 111 villa dopo finito 
guardo 11 villa e non ci i rode 
vocil i I avi vo pittata io Cosi 
illa Imi ni sono impariti) un 
bi inchino finito 

E le tonsiderazioni sulle fé 
stivila natalizie9 Eccovi qual 
che assaggio Luigi V -Natale 
e un giorno di festa non per 
noi che stiamo a Nisida ma 
per quelli che stanno fuori a di 
venirsi e noi a soffrire a Nisida 
pirò mi dispiace dei miei geni 
tori e la mia famiglia che a Na 
tale si siedono a tavola e ci 
mandi ci manca I uigi» Massi 
mo è meno sentimentale "Il 
Natale per me e un giorno nor 
male tutti festeggiano il J5 di 
cembri- per esempio tutti i ne 
gozi vendono i panettoni in 
strada ci sono gli alberi di Na 
tale vendono le luci inlerniit 
tentici panini molto carissimi 
lo dico la venta quando vengo 
no questi giorni di fest.i a me 
non mi fanno ne caldo ne Imd 
do perche se ho la possibilità 
mi compro tutto quel che vo 
glio e se non ce 1 ho non mi ne 
importa niente» 

Ma a dare lo spunto per un 
breve articolo da pubblicare 
su -Nisida News» può essere 
anche I inaspettata visit i di I u 
ciano De Crescenzo Siili in 
contro con lo scrittore Pasqua 
le scrive La vita di Luci ino De 
C rescenzo mi piace mollissi 
ma perché e molto curiosa a 
me i1 piaciuta la parte di Ile si 
garitte e dei fiammiferi per 
che facevano tanto per vende 
re sigare tte per poi comprare i 
fiammiferi per poi venderli a 
Napoli Poiché' quii tempi a 

Napoli non i erano i fiammife 
ri e Luciano De Crescenzo ven 
deva sigarette t poi quando 
MCVi\ lonservato lutti I soldi 
per andare a Roma a compra 
re i fiammiferi per poi venderli 
a Napoli» Lo stesso episodio 
vissuto dall autore di >Cosl par 
lo Bellavista durante I ultima 
guerra I ranecsco io commen 
ta cosi Quando avete detto 
che vendevate i li imnuferi ho 
pensato che in un momento di 
tristezza non vi siiti avvitilo e 
avete trovato un lavoro per 
guad ignarvi un pò di soldi per 
sfamarvi Mi cs dispiaciuto che 
siete stato denibato dei dam 
miferi 

Sulle pagini di -Nisida 
News i è spazio am he per 
qualche dissi nazioni 'ilosofi 
ca sulla religione I argomen 
to I affronta Maurizio -Quando 
andavo a scuola come Mise 
gnate di religione avevo un 
prete che si chiamava prete 
I elio lo credevo a quello che 
lui dicev i di fronte alla trinità 
che era una persona che lai e 
va i miraco'i Se è vero che fa i 
miracoli perche non 11 guarin 
la genie malata e non fa mori 
re pili la gente lo credo ehi 
non li f i i miracoli Maurizio 
però potrebbe ricredersi sul 
1 esistenza dei mir noli se una 
volta fuori d i quelli mura tro 
vasse lo Stato ad attenderlo 
Penhf finalniiuti' quelli 
speranza ili lavarsi I i si tra 

sformi IIIK rti zza 

Convegno nazionale 

1942-1992 
Cinquantanni dopo la legge 

urbanistica italiana 
Giovedì 8 ottobre ore 10 30 
Apertura dei lavori 

ore 10 45 
Ieri, oggi... 
La sessione partirà da una 
valutazione della legge 1150/1942 
in riferimento all'epoca in cui fu 
formulata, e proseguirà 
analizzando la situazione cosi 
come si è venuta a determinare 
nel cinquantennio scorso 

Relatori 
Cesare De Piccoli Vezio De Lucia 
Giulio Ernestt, Gianni Lanzmger 
Giuseppe 
Campos Venuti, Filippo 
Ctccone, Maurizio 
Marceliont, Marco Venturi 

Venerdì 9 ottobre ore 9 30 
... domani 
La sessione avrà al suo 
centro la presentazione e la discus
sione di una proposta culturale 
politica e 
legislativa per l'Italia e per I Europa 

Relatori 
Edoardo Salzano Fulvia Ba-.ooli 
Luigi Scano Franco Bassanini, 
Chicco Testa Roberto Barzani 

ore 18 
intervento conclusivo 
Achille Occhetto 

Direzione na/ionale. Se/ione ambiente 

Gruppo polir In gauche unitari' curopeenne - I- UROVOKDFST fonda/ione in \ inizia 
Con il patrocinio del Comuni di Venezia, della Regione Veneto e dilla Provini la di Vint/iu 

Venezia . 8-9 o t t o b r e 1992. S i h o l a di S. Giovann i Fvangcl i s f j 
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Da sempre l'automobile occupa un grande spazio 
nel cuore degli italiani. Ma oggi la mente di molti è forse 
più impegnata a far quadrare il 
bilancio familiare. E l'acquisto 
dell'auto che servirebbe ora si è 
portati a rimandarlo per l'elevato 
costo del denaro. 

Questo è il problema? Fiat 
l'ha risolto. Fino al 19 ottobre, in
fatti, Concessionarie e Succursali 
Fiat vi mettono a disposizione un 
finanziamento Sava a condizioni 
senza precedenti. 

Senza precedenti nelle cifre e 
nel tasso di interesse: fino a 18 mi
lioni in 2 anni a interessi zero. 

Senza precedenti per la gam
ma di scelte automobilistiche che 
Fiat vi offre. Tutte le versioni dispo
nibili di Panda, Uno, Tipo, Tempra 
e Croma, a cui si aggiungono ecce
zionalmente anche gli affermati veicoli commerciali Fiat: nominale del 10% 

PRIMA RATA: GENNAI01993 

Per rendersi conto dello straordinario interesse di que
sta iniziativa, nata per azzerare l'attuale costo del denaro 

e permettere agli automobilisti che 
lo desiderano di non rinunciare al 
piacere di una nuova auto, basta 
leggere gli esempi presenti in que
sta pagina. 

Ancora qualche informazio
ne. Vi interesserà sapere che, con
cretamente, l'ammontare del finan
ziamento a interessi zero va da 5 
milioni per Panda, a 7 milioni per 
Uno, a 12 per Tipo, a 15 per Tem
pra fino a 18 milioni per Croma. 

Se tutti questi milioni di fi
nanziamento vi sembrano giusta
mente molti, ma se il pagamen
to rateale in 2 anni non soddisfa 
le vostre esigenze, anche questa 
volta Fiat ha la soluzione: un pa
gamento in 4 anni al tasso annuo 

Informatevi da 

VERSIONF PANDA C L \ 
PREZZO [ I l 369 000 

ANTICIPO* L 6 169 000 
IMPORTO DA FINAN/IAKE 1 S 000 000 

2 ANNI (On.) 22 RATE MFNS11 1 DA L 227 271 
4 ANNI (lOn.) 46k*.TEMrNSU I DA L IH •'00 

UNO 

VERSIONE UNO URL 3P 
PRFZ/O L 12 542 QUO 

ANTICIPO* 1 5 M2 000 
IMPORTO DA FINANZIARE 1 7 000 000 

2 ANNI (0«fr) 22 RATI MENSILI DA ' 118 182 
4 ANNI (lC-p) 46 RATr MENSILI DAI 186900 

TII'O 

VIRSIQNF TIPO I 4 S \ 
PREZ7Q L 19 216 000 

ANTICIPO* L 7 216 000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 12 000 000 

2ANN1(0°») 22 RAI T MFNSILI DA t 545 414 
4ANNI(IO°ol 46RATEMENS1LIDA t 120400 

TbMPR». 

VERSIONE TEMPRA I 6 S \ 
PRr7ZQ L 22 <96 000 

ANTICIPO* I 7 596 000 
IMPORTO DA HNAN71ARF I 15 000 000 

2 ANNI (0°o) 22 RATE MI NSII I DA 1 681 818 
4 ANNI lIO'o) 46RAIT MLNS1LIDM 400 <00 

CROMA 

VERSIONF CROMA20IC SUPER 
PREZZO 1 11 658 000 

ANTICIPO* I H 658 000 
IMPORTO DAI INAN/IAR1 

Panda Van, Uno Van, Fiorino, Marengo, Talento e Ducato. Concessionarie e Succursali Fiat. F I A T 2 ANNI (O'o) 22 RATI MTNSII I DA 1 818 182 
4 ANNI (ioni) 46 RAO MFNSI1 1 DA I 480 600 
*Piu spese del finanziamento Saio 

Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92) Importo da tintinnare' L IX 000 000 - Durata del finanziamento: 4 anni TAN (Tasso annuo nominale). 10% 
L'offerta 6 valida su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la Cinquecento) e su tulle le versioni della gamma veicoli commerciali, disponibili a stock, e non è cumulabile con altre iniziative in corso È valida sino al 19 ottobre 1992 in base ai prez-
zimvigore al momento dell acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge 

TAEG (indicatore del costo totale del credito): 11 42. 

SAVA 



( i iuu di 
Battolil i l l) 'L in Italia ,9"ru 

Foligno, eseguita l'autopsia sul corpo del bambino ucciso 
La zia ha effettuato il riconoscimento ufficiale: «Uno strazio» 
Il legale della famiglia: «È stato un maniaco, ha agito per vendetta» 
Gli inquirenti: «Meglio non fare ipotesi». Ieri, vertice a Todi 

Simone, cinque colpi di punteruolo 
Il mostro gli ha reciso la carotide, nessuna violenza sessuale 
Ucciso da c inque colpi alla sjoU il piccolo Simone 
Mlegretti non sarebbe stato sottoposto a violenta 
carnale anche se non si esc ludono nei suoi con
fronti atti eh libidine Lo straziante rito del riconosci
mento ò toccato alla zia della vittima Per I avvocato 
di famiqliu non ci sarebbe però nessun «mostro» Ieri 
sera a 1 odi vertice dotili inquirenti impartite precise 
disposi7ic.ni sul1 attività investigativa 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE: 

FRANCOARCUTt 
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• • KM R A O S imun t Ali». 
idrati i>sM'o uccisi c o n i|Uc\t 
tre) o c inque co lp i ali i t^ola 
Un p u n t e r u o l o o p p u r e un 
e a c c M U t e l ' n o de i co lp i L;II 
a v r e b b e r ec i so la e i ro tnlo 
p r o c u r incloqli la mor t i , p e r 
asfissi i ( Q u a n d o V i n o n i sia 
s t a t o lice iso n o n e"1 st iti ali 
e o r a a c c e r t a t o ina molte) 
p r o b a b i l m e n t e la si ra s t e s sa 
d e l t j iorno in cu i e s c o m p a r 
s o Nel b o s c o eli V o p o l i i a s 
s a s s m o lo i v r c b b e ( b i o n d o 
natei nc ' l i no ' tc tr i ci u n c n i 
e i e l u n e d i Sul s u o e o r p o 
n o n s o n o st iti riseeintrafi sr 
c;ni e vide riti di Mole n / a e ir 
naie 

l u t t o e|ue s to h i n n o m i r 

t.ito i m e d i c i del l isti tuto di 
m e d i c i n a let tale di Pe rug i a 
d o c e ieri m a t t i n a al la p r e 
s e n z a d e i magis t ra t i 0 s t a t o 
( . ( M i n a t o I e s a m e a u t o p t i c o 
sul e o r p i e m o di S i m o n e Ci 
cor ra inceee a n c o r i q u a l c h e 
q i o r n o p e r s tabi l i re c o n osa i 
t e / / a l o i a p r e s u n t a defila 
mor t e 

L i zia di S i m o n e Clelia Pa 
ci h a e f fe t tua to il m o n i sci 
m e n t o ufficiale C s t a to J I I O 
s t r az io h a r a c c o n t a l o in la 
e r me i c ron is t i - e|uel pie 
colei c o r p o m a r t o r i a t o d a 
t a n t e ferite o v u n q u e 11 s u o 
be I e iso e ra qi lasi i rr iconc se I 
bile Le d iverse ( en te e d 
esco r i i / ion i sul e o r p o d Si 

Oggi i funerali del piccolo Simone 
Il padre ha cercato di uccidersi 

La paura di Foligno 
Una città prigioniera 
del maniaco 
Foligno o pntjionK. ra dolici paura L idea elle un mo
stro assassino vaghi nelle strado terrorizza la popo
lazione L gu investigatori a lmeno per adesco, non 
sembrano aw r pisk da seguire L unica novità alla 
vigilia dei funerali dt I p 'ccolo Simone la porta I av
vocato della 'annulla Allegretti Ma quale mostro è 
stata una vendetta Poi nega tutto Ma intanto il 
papa di Simone ti i c u a tod i togliersi la vita 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

M H )l K.V ; ! ruw.1 < 1 o r c o 
p u ò i\t rt mi i f vi_i i fiorili tk 
uji itv.Li t i n \ ittn t [HU> pie p i 
r irsi i nu n o s i i^iu e itiuiii 
n i ndo un i s bilt <>\ii ujin in 
e tu su in ir i ip ' ' ih ni I i 
pi . / / . i nt I \ n ilo e t t poti 1 lì 
i usi. [ t di un i su in i i t |u Ki is 
e >rnt cjui s! \ I shr ili e u IH i 

ir» S u i ( i! rin i M i n n 
u rror / / 11* tilt rr ino i ni mi 
in. iU f î h li t e immiti n ) vi i 
Mi ird m 'osi ititou ( n un i 
v ft nini i n o n p i SK nr i in n 
'iti tr inquill i ni i prigioni» r i 

<Et II i [> mr i li li i t ipp i in 
e omt>t nti tk II i m n !Jt ì pno 
in Ilo st» ss< mt un nio lu nu 
(In '» y; il f n v in I e s nu n i 
ri. un t o rpn in m irton il stt, 
si su un t IUIII (*i ni in le (I 

eorpie ino di s imont . Morto 
inim i / / ito pi. r jsf ssi.i t sevi 

/u i (|U ittro unni e rnt //a 
\ l>r to imma/<Mto ej.i ciuist.i 
s | jct ii di tlt m o n i o (. fu h » e U 
tur ito i si a |Mx_< ol 1 u l t i m a 
I h t so»t K dta i k li i mfi / ito 
ih i m>l i un punti ruolo 

(. [n str ni \ viH.i t> in qi t s t t 
ri 1 ulii^no I \ r e o r i m e l o o t i 

si n.i.or^i 1.M1 la un riti, n >n si 
' i d i più Oeehi che. s tn . i tTUO 
ton t ro l l ino \ ilut i no C t so 
spi tt > • uni sii e r trio i lu jtjhi 
del it 11 (ujlit n / i M i sui miri 
i r i u s >no in inik sti i lutti.) 
pi r un b i m b o ( i s o n o U lo 
e mdirn d i i fiorii ili IIKOII e tu 
t tol ino Simoni_ uee tso e a un 
mos t ro Rosari mtt mini ihih 
ni III e hn si 1* ittuujht. di « ara 
bum ri i iu;< mi t, li» fi ri m o 

' )pt I s tat ion vs lujon d u x i n 
s t u r o pivchi si dk * il most ro 
\ i ìuluji i bord > 'li ni i u ttur i di 
qui sto tipo Cu ut* | t r |Uis t i 
l n<> lo port ino tu e < mmiss i 
ri i to \ t \ 1e rosti li I mulo sui 
f is< ioni t siigli spoitt 'li 

In t o n i miss ir t 'o is[ t tt ino 
ordini ii n ni iu,istr iti t lu n 
il u t o l i o 1 i n d i i i s ' i i irdi I i « 
Ri n/( m i i dui r u d i in > 
f i nno i sili n/ iosi i in un nli 
p i IH su un liti' w III ••(. 
pn li r\i si e < un st IH n s ipi s 
s t r d i l t t t n p irt' t o n i IK in. 
mi ntn. i i un 11 itt 1e1 » in in i 
I unii i LOS i un i e s i i o 
muiH|iit ili roiitiu t e hi st i 
n i inti irou, i ndo dt t ni I | i 
ri nii i di mik i di Ila ! unirl i i 
MU un Iti t»i riti t In f i mip ir> 

I O I , uh ex Un IOSSI illibiit ru.i 
s o n o sosp» tt i t o ' I ulti s o n o 
sospt Udii i tutl sosp* tt m o (ili 
i n u s t m iton h i nno \HKÌ\\ indi 
/ i un unii 111 rti / / i I iss is 
SIIH d i S | | | l )1K \ ! W t | l l l i I o l 
U'IH 

Il t oni in ss ino Puujlii si 0 
in 11 i sua st in / t I st H K O An 
i In [ i r in t; in l i più tr iu;ita 
di 111 u ni i | n I lodili ttino 
i IH ! mi stro lui 1 ts* i ilo m i l a 
t il in i tt k forni i n HI ind i l a 
\ i solo il Illudo i lo\ i S inunu 
' • i ibt) m d o n a t o m i i n i b ì 
uu i U rubili pn uni ss i 

t rLii d o si_i.is i m i t o r n i r ò ì 
i ol[ in Arrivi di n i il prossi 
\n< (timi uhi Qui st ultima ri 
u, i di I lou In. tt > L * I i\i \ ino 
n isi ost ì pi r Union i In il p i 
nu i hi ILJ issi tr i I i p o p o l a 

m o n i ' no ta t i m i lu d ili i 
z ia al di I d d i que l le a l la ujol i 
s a r e b b e r o d a a t t r ibu i re il f it 
to c h e il e i d a \ i n ò st ilo u,t t 
t a to n i Ila s c a r p a l a i c h i s i 
rebbi? r i m a s t o li p< r e in i 
t r en t a o r e 

L a u t o p s i a d u n q u e in n 
h a p o t u t o e h i a r i n qu n u l o Si 
m o n e si i s t a to u i c isu si su 
b i to d o p o il r a p i n u n to o p 
p u r e d o p o divers i or i I n o 
n o s c e n / a di q u e s t o p i r t i c o 
I ire s a r e b b e utili atili inqu i 
renli s o p r a t t u t t o pi r d( hnirc 
m e g l i o la hujura d i II ass issi 
n o e cap i re qu il e s t a t o il s u o 
c o m p o r t a m e n t o h ci rio i o 
m u n q u e c h e ch i h a i o n 
m e s s o q u e s t o in fami de l i t to 
e11 p e r s o n a iti un disc ri to hvt l 
lo c u l t u r u ' i 11 t o n t i mi i ih 
eie") ve r r ebbe il il linuni m i a o 
u t i l izza to n t l n u 1 s u s ^ i o ( o 
nei diversi n u s s ^ m t o i i i i 
h a s o t t o l i n e a t o u n o di i d u e 
multistrati pi mulini e he si 
wjuono le uni ÌL*IIII I <su lo 
( a r d e l l a ) e da l nonuouj r ih 
u n o strillili n to n o n e i r t o di 
u s o c o n n i n e di cu i il m o s t r o 
si e s c r u t o p i r st riverì il u o 
t r ag i co e lunu»o biglie t to s i I 
q u a l e (ra I a l t ro laiu i i in 

< h i un d i sp t r i to i p p i Ilo 
a iu la t i mi 

VI i si i m o d t w e r o in p n 
se n / u di un m o s t i o di un in 
dividi lo p i n e o l o s o p r o n t o i 
c o l p i r e n u o r a e l io h i lui i 
d a m i liti p n mt ci tt iti di lit 
to o p p u r e 11 si trov i di fronti 

id un ì p e r s o n a e In h u i u i 
s o i ostri t to eia qu ile tic e ir 
i o s l a n / . i ' I >uu>h e leni i uh 
ni Ile n u m i di ujli i nqu in nli 
n e s s u n a ik 'li due ipotes i 
p u ò i sst M fat ì e u n 11 rli / 
z i m a si tr ilta e o m u n q u t di 
un i sit)i/ioiiist i la k k fon i 
la il 1 M t o n la q u a l i ì i iniiu 
u iva il binili t to lo stt s so 
nu ss IUÌQIO e h i d ìv ì prt i ist 
nulle izioni sul l u o ^ o d o v i 
i r i st i to ahi» l ink n ito il i i 
d ivi n la sfid i I u n i ita illt 
foizc t k l l o rd in i I lo f ire i i 
i o r i ivn b lu st ritto sul In 
u>lu t t o ; ' s t i m o m i n o de II \ 
s u a veilonl ì iti f ir s ìpen. \ 
tutti e ' u lui e il i l lus t ro 

MI i ti si dt I m o s t r o ìult i 
vi i n o n i K ik il U a, ik tk 11 \ 
fanuqli i Alti ujn Iti I ivvut ito 
fo t i^nat i A n o d a n t e PK uli 
IVr lui t i s n i bbe s o l t a n t o 
un ni l i n a i o c h e ivrebbe uc 
e i s o toist p i i a lille ti ì p i i 

soii ih l na ti si i tu l y uh 
t m i n i i i si n / ì limiuntl* ri 
mi nk cii i o n e r i to \ m In il 
in i^islr i to e i rd i l l i ilici i tu 

i p n sto p i i p ir! in di m o 
s ' ro o litro | J i r t a r i t i n o n 
i n ih un inuìiuslifit ito illar 
mis in ) ( Mtri tutti put r ì stt 
i o n i | r u m i tu u u n a indauji 
in d Un il i l o m p l e s s i 

l'olizi i t e a r a b m i e r i d i 
d u i u, o rn i s o n o m i p i u;n iti m 
un i VìJ> Hill se i i i k i i a ali u o 
i n o t o i ido l l i p e r ò in ni mu 
r i ilis ri t i i mi ra i i tt mol t i 
tr ii 11 1 isc i ite ti ili a s s a s s i n o 

t UHI ) nut i n d o n o n p o c o k 
tur ( d i 11 oretini ni 1 loro la 
voi di invi stiu; izione In p ò 
i u più di vi ihq i ia t t ro or i s o 
in si IH inti irou; ìtf d i i ini ili 
pi rs UH i on t ro l l iti tini i 

ioli u i ' ov i t tuie (ih inqui 
it liti si in istr m o ot ' imis t i 
qu i st i volt i n o n tir in i o l i a 

m o IH I ì no 
\ I i si i il i di H ri in IL;I 

str iti 1 >r i li 11 o r d i n i si so 
io riuniti ì l o d i pi r un s u m 

i ut n l i o r s o tk 1 q iati s o n o 
st ili i inp irtiti p re i ise ehspo 

i ii ni su t o m e e K\O\I_ indi 
n z / in le imi un il 

Una veduti del Vcsuun 

Napoli, falso allarme terremoto 
«Il Vesuvio toma attivo» 
Un comunicato letto male 
semina il panico 
Un ehspacc io eh 11 osse r\ itono u suviano lette) ma
le ha se atc nato ic ri [>omenu>°,io a N ìpoli la psicosi 
eie 1 terremoto o dell e ruzione \ u l ta me a Alle 17 W 
negozi chiusi m ntt* p e r strada in rittesa del tetre 
molo annuncia to Naturalmente non <> successo 
nulla Mugliala di telefonate hanno ingolfato cen
tralini dei Vigili del r-uoto dell osservatorio \ e su \ i a 
nei de i giornali de Ila Questura e de ila l^efe ttura 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

/ ione m a t i p i n n o t d u, ito silo Sili n / i o II t mi t Ilo t lnu 
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liuit? i i st. ur ì ili s in! K > i he 
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hK t hi t loni u,onfio tli ruuju.ini 
t> t di» tro un i fini str i i m n 
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I u 11 i 1 ti min Hill s in 
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u,n > i i i il ( u,h < l i ' II» r 
oli i in p u ò i / / o s' 1 

in h min <k tt< i i t o (JUI I i 
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non t più pi r 11 lp i di 1 un 
stro 

Mt slro Li p trol i di tu i i 
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s i l i ) i h \ tuli il villino i< Il 1 
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\ i t i ssiin mostri 1 
h uni il st ih ut e isi pi r i r 
i r k>\i Vii t sst n i un i vi n 
li tt i U H n o [ I S Ulti 

\ i ii li tt i 1 di e hi C < litro 
». hi < i tro I p ip i li Siinoin 
i isi I u o m o non i irl i 1 
u it i un i d i quasi vi uh 
|t litri i n 1 ) i q i il d o 1411 

h i li ito i In s nu nt « r i 
i iti m e i rs > H i ri in I 
lue k I i e K i i ì pi tir usi un 
l i 1[ il ' ie i I I m e ii i 
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v i t Li ini>i»lu 1 ut i HI i in 
v i , \ t^t i u,nd i I ) \ i si i 

ist i l i i s s is il i I I eli ve 
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i i t i l i i I • 1 >K inv 
s i U si | r st n t i i I i\\i r ili 

I H \ \ l H i Mi p u ò el ire 
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1" -1 ) Koh i d t IH n eri di r 
ei Ni l p u n i o penne riunii > i 
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tani s o n o st ili IH ts IL'II iti <.\a 
te lefonale tli li Iloti i IH I lue 
ti' v i n o r iu,u;u IL,II sul le rrr 
moti | russ imi vi m u r o 1 e 
p r imi tt li lon iti st n o st ile 
prt si pi r un si In rz 1 i i 
s m o nriv iti U « n / u e hi 
ut 11 i / o n i v SIIVI in i li in ni 
i o urne ili > i i h indi ri i ì t 
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p a n i o l o st> s so iv\ie ne 
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u, u I mu ut p n i ie i u[ il i 

t illt u, t u o illi P i < 
si il » re e; sii il i un i s < ss i di 
In \ i i ni 1 i t i n ' o i tu t il i 

IVM rtil i s o l o et i ik uni l>i 
t mt di li i / o n i ve suv i in i t 
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•* J ) i tu i si i \ n ' i I n IV 
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se t n i di 1 UHI d i / i o JIIIM ts i 
li il I u u o s o film m i in un i 
v i i ivi rh i l u p i i l mi i In 
li li i pi i i si s ir I IH V I I I 

it i I i lnu h I m o n d i ( » 
si e o H in t|iii II i stui e nd i 
pi Un ol i i i u,i uh s i nu ss \ 
d i\ ulti ili i u k visione ni 11 
si ìt i dt Ins i Invi ce di in 
in li i di », il istmfi in oliti i 
imi iv m o i snlili e itti ni u i 

m ti t i k novi I is un n l n i 
U k n iou i ih c o n t i m i iv m o i 
p irlart d i II ì lir ì d i I i 1 m i e 
eielia ordì i i n a e r ima i ì 

I i ssi p, ih ino vi suv i \\\i 
I n ivi il un I i \ il pn k II 

e lu lo 1 i u,ir i lo i tulli eji r 
u, UH di inforni IZHMK I ni I 
qu ik si ìlk mi i e IH IH s s u n o 
s i i ii M>um ito ui d in noli 
zìi u I lumi i nli i vi uh 

s s imi o i d it,lai ne,i i In k 
ittu ili e n d i / i o n i il \ i siivi ) 

s o m p eli ' o ih e ilm i 1 i l're 
li 'ui i f i e i o il p ro t i sst i M 
d o I o B I S I H d n i t o r i di I 
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ii qu i sul lui it o 

I oi ti it i di pn n i d i p i 
nu o e p iss il i 1 r is i I^M I 
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tp i to i H t r i un t l iso ili ir 
i n i 1 ut irti ilo 1 si M n o 1 
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st iti il »1 Ih I' n ili I I mi in 1 
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se il li i ipi r ili tulli ni in i 
IH l ' I l i t n m i 

Mancava da casa da sabato scorso. Il cadavere trovato da un pastore 

Giovane romana strangolata 
in Abruzzo vicino all'autostrada 
Misterioso delitto non Unitario dal ' use ita della M 1 st. sso ik il un in» st • su i ina 
per ("arsoli I n a r a t a / z i Alessandra Ve ndittellt 2r> di liilsor mo h i disposi » p r 

tnn id ' Albano r Roma) e st Uà trovata morta Stran " ^ l l lllt' , > s n ! ' \ r K l ( r l ,n, ' 
, , . i i . . e HISC i or i U 11 i un rh 1 ) ii 

troiata setnintida m.i dai primi accertamenti seni n l t l _ M t n i u n n , ,,,,,, 
hra ntm ablna stit)ito Moli nza earn.ile R i n v e i u t o a rlf* r te l iu:h invi she it t n n 
Poi.teii issio ( Imjx i n ) il e adavt re di Claretta Cuor s m h\n ro st u nsioi ir ìt si 
mo hi questo e iso non e e Mole n /a omicida Pare «,l \f ^ |olt i)/ ' "- i rn 1,( s ' l 

che la r i^azza sta mort i d ste nti 
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II iM ri it i eli s il) ito v orso 
Il p istori (ni d o Mi im fin I 
ti t n't riti i di ivt r noi il i si 

i m i spri ssioin dt d >lon su ' 
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Laura Lampuqn^ni 
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La ragazza di Legnano (Varese) sarebbe stata rapita e violentata 

Trovata assassinata in un bosco 
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Roma 
Arrestato 
tassista 
pedofilo 
• s ì ROMA Tremava come una 
foglia quando 1 ha rivisto L ha 
guardato con gli occhi sbarrati 
ancora da bambino e ha rivis
suto tutto in un attimo quel-
I uomo conosciuto per strada 
che lo aveva spinto in un gara
ge e violentato «È lui, sono si
curo» ha detto agli agenti in 
borghese appostati nei dintor
ni Cosi è stato catturato ieri a 
Roma Roberto Cerasaro, 40 
anni riconosciuto dalla sua 
vittima un ragazzino di dodici 
anni 

La violenza risale al 2 otto
bre Quel giorno il ragazzo era 
andato da solo ad una visita 
medica in via Siracusa al "fo
mentano un quartiere molto 
trafficato non lontano dal cen
tro Uscendo dall ambulatorio 
il ragazzo e stato avvicinato da 
un uomo di corporatura robu
sta L uomo lo ha spinto in un 
box lasciato aperto Tutto è 
successo in fretta senza che il 
ragazzo riuscisse a divincolar
si 1, uomo si è tirato giù i pan
taloni e lo ha costretto ad ingi
nocchiarsi abusando di lui 
Poi andandosene gli ha dato 
appuntamento per il mercole
dì successivo ieri nello stesso 
posto Ma il ragazzo tornato a 
casa ha detto ogni cosa ai ge
nitori Il giorno successivo ma
dre padre e figlio sono andati 
a fare denuncia al commissa 
nato di zona Ieri il tassista è 
andato ali appuntamento 
•Vado un attimo a parlare <on 
un amico ha detto ai clienti È 
allora che sono scattate le ma
nette Cerasaro che ha prece
denti e adesso in arresto nel 
carcere di Reg na Coeli con 
I accusa di atti di libidine vio 
lenta nei confronti di un mino 

A giudizio 
il compagno 
di Stefania 
Qraxi 
M MIIANO II giudice delle 
indagini preliminari Aurelio 
Barazzetta ha disposto il nn-
\io a giudi?io per detenzione 
di sostaii7e stupefacenti di 
Marco Bassetti 35 anni com
pagno di Stefania Craxi figlia 
del segretario del Psi II 12 di
cembre 1991 i carabinieri di 
Milano chiamati dalla porti
naia per un furto nell apparta
mento di Bassetti trovarono 
quattro grammi di marijuana 
e due ai hascisc in una scato
letta Bassetti ha sempre re
spinto I accusa sostenendo 
che la marijuana e I hascisc 
t ratio stati abbandonati dai 
ladri che avevano messo a 
soqquadro il suo apparta 
mento Kidtntemente il giù 
dice Barazzetta non è stato 
ck Ilo sttsso parere 

I carabinieri erano gunti 
nell appartamento di via Fop 
pa 9 alle 9 del mattino Come 
si l< ggc nelcl tcreloe l ' edispo 
ne il giudizio di Marco Basset 
ti un Mcebngadiercdell Arma 
faceva mar.erti tanente usci 

re da un portagioie posto sul 
letto matrimoniale due casset 
tini in cui erano riposte so
stanze di tipo hascisch e man 
luana >in un cassetto del e o 
modino anch esso gettato sul 
letto della medesima stanza si 
rinvenivano e sequestravano 
una pipa t un bocchino iuta 
gliato Presto sarà stabiliti la 
data del processo 

Le fiamme sono divampate durante 
la veglia funebre di uno dei figli 
del capo della comunità croata 
per l'esplosione di una bombola di gas 

Le due vittime hanno 4 e 11 anni 
Altri due bambini sono ricoverati 
all'ospedale milanese di Niguarda 
I soccorritori: «Un vero incubo» 

Bruciano due bimbi nomadi 
Incendio in un campo del Pavese, venti feriti, tre gravi 
Tragedia l'altra notte in un campo di nomadi croati 
ne! Pavese Due bimbi morti e oltre venti feriti, di cui 
tre in gravi condizioni, per l'esplosione di una bom
bola di gas Le due piccole vittime sono Cristina, di 4 
anni e Simon, di 11 Altri due bambini sono ricove
rati a Milano, all'ospedale di Niguarda L'incendio è 
scoppiato durante la veglia funebre di uno dei figli 
del capo comunità, che ora è in rianimazione 

ROSANNA CAPRILLI 

'"8PTI 

• i MILANO Una tremenda 
esplosione 1 altra notte ha de 
vastato un campo nomadi alla 
periferia di Retorbido. a pochi 
chilometn da Voghera Tragi
co il bilancio due bimbi morti 
tre fenti gravi e una ventina di 
ustionati alcuni dei quali sono 
stati già dimessi dall ospedale 
dopo le prime cure 

La tragedia e avvenuta poco 
prima delle 2 Al campo di Già 
rone alla penfena del piccolo 
centro pavese dove erano nu-
niti una cinquantina di nomadi 
giunti da alcune località vicine 
per la veglia funebre del figlio 
del capo della comunità Niko 
las Nikovic Boro 23 anni era 
morto in un incidente stradale 
nella notte tra venerdì e sabato 
a bordo della sua Lancia «Tre

vi» mentre percorreva la stata 
le del Penice Intorno alla sal
ma dentro una baracca in la 
miera rivestita di perline erano 
radunate in preghiera una ven
tina di persone Una fuga di 
gas I ha fatta saltare incen
diando anche due roulottes 
accanto Cnstma Dragutinovic 
4 anni è rimasta carbonizzata 
Accanto a lei un bimbo di 11 
anni Simon Ntkolic grave 
mente ustionato respirava an
cora È stato portato subito al 
I ospedale di Voghera Più tar 
di durante il trasferimento al 
Centro grandi ustionati delle 
Mohnette a Tonno ha cessato 
di vivere 

I mezzi di soccorso hanno 
lavorato per ore nel campo al 
la periferia di Retorbido F 

>>«A 
il campo nomadi di Retorbido dov è avvenuta la tragedia 

mentre i vigili del fuoco erano 
impegnati a domare le fiani 
me sulla «Bressana - Salice» 
sfrecciavano le autolettighe di 
rette verso gli ospedali di Vo 
ghera Milano e Genova A Ni 
guarda nel capoluogo lom 
bardo e stato ricoverato un 
bimbo di 20 mesi Antonin Du 
ne »Per fortuna - dicono i sa 
nitari del nosocomio milanese 
- le sue condizioni non sono 
dispertate Data I i tene ra età 0 

ricoverato in rianimazione 
ma già oggi dovrebbe essere 
trasferito al Centro grandi 
ustionati insieme a Panie Niko 
lic di 7 anni in prognosi nser 
vaia II piccolo ha prolonde 
ustioni eli secondo grado su 
circa il 12 per cento elei corpo 
Per Niriana Nicolic 2 i ann i la 
mamma della piccola Cristina 
invece e stato trovato un posto 
a Genova nell ospedale di 
Sampierdarena Aliene lei e in 

gravi condizioni Altre 19 per 
sone con ferite pai lievi sono 
state portate ali ospedale di 
Voghera Nel tardo peminggio 
di ieri 7 di loro erano già state 
dimesse 

I area vicino a Relorbido 
sulla quale erano una decina 
eli roulottes e due baracche di 
legno sembra un campo di 
battagli,! 1 vigili del fuoco di 
Voghera non hanno dubbi 
que II incendio e stato provoca 

to dallo scoppio di una o p CI 
bombole di Gpl che si trovava
no ali interno della baracca 
dove era in corso la veglia fu
nebre per Boro Dopo che l'in
cendio è stato domato ne so
no slate trovate alcune ancora 
intatte «È stata una tragedia -
dicono i soccorritori - ma se 
fossero scoppiate tutte poteva 
andare molto peggio» Si pen 
sa che le persone coinvolte 
nell incedlo fossero perlopiù 
quelle radunate radunate a ve
gliare il figlio Je! capo della 
comunità I vigili del fuoco ri
tengono comunque che alcuni 
dei feriti potrebbero essere gli 
occupanti delle due roulottes 
coinvolte nell'esplosione delle 
bombole Questo spieghereb
be la morte e il ferimento dei 
bambini, che probabilmente a 
quell'ora stavano dormen 
do Non è ancora stato possibi
le stabilire invece il grado di 
parentela dei morti e dei feriti 
con il capo della comunità Si 
sa solo che la sua presenza al 
campo di Relorbido era casua 
le «L uomo, di origine c roa t a -
spiegano i carabinieri di Vo 
ghera - aveva acquistato una 
villetta in paese dove avevano 
trovato alloggio molti di loro> 
L altra s e n era li perchè aveva 
no deciso di allestire al campo 
la camera ardente di Boro 

Le indagini che hanno portato all'arresto di 22 persone sono partite dal sequestro del «libro mastro» dei clan 
Le due «famiglie» in guerra per la spartizione del territorio avevano stabilito una tregua 

Gela, decapitato racket delle estorsioni 
Venttdue arresti hanno decapitato il racket delle 
estorsioni a Gela 1 due clan in guerra nel centro nis-
seno avevano stabilito una tregua per spartirsi il ter-
titorio Un racket di oltre due miliardi e mezzo al
l'anno Le indagini partite dal sequestro del «libro 
mastro» dei clan, hanno visto la collaborazione solo 
di una parte dei commercianti taglieggiati, gli altri 
sono stati denunciati per favoreggiamento 

WALTER RIZZO 

M C M TAMSSFTTA Per 
spremere meglio commer
cianti ed imprenditori le due 
cosche di Gela avevano per
sino stipulato un trattato di 
pace Un accordo dopo una 
guerra durala ben 4 anni 
che aveva lasciato sul terreno 
oltre lOOcadiven gli unum 
eli Piddu Madonia e quelli del 
clan avversario Ianni-Cavallo 
avevano sepolto gli antichi 
rancori A mettere pace tra le 
due leroci cosche gclesi un 
piatto • che superava abbon 

dantemente i due miliardi e 
me?zo ali anno Un 'lavoro» 
pianificato con le quote rigi 
damente divise tra 1 due clan 
con i vincenti del clan Maclo-
ma che facevano la parte del 
leone A far saltare il coper 
chio e stata una lunga e mi
nuziosa indagine dei carabi
nieri sintetizzata in un rap

porto di 1500 pagine inviato 
alla Procura della repubbica 
di Caltanisetta sulla base del 
quale il giudice per le indagi 
ni preliminari Sebastiano 
Bongiorno ha emesso 45 or
dini di custodia cautelare in 
carcere A far scattare le ma
nette dell operazione Bronx 
2 ci hanno pensato nella 
notte tra martedì e mercole
dì ben 250 carabinieri del 
gruppo di Caltanisetta della 
compagnia di Gela e del bat
taglione dei paracadutisti 
dell arma «Tuscama» Le in
dagini che hanno portato al 
blitz erano partite dal giugno 
scorso con il ritrovamento di 
un vero e proprio 'libro ma 
stro» dell estorsioni sul quale 
venivano annotate scrupolo
samente le quote che ogni 
commerciante era costretto a 
versare al clan Cifre che va
riavano da un minimo di 

Uno degli arrestati condotto in caserma 

200mila a un massimo di 10 
milioni al mese Almeno 50 
nomi di imprenditori coni 
mcrcianti possidenti Tutti 
schedati scrupolosamente 
nel libro della malia ritrova 
to in una casa del quarti' ri1 

scavone una corte squallida 
circondata su tre lati dai pa 
lazzoni popolari che fanno 
da vero e proprio quartier gè 
nerale delle e ose he il Bronx 
di Gela eN questo llekxunu'ii 
to era a casa di un ragazzo di 

selli 17 anni une) degli esalto 
ri del pizzo che puntualmeri 
te si recano a prelevare la 
tangente per conto elei capi 
Bassone Nel libro vemvane) 
annotate non sello le e ntrate 
ma finche le use ile elei clan i 
pagamenti degli ìwexati le 
spese per le famiglie de i de
tenuti i compensi per i «pie 
eiotti> in missione 11 ragio 
m e r e della mafia non aveva 
dime nlie ato proprio nulla In 
bella mostra poi i nomi elei 

50 commercianti Vittime tut
te del taglieggiamento I m a 
gistrati e i carabinieri hanno 
lavoralo proprio su quei 50 
nomi Seilo venti di loro però 
hanno aeeettato di collabei-
rare Per gli altri trenta la pau 
ra pi r 11 ritorsione dei clan e 
stata più forte della certe77a 
eli una denuncia per favoreg
giamento 

Dei 45 ordini di custodia 
cautelari firmati dal Gip di 
Caltanisetta Ih sono stili 

eseguiti tra Gela Mazzarino 
dove t> stato arrestato Angelo 
Tisa 25 anni Arcene dove i 
carabinieri hanno bloccato 
Carlo Novembrini di 25 anni, 
a Salerno dove ò atato arre
stato Emanuele Celona an
che lui di 25 anni e a Viterbo 
dove i militari hanno amma
nettato Angelo Maganuco di 
29 anni Gli altri 22 provvedi
menti sono stati notificati in 
carcere ai boss dei due clan 
Solo sette persone sono riu
scite a sfuggire alla cattura 
Dei 45 indagati per associa
zione mafiosa ed estorsione 
26 sarebero legati a Piddu 
Madonia mentre 21 sareb
bero gli affiliati alla cosca 
Ianni-Cavallo Secondo gli 
investigatori una proiezione 
statistica porterebbe ad un 
dato allarmante circa I 80 \ 
dei commercianti degli im
prenditori gelesi sarebbero 
sottoposti alla legge del «piz
zo» in cambio della tranquil
lità Gli inquirenti hanno poi 
sottolineato un altra caratte
ristica del racket messo su 
dalle cosche di Gela il ricor
so massiccio ai minorenni 
per la monovalanza Una 
scelta che oltre a garantire 
un «vivaio» alle cosche per
mette di avere un minore 
margine del rischio per gli 
uomini del clan 

LAci 
propone 
di vietare 
le autostrade 
ai Tir 

Merloni alla Conferenza di Stresa 
«Non ci sono soldi per fare strade» 

La proposta dell'Ari 
«Vìa tutti i Tir 
dalle autostrade» 
Non ci sono soldi per costruire nuove strade7 E allora 
libenamole un pò «dirottando» i Tir sui traghetti e tra
sportando più merci sui treni La ricetta e del presiden
te dell'Aci, Rosario Messi che ha aperto ieri la Confe
renza del traffico di Stresa II ministro Merloni confer
ma «Non e è una lira» E annuncia I entrata in vigore 
del nuovo Codice stradale e la trasformazione dell À-
nas in ente pubblico economico 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAM BA-B ADI ALE 

• • STRESA «Via I Tir d ìlle au 
tostrade per il trasporlo delle 
merci è meglio ulili<v.ire treni 
e navi > Li sintesi e [orse un pò 
brutale ma riassume bene il 
senso dell allarme lanciato ieri 
a Stresa ali inaugurazione del 
la quarantunesima Conferenza 
sul traffico dal presidente na 
zionale dell Aci Reisano Ales 
si II ragionamento e semplice 
se «la crisi economica non 
consente di affidare la solu/io 
ne del problema della mobiliti 
delle persone e delle merci al 
la costruzione di nuove in'ra 
strutture allora bisogna treiva 
re il modo di liberare almeno 
in parte le strade già fin troppo 
congestionate E un Tir (che 
percorre in media centomila 
chilometri ali anno) equivale 
in termini di occupazione di 
spazio, a 8 9 auto ognuna del 
le quali di chilometri annui ne 
faslenodiecimila 

I dati del restei parlano 
chiaro ogg' in Italia almeno il 
72"i delle merci viaggia su stra
da Nell 84 tra Nord e Sicilia 
6 5 milioni di tonnellate di 
merci sono state trasportate a 
bordo di camion e lir destina 
ti a diventare I anno prossimo 
329 000 per soddisfare una do 
manda stimata in 8 2 milioni di 
tonnellate È in corse) - infor 
ma Alessi - un progetto che 
prevede di traghettare una par 
te almeno di questo esercito di 
mezzi pesanti da Genova a l'a 
lermo Un progetto che a regi 
me consentirebbe di togliere 
da strade e autostrade qu ileo 
sa come 150 0(10 e \mion al 
I anno 

l n obiettivo quello dell in 
termodalita tutt altro che di 
sprezzabile - anche perché il 
trasporlo merci su strada ri 
chiede il triplo dell energia ne 
cessana per il trasporto su ro 
taia e addirittura il decuplo di 

3uello su acqua - ma che an 
rebbe necessariamente .ic 

compagnato da un nequilibno 
fra trasporto pubblico e privato 
delle persone l n argomento 
questo che non ha trovato 
molto spazio al di Li di qual 
che accenno nella relazione 
di Alessi che ha affrontate) an 
che molti oitri argomenti che 

sarai no al i entro della confe 
renza d ili Alla veloc i*a ferro 
viaru (sulla quale i pareri alla 
Conleren/i sono discordi) al 
la sicurezza (7 948 morti e 
240 (>88 lenti lo scorso anno"* 
dalli pale lite a punti» alla pia 
ga dei furti ( 'auto (uno ogni 
10 seconc1! ) 

I ppure qi e'Ilo del nequill 
brio ò un problema cruciale 
tanto più di fronte alla dram 
malica evidenza dello -tato di 
inquinamento soprattutto nel 
le gr meli ari e urbane Inquina 
mento e he a parere del pr^si 
dente dell Aci 0 solo in parte 
dovuto ali auto' ma soprattul 
lo non e dovuto a tutti le auto 
nello ste.so modo È un suo 
vece Ino e avallo di 1) ittaglia Li 
sogn ì eliminare dalla e ircola 
zie ne - va ripetendo da tempo 
Alessi - qu» i dieci milioni di 
veicoli che hanno più di dodici 
anni di vita e per fallo i1 gover 
no deve decidersi a offrire in 
eentivi ben più consistenti cu 
quelli del tutto irrisori atlua1 

mente (forse) in vigore 

Sembra pero ben difficile 
e he il gov e i no possa essere di 
sposto ad ascoltarlo une he 
perche - ha ribadito nel .uo in 
tervento il ministro dei Lavori 
pubblici hraneesco Merloni 
che ha anc he confermato I en 
'rata in vigore dal prossimo 1" 
gennaio del nuovo Codice 
della strada il e ili regolamento 
i> stato approvilo ieri tra non 
pochi contrasti - le risorse 
pubbliche saranno sempre 
meno disponi!) li incile per 
investimenti in infrastrutture 
Non e C- una lira insommi se 
non per le grandi direttrici la 
zionu'i Nord Sud ed Rsl Ovest-
e per h ( ompletamento di 
qualche tangenziale Ma non 
ce n e per tutto a resto nem 
meno per metropolitane e par 
chcggi C i sarà invece - ha in 
nuncìato il minisfo - una so 
stanziosa novità per I Anas 
proprio in questi giorni al c u 
tro della bufera per i pai o me 
no presunti finanzuaienti u 
partiti da ìzienda autonoma 
verrà trasformata in ente pub 
blieo economico 11 primo pas 
so si direbbe verso I i privatiz 
zazione 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la pressione atmosfe
rica sulla nostra penisola è ulteriormente 
aumentata ed è questo un segno di miglio
ramento anche se condizionato alla varia
bilità Nelle sue grandi linee però la situa
zione meteorologica rimane piuttosto flui
da per la presenza di un area depressiona
ria che dall Africa settentrionale si estende 
sino alla penisola iberica e che nei prossi
mi giorni potrebbe condizionare 'I tempo 
anche sulle nostre regioni Lo schiarite in 
atto durante il corso della giornata permet
teranno alla temperatura ai aumentare ma 
limitatamente ai valori massimi diurni Du
rante le ore notturne e quelle della prima 
mattina si avranno foschie dense o banchi 
di nebbia sulle pianure del nord e quello 
minori dell Italia centrale 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole magqion condizioni 
di tempo variabile caratterizzate dal fre
quente alternarsi di annuvolamenti a schia
rite L attività nuvolosa sarà più accentuata 
e più frequente in prossimità dei rilievi e 
delle zone interne appenniniche 
VENTI deboli provenienti dai quadranti 
meridionali 

MABI generalmente poco mossi 
DOMANI ancora condizioni generalizzato 
di variabilità con alternanza di annuvola
menti a schiarite Durante il corso della 
giornata probabile intensificazione della 
nuvolosità lungo la fascia tirrenica Intensi
ficazione delle foschie e delle nebbie in 
pianura durante le oro notturne 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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7 15 Rassegna atampa 
815 II pessimismo dell Intelligenza Intervista a 

Bruno Trentin 
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Ore 1110 II «Maltatore» sulla balena con V Gas 
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Anselmi 
11 45 Rteordodl un «Nomade» 
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cittadino 
Ore 1330 Saranno radiosi La vostra musica in vetri 
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Ira 

Bombe 
a Londra: 
5 feriti 
M LONDRA. T o m a i ' i n c u b o 
delle bombe dell' Ira a Londra. 
Ieri sera, pochi minuti prima 
delle 1930, un piccolo ordigno 
è esploso vicino a Charing 
Cross Road. Pochi i danni agli 
edifici e nessuna vittima, ma 
panico e confusione nella zo
na del West End a quell'ora af
follata. La giornata era comin
ciata con una bomba lasciata 
in un cestino dei rifiuti vicino a 
Piccadilly Circus che, esplo
dendo, aveva ferito cinque 
persone in modo non grave. 
L'attentato era stano annun
ciato con una telefonata in co
dice dell'Ira (atta 35 minuti pri
ma dell'esplosione ad una sta
zione radio locale. Il silenzio 
degli indipendentisti nordir-
landesi a Londra è durato sol
tanto un mese. L'ultima bom
ba, prima di quelle esplose og
gi, l'avevano infatti piazzata la 
notte del 7 settembre in una 
toeletta dell'hotel Milton. Non 
c'erano state vittime, ma l'at
tentato aveva causato ore di 
confusione nell'elegante quar
tiere di Park lane. Sono ormai 
quasi due anni che l'Ira è tor
nata a riportare la sua guerra 
nella capitale del Regno Unito, 
mettendo a segno, uno dopo 
l'altro, attentati, a volte solo 
clamorosi - come i tre colpi di 
mortaio sparati a febbraio del 
1991 contro Downing Street - a 
volte anche sanguinosi, come 
la terribile «notte dei fuochi» 
del IO aprile quando, per gua
stare la festa ai conservatori 
giubilanti per la vittoria eletto
rale, fece esplodere due enor
mi bombe infarcite di Scmtex. 
Quella nella city uccise tre per
sone e ridusse ad un cumulo di 
macerie alcune strade del fa
moso «miglio quadrato». I dan
ni di quell'attentato si calcola
no in milioni di sterline. Anche 
dopo quelle due bombe ci fu 
un mese di silenzio. Poi a giu
gno, tre attentati in nove giorni, 

• tutti in punti chiave della citta : 
vicino a Piccadilly, a Westmin-
ster, o alla stazione Victoria. 

Irlanda 

A dicembre 
referendum 
sull'aborto 
• • DUBLINO. Il 3 dicembre 
prossimo l'Irlanda deciderà se 
legalizzare o meno l'aborto. 1 
tre quesiti del referendum pre
sentato martedì sera dal gover
no prevedono in realtà solo 
l'interruzione di gravidanza 
per motivi medici, ma lasciano 
la facoltà di recarsi all'estero 
per abortire. L'annuncio del 
referendum, deciso in seguito 
alla dolorosa vicenda di unsi 
minorenne violentata da un 
amico di famiglia, ha già susci
tato polemiche. The Irìsh Time 
ieri sottolineava come i quesiti 
non prevedano tra le cause va
lide per abortire la minaccia di 
suicidio della madre. Grappi 
antiabortisti appoggiano inve
ce il referendum nella speran
za di introdurre modifiche re
strittive della costituzione irlan
dese, che pone ora sullo stesso 
piano il diritto alla vita della 
madre e del feto. Diviso anche 
lo schieramento governativo. I 
democratici progressisti sono 
favorevoli a d u n a regolamen
tazione della materia attraver
so un'azione parlamentale, 
anziché con un referendum. 

Albania 

Fossa comune 
di soldati 
italiani 
• i 11 giornale albanese Alter
nativa socialdemocratica ha 
scritto ieri che presso la città di 
Pieri (centoventi chilometri a 
sud della capitale Tirana) e 
stata scoperta una grotta nella 
quale sarebbero stati rinvenuti 
icorpi di 61 soldati italiani fuci
lati, secondo il giornale, dalle 
forze della resistenza albanese 
durante la seconda guerra 
mondiale. 

Secondo il giornale, che cita 
anche la testimonianza diretta 
di un anziano contadino, nella 
grotta sarebbero stati gettati i 
corpi di sessantuno militari ita
liani, in massima parte carabi
nieri, che furono fucilati dopo 
essere stati fatti prigionieri ;n 
seguito ad una cruenta batta
glia svoltasi nella zona. 

Si tratta della prima scoperta 
di resti di soldati italiani in Al
bania. Nella zona dove, secon
do il giornale di Tirana sareb
be avvenuto il ritrovamento, i 
combattimenti tra le truppe 
italiane e la resistenza albane
se furono particolarmente 
cruenti. 
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La guerra 
ad una svolta 

Mentre non cessa il massacro 
Usa, Francia e Gran Bretagna 
raggiungono 
l'accordo sulla zona 
di interdizione ai voli 
Ora si attende il voto Onu 

La gente di 
Sarajevo fa 
ntomim«Tto 
dacqua 
direttamente dal 
tubi danneggiati 
ieri da un 
bombardamento 

Offensiva dei serbi in Bosnia 
Cade Bosanski Brod, migliaia di persone in fuga 
La città di Bosanski Brod è caduta in mano alle mili
zie serbo-bosniache che consolidano il controllo 
sul corridoio che unisce la Serbia, attraverso la Bo
snia, alle cosiddette Krajine serbe in Croazia. Mi
gliaia di civili sono fuggiti verso la Croazia. A New 
York, Usa, Francia e Gran Bretagna trovano l'accor
do sulla zona di interdizione al volo per garantire gli 
aiuti umanitari. 

• • Dopo sette mesi di vani 
attacchi le milizie serbe hanno 
conquistato la città di Bosanski 
Brod. al confine con la Croa
zia. Non e solo uno dei tanti 
episodi della guerra civile, non 
una delle tante battaglie vinte 
o perse da una parte o dall'al
tra. Con la presa di Bosanski 
Brod i serbo-bosniaci consoli
dano in modo forse decisivo il 
controllo di un'area denomi
nata Bosanska Posavina, che 
viene considerata di fonda
mentale importanza strategi

ca. Attraverso la Bosanska Po
savina si snoda infatti il corri
doio Itarrestre che, passando 
per IjtJBÒMiia. congiunge la 
Serbia-Bièlle parti di Croazia 
che si trovano sotto il controllo 
delle locali forze serbe, le co
siddette Krajine. Oggi insom
ma Belgrado è molto più vici
na di ieri alle città di Knin o Vu-
kovar, che appartengono for
malmente alla Croazia, ma so
no di fatto indipendenti ed am
ministrate da governi 
rivoluzionari delle locali co

munità serbe. 
La battaglia finale a Bosans

ki Brod e stata particolarmente 
cruenta. I morti si contano a 
centinaia. Molti edifici, tra cui 
una grande raffineria, ieri era
no ancora in fiamme. Nella cit
tà, evacuata all'ultimo mo
mento da ottomila civili croa
to-bosniaci, venivano segnalati 
(da radio Zagabria), molti ca
si di saccheggio. I vincitori 
hanno fatto saltare il ponte che 
collega Bosanski Brod alla ge
mella Slavonski Brod, ed alla 
Croazia. Ed ora le forze serbo
bosniache continuano l'avan
zata lungo il bacino della Sava, 
verso Gradacac, Brcko, e Oras-
je, le ultime tre località, in que
sta zona, ove i croato-musul
mani resistono ancora. 

Intanto sono iniziati i nego
ziati sulla smilitarizzazione di 
Sarajevo. Nella capitale della 
Bosnia i responsabili delle va
rie fazioni in lotta hanno avuto 
colloqui, separatamente gli uni 
dagli altri, con il comandante 

delle forze Onu, il generale 
Philip Morillon. Lo ha rese no
to a Ginevra Fred Eckhard, 
portavoce della Conferenza in
temazionale sulla ex-Jugosla
via. Sul tenore dei colloqui non 
e stato fornito alcun particola
re. Essi erano stati concordati 
attraverso la mediazione di 
Lord Owen e Cyrus Vance, i 
due co-presidenti della confe
renza. 

La trattativa, che si prean
nuncia carica di incognite, è 
stata avviata nonostante Sara
jevo anche ieri sia stata teatro 
di violenti combattimenti. Par
ticolarmente bersagliato il co
siddetto «triangolo infernale», 
nella parte nuova di Sarajevo, 
fra piazza Pere Kosoricha, via 
Ivana Krundeja e la collina di 
Hrsno. La zona e stata avvolta 
per buona parte della giornata 
nel fumo e nel fuoco dei com
battimenti fra serbi e musul
mani. 

Polemiche sulla presunta 
sospensione dei bombarda

menti aerei, annunciata dal 
presidente dell'auloproclama-
ta Repubblica serba di Bosnia, 
Radovan Karadzic. Radio Sara
jevo sostiene che si è trattato di 
un bluff, e che gli apparecchi 
militari serbi martedì notte so
no intervenuti in appoggio alle 
truppe di terra durante l'assal
to finale a Bosanski Brod. 1! 
giornale «Glass serbski» (La 
Voce serba) di Banja Luka, ca
pitale della «Krajina» serbo-bo
sniaca, ha pubblicalo una di
chiarazione del capo dell'avia
zione serba, generale Zivomir 
Ninkovic, secondo il quale «ri
nunciare agli aerei significhe
rebbe la capitolazione in que
sta guerra». «Neppure Karadzic 
- ha aggiunto • può disporro 
una tale capitolazione, che 
equivarrebbe ad un tradimen
to». Sempre secondo Radio Sa
rajevo, ieri mattina i bombar
dieri serbi sono nuovamente 
entrati in azione attaccando 
prima Maglay e poi il centro di 
Gradacac. 

Una vibrata protesta contro 
l'embargo sulla vendita di armi 
alla Bosnia, e venuta ieri dal 
ministro degli Esteri di Saraje
vo, Haris Silajdzic. Questi ha 
accusato la comunità interna
zionale di rendersi cosi «com
plice di un genocidio». «Se non 
hanno la decenza di aiutarci -
ha dichiarato il ministro- do
vrebbero almeno riconoscere 
il nostro diritto all'autodifesa». 
Infanto, a New York, Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna han
no trovato un accordo sulla zo
na di interdizione ai voli: se
condo la bozza di questo ac
cordo, sul quale si attende ora 
il volo delle Nazioni Unite, sarà 
vietato il sorvolo della Bosnia a 
tutti gli aerei militari, fatta ec
cezione per quelli delle forze 
dell'Unprofor e per quelli del
l'assistenza umanitaria. La ri
soluzione non prevede contro
misure in caso di violazioni, 
ma si riserva di «considerare 
urgentemente tutte le misure 
necessarie per far applicare il 
divielo». 

Rimasto nel cassetto fino alla tragedia del cargo El Al ad Amsterdam 

Uno studio di tecnici inglesi 
«Quell'aeroporto è pericoloso» 
L'aeroporto di Schiphol? «È cento volte inferiore agli 
standard di sicurezza fissati dallo stesso governo olan
dese». Lo hanno scritto un anno fa i tecnici inglesi in
caricati di valutare i rischi che si correvano attorno allo 
scalo. Ma il rapporto è rimasto nei cassetti. È stato un 
cormorano a causare la tragedia di domenica? Pare 
che uno stormo stesse volteggiando sopra lo scalo 
qualche minuto prima della sciagura. 
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• • AMSTERDAM. Nei cassetti 
del governo olandese giaceva 
da più di un anno un rapporto 
stilato da un agenzia britanni
ca, la «Tcknica» di Londra, sui 
rischi dell'aeroporto intema
zionale di Schiphol. Lo studio 
era stato commissionato dallo 
stesso esecutivo, presieduto 
dal cristiano sociale Lubbers, 
in vista del faraonico potenzia
mento dello scalo che da qui a 
otto anni avrebbe dovuto farlo 
diventare, almeno delle inten
zioni, il più esteso e il più im
portante di tutt'Europa. Un 
grande progetto, un gioiello 
tecnologico, per far conquista

re al paese degli Orange un 
ruolo di assoluto protagonista 
nell'economia e negli scambi 
commerciali del vecchio conti
nente. 

Ebbene, quella relazione di
ceva che a Schiphol «si corre
vano rischi cento volte supe
riori rispetto agli stessi stan
dard di sicurezza fissati dal go
verno». Pericoli non già per le 
radioassistenze o per le stru
mentazioni elettroniche, giac
che l'aeroporto internazionale 
di Amsterdam non è davvero 
secondo a nessuno in questi 
campi. Ma per l'estrema vici
nanza di abitazioni alle piste. 

Secondo «Teknica» - il docu
mento 6 datato dicembre 1991 
- un aereo in emergenza 
avrebbe costituito un pericolo 
enorme per la gente che, nel 
corso degli anni, è andata a vi
vere attorno a Schiphol. E cosi, 
purtroppo, è stato. La vera 
causa della tragedia di dome
nica scorsa, al di là dei motivi 
per cui il jumbo della El Al è 
precipitato sugli edifici del 
quartiere di Bcijlmermeer, sta 
proprio qui. Perchè non si è 
voluto ascoltare la relazione 
dei tecnici inglesi? Per non 
bloccare l'enorme business? 
O, forse, per non dare carte ul
teriori in mano delle opposi
zioni che guidavano la lotta 
contro l'allargamento di Schi
phol? Comunque, quel rappor
to, ieri, 6 saltato fuori ed ha co
stretto il ministro dei Trasporti, 
Maj Weggen, a dire che «il go
verno adesso ne dovrà tener 
conto», Fine del sogno di fare 
di Schiphol, quel «triport». un 
aeroporto che ne vale tre, tan
to caro alle lobby economiche 
olandesi? È presto per dirlo. 

Ma un ridimensionamento, 
quanto meno, ci sarà comun
que. 

È stato uno o più cormorani 
a far esplodere un motore, o 
tutti e due, del cargo israelia
no? L'ipotesi che un grosso uc
cello potesse essere stato ri
succhiato dal 747 in fase di de
collo non è nuova: era stata 
avanzata subito dopo la scia
gura di domenica. Ma ieri e 
saltata fuori una testimonianza 
secondo cui domenica pome
riggio, proprio mentre il Jum
bo rullava sulla pista, uno stor
mo di cormorani che volteg
giava sopra lo scalo era stato 
avvistato da un pilota di un ac
reo. Ma la torre di controllo, in 
serata, non ha confermato in 
alcun modo la voce. E allora? 
Cosa rimane? Il fatto che in 
Jumbo in questione fosse una 
«carretta dei cicli», senza ma
nutenzione sufficiente e senza 
quei controlli ai piloni dei mo
tori sollecitati dal telex della 
Boeing? Sempre le autorità ae
roportuali di Amsterdam han
no smentito la compagnia di 

La scatola nera del cargo israeliano precipitato su un condominio ad Amsterdam 

bandiera israeliana, la El Ai, 
per la quale il velivolo caduto, 
che, secondo Tel Aviv, avreb
be avuto una volta sola un pro
blema ad un carrello, era in 
perfetta efficienza. Invece, di
cono i dirigenti della torre di 
controllo, non più tardi di tre 
mesi fa, a luglio, l'apparecchio 
israeliano si sarebbe presenta
to sui cieli dell'Olanda con un 
motore in fiamme. Il numero 2 
per l'esattezza, ma, adesso, gli 
incriminati sono il 3 e il 4. Non 
si capisce, però, questo tira e 
molla tra Tel Aviv e Amster
dam. Cosa c'ò in mezzo? Pro
blemi assicurativi o questioni 

di immagine? 
Sono salite a 33 le salme re

cuperate Ira le macerie di Beijl-
mermecr. Ma per nessuna e 
stata possibile dare un nome e 
cognome: solamente per sei si 
ù riusciti a stabilire solamente 

• il sesso. È un lavoro terribile 
quello che stanno facendo 
agenti e vigili del fuoco. «Non 
avevo mai visto niente di simi
le» ha detto ieri il ca|>o della 
polizia di Amsterdam. E c'è 
davvero «la credergli se una in
tera equipe di psicologi sta 
dando manforte alla pietosa 
opera degli uomini dei soccor-

La maledizione di Colombo sui deliri di Balaguer 
• • N e w YORK. Il progetto ori
ginale porta una data antica: 
gennaio 1931, anno primo del 
lungo dominio di Rafael Leoni-
das Trujillo. E su di esso pare
vano esser cadute, dense ed 
opportune, le polveri del tem
po e dell'oblio. Ma ad operare 
il miracolo della resurrezione 
ha provveduto, sul finire degli 
anni 80, l'incalzante approssi
marsi delle celebrazioni co
lombiane. Quella gigantesca 
croce luminosa, decise solen
nemente il presidente Joaquin 
Balaguer nell'aprile dell'88, sa
rebbe stata costruita entro l'ot
tobre del 1992. Avrebbe conte
nuto i resti del grande naviga
tore - o meglio, i resti di quelle 
che si presume siano le ossa di 
Colombo (_di queste reliquie 
ce ne sono una mezza dozzi
na, sparse ai quattro angoli del 
pianeta). E, nel giorno del 
grande anniversario della Sco
perta, quel simbolo di cristiani
tà avrebbe illuminato di luce 
accecante i tersissimi cieli di 
tutto il Caribe... 

t'. cosi 6 stato. Due giorni fa. 
con sei giorni di singolare e 
pudibondo anticipo sulla fati
dica data dello sbarco sulle 
sponde d'America, quell'im

menso e ieratico faro ha vissu
to il giorno della sua inaugura
zione. Un giorno, narrano le 
cronache, consumatosi in si
lenzio ed in frettolosa austeri
tà, nelle rapide sequenze d'u
na cerimonia tanto vuota ed 
inconsistente, quanto quel rag
gio di luce che, irradiato dal 
monumento, va da martedì fu
tilmente perdendosi nelle ce
lesti immensità. Il papa - sulla 
cui presenza le autorità dome
nicane avevano a lungo conta
to - non sarebbe arrivato a 
Santo Domingo che per il ve
nerdì successivo. E, una volta 
giunto, non avrebbe dedicato 
al monumento più di qualche 
rapida e diplomatica attenzio
ne. I reali di Spagna - da subi
to invitati alla cerimonia - ave
vano da tempo rinviato a di
cembre la visita all'antica colo
nia. E sul palco di rappresen
tanza - ultimo segno d'una di
sfatta totale - la stessa 
poltrona riservata a Joaquin 
Balaguer, grande demiurgo 
dell'opera, appariva martedì 
desolatamente e malaugurata
mente vuota. Perchó? 

In termini ufficiali, la rispo
sta al quesito è assai semplice. 
Balaguer non c'era, informa un 

Quattro anni e 50 milioni di dollari 
per l'enorme croce luminosa 
Ora domina su Santo Domingo 
Ma i sogni faraonici del presidente 
naufragano in una leggenda nera 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

comunicato del governo, per
chè colpito da un grave lutto 
famigliare: la morte della sorel
la Emma Vallejo, da molti anni 
sua fedele ed inseparabile 
consigliera. Ma le vere ragioni 
d'un tale umiliante fiasco sono 
in effetti ben diverse. E - cosa 
non rara in America Latina -
parlano di miseria e di lussu
ria, di crudeli utopie e di ancor 
più crudeli realtà, di sogni di 
grandezza e, infine, del tenace 
permanere d'una antica male
dizione. 

Gli esperti di storia domeni
cana, in questi quattro anni, 
non hanno cessato d'arrovel
larsi attorno al vero perchè di 
quel faro a forma di croce. E 

molle fondamentali domande 
restano tutt'ora senza univoca 
risposta. Perchè mai il presi
dente d'un paese poverissimo 
ed inquieto ha con tanta pro
vocatoria passione imposto la 
costruzione di quel fulgente 
monumento allo spreco (co
sto ufficiale: 12 milioni di dol
lari. Costo effettivo; almeno 50 
milioni)? Perchè lo ha voluto 
proprio 11, pomposo ed offensi
vo, sulle soglie del Parque del 
Este, ai margini delle barac
che, tutte senza luce e senz'ac
qua, che marcano i miserabili 
confini del quartiere di Marqtii-
teria? E soprattutto: perchè mai 
queH'85enne ormai cieco - ru-
goso simbolo della geronto

crazia che soffoca la politica 
domenicana - ha scelto con 
tanta ossessiva pertinacia di le
gare il suo nome a quella ecla
tante e grottesca fonte di luce? 

Chissà. Forse perchè Bala
guer - uomo dalle mille vite e 
dalle mille svolte - è politica 
mente cresciuto (e si è affer
mato) nel clima di feroce sur
realismo che ha contrassegna 
to la lunga tirannia trujillisia. O 
forse, più semplicemente, per 
che alla costruzione di quell'o
pera faraonica e vacua egli h;. 
legato una senile (ed altrettan
to vacua) illusione d'eternità 
Quel che è certo è che i river 
beri di questa illusione si sono 
ritorti contro di lui come frecce 
avvelenate. All'ombra di que 
luminoso insulto, i poveri d 
Santo Domingo hanno proto-
stato, i grandi della terra han
no tentennato. E dalle ccner 
di questo costoso fallimento £ 
riemerso, corroborato dai fatti, 
i! segno d'una consolidata cre
denza popolare domenicana 
quella, improbabile ma radi-
calissima nel senso comune, 
della «maledizione di Colom
bo». 

Sorridete pure. Ma la crona

ca - puntualmente rievocata 
ieri da Douglas Farai), sul Wa
shington Posi - parla un lin
guaggio che, alle orecchie del 
popolo, suona inequivocabile. 
Nel 1937 quattro aerei erano 
decollati da Santo Domingo 
per propagare al mondo l'ini
zio (poi rimandato) della co-
unzione- di quel se|X)lcro in 
forma di faro. Si schiantarono 
contro una montagna colom
biana depo pochi giorni. Il 4 
agosto del 194G. giorno del 
4M" anniversario della fonda
zione di Santo Domingo, il go
verno convocò una solenne 
cerimonia per aprire l'urna 
contenente i resti del navigato
re. Ed un terremoto (evento 
assai raro in questo angolo di 
pianeta) devastò l'isola. Mar-
tedl, infine, la morte di Emma 
Vallejo e l'assenza di Balaguer. 
Abbastanza perchè i domeni
cani continuino - per fede o 
per pmdcnza - a fare quello 
che hanno sempre fatto, Ovve
ro: a non nominare mai il no
me di Colombo - le possibili 
alternative': el descubridor o el 
allunante - o farlo soltanto do
po essersi loccati parli strategi
che dei corpo. 
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La Cia vuota il sacco 

«Sulla vicenda Bnl-Irak 
abbiamo fornito notizie 
inesatte e incomplete» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• 1 ROMA. Appena due mesi 
dopo l'esplosione dello scan
dalo di Atlanta, la Cia sapeva 
che dirigenti della Bnl di Roma 
conoscevano le attività di fi
nanziamento all'Irak di Chri
stopher Peter Drogoul, il diret
tore della filiale della Georgia 
della banca italiana. Questo è 
il senso della clamorosa e inat
tesa rivelazione di ieri, resa 
pubblica dalla stessa Cia, se
condo la quale i servizi segreti 
alle dipendenze della Casa 
Bianca hanno fornito al Dipar
timento della • Giustizia (e, 
dunque, agli inquirenti di At
lanta) «informazioni inesatte e 
incomplete» sul coinvolgimen
to dei vertici della Banca na
zionale del 1-avoro nei finan
ziamenti illegali elargiti da 
Drogoul all'Irak. 

L'ammissione è di un rilievo 
eccezionale e non a caso ha 
alle spalle pochissimi prece
denti. È rilevante anche il fatto 
che la confessione sia stata re
sa in un frangente particolare 
per la vita politica americana e 
in una fase cruciale per la stes
sa ricerca della verità sulla vi
cenda Bnl Atlanta dopo l'ordi
ne del giudice Marvin Shoob di 
istruire un nuovo processo a 
carico di Chris Drogoul e le sue 
ferme e severe critiche agli in
quirenti per il modo in cui han-, 
no condotto (o non hanno 
condotto) l'inchiesta penale. 
Con il gesto compiuto ieri, la 
Cia probabilmente ha tentato 
di tirar fuori dal fuoco delle po
lemiche anche elettorali il Di
partimento della Giustizia e la 
stessa amministrazione repub
blicana di geroge Bush e non è 
neppure escluso che, ammet
tendo i suoi «errori», abbia vo
luto «coprirsi» nei confronti dei 
probabili prossimi inquilini de
mocratici della Casa Bianca. 

A far uscire dal riserbo la Cia 
è stato il Congresso dove sono 
attive diverse commissioni. In
dagano, fra gli altri, la commis
sione per gli Aflari bancari, la 
commissione Agricoltura, il 
Comitato per i servizi segreti. 
Proprio il 29 settembre il presi
dente della commissione sui 
servizi, il democratico Boren, e 
il vice presidente repubblicano 
Murkowski, avevano scritto al 
direttore della Cia Gates per 
chiedergli conto delle discre
panze fra le informazioni forni
te dai servizi al Dipartimento 
della Giustizia e quelle perve
nute al Congresso. Il 17 settem
bre di quest'anno la Cia aveva 
sostenuto con gli inquirenti di 
essere in possesso soltanto di 
informazioni pubbliche, cioè 
delle notizie pubblicale dai 
giornali, sul coinvolgimcnto 

dei vertici della Br.l nei trafliii 
di Drogoul, 

Ed aveva nascosto invece di 
avere intercettazioni di telex e 
di telefonate e rapporti di spie 
e informatori, come da alme
no due anni sostiene il presi
dente della commissinc per gli 
Altari bancari, il democratico 
texano Gonzalcz. 

Ora la Cia nega di aver o p 
rato un «cover up», di aver cioè 
insabbiato la ricerca della veri
tà e ammette però di aver (or
nilo informazioni «scorrette, in
complete e sbagliate» 

Soltantoin questi giorni la 
Cia avrebbe trovato nuovi do
cumenti segreti sul caso e di 
ciò sarebbe stalo avvertito il Di
partimento della Giustizia nel
la giornata di mercoledì della 
scorsa settimana. Ha detto la 
portavoce Elizabeth Rinds-
kopf; «Non vi era l'intenzione 
di fuorviare nessuno, r.è di te
nore nascosto alcunché». Si 
tratterebbe di una «svista» pro
vocata «da un sistema di archi
viazione non proprio perfetto». 
L'omissione di ogni riferimen
to a materiali segreti sarebbe 
stato «un deplorevole errore 
umano». Insomma, è colpa 
dell'archivista della Cia. 

Ma con l'ammissione di ieri i 
servizi segreti non sembrano 
aver convinto il Congresso. Il 
democratico David Boren, pre
sidente della commissione per 
i servizi ha messo in dubbio la 
volontà di cooperazione dei 
servizi segreti: «La Cia potreb
be non aver tutt'ora rivelato 
tutte le informazioni a sua di
sposizione sulla vicenda dei 
crediti illegali a Saddam Hus
sein». Peraltro, le ammissioni 
della Cia sembrano premiare 
gli sforzi compiuti da! presi
dente della commissione per 
gli Aflari bancari, Henry B. 
Gonzalcz, per raggiungere una 
accettabile e ragionevole veri
tà sullo scandalo dei finanzia
menti Bnl all'Irak: un caso clic 
il Congresso americano e la 
slesta commissione d'inchie
sta del Senato italiano non 
hanno mai tratto come una vi
cenda bancaria ma come un 
aliare politico-diplomatico 
che non poteva non coinvol
gere i servizi segreti. Quelli 
americani - ma per ora soltan
to essi - hanno nei fatti am
messo di aver ostacolato la ri
cerca della verità e di aver cosi 
(direttamente o indirettamen
te) coperto responsabili e re
sponsabilità di finanziamenti 
per fi miliardi di dollari al rais 
di Baghdad potenziando la 
sua macchina bellica 
(nella foto: Chris Drogoul) 

Su «Vanity fair» 
la campagna 
di Liz Taylor 
contro l'Aids 

l-a copertina del prossimo nu
mero della rivista americana 
•Vanity fair» è tutta dedicata a 
Liz Taylor e alla sua campa
gna contro l'Aids, l-a notissima 
attrice, mostra senza sorridere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una bustina aperta dalla qnal" 
""^^~™""""""—^™>»»^ CSC(, l l n profilattico. Il mensili' 
ospita anche un'intervista in cui la diva parla a lungo dell'Aids e 
spiega quali misure adottare per evitarlo. Degli omosessuali dice: 
«Senza di loro non esiterebbe Hollywood, non si farebbero spet
tacoli in America». 



LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ', LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE. 

QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 4 5 0 PRODOTTI 
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BORSA 

In rialzo 
a 730 (+2.67%) 

LIRA 

Moratti alimi 

DOLLARO 

si?-*» 

Stabile sui mercati 
marco a quota 926 In Italia 1318 lire 

Domani la Camera approva la legge delega 
Cadono tutte le proposte di modifica 
sulla previdenza e sull'assistenza medica 
Bot in marchi e misure anti inquinamento 

Si verseranno 60mila lire Tanno per il 
medico di famiglia, assistenza indiretta 
oltre i 60 milioni, farmaci a pagamento 
Fisco più «cattivo» con gli autonomi 

Pensioni tagliate, con voto di fiducia 
In arrivo nuovi ticket sulla sanità, «minimum tax» più dura 
Il governo porrà oggi Li fiducia sulla prima parte del
la manovra economica Una mannaia che cala so
prattutto sugli emendamen t i presentati per rendere 
meno iniqua la riforma delle pensioni In arrivo nuo
vi ticket per la sanità e i! passaggio ali assistenza in
diretta oltre i 60 milioni di reddito Minimum tax più 
dura per gli autonomi nuove misure anti inquina
mento Contributi Gescal prorogati al 95 

RICCARDO LIQUORI 

• i KO\1A II prime pi zzo d» I 
iit rnanovr i e c o n o m i c a pa s se 
r.i alla Cartiera per "fiducia' Il 
governo ut c h i e d e r à oggi p i r 
(ar d e c a d e r e d un c o l p o i circa 
nulle emenda rne itti alla U gge 
elelt ga su sanità ( m a n / a ioca 
l< pubb l i co impiego e p n vi 
c len /a l*ropno su ques l ultima 
parV della k i f t e d* ti g i l i fi 
d u n a b locche rà il t t n t a t . v o d i 
par te del l \ i e del la IX di i l i 
m i n a r e l obb l i ga tone ! i del 
I a u m e n t o dell e U pens ion ibi 
lt Ma al t e m p o s tesso s a r a n n o 
approvat i s enza possibili! di 
mexlific he ani he litri aspi tti 
de Ila riforma previdenziale du 

rati i lite contes ta t i in qui sii 
giorni A partire viali abbat t i 
m e n t o del JO 2~> de i rendi 
menti de l le pens ioni c h e si ab 
bat terà sui lavoratori t h e 0441 
h a n n o m e n o di quindic i ann i 
d i con t r ibu t i 

( J u i s t o non io p o s s i a m o 
acce t t a r e Ma p r o k s t a t o in ali 
la il piche s smo Re n / o Innoc t n 
M - cosi t o m i non p o s s i a m o 
acce t t a r e I e levaz ione obbl iga 
tori i dei limiti di e tà senz i al 
e una esc lusionc e lo spos* 1 
UH nk> a 20 ann i di I requ sito 
contr ibut ivo m i n i m o pe r avere* 
diritto ali 1 pensione di v i i 
e Inai.1» 

O g g i la f i d u c i a . Ma c o m e 
de t to su tutte queste e tltre 
obie / ion i e ilera e e mie una 
m a n n . u a la ques t i one di fidu 
eia l a ila p ra t icami lite n c h u 
st » ieri il presidente de Ila c o n i 
miss ione bi lancio di Monteci 
t o n o Amie lo l i r i b o s c h i ( l ' s i l 
per il q u a l e I i kggt de lega va 
t iene cosi eornt> ora si tratta 
solo di i i ict tena in s ilvo dalli 
imbose ite InYrprctazione du 
r u n e n t e t otiti stai i d i Barbara 
Poli istruii ( Pds) pi r I t cju.il* 
il gove riui Amato si triuccr 1 
die t ro ut 1 m a n o v r a sbagli »'a e 
mefftt a ie e tu farà pi rdcre 

ini or 1 più < redibilit 1 al p icse 
«(Questo r< nde net i ssario un 
gove riio di svolta t oli in [irò 
d r a m m a t'ti ni itivo 

S a n i t à I a m movr 1 pe rò 
non si < s inrisci ni Ila te gge de 
lega I a prussim t sett ima! a i i 
commiss ion i bilanc io de II i 
( ani» ra e omin i e ra <.\(.\ i s imi 
tiare il d i e ri to e ìie tr t li altre 
e o s e cont i ne va ne II t su i ori 
gin ile f irmut i /umi il te ' to di 

IO milioni di n dd i to f unili in 

oltre 11 qua l e si sarebbe perdu 
to il diritto ali ass is tenza sani tà 
ri v gratuita Ques ta ipotesi è 
g i a c a d u t i e c o m i n c i a n o a d e 
l imars i le prime alternatiti* 
Per 1 redditi oltre i e>0 milioni si 
pensa di pas sa re ali ass is tenza 
indiretta In pratica s i p a g a t u t 
*o subi to e poi si por ta in d e 
t r a / i one la s p e s a al m o m e n t o 
della denuiK la de i redditi Ver 
re b b e inoltre fissato un super 
tu kel di Mhnila lire ali a n n o 
per garantirsi le pre st i / ioni del 
m e d i c o di famiglia men t r e il 
t i tket sulle ricette p a s s e r e b b e 
d.i ì a binila lire e ve r rebbe in 
t rodot to un nuovo -cont r ibuto 
de 1 ci't idilli sui fami ICI più e a 
11 Si ni p re p e r i ticket confer 
mata ! ipotesi di un «bonus» 
per gli esenti A u m e n t e r e b b e r o 

me fu 1 contributi sanitari dei 
lavur itori a u t o n o m i (oggi .il 
l ri * 1 si a b b a s s e r e b b e r o 

qui 111 per i e ipe udent i (oggi 
ali is "> I ipotesi e1* quel la di ar 
mare ili unifu a / i o n e dei c o n 
tributi p r o b a b i l m e n t e 
ili .s ** 

- M i n i m u m tax» p iù d u r a . 

Sui lavoratori a u t o n o m i p ò 
trebbi1 inoltre essere resa più 
str ingente la morsa de l fisco 
Ques ta mattiti 1 un vertice di 
magg io ranza d o v r e b b e met te 
re a p u n t o le modifiche alla 
minimum tax Per gli a u t o n o m i 
si d o r r e b b e p revedere un red
dito m i n i m o imponib i le altra 
verso a lcuni e IH ffie lenti m a 
qui st 1 la novità - in c a s o di 
c o n t e s t a / i o n i divre b l n r o e s se 
re loro a d ,mos t ra re al fisco di 
n o n r i g g i u n g e r e effettivamen 
te ejuel reddi to In sos ta l i / i 
verri b b e invertito I o n e r e della 

Antonio Pizzinato: la legge delega 
sulla previdenza è una bomba 

Ecco la scure del governo Amato 
su tutti i pensionati del Duemila 
Tutte le future pensioni con la riforma a regime, sa
ranno eli un quarto inferiori a quelle che avrebbe 
garantito l attuale sistema Con un e m e n d a m e n t o 
che rivaluta 1 salari dell intera vita lavorativa solo 
con l inflazione più IT'u a questo porterebbe il 
nuovo calcolo dei trattamenti s econdo il governo 
Inoltre si r imanda la pensione alla maggioranza 
delle d o n n e La denuncia di Pi/zinato fPds) . 

RAULWITTENBERG 

• Ki )MA - l a maggior m z i 
. st 1 leu; i l i / / a n d o u u ve m i [irò 

p n o (urto .11 d a n n i dei futuri 
| pe nsioti iti pan a un q u a r t o 
I di I valore dt tr tttarut n'i e he 
I si i speUano I 1 dt niincia e 
j de I d< pia ito Pds Antonio Pi/ 

/ in ito tu I fuoco de I1 i batt t 
glia par lamentar i sulla leggi 
di le ga 1 Me fr 11 litro norcini i n 
s is tema previdi u/ i ile I P1//1 
n a t o avM rte V Ile prossimi 
| s or» si d e c i d e il des t ino de I 
le famigli itali m e al sind u a 
to nelle assembl i < iti pre |> ir i 
/ione de Ilo ^ iop» ro gt in r ili 
s impone u m issim ) de II it 
ti nziont sulle sce Iti ' Mi il g o 

ve rno e 1 partiti e Me lo coiti 
p o n g o n o c o m p i r i nno su qu i 
st idi lic itissi 'ua mali rul

li dibat t i to sulla deh fcja vi st \ 
svolm n d o in man ie r a parossi 
stie 1 c o n la magg io ranza c h e 
- issili it t d il segnali di rigo 
n - hoc e 1.1 s e u / a a n d tre per 
il sottili ti Iti gii e mi n d a u e nti 
de 11 o p p isi / iunt Pc rsiiiii 
qin Ilo chi impone ai ">i t nti 
previde il/iali 1 siste nti ne I no 
stro pai se di pn se ntare 014111 
a n n o una relazioni al ( nel 
sulla loro gè stioni Ma e e un 
p u n t o e M« c o m p o n i r 1 un ' 1 
gLo drastie u 1 tutti le pi nsiou 
qu i ndo il n u o v o s st* ina s ira 

a r e n i t i » e nguard 1 le re tribù 
/ ion i di rif» rime nto pei e a lco 
lare 1 mimont . i r e di 11 assetano 
previden/ i . ik I a busi di cai 
f o lo si ìllarga d i cinque1' ( e 
d ili ul t imo s t ipendio nel sel lo 
re pubb l i co ) a dtec 1 ann i eli 
salar io pi r 1 lavoratori più in 
/ ani ali intera vita lavor itiva 
p e r e hi il 1 m e n o di !S .inni di 
contr ibut i versati M 1 c o m e n 
valut in le re t r ibù/ ioni p r ece 
dent i ul e . empio fino 1 IO 
anni f t siil't qu ili s fi l.i m e 
eli 1 1 utlo rlip* tuli d il e riti n 
de Ila r v ilut i / iont per s a ' n re 
si 1 pe usimi iti di don i ini p ò 
I ranno con t u è sullo su sso te 
n o n <li vit 1 e li» U n gole it 
tualiiK liti 11 vigore gli ivte b 
tic ro g mintiti Importante s 1 
pi rio p< r e lu s 1 1 he r iggiun 
gera 1 ld inni di c< uitnbuti pi r 
ave n il ni issiuio eli Ila pi nsio 
ne 111.1 s o n o una minor m / a 
l ne gli ultimi e iuqu< inni in 
pens ioni c o n ì(> in min di 
e ontnbul" s o n o st iti il 2~ de 
gì noni n 1 il ì di III d o n 
n< ) 1 più ui t si ispi tt tuo un >l 
lo un no di 11 s ) 1 gu ini ino 
m(|iae ti ili i prospi ttivu di • 1 M 
t igho ult' riort I bbe ne 1 

q u a n t o d ice Pizzinato ci sarà 
Sen t i amolo 

Sostieni che il valore delle 
pensioni future sarà taglia
to di un quarto. Perché? 

C bas ta to un e m e n d a m e n t o 
governat ivo di duo ridile t h e 
rivaluta le retribuzioni passate* 
so 'o in base al e o s lo della v ila 
più 1 u n o pi r e e n t o Q u e s t o si 
unifica e ile ca lco la to su^li ulti 
mi ehi e 1 ann i il m a s s i m o della 
pens ion ' v iene tremi ito di 
e inque diee 1 punti special 
me nte 1 e in Ma c o m p i u t o una 
elise reta e a i n e r a Pe i ^ i o a n c o 
ra awe rrà per e hi ne I lì 1 li i 
un no di I r-> inni eh e on tnbu t i 
vi tsati col e ili o lo stili mtei.i 
vit 1 lavor itiva Per loro il m a s 
s imo di pensione su 1111 p o s 
s o n o i o n t a r e ( c o n I a t tuale si 
s t " m a 1 HO d i l l i re t n b u / t o 
ne ) si ibbass i ra di fatto mtor 
no al hi) l n q u a r t o di m e n o 
l'è r tutti a n c h e p e n i l i non ha 
il 111 issimi) L qui sta I a spe t to 
più o d i o s o di ques to e m e n d a 
un nto pe re ite I 1 se tire si ab 
bat teni su c o l o r o c i ie h a n n o 
f itto I Italia e " in 0 e 014141 vivo 
n o d r .mim i ln . imi n te la ri 

prova a ca r i co del c o n t n b u e n 
te L i m a t j q i o r j n / a p o t r e b b e 
d e c i d e r e d. a b b a s s a r e anc l ie 
11 tass.i sul lusso r i b a l d a n t e le 
motex ide i l e ( il r iferimento 
n o n s a r a n n o più 1 cavalli fiscali 
m a il p rezzo di listino oltre 1 20 
milioni scat terà la t a s sa ) Più 
incerto il ripristino del la d e d u 
cibilità dei^h interessi paqat i sui 
mutui per ! acqu i s to della pn 
m a e a sa 

Chi i n q u i n a p a g a . P sta to 
intanto f inalmente reso no to 11 
disc 14110 di letiqe 1 ol leqato alla 
h n a n / i a n a c h e c o n t i e n e -gli 

s t ru t t u r i / i one 1 i m iqqioran 
/ a Io sa bi n iss imo le relazioni 
tee ind ie lo h a n n o de t to e Mia 
r unent i 

Invece che i o s a propone il 
Pd»? 

C Ile la rivalutazione si basi sul 
I i c o m b i n a z i o n e di tre fattori 
il eos to del la vita la d i n a m i c a 
dei s ilari la crescita del Pil Pi 
nora ne I se ttore privato t 1 in 
q u i tinnì s o n o stati rivalutati 
solo 1 011 I indice Ist it de . prev 
/ ] e pi i m i p e r i o d o e osi breve 

e slato sufficiente Ma illar 
qanclo il pe r iodo ìddmt tura 
alla vita lavorativa quell 1 u 
e he si a twiunqe .il cos to vita 
non c o m p e n s a iffatto 14I1 
tv.mzamcnt i di qualifica e 1 

rinnovi contra t tual i c h e quas i 
tutti h a n n o in q u a r a n t a n n i di 
lavoro e c h e il m e c c a n i s m o 
del f o v e r n o e s c Inde dal cale ti 
lo 

Si abbassano i rendimenti, 
ma U governo assicura che 
HÌ vuol dare «pazio alla pre-

interventi urgenti in mater ia di 
finanza pubblica» lYoprio il 
q i o m o del v i r o della f in.m/i 1 
ria \(lfì(lò I aveva ant ic ipa to 
nelle sue l inee essenzial i Poi 
sul d o t urne nto e* ca la to il sili n 
zio in at tesa della su 1 scrittura 
definitiva II tes to prese n ta to 
p r evede un intervento ( attr \ 
verso u n a d e l e g a conferii 1 al 
governo) in mater ia di a c q u e 
depura to r i rifiuti e cave II 
principio su cui si basa e che 
«chiunque arreclii pregiudizio 
ali a m b i e n t e e t enu to a corri 
s p o n d e r e un indenn izzo a d e 
guato» sot to forma di tariffe 

Bot In m a r c h i . Il d i segno 
di legge consen t i inoltre al l e 
soro di e metti re tiloli n ali 
(e loè indie iz/ ili <iì e os to della 
vita) o titoli collegati i l lavarla 
/ i o n e d e l l a lira rispetto.1 vallile 
es tere Oltre a q u i sto sj previ 
d e hi s o s p e n s i o n e p< r tutto il 
9 3 dei mutui per i 1 ornimi 
( t r a n n e q u i 111 per I edilizia 
scolastn a } la prorog 1 t tutto 
il T) de 1 contributi (jest al e il 
b i o c t o del le assunzioni pe r 1 
supplent i nel! 1 scuola 

Mercati calmi, marco a 926 
(in serata a quota 900) 
Dollaro a 1318. Scontro 
sui tassi di interesse 

La lira recupera 
Ora si aspetta 
il vertice Cee 

ANTONIO POLLSO SALIMBENI 

Antonio Pizzinato 
deputato del Pds 

videnza Integrativa. 

Non e vero pe r i Me i lavoratori 
c o n t i n u a n o a p a n a r e i contr i 
buti ol tretutto m a n g i o n t i de ! 
lo 0 80*4 1 a venta e c h e d o 
vranno sborsa re di più per 
avere di m e n o e c h i vorrà spe 
rare m un tenejre di vit.i d e c e n 
te dovrà pacars i una sai ttissi 
m a p e n s i o n e inkt^raliva si 
n o n si riuscirti a modif icare 
p r o f o n d a m e n t e ques to nordi 
n o be cui iniquiVi non si fé r 
n i a n o q u i 

Alludi al minimo contributi
vo per la pensione di vec
chiaia? 

1 inn il/ .mieutei d.i 1 " t Jd in 
ni sitjnifit.i privare del diritto 
alta p u l s i o n e la ni. 11414lormz 1 
del le d o n n e nettli ultimi e in 
q u e tinnì il (>1 4 pi r ci nto di 
loro s o n o melati in q ni se 1 n 
/L\ c o n me n o di Jti min di 
contributi l-i IH che apri !«i 
c a m p a g n a e le Iterale e 011 un 
c o m e 14110 siili 1 ( umil i l i e e osi 
f he l.i dite n d e In epu s ' e o r e si 
st.i niisui . i t ido il \ e r o r . -ppoi lo 
e hi le forze pohtic IH IMII I IO 
c o n 1 istituzione (amili in 

• K()M\ P il m o m e n t o di ti 
j rare un respiro 1 a lira s i ' e r m 1 

t o r n i indietro Si «t.ibili/za a 
| (jiiot 1 )(H) sul m irco Stabili / 
| /.ire e un verbo e he n e s s u n o 
| b i l i e o r a r i e » di us ire ma i\d 

K ri il mudi/10 della b a n i a c c n 
t r a l c e d e l l e s o r o ò e l i c a l i [-"-' 
d i la tor i s o n o arrivati a un p a s 
so dal! 1 brucia tura L i soglia di 
nulle lire per m a r c o v iene Riti 
die .il 1 irre.distica 11 1410CO n o n 
vie ne niudic a lo pr it icabile C e 
un [unito ctltre il quale I r a n c o 
forte e Pir ici n o n p o s s o n o ri 
se hi.ire di a n d a r e la svaluta 
/ ione del le m o n e t e debol i si 
t n s f o r m a in un fcoomiv<7;jvper 
chi non svaluta Può il irsi inve 
c e e in Iti p IUSU ibDi.i |>iu 1 

che f tre i o n i e mosse politiclie 
de 1 12 ( a p p u n t a m i n to al ve rti 
c e di I Iti ot tobri .1 Birmiu 
(4I1 u n ) Di ce r to ' a l i u o s k r a 0 
e unlnat. i radicatnie nte aite he 
se il im reato dei litoli di slato 
non se m b r a race 014! 11 ri 1 011 
dilla visto c h e le quo l i / ioni 
coni nuaiK» 1 pe rek re te ire no 

Il ni. ireo 1 li(K) lire e seui]>re 
un IK 1 p rezzo lont ino In n 1 Sr> 
Ine d<il f 1 lidie o livi Ilo m a s s i m o 
pn visto pi 1 l.i lira ne Ilo Spie L 
su qui sii st arti 1 lu si 141CK. he 
t a n n o 1 negoziat i \x r il ne ntro 
ni Ilo Si ne e Me si 14nK.her.1n n o 
le n I IZIOIU c o m m i re 1 ili di 

Illudo pe n o d o qual » il live Ilo 
di sv i lutazione ( ompe Uliva 
tolli r ilo dai (Kirffh rs e u r o p e i ' 
I ) 1 qu i ndo il m a n o \ ili v 1 (al 
m issinio 1 Tb^i 10 lire eN 1 rolla 
te» quasi tutto il c a m b i o la 
c o o p c r a z i o n e tra i fMJrtrwrs il 
tracci ito dell I urop.i m o n e t a 
ria pross ima ventura la fiducia 
e l le la b a n c a cen t ra le (mo l t e 
banc in central i e u r o p e e ] sia 
sempre e eomune]ue m g r a d o 
di far v ile re la propr ia VCK e sui 
mercat i \\A mos t ra to tutti 1 
suoi limiti un sis tema fonda to 
sui e " ' ib i fissi e he 111 pre se nzu 
eli pohtic he e condì/10111 ee o 
nonne he divergenti Ma effetti 
devastant i 1 paes i di Mtitari 
sot topost i al rigore m o n e t a r i o 
n o n s o n o c o m p e n s i t i dal u 
Itine 10 et onoinic o elei |> le s 
forti 1 la de rinati) i ) e he invi t e 
esport m o d e fla/ionc 

P< r questej s m blu iss u 
miopi K cri ti ila re o t t imismo 
soli mio pe re hi'' l.ì pre SSIOIH 

siili 1 In t M i d ilo i n e olpi di 
fri no In questi s< t' numi s 1 
no e 1mb1.it' li r igioni di 
s( unhio ni I u rup 1 < nulla ta 
pe us in e h( l i s \a lut t t / io 11 
II ili si si 1 d< finiliv ime ' V is 
se s1 1 1 C ih 111 ' is'r e Mie d o 
no una diminuzione sei i 1 de 1 
t issi di interi ss< 1 1 sii ssa 1 os 1 
e diedi I e e i >nomisi,i di in a re 
pubblie in i S ivon 1 \ i nno ri 
dotti dt I •; me IH SI non me 
IH n isc o n d o 1 use lu 1 1 svalu 
t i/ioii ' di II 1 tir 1 st 1 -• iggiun 
gì n d o il J1") ' r o p p o e sisle 
un ire 1 de 1 IO non giustifn .i 
t 1 il il e ili o lo i t o ' iou leo I' 
pn sidi lite dt 1 b ine hit r 1 an 
1 11 di Pi me 111 1 linee 1 di p ir' 
rt i ìppos to 11 [jrobli m i ' ( IH 
li i sigi n / i eli II 1 n p r e s 1 ee o 
nonni 1 (cui solo m parli pm> 
d ir» rispr st 1 l i sv ilut i/ione 

competit iv. i de Ila lira come di 
most ra il t a s o a n u tic a n o ) n 
se hi m o di e ssen in e l .unoros 1 
e o n t r a d d i / i o n e c o n la necessj 
lu di t ene re sottoeoiV'-ollo 1 in 
l 'azioni L" lo sU sso se o g h o sul 
qua l e s o n o .ire n.i'i gn inglesi 
L.i scelta tii n o n d e c i d e r e sul 
luturo del lo S m e di rinviare 
ogni riforma (d i Ho S m e c o m i 
del trattato di Maastricht ) n 1 
sei d a ques ta lucerle zza 

Ui svolta sui mercat i M.i c o 
pe rto d u e giornate mar tedì e 
merco led ì Ieri ne 1 p - n e o [ o 
meriggio la lira M i ejuotalo 
()JG AH .1 m i ta pomer igg io 'T 1 
s t e s i a (-K)U lire 10 lire guati i 
gn.ik dal la mat t ina l iaorno . i l 
le Hi I »)1 IJUh per doli i lo 
Ma l.i ejuot.iziorc sul doli irò si 
e"1 rive lata più instabile di qut 1' 1 
sul m a n o pi ri he la I i d i ral 
Reserve n o n Ma d a t o ile un se 
gntt eli voler ìct elerare il nt^as 
so de l tassi eli ale r< sse 11 dol 
1 irò resi t si m p r e in gr ido d 
prodi rre sulle altre mont ti 
1 eh\ Ito b in i l i rnol.i it ri t 
se hizz.ito in alto alla nolizi.i di 
u n o se nu t ro 1 i uoeo il confini 
tra Irak e Kuv\ ut ni 1 qu ili so 
no si iti fé riti ttt poliziotti ku 
vv.uli mi Nel me rt a lo in 014111 
c a s o resta 1 attesti e he la Bui) 
d e s b i n k dovrà l imare 1 propri 
tassi di interesse per cui 1 U r 
mini del r appo r .o mare > dol 
laro n o n d o v r e b b e r o mutare 
sos t anz i a lmen te La e 1 isa in 
tt rna / iona le del disse sto v ' 1 
t a n o resta 

Ora l a t t enz ione *> rivolta il 
vertice e u r o p e o dell 1 prossim 1 
se t t imana I me icati si nutro 10 
di e venti anticipati in m a n c a 1 
z i di d u i s i o m tei me In ' M I I 
tassi di in teresse) specu la sulle 
v.iruiinli poli t iche I! hinuiiua! 
rtttws di l a n d r a invita la t e e 
ad a iu tare A m a t o I un pr imo 
ministre) d e b o l e m a coragg io 
so ê  < ritlo nel! t tiitoriale de 1 
1 edizione eli ieri -Se l vertice 
di Birmingham non fornirà un i 
convin te nte ed e f h i a t i prov i 
di a p p o g g i o 1 tjiiil . ino A m a ' o 
1 p rob lemi italian. p o t r a n n o 
c o n d u r r e .id u n a t iN' instabili 
t i d i p'eHÌurre u n o squ.itc o 
ne 1 fi uu o meridionale dell 1 
Cee I Itali 1 e o i i t iude il / / 
naru tal 1inws h i il diritto di it 
tendi rsi e Mi 1 suoi /xirmcrsUn 
e 1.ino 'u t to qui Ilo e In possimi 1 
pi r n nde re poss bili il ri' ntro 
nello Sme A p itlo pero e Me 
spieghi t Mi ir mien ' i 1 Mt e os 1 
in tenda fare e on il de na ro e he 
rie ave r i d i ' [in stilo t o n i u n t t 
n o ti ito e In *pi rsisle il sospi I 
' o e IH OLMII prestile» si i u s a ' o 
st niplit e me n te pe r r ipagare 1 1 
Bun 'e sb.mk dei ' ond i intic 1 
p l'i dur Ulti g l is 'orz siortun i'i 
pt r so^'i ne re 11 In 1 

1.1 r igione dell invilo de I 
giorn il. h ud inese ogt'i schie
rato pm eh ' 1 mai a soste gno tli 
un reintegri) p i e n o d i 11. \ Gran 
Bretagna ne 11 1 famiglia cu ro 
pe 1 fi» Ilo Sme e si mplicc pi 1 
1 1 * sostt limono A m a t o più al 
Ioni in ino lo spe Uro dell i di 
\ trn azione t r i un I urop. i eie 
boi* e un I u ropa forte fondate 
* itti il'e in /d fr me o te di se i 

Il capogruppo alla Camera dei «lumbard» invita a non comprare più i titoli di Stato: «Meglio le azioni» 
Polemiche e accuse: è sabotaggio. Il ministro del Tesoro ricorda: «Attenti agli incantatori di serpenti» 

La Lega: «È da pazzi comprare Bot» 
Dopo la sciopero lise ale t* ! muto d investire' 1 rispar
mi ali estero la I eL;a eh Bossi \a .ili assalto dei Bot 
Sottosc riverne* ti. nuovi sarebbe da pa/vi ba presa 

eli posi / ione e del e apot^ruppo alla ('cimerà Marco 
Kormenttm Rea/ioni e' <n elise Sfiora la denuncia 
per s a b o t a l o OI»CJI ne sono col locati per un v.ilo 
re totale dt *t» ì iS ì miliardi f i l i " ottobre il 'I r soro 
ne metterà ali asta altri per 20 mila miliardi 

MICHELEURBANO 

• • \ i l l ^M ) fiossi h 1 dt e ISI 
tu II 1 list 1 IH r 1 01 1 1 1 s IIH in 
e h' Hot Non e o inp r I'I 1 
pili Di 11 I si rn odi Ito ,' ito 
e i ntr l'ista si ibi itti 1 11 >i s 
1 nubi 1 f giù ni izz itt tt un 
bi >h di I m 1 v tg 1 p' >'< n t un 
s t i - S i I I I , Vi V I I I > < 1 i l l l l l h i l i 

e oli indo '< li ght d l II I' li 
. Po 1 ippt ilo 1 non p IL, in 
• t ISSI k MI1 ' ito in 1 v il 1 11 

un il'r 1 bui 1 ( l i n e i imi> I 
mi tu 1 d« I Noni II v . i n u . 1 » 
e i irre se inprt j in II tr igitlo 
ni HI i e In irò ni 1 I 1 d* stin.izi* > 
I ( ' * 1 timi -Il 11 si Dui li 
| 11' il in irt. .1 h in 10 I un 110 
|U is in i[ ,ii Ilo i r sp i rin 1 

t r i 11 11 1 voi in l i g i p u 
I r< s ne uni i ' 1 p ut in 1 soldi 
1 - s'i r s ir 1 poe o p itn tt'i 

1 1 m i i u n i str ite g 1 I 11 r 1 1 
1 nli rm \ \ u v n > 1 ni 1 

tini si t w>!t 1 IH I mirine) e 1 1! 
simboli) I» siinboi IJUI 1 Hot 
1 In SI in 11 1 iti r 1 '1 In nostu 
sp. 1 n i / li II* no tr» ita 1 > 
se 1 (|u< I'I I ili' (il" 1 Hi )t e he 
tr ulotti in < 1 r 1 J I >b ili 1 ti 1 
sforni ino in un uni it ro t In 
si uibr 1 u n o si louhhngu 1 
Mt i ì s i tino niHi 1 ni 1 ,M I 
tn 11 ut' >s< ss 1111 iti- ni 1 i'ri 
e 1 niott m' Uri nuli e di 

1 H ni 1 il e ipo^n p p o . gin 
st 1 ,|i 1 ( IIIH r i M in l u r 

me ut ni I « s. . '[• fino id oegi 
s o n o si ili nd vidu il 111 di 
t|in li iv in ne M e 1 MIMV li uni > 

11 IISJI irmi Uori 1' ili m di non 
s >tt tv rivi n ,1111 Hi • » ( e • 
1 I 1 ito ( I irtssiiiM I i i ' u 
se t t o in r si bi ni Su \ | f 

in L,IOMI in t e i in nine 1 > 11 iti 

r 1 mi liti uni un si e he ti 1 r 1 
e o't 1 ' in'i t si 1 I 1 p ir 1 

1 1 nini ' \ 1 1 un i spu g 1 min 
I 1 i n ss ili n 11 si s iti it 

\11z1 -In t|ui sto miMiic n'e> il 
1 itt id io e IH pie st.i soldi lo fa 
1 sui i rise IIH e pene olo Noi 
ibbi u n o il dove rt' di dirgli t IH 

rise Ina ai non ve d- ni pm tor 
ri,ire indie tro MI (jne sto non 
t < i l c u i i d u b b i o 

I t innì ntim e un e roe iato 
si nzu pau ra e non ieis n.t 1 e on 
iigl 1 sbagli i o ! irsi e oglie re 
d il p ime o 1 libi ratse in 111.1 
sottose riv un il nuov 1 sari b 
bi d i p iz, 1 St | r< iprio si vuole 
1 ssi n 11 izion llistl si si >st< ng i 
il sist» m 1 de Ile impre se invi 
st» n d o iziotu in Hors 1 I pi r 
1 ss'T" più conv net n'e porta il 
suo 1 se m p i o Ho inve-stit > in 
un L 1 ir lin< Po di azioni Italia 
in e 1 1 sti ri e ol l lpmiidt tilt 
ilK IH (jii ile he tito o pubbh t o 

i In lisuii'ttt r > f un 1 b u o n 1 
idi 1' (il e s p u t i eli Mudiob ili 
v 1 I t bot i 1 n bbi ro subito 

1 s ili >tu. b u o n i di li 1 'in 111 

z.i il.tli 111.1 ttire Ita d 1 ! une o 
( ucc 1 1 inf itti 11 11 h i diffuso 
1 ultim 1 e dizienii de I suo indi 
ei siili 1 Hors» Il risultato Chi 
il J gè 1111 ut} ave va 1 o iup ra to ti 
tolteli St i l o o o b b h g izioui d o 
p ò si 1 mesi ivev.i g u a d a g n a t o 
ne 1 pe ggiort eie 1 e isi I I 2\ * e 
ni I ni gliori il 1J ì" 1 C hi ivi' 
v.i invi stilo in izioni lui mvc 
e i rise In ito I mt n ' o sol* mto 
UH i]U nto eli lutti 1 titoli ijiiot iti 
HI pi izz<i Aff in I1.1 rrgis 'r itti il 
io g immo ut s lido attiv 1 1 

1 intl mn liti 1 sue e e ssivo de I 
UH re iti 1 ti i pe ggn ir it< > il dis i 
slro 

\ o u 1 citimeli I in ilisi e e o 
nonne 1 I ingn dn ut* b.ise de I 
l i ne < tt 1 le ghista I in vt-nl 1 
I oline Titilli ito 1 lo n is ornie
lli ittti -Se il <|ii Miro p o l l i n o 

n st.i qut sto 1 1 ostri soldi non 
\ irr inno più nuli 1 l ' ropt io pe r 
qui sto e sb igli ito p n st in 
nuovi s .idi il o s- t to \u< I * 

si- e d o l o r o s o b isogna e r i ' a r r 
un e me rge uz 1 oeonotnie 1 
el.iw'e rtt Iurte t IH t o s t n n g a u | 
iffrt)iitare se*ri.iriK nte* l.i (jne 

slione1 delle riforme islituziotia 
li I n s o m m a il n o d o c o m e si 
dice e tutto poli t ico 1 se il e a 
p o g n i p p o lo sp iega in so ldom 
l ideo logo lo teorizza L i t is i 
se Bossi p revede e he in tre au 
ni Kotn 1 t itlri> ( M mfr.mt ti 
Miglio e gì 1 o r o n ' o i de line,ire' 
gli se e n in S* noi gu id igni 1 
ino 11 potè rt s p o s t i a m o d 1 \<n 
uni 1 ce nln dei poli 11 di 1 ISIVI 11 

e e litro dt 11 autori! 1 fi de ralc 
s ira a Milano h r i u / i e N a p o 
li Kom i s ir 1 un<i capi ta l i se n 
z 1 poi*, ri l'in t s ut ime ult - \ 
Roma solo il gov< rno fé de rule 
i nab i s s imi ministeri p i a lussi 
UH dire zioni gt ne r ili poi 1 Mi 
I UUÌ 1 ininisie ri pt 1 li refioni 
di I Noni i I in n/ t tmelli eli I 
' en t ro e i \ ipoli t,ut 111 de I 
ani Coi un 1 b iltut 1 sull 1 e 1 

•$mmìmn mwmt 
m i y b É i # l i i i ^ i ^ i » ^ 
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MOVA noivruK 
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icnumm 
L E G A 
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Umbedo Bossi leader dell.i Lega nord 

ehi' 1 d Koini i '.in fu il 
Hit liti e onqi tsl iluli | e te he l i 
e ipil ile e e oiut m a domi i si 
e*1 se mprt Lirrt s 1 il più forle 
e he uii\ 1 b 1 h pt us m il 
p iss i^gio d i ji ul.imi -ito tli 
miK ratieo ili 1 Kom \ 1 ist 1 
st 1 

In igne sii ) t I n 1 1 ultii 1,1 se 1 1 
IHÌI il i u Hot (t r st i I iwt rs 1 

rio P 11 libi 1 ili Imii il in insti 

risposte t n un si >l rm il, > 
si mio il limili dt I 1 li iniiit 1 1 
pe 1 ibol iggio ( i l i din 
e In 1 ip | ' Ilei '< glint 1 1 invt sti 
r< 111 ! - unii in n il 1 i< 11 li 1 
l\ Ilio mol lo uè 11 -su \ n 1 si 

e pn s 1 uu 1 ìt gg< 1 iss in 1 st 1 t 
! i' 11 i li ri ' 1 nioin I M 111 h si 
h i t ii usi i 1 s j j u » K me nln 
il ^ « >nn ' prmi 1 v 1 1 \ 1 ^2. ì •." 

tl l l t '1 ni 1 pt 1 i I 1 iw 1 
in nti in si 11 t 11 L,F i li di 

pn \( di Po ! 1 prt issili! 1 is! 1 e 
liss il 1 pt r il " o ' iobn I t si 1 
lo IH ol ' rn 1 Ji 1 ni Us nuli irtii 
t on t ro 1 1 " 7r 'd in e ÌCJI nz.i 1 

iis| unii 1! 11 st 101 r n ino 1 < n 
sa 1 d< 1 1 I e 1 i \l minisli ri 1 
d( li suro 11 K Uh 1 ino li dit 1 I 
ut 1 ni 1110 t 'n un e i nsa 'ho lt > 
I 1 ' il int In il n inislio lì.s 
uu t i 1 in r p inni l'ori it 
li n!i ig1

 IIK in' it n st rpt n 
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Due proposte chiave del Pds. Obbligazioni 
indicizzate all'Ecu con rendimenti europei 
senza tagli fiscali, tassazione piena 
dei «vecchi» titoli non convertiti 

Spesa bloccata per due anni, ma il potere 
d'acquisto di salari e pensioni deve 
essere mantenuto. Il segretario pds: 
«Ce un'alternativa alla cura di Amato» 

«Programma di un governo di svolta» 
Contromanovra di Occhietto per dimezzare il debito pubblico 
È possibile dimezzare il debito pubblico Con una 
nuova emissione di obbligazioni che avranno un ren
dimento pari a quello della media europea Obbliga
zioni che sarebbero detassate al contrario dei vecchi 
titoli E cosi si incentiverebbero i risparmiatori a con
vertire volontariamente i vecchi titoli di Stato E una 
delle proposte della contromanovra del Pds Occhetto 
'Non e è sfiducia nella lira e è sfiducia in Amato» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA U cifre sono quel 
le non si scappa e nto mila 
miliardi O t>iu di II Diverso 
però C il «scolio» il sensi) di 
questa manovra l'iu giusta 
più equa Ma non solo 
«Un occasione per spezzar; la 
spirale perversa di un debito 
pubblico che si e"1 incinquilo lui 
ta la ricchezza E che paresse 
re finanziato ha bisoijno di tas 
si altissimi che si portano die 
tro la stagnazioni produttiva 
Che a sua volta sanifica restn 
zione dei consumi inert mcn 
to dell assisti n/ialismo ( ose 
che 'anno crescere ani ora il 
debito» Spezzare questa spira 
le con un idea semplice spo 
stare il risparmio vi rso li at ivi 
ta produttivi I- un pò questa 
la filosofia i b i ispira la -con 
tro-manovra di 1 Pds Contro 
piano l'conomico p n s ntato 
ieri in una eonferenz \ s ampa 
dal scirri t ino Occhi Ito ai 
compat ta to da Vincenzo Vi 
s io Alfredo Keichlin A itonio 
Bas.solmo t l) ividi V isar i 

Prima di entrare "dentro» le 
misure alternative una pre
messa Tutta politica La fa il 
segretario «Per noi questo do 
cumento ha un grande v t lore 
C erto farà da sfondo alla bat 
taglia parlamentare sugli 
emendamenti Ma diciamo di 
più la contro-manovra 0 la 
base programm itica de go 
verno di svolta che rivendichia 
mo Attorno a questo dixu 
mento vogl amo costrure le 
nostre alleanze» Danquc «ò 
un programma di governo» 
per usare un altra espressione 
ile* segretario «di una forza 
politica che non si limita alla 
protesta O ancora comi dirà 
Reichlin «Un altra via per offri 
re un alternativa a chi 0 g usta 
mente allarmato per i nostri 
conti mi dice che la cura 
•\mato e I unica possib le» 
Non è cosi 1̂ .1 Quercia e con 
vinta che -e è un allenati a fra 
la padella e la brace ( la meta 
fora e sempre di Reiehlm) Ui 
Quercia e convinta che »i on ci 

sia sfiducia dei risparmi itori 
nella lira Li sfiduci i e per 
Amato (Occhttto) bi putì ri 
sanare insomma Ld e possi 
bile farlo anche salvando lo 
Stato sociale e non ridurlo co 
me vorrebbe Amato -ad una 
semplice copertura assisten 
ziale per i più poveri P possi 
bile per restare sul concreto 
difendere il principio solida'e 
chi e ilici basi del sistema 
pensionistico difendi re 1 ade 
giumento di Ile pensioni ileo 
sto della vita F cosi per la sani 
L'i Anelli in questo e iso li 
Quercia contesta 11 tesi pi r cui 
la spesa sa utaria p i ò essere 
controllata solo riduccnclo li 
prestazioni L chi 1 tu detto'Si 
potrebbe ìntervinirt su! pron 
tuano limitando le prcsla/ioni 
gratuiti Si potn bbc pi ns ire 
ali autonomia di mistione di gli 
ospedali a rendere omogeneo 
il rapporto f'a abitanti e pos'i 
letto Ecoslvi i 

«Risali ime nto possibile 
dunque Ma lo sanno tu'ti an 
che i non iddi Iti u lavori 
•Oggi il problem i principale 
dell t nostra economia e posto 
dal livello raggimi o d ili inde 
bitamento e dagli interessi che 
ne derivano» L allora'1 a «con 
tro-manovn del Pds conti al 
la mano elice chi e possibile 
almeno dimezzare I atlu ile 

debito (Riichlm) ( o m o ' L 
proposta (che e si ito un pò il 
n ideo della conferenza slam 
pa) e questa ui a nuov i e mis 
sione di obbligazioni ni un 

tasso eli interesse più bisso 
del! attuale ^ ehi comunqiii -
per dirla con Visco - non è1 ve
rosimile e la gè lite lo sa ) I II 
Ioli avrebbero un rendimento 
pari a quello degli litri pai si 
europei S irebbero i iapi t i l i 
indieizzcto mag in in colli ga 
mi nto con le emissioni in Ixu 
C e> un problema pere* come 
mcintivare i risparmiatori i 

convertire i vecchi titoli nei 
nuovi' Anche in questo caso 
la proposta sci lidi ne i detta 
gli Si faribbe losl i nce t t i t i 
toh s in bbcro soltoposti » 11 ìs 
sazionc piena Sugli Hill lessi 
insomma sari btx applic it ì 
I iliquota pili alt i ti tassi li 
dovnbbi pag ire incili chini 
scrisce i titoli li 11 i propria di 
chiarizione in qui slo caso 
applicherebbe 1 alic|Uol ì corri 
spondcn'e il proprio icddito 
Pi r contro inveii li nuovi 
obblig izioni non s i r ibb i ro 
tassati te l i In sto i rispamia 
lori sanno i he con qui sta lira 
I loro titoli stanno pi r ilivent i 
ri cart \ str u e la 

Qui sta I opet izioni i ìrdi 
ne Ma non e la sol i Si pi ns i 
ali emissione di titoli di St ilo i 
lungo ti mime (con un nudi 
mento lumi ito) A g ir inzia 
di questi prt stiti 11 s in bbi il 
patrimonio c'egh i nti pavidin 
ziali i del timi imo l si lutto 
n ò non basi issi si potn blx 
inchi puistrc id mlcrvinti 

ulti non Pir i s s i n chi in si 
parla di patrimoni ili M i 
Keiihlin iggiuugi t n pn In 

vo straordm ino si può anche 
discutere ma tenendo conto 
delle imposizioni che già esi 
stono Insomma pa'rimonia 
le se [osse proprio necessaria 
Ma misurata» I unica cosa 

chi non si può fare £ «il ripudio 
del debito pubblico o il suo 
lonsil daminto obbligatorio 
Lo Stato insomma non può 
far finta di non aver preso i sol 
di dei risparmiatori nò blocca 
re i titoli 

Ancora il Pds propone che 
la spesa si i bloccata ai livelli 
tltiid i Questo pi nodo di 
tempo (due anni) dovrebbe 
i ssere utilizza*!) per nfonnarc i 
meccanismi di spesa II blocco 
ivn bbc come dire7 - un ec 

nz ion i li uscite per garantire 
il potere ili ai quistodei salari e 
ili Ile pensioni Dalle «buste 

paga e pensioni alla politica 
dei ridditi il passo è breve Po 
litica de redditi che ispira tutta 
I elaborazione del Pds Politica 
di i ri ddm e he significa anche 
sostegno ai redditi del lavoro 
dipi udente II Pds lo ncorde 
ra Bassolino «e per definire 
un meccanismo di garanzia 
pir 11 conservazione dei salari 
ri ili Insomma Fra I abolì 
zioni della scala mobile co 
me prevede 1 accordo del 31 
luglio che giustamente ab 
bi imo criticato - e il nulla as
soluto cene passa Un mecca 
nisiiio ili s ilv iguardia per chi 
non e più ni anche tutelato 
ti ili i contrattazione bisogna 
pur pre vederlo 

Dalla difesa dello 
Stato sociale 
alla riforma fiscale 
Riforma de l lo Stato so
ciale . Dice il Pds In un 
paese civile una rete di sicu 
rezza sociale e di solidarietà 
ò una condizione essenziale 
per la tenuta della democra 
zia Quindi difesa del siste 
ma pensionistico «a riparti 
/ione 1 trattamenti dovreb 
bero essere omogenei su 
perando gli attuali r\3 enti 
I utti debbono contribuire al 
finanziami nto del sistema 
nella stessa misura Occorre 
assicurare I equilibrio nel 
rapporto tra pensione media 
e redd'to medio interveneii 
do sui suoi clementi esscn 
ziali periodo di riferimento 
età pensionabile coeffn ieri 
te di calcolo Ad equilibrio 
assicurato le pensioni devo 
no aumentare t o m e tutti gli 
altri redditi Vanno tutelate 
adeguatamente le pensioni 
minime e le più basse con 
particolari riferimento a 
quelle delle donne I i più 

t e da varare la disciplina 
per li previdenza integriti 
va l na norma che dovrà in 
dicare fra le fonti di finanzi i 
mento gli acc ìntonanienti 
delle aziende per le liquid • 
zioni (tfr) C ò poi il para 
grafo della sanità ("he e un 
diritto fondamentale Siimi 
fie i clic la spes i ni I settore 
va controllata senza però ri 
durre le piestazioni Al con 
trino i risparmi si f inno in 
tervenendo seletiv unente 
(pronti! ino buoni da uh 
lizzare per deti miniati fini 
limitazione delle prestazioni 
gratuite ) Si punta anche al 
1 lutonomia di gestione de 
gli ospedali 
Politica dei redditi. ' n i 
delle condizioni per attuari i 
e la tute la elei sai ino re ile 
Ne 1 documento si pirla di 
un nicce anismo di garanzia 
di ultima istanza per la con 
si r\ izioni di l valori ri ili 
dill i buste p tg i l n mec 

e inisiuo ' he dovrei bt i u 
trare in funzioni qu ilor i 11 
contr iti izionc ili i ili voli i 
o izn mi ili si rivi I issi li 
suffit ic liti i i' ir unire I idi 
gii un iu to i lcostodi II i vii i 
Riforma fiscale I un i li 
me nlo indispi ns ìbik ili i 
politn i ili i ri d liti I e riti ri 
di II i i iforn i I iss t/ioni di 
tutti I ridditi Ku quihbrio di I 
prilli vii tri diritti i d indi 
ritti sul p immollino t sui 
consumi I ist ilizz ìziom ili i 
e ontributi Ri 'uzioui di isti 
e i (Il Ut 1L.I voi izion Hi 
t entr mli nto fise ili i su 
questo I i contro munovr i 
insiste mollo Restituire in 
tonomi i fm uizi in i e d mi 
positiv 1 igli i uh I K ili ) 
Loti i ili tv isione 
Ricapitalizzazione del l 'e 
eonomia Miss i d i p mi li 
tentazioni di tipudio ilil 
di bilo i) di un suo i i i si i 
d a n n i n o il Pds vuok uni r 

vi nli li lui tivi sul di bito ' 
un i volt i rist ibilito il t un 
bui i un i w It i rn ntr ili 
in Ilo ^ mi I 1 ds proponi 
i n i (olivi rs one volont ma 

di 11 iltu ili diluii) Quindi 
t iss i/ioni p i i i ili i ridditi 
d ( ipil il In modo d ì in 
i t i 11v in in liti ni itiv i 
i IH i obblii.' iziiini pubbli 

In il port ilori i i n'i il ì 
mipos'i Nuovi obblig i/ioni 
i tu ivn libi o un ri ndimi n 
lo ni ili go i qui Ilo olii ilo 
il ii nu ii iti nt rn izion ih 
1 n opi r izioni quist i i In 
può i ssi ri i sii s i su b ist 
v limitari i mi In n v t t t hi ti 
toh I il i >r i si pensa t ri 
lurri I ih(,noi ì sugli inttres 

si b un ir In pm il Pds pio 
pò H un op t r ìzioni di di 
suussioni del patrimoni) 
li gli i nti n vidi nzi ili i di I 
li ni uno P itnmonii) chi 

dovn I bt i s s tn sostituiti) 
i in I Ioli di st ito i luug i 
si idinz i S H 

«Non sono un dottor Jekyll: noi abbiamo lottato per 
frenare il debito». «Non è la Cgil a turbare la Borsa» 

Trentin risponde: «Irresponsabili noi? 
Questo è uno sciopero per salvare l'Italia» 
Il piano Amato non solo è iniquo ma anche impari 
Bruno Trentin spiega le ragioni dello sciopero di 
martedì uno sciopero per salvare I Italia «Non sono 
un dottor Jekyll irresponsabile» e i critici di oggi han
no condotto una campagna forsennata contio le 
proposte sindat ah per battere ti circolo vizioso del-
l indebitamento pubblico «Non è il prestito forzoso 
che ha turbato la borsa dt New York» 

BRUNO UGOLINI 

• i C'è un Bruno Trentin dot 
tor Jekyll e mister Hldc, re 
tiponsabIle a luglio e tnrspon 
«abile a ottobre, come e stato 
scrìtto» nella lotta per rnodifl 
care 11 piano Amato? 
Molti di questi eommi nt iton si 
sono dtssix i iti prima dalla 
( otitroriutnovM propost i dai 
studac iti t CJII p irticolarc ri* 
gore dalla Cgil h si so io dts 
sociali poi d ili i passione di 
massa i sosti gno ili un ioti 
fronto prupos tivocon il gover 
noi con il (•' ir amento 

Questa contromanovra del 
sindacati rimane In piedi? 

f.ss i sopriwivt tu doratili tg 
gustami nti torre/ioni id it 
tallenti dovuti anche ali i voi 
versi drununitico della s tu i 
/ione finanzi ma 1 smd icali 
hanno giudit i'o il pi mo Ama 
'o iniquo non solo pi re he t«r i 
veniente lesivo di ileui i con 
quisti fond muntali del mov 
merito smd u ale i pi ri tu u 
(t ntu iva de tini aspi in mi >!k 
rihili ilei prexesso di r distri 
bu/ioru dei r» cicliti dilli 
ricchi / / i i di'i poti ri Ma an 
t hi p< relt(s ». r i \ssokit uni ntt 
imp in nspt tto ih i gr tv t 1 di I 
I i i ns * hi investiva ormai in 
pu no il processo di fm in/ i 
nv/d/ion* di li < limolili i it i 
li ma 

Una medicina troppo flebi 
le, Insomma0 F la vostra9 

Li nostri proposti non t r i < 
non ^ non soli pi r raisi mi d 
iitmiiiii IU un i propost i di e i 
r ittcn diti nsiv ) i hi finisti 
solo pi r pr A tri i 1 ut con 
tintmi u suigi li nt n ssi cor 
f>or itivi Lss i si ( u t v i < si 11 
tanco di mdividu in solu lot i 
cedibili i vini oli rigorosi il 
probìi mi et ritrai* di ! lJ tesi 
comi rompe n si a/ i mlr in 
giri fo ìd mi" ut ili ( ontMttt tr i 
Metto < nsp irmi non m i in 
ehi tra St ito t i< ntnbui riti 
Stato i l ivor it >n un t n olo vi 
/IOSO l n t in olo t hi nini* nt i 
\d ogni rn mnvr i il poti ri ri 

t itt iton > di II ind* r t mi n J 
t uhblu o 

Una proposta non per far ca 
de re Amato, ma anche, In un 
certo modo per salvare la li 
ra? 

I obiettivo politico i> qui" Ilo di 
rnodific ire r idic ilntcnte nella 
sua qualità la manovra del go 
verno senili cederò ad un du 
plice pencolo tuttora isi/iale 
per l ordinamento di mot rati 
co II pencolo dell ass ilt y alla 
dihgtn/a da parte di lob JICS t 
corporativismi meurant del 
l esigi ri/ i di ridare stabilità al 
I ì m 4 et i e credibilità 'man 
/ i m i ilio Stato ondi a< cele 
r in. ti rupi del rientro di II Ita 
ha in una I urop t non i L iu ve 
locitl [ il pencolo e sfinita 
(iu ntt combattuto di 
int' porri ! obicttivo eli una e i 

dat i di 1 governo peraltro sen 
/a alcuna alterni itiv i imnudia 
lami lite rea i/ / ibik l a l c c a 
dut i avrt blx doti rn mato una 
e risi al bino e nelle tttu ili cir 
eostan/e ivrebbc atei li ra'o il 
prcciptt in dell i situ i/ioiu 
iconomit i vi rso un vero i 
proprio tr icollo 

Ma lo sciopero generale di 
martedì non rischia di avere 
lo stesso risultato una crisi 
di governo? 

lo sono bi ri eonsapi voli con 
tr in imi riti u t mli malfabcti 
pn st nti nel smd icato the 
nielli se può pp ìnrc pari 

doss ile uno st opero gì ni r i 
It si ma obli ttiviodi pura prò 
ttsta ivrebbt se min utoncor 
so illa U nifade l governo 

1 mercati intemazionali in 
somma avrebbero preso 
nota con compiacimento di 
un governo capace dt incaa 
nare una sia pur dura proto 
sta Ma allora II dilemma, 
nel sindacato non è stato 
sciopero generale da fare o 
da non fare? 

Oui st i e un \ di puta ehi può 
mti ri ss in qu m*i sono rim isti 
ni una cultura politica d i inni 
'io II problt in i e1- ehi un i prò 
post i di qui st ttju iht io port i 
t t dt vi t ssi re sosti nut i con 
! i pn ssiom sisti'matK i prò 
lunv, u i di 1 movimi rito smela 

e ili 1 divi s ip< r to inu lî e n 
un i Kr uuk rn iss i di I ivor iton 
giust uni n't disone nt iti i 
spi sso me In dis irne ol iti d i 
gli i ffi tti ti ssi eh 11 i m movr i 
eh A n ito 

Non uno sciopero irrespon 
sablle, dunque come e stato 
scritto'' 

I ra coloro the st str m i in » li 
vi sti e sono inclu coloro i nt 
h inno tondotlo ne 111 uiliint 
si ttimane una t impagli i dis 
sonn ita |>ropno cernirò i i pi it 
taforui idei sindacati I s pr it 
tutto t ontro gli ispi fi [tropi si 
tivi itti rn il vi il* Il i pi it ifoi 
m i (,)u dt imo d indo prov t di 
st irs i pr >fc ssn > i tlit i [ htit i 
e fiorii ilistit i h i me ss I it 
1 le t o id i si mpio i li se i 
pi rodi I pulmino impn t, ) 

Alludi a Galli Della Loggia e 
Scalfari? 

( ostoro t vidi ntt mi n'i non 
s mno distingue re ti i un i poli 
tu i di rigore fond it i su e on 
senso e unii i smd ie l'i h inno 
pro|K)stu i I i st i It i mie r t tri i 
li f tri ti rr i br ic i il i di I finito 

di contr nt t/ic u ( i si e orni 
i» ri non li inno s muto ioni 

pn ndi re li I iti igli i le II i 
(_ î il i pi i di KII litri sin t it UI 
pi r l I i*riv i t i / / i / ioni el 1 r i| 
l>orto di I ivoro ni I pubbhi u 
mipii w,o i 1 i sostiti! ione di un 
sisti ni i t In riti I in e un m si 
stt m i di conl r i!t i/i mi colli t 
ti\ i f mei ito siili i ir isp in n / i 

l e critiche erano mosse dal 
l 'es lgen/a di non perdere 
tempo e di non dilapidare al 
tro patrimonio nel caldere) 
ne del pubblico impiego C è 
lo spazio per contratti ad al 
to eosto in questi settori? 

\ o u ibbi ime e l i rn ite ili i 
loti i il pubb l i co mipK t'o pi r 
e. li e ek ri p u s ! li ni i pi r u n 
I r i in i l i m il diritto il 11 on 
Ir itt I / IOIK M i ) ubblji o ini 
|iie t^o i |i irti 1 ilt n i i i si ite 
sfi rr iti se pr iti iltej ilk s< 1 i 
' ioni d i IH i ndie ik tic nit i 
un riti t i rte elise titibili ri 1 iti 
vi i' tue ri di 11 i situ i/ m ti 
n n i / in t el l l ' n s 

Patrimoniale, prt s t l to for /o 
HO** 

fv)tn t i st t1 i un i e imp itti i 
ti rror st le i pr un JSS i I i i hi 
m tg ir f n< t tre un si f i voli v i 
in 11 itnmoni ile su ti Iti le in 

ehe/ / i oppure voleva misure 
lise ih drtsticht tali da poter 
ine nk re fm timi ntc sul! indo 
bit une nto pubblico Siamo 
stili ite us iti eli i versione prò 
[ino pe re hi in e|ue st i bufera 
in mti ni uno l i proposta di 
un i p i tri moni tk i hi toccassi 
un Iu I titoli e le rendite di 
nuov i < missioni e la proposta 
di un pnstito forzoso ilternati 
vo ni un ulte non tggravio di 
mposte t e ine o dei soli con 

tubile ntt chi non possono in> 
tv ide re nò si ipp ire ili i stt 
re l'avor iton dipi udì nti 

Siete stati accusati di spa 
ventare 11 mercato 

s< no st iti se ritte molle f tei 
/ e tomi qui 111 rei itivi tlla ri 
s« opi r i di un i m mo imisibi 
le eli I mire ito con un popok> 
di pie toh nsparnualori impa/ 
/ih Mi i he nuoto e hi tutte li 
tr nidi impiise hanno m/ ip 
p ito le loro nsirvi iti questi 
mm nei titoli eli Stato l noto 

e 1 e solo il movimento di mas 
se nk v i i i di net he/ /a può in 
ne si ire sui mi reati inte ma/io 
n ih ! it! icco ili i lir M il me r 
i ilo eiu tit h I st ito f ilio del 
i rronsuio st rivi ndo di III fal 

sita Noi ci si mio sempre riferì 
*i responsabilmente ( i propo 
sito di Bot e Cct t n titoli di 
nuova emissione e selude ndo 
ngorosamtnti ogni (orma t)d 
lesi1 o mascherala di consoli 
dameiitodtldebito Ma iu ssu 
na lat runa e stata vers l'i su al 
tri palli stabiliti e infranti tri 
SI ilo e citt itimi lavoratori Co 
me1 I abolizione di una legge-
elu restituiva i provuih di una 
imposta occulta come' il tire 
naggio fiscale Come 1 iboh 
/ione pe r decreto di un intero 
tontrat'o di livore) Comi te 
violazioni ri troa'tivi re l.itive 
alla sunt i ittravtrso li sosti 
tuzione tltl i massa di gli uk n 
ti prove mi nti d<i\ avore> dipi n 
dente con un ìltra mass t di 
cittadini e he hanno potuto go 
etere in questi decenni de 1 las 
sismo dell ainmmistr izione h 
scali I dil re sto i nos'n e ntic i 
sik n/iosi su questi patti infr ni 
ti non h mno contr ippo to il 
tri misini i cjue Hi *.\L\ n n so 
ste nule 

Bruno Trentin e lo sciopero 

fjenerale italiano non sono 
intornimi responsabili del 

l'andamento del mercato di 
New York? 

IA viti udì he st inno uni 
sii \nk il fr me t il doli irò I i li 
r i eliflie limi nk possono i sse 
re imput ite \ noi I bisogni 
nbbe mveee ri ipnre un i ri 
flessioni sulk misuri e Iu si 
impongoiu i si iin[iorr inno 
pe r i cinipe ns in i p ili si vuoti 
dell t ni movra di Ani ilo s ilvo 
ritorre re i nuove e in iti e It i 
bili viol i/ioni de i p itti ippun 
to fr i St hot i oiilnbue un 

Ma come rispondi a chi ti ac 
cusa di aver organizsato so 
lo un mezzo sciopero gene 
ralc? 

( e e hi h i si mpri c< listile r ito 
lo stloptro gì ut r ili tomi un i 
p tlingi IH si pur non ivi \u\ i 1 
coraggio vistoi hi noni viti i 
I ) e] ili i C ostitu/tont di prò 
ci un in el i se;lo t ili si topi ro 
uithi pi r uiisur in il i unsi n 

so tr i I i in iss i sii mi n it i de i 
11\ >r iton I e oste ro s mo st iti 
se mpre mei ffe ri ili ili e sit,e n 

/ad i defmiri gli obli ttivi suiti t 
t ih di pohtit 11 tonoi ut i eie I 
li lotte 

Non temi critiche dure, ad 
esemplo nel pubblico imple 
go, esonerato dallo sciopero 
per rispettare la legge sul 
preavvisi? 

Quiste> i s p i d o t o m i litri 
f mi e parte di un t e m p r o ni s 
so tia le e ; rgam// i / ioni sind i 
e ih lo i rce lo ch i p s s t n o i s 
ti u I irgnmi ntt c o m p e n s ili 

d i f irmi diverse d ilio st lope 
ro e on i p a r t i i ip i/ione ili i 
gior i il » d Ioli i th m irli di li 
issi mbli i ni i luoghi di 1 ivoro 

k d i l t g i/ ioni di ni iss i ille 
in unte st w imi Non d iuu n i 
e in lo il t itto t he il pubblit o 
inipii go h i se io per ito qu il 
t h e t,i< m o I t l t qui stitnit \ i 
iffront it i pi ro i1! i r KIK I si 

u n o p* ns \ t he lo s*. i >pt ro g< 
in r ile i 11 itto ns fiutivi i 
pre *-i il di n il ìgli obl i Itiv i il 
lur i t e rto i i rim me ni ili i 
de mini l i il e tr ilteri limi! iti 
tlt II i fiorii il i di in itti eh M i il 
d iscorso elive ut t un litro si 
u n o pi us 11 he lo si \< pt r > m 
ni r ili e un i dille ' mte (orme 
di li tt i i i i n C1 ci rt uni liti ti 
st I i pm di < istv t pi re In qu i I 
lo i he e U i isivo e i pru^t mi 
t i t/ione eie 111 le iti il e oinv I 
ginn uto di 11 i gì nti 1 i e uh 
nuli i de 11 mi/i il v i 

C è anche una discussione 
nella Cgll sulla nuova piatta 
forma dello sciopero giudi 
cata quasi un cedimento a 
O s i e UH? 

Molt d |in 11 chi ogm t r li 
s m s[ i k, ìv m *111 i u it 
t IH 1 H 1 v di un i in hi i i 
un In r idit ili de II i in iti >vr i 

i r i fuorvi mte ri pe ito ili i 
lue liiu orini ino di ibi uh n 
qui si t, n i rn t I il'u ni in 
poi sulle si < m le e ne i di h 
ni / i IH eh un i pi It iloim i il 
i in liv i l n i [il ili ik ri11 i e In 
i p irli 1 >bn Itivi k 1 rtprisi n 

di 11 i st ti t mobil i n< n In in 
ir i i| ito in e Ile e s t t t si 

stt ssi Min sii sle ssi dive ni m o 
t,in li vi love di 'I n i kjit i li 

u n i | li 1 ifoini t i l « ss i\t 
\ m |H r | rimi de I igt t 

Questo significa che la Cgil 
abbandona ad esempio la 
proposta di patrimoniale o 
di prestito forzoso ' 

\ o n o ì e i s m i o pi ut ti < hit 
sa i s t e n/i resi m inli t,u II 
l ' u s e h h r/< [> Ilici i si tl< 
vr inno in sur in e m 1 ih | r 
poslt s. li i [ i i insi p ir il ili 
di un i str ite i i i li r i liti n 

un i [ re ssi me si I it;gi i vi rst 
1 | lodi r di 11 i | ri SSIOIH ri 
\ n In il \ i in nulli si I e t,gic 
i >rpur itivi e hi e os \ si dite il 
s t d u i ) Ne n r uupt le It 
si ili k su [in sii prol i mi sul 
1 i [ Li rt 111 MI ili su tltie e osi 
I e n he i i n ili i qm ste p r o p o 
s i li 11 m o i uor ni ntt re ssi 
\ r » e li il [ ci il i t sp «rmi i 

I u rop i l i poss I il t I li imi , n li sj ivi ni ti i |H r i suoi di \ i 
i di ni i ii io d qui sii | n pi s t in hi ni in I un ì Nt s suno si 
i di pi | sii un I in 1 pi ri i si uni ilJZ/ r i si invi t i il sin 
1 i in 1 )g i 1 | i li ii 1 l i I ii il i 1 s irtieo! i u 11 ì ri 
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PROVINCIA DI SAVONA 

Estratto avviso di gara 
La Provincia di Savona indice un appalio-con 
corso per I esecuzione dei lavori di costruzione 
di una palestra polifunzionale ad uso del1 Istituto 
Tecnico per Ragionieri e per Geometri ai Loano 
L. impor to a base d a p p a l ' u e di l ire 
I 260 000 0000 
L aggiudicazione verrà effettuata ai sensi degli 
artt 40 e 91 del R D 23 5 24 ri 82 / 
Le domande di partecipazioro in bollo dovran
no pervenire alla Provincia di Savona via Sor 
mano "\t> 17100 Savona entro il giorno 15 
Ottobre 1992 
La richiesta di invito non incoia I Amministrazio
ne appaltante 
II bando integrale e stato mvnto per I inserzione 
sul Bollettino Uf'iciale della Regione Liguria ' 
giorno 18 settembre 1992 

Per informazioni le imprese intoiessate po , ranno 
rivolgersi al Settore Tecnico della Provincia di 
Savona Tel 019/83131 - Fax 019/8313269 

Il dirigente di settore 
F to >ng Adriano Faroppa 
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La magistratura contabile 
chiede il giudizio della 
Consulta su una parte della 
Finanziaria dell'anno scorso 

È quella relativa ai fondi 
speciali per il 1993-94 
che mancano di copertura 
Un buco di 6mila miliardi 

Corte dei Conti: «La spesa 
del '92 è incostituzionale» 
'Nostro compito è avvertire il paese di ogni rischio 
dice il presidente della Corte dei Conti E ieri alla Ca
mera lo fa in maniera clamorosa La magistratura 
contabile considera infatti «incostituzionale» una 
parte della Finanziaria 92 invoca I art 81 della Co 
stituzione cioè la mancanta copertura per i fondi 
speciali 1993-94 E chiede alla Consulta di pronun 
ciarsi Per la manovra di Amato nuovi guai in vista 

ALESSANDRO G ALIAMI 

M ROMA 1 i Corte dei Conti 
(asjlserio E ora la manovri di 
Amato nschia di incappare in 
un n IOVO ostacolo Ieri infatt 
il presidente della Corte Giù 
seppe Carboru accompagna 
to dal consigliere capo del scr 
vi/io relazioni col Pari imento 
Manin Caribba 0 intervenuto 
alla commissione Bilancio del 
Senato e ha reso noi i un 1 de 

cisione per certi ver.ielamoro 
sa e che che potrebbe cri are 
non pochi gratt icapi il gover 
no 

In pntica li magistratura 
coni ibik riccoglicndo le va 
'ut i/ioni di l l i sui sc/ionc 
controllo prese ne 11 idtiruin/ì 
del 17 setti mbre scorso h \ 
consic'cr ito incost tu/ionalc e 
h i mi sso in quarinteni uni 

parte della legge fimn/iana 
92 Più precisamente ha "fatto 
oggetto di impugnazione pres 
so la Corte Costituzionale» la 
legittimità ai sensi dell irt 81 
della Costituzione della co 
pertura di 6 leggi di spes i 
emanate tra la line del 91 e il 
primo quadrimestre del J2 
nonché della legge finanziaria 
92 per la parte che approva i 
fondi speciali per gli anni 
1993 94 cioè gli accantona 
menti per finanziare i nuovi 
provvedimenti di spesa 

Le 6 misure sotto accusa so 
no tutte leggi e leggine eletto 
rali messe in cantiere in gran 
fretta da Andreotti prima di 
andare in pensione che poi lo 
tesso Giulio VII aveva iman 

znto tramite la finanziari i 92 
F va ricordato che su quest ul 
timo provvedimento lo stesso 
Cossiga a suo tempo iveva 
sollevato il problema della 

mancanza di copertura pi r 
che sosteneva non e era nes 
sima garanzia riguardo n 
15mil ì miliardi di cntr ite den 
vanti dalle privatizzazioni \ a 
anche rimmentato che le G 
leggi di spesa su cui dovrà 
pronunciarsi 11 Consulta ri 
guardano i provvedimenti sulla 
naval mece mica gli interventi 
per la ricostruzione dopo il ter 
remoto del 90 le norme per 
1 irrigazione e I \ Cooper izione 
igricola la legge quadro sul 

1 handicap I i perequazione 
del trattamento economico di i 
Caribinien il potenzi u lento 
delle forze di polizi i e le leggi 
pluriennali per gli iinmort t 
menti dei mutui i carico dello 
Mito che concedono ine he 
nuove spese per il personale 
aumenti di org lineo e mere 
me liti di stipendio 

1 ordine di gr indezz i de I 
buco se concio C ir ìbba do 
vre bbe essere di eirc 1 5 binila 

mili irdi h Amato ne I e iso in 
cui li Consulta iccolglicsse il 
verdetto della magistratura 
contabile e annullasse quindi 
tutte le rei itive disposizioni di 
spesi si vedrebbe costretto a 
pag ire i conti clcttoral lisciati 
in sospeso da Andre otti con 
nuovi rimaneggiamenti della 
in inovra 

Li Corte dei Conti che for 
m ilmente non ha incora de 
posit ito I ordinandi presso la 
Consulti si ipprcsli però a 
farlo quanto prima -E questio 
ne di giorni issieur i Carabb 1 
lui stesso spiega poi che I 
motivi che stanno ili i base 
della nostra decisione sono 
due In sintesi la mancal i / idi 
indie i7ioru sulle modalità eli 
ce>pcr!ura delle leggi di spe a 
elle superino il triennio e li 
ne>n ragionevole zz 1 dei mez 

zi di copertura predisposti per 
il 1992 9'! Al di la del primo 

triennio spiega Caribi) 1 rife 
rcnclosi illa fin inziana 92 -
non e e alcuna copertura no 
nostantc le leggi di spesa siano 
inderogabili E per il 9} e il 94 
la copertura non ù ragionevo 
le In pratica non si da conto m 
modo persuasivo degli esercizi 
successivi il 92 perdio le cu 
Irate sono spesso strordinine 
o uni tantum e poi sono so 
vrastimate mentre le spese so 
no sottostimate specie quelle 
nei settori a rischio di sanità e 
previdenza 

Carbone parla di «scarsa 
credibilità delle coperture e di 
«insufficiente plausibilità delle 
previsioni di entrala Inoltre 
seittolineache ilcompitodell i 
( orte ò quello di avvertire il 
l'irl imento e il paese di ogni 
possibile rischio 

Nel frattempo la rigioneni 
gener ile dello Stato rende no 
to clic 1 esposizione eomples 
siv ì degli ini! locali presso li 

C iss i depositi e prestiti e le 
banche i fine 91 ammonta a 
70mila miliardi con un au 
mento dello 08< sull anno 
precedente Inoltre la sapere 
che i più indebitati sono i ligu 
ri con 1 8 milioni a testa se 
guiti da laziali cmiluni e lom 
bardi I Alici I associazione 
dei comuni replica che non si 
tratti di un indebitamento per 
spesa corrente ma per investi 
menti Inoltre il segretario gè 
ne raledell Anci Lucio D Ubai 
do fa presente che »il rapporto 
tra inde bit imento e capacita 
di spesa non e affitto squili 
brito tenuto conto che li 
semini t eie i pagamenti del 91 
e stata per gli enti locali di 
SSmila mili irdi li quul cosi 
non si e issolutamente vcnfi 
cali per quanto riguarda la 
spe so dello stato ( Bnjmila mi 
lnrdi nel 91) in ripporto al 
totale del debito pubblico 
(due milioni di miliari]]) 

Privatizzazioni. Dalle ceneri dell'Efim nasceranno i poli difesa, ferroviario e alte tecnologie? 
La Camera: «In attesa della cessione, affidare all'istituto le aziende in gestione fiduciaria» 

Breda ed Agusta verso Miri? 
Efim si volta pagina Da indiscrezioni sindacali Ba 
rucci si appresterebbe a presentare un piano che 
prevede 1 accorpamento in poli pubblici dell indù 
stria della difesa del ferroviario e delle alte tecnolo 
gie Tutti i debiti pregressi dell ente verranno garan 
ttti dallo Stato 1! sindacato chiede che intanto le im
prese vengano affidate in gestione fiduciaria ali In 
Anche la Camera si dice d'accordo 

GILDO CAMPESATO 

Il ministro del Tesoro Piero Barucci 

• • KOMA Le aziende de II E 
dm devono essere affidate in 
gestione fiduciaria ad In ed Eni 
in attesa di una loro cessione 
sul mercato la commissione 
Attivila produttive della Carne 
ra ha «bocciato» il commissa 
no liquiditore Alberto Predn ri 
nesum indo una proposta e he 
1 suo tempo era stata fatta prò 
pr a anche dal ministro dell In 
dustria Giuseppe Guarino 
Quello dei deputati e soltanto 
di un parere ma difficilmente il 
governo non potrà tenerne 
conio quando dovrà reiterare il 
decreto di scioglimento dell E 
firn in scadenza a me ti otto 
bre II documento approvilo 
ieri chiede al governo di non 
procedere con privatizzazion 
ili i cieca ma di indicare «qu ili 

attiviti str itegiche debbano ri 
m mere in mano pubblica» e di 

raccordare le cessioni con il 
riassetto dell In e dell Eni «v i 
lutando le potenziali sinergie 
industriali con le attività elei 
due gnippi A quanto pare il 
governo intenderebbe mante 
n c c in ambito pubblico le atli 
vita nei settori della difesa del 
I alt i tecnologi i e del ferrovia 
no Verrebbe indie eonferm i 
re la validità pur sotto nuovi 
veste delle vecchie intese iael 
esempio quelle con rinmecc ì 
nicanel ferroviario e nel milit i 
re) l-c indiscrezioni sul pi ino 
elei governo sono state riferì e 
ieri da Nat ile f orlani della Cisl 
e d i Cirio Festuca i della 
rioni dopo un incontro con 
Predien e con Ci infr meo Bor 
ghini presidente dell xltrJtlor 
a sull oce upazione 

Nella riscntturi del decreto 
si elovrà inoltre tenere conte) 
anche della posizione dei ere 

dilori dell [• firn in parieolare 
elclle esigenze delle baile he 
estere che chiedono ni iggion 
g ir in/le Da quel che si 0 s i 
puto ieri li nuovi stesun do 
vre bbc prevedere li garanzia 
dello Stato su tutu i debili pre 
gressi dell Ffim Owerossia 
quel che non si i> voluto lire 
prima lo si deve (are adesso 
con una svalut iziouc alle sp il 
le ed una bella perdita di im 
m ìgme «Non ci sono soliamo 
le b indie - iccusu Mirco Ciò 
Ielle segretario delle imprese 
metalmeccaniche lderential 
laCna fornitori e subfornitori 
dell Ehm sono in gravissima 
dilficollà sopr ittutto le piccole 
imprese non sannei più e he 
pesci pigliare l-e banche han 
no chiesto loro di rientrare coi 
erediti ma 1 Efim non paga i 
conti E una situazione dram 
m itic \ centinaia eli aziende 
sono sull orlo della chiusur i» 
Per il ministro del lesoro Bi 
rucc si Ir itta di un «e iso di di 
mcnsioni bibliche ognicittacli 
no pagi peri Elimino 000 lire 
0 difficile governare una situa 
zione e he non ha precedenti 
nella stopna del paese 

Breda l*a lotta per la con 
quista del gruppo ferroviario 
cicli fcfim si ò fatta ormai espli 
cita Dopo che I amministrato 
re delegato di Ansaldo Tra 
spoti Lnzo lanuano ha nven 

dicatolucre izione di un polo 
nizionale sotto le b indie re 
della hniiice carnea lAsea 
lirowiiBoven haeonlcrmatodi 
iver invi ito una lettera a Pre 

die ri per elicili irarc il proprio 
interesse illa Breda Non si 

conoscono i toni della risposta 
del commissario ma ali Abb 
ricordano che già un anno fa 
sono st iti ìd un passo dall ae 
cordo con la Breda e quindi * 
sono molto interessati i sapere 
se esistono le condizioni per 
tornare ili iti ìcco Molta «at 
tcn/ionc viene riservata an 
che il Nuovo Pignone 11 so 
cietà dell Fni che il governo h ì 
deciso di mettere in vendita 
Ma anche qui e aperto uno 
scontro sempre eon un grup 
pò pubblico anch esso della 
Tinmeecanica I Ansaldo Alla 
fine però a spuntarla potrei) 
b " essere proprio il gnippo di 
retto da Fibiani e Cassola Se 
condo i sindacalisti infatti 
Predien non ha escluso la pos 
sibiliti di affidare la Breda in 
gè stione liduci ina ali In 

Orni I I ivoraton sono 
preoccupati perii futuro dell a 
zienda Ma anche per il pre 
sente non ci sono nemmeno i 
soldi per pagare le liquid izioni 
dei prepensionati d ì luglio 
senza una lira visto che le pen 
siom non sono ancor i arrivale 
I rappresentanti della Pioni 

aziendile finno notare che 
I Orni possiede un brevetto di 
lotogrammetna che trascura 
to d ili ittuale management 
potrebbe costituire uni carta 
per il ni inciei dell azicnd 1 so 
pr illudo se e ntrasse nell orbi' ì 
di Aleni ì 

Finnici Un appoggio al 
passaggio del gruppo informa 
lieo dall In alla Slcl e venuto le 
n d il ministro del Tesoro Ba 
rucci che ha definito I opera 
zione «interessante dal punto 
di vista industriale «Il mercato 
non ha sempre ragione ha 
detto commentando la brusca 
caduti del titolo Stet dopo il 
blitz A lale proposito il mini 
stro ha ricordato la debacle 
dell Immobili ire dopo 1 an 
nuncio dell operazione Italce 
menti Cimenti Francais II tra 
collo dell azione della fmun 
ziari ì telefonica pubblica eli lu 
nedl scorso (meno 23 ) es 

stato ieri il centro di un collo 
quio dell ìmministratore dele 
gito dell In Michele ledesehi 
e del presidente della Slet Bla 
gio Agncs con il presidente 
della Consob Enzo Berlanda II 
gruppo pubblico ritiene che 
qualcuno abbia operalo tra e 
fuori le e orbcilles per far preci 
pitarc il titolo Stet Ma Raffaele 
Palien presidente dell Ame 
toma ad accusare -Uni meri 
operazione di cassa 

Urgente appello della Confindustna 
«Il governo riduca i tassi» 

Abete insiste: 
«Titoli di Stato 
legati alTEcu» 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA II governo abbia 
il cor iggio di scommettere su 
se stesso e di rischiare Fac 
eia quello che fanno tutu i 
giorni le imprese Si issuina 
il rischio di eme'tere titoli 
pubblici a g g i n a iti allFcu 
Sole:> in questo modo potri ri 
durre i tissi di interesse ab 
bastare il costo del denaro e 
ridare fiato ali ecejnonna» 
I appello del presidente de I 
la Confindustna Luigi Abete 
al governo perche riduca al 
più presto possibile «in lem 
pi r ipidi rapidissimi il costo 
del denaro 0 pressanti enfa 
Uzzato al massimo II capo 
degli industriali lo ìvcva già 
rivolto d illa tribuna del con 
vegno dei giovani industri ili 
a Capri Ma II il suo era un p i 
rere personale sia pure ini 
portante Ieri invece nella se 
de de II ì C onfindustri i ha riu 
rnto la giunta tutti i big del 
1 industri i Halian i a cornili 
ciare da Agnelli e Romiti per 
ribadire eon più forza le ri 
chieste al governo 

Non chiediamo l i ndu 
/ ione del costo del denaro -
ha tenuto a pree isare Abete -
come fatto automatico e 
quasi taumaturgico indi 
chiamo una strad i che il go 
verno può percorrere La 
strada indicala è in sostanza 
la seguente 11 governo deve 
legare ì titoli del debito pub 
blico ad un moneta e omuni 
tana il marco il frane o o I e 
cu In questo modo garantirà 
i risparmiatori d i eventuali 
perdite nel caso che il cam 
bio sia sfavorevole M ì potrà 
anche abbassare I lassi di in 
teresse e quindi il e osto del 
denaro Cerio per f ir questo 
deve iv< re coraggio scorri 
mettere sulla sua politica e 
sulla sua capic i tà ma que 
sto 6 I unico modo per ni n 
eiare I economia reale che ò 
con I acqua alla gola 

La Confindustna n o i ere 
d e c h e il ns inament e cono 
mico possa essere raggiunto 
senza quello finanziano e 
quindi non ntiene del tutto 
giusta la politica dei due tem 
pi prospettata dal governo 
Nessuna critica ad Amato 
per carità anzi molli apprcz 
/amenti e quasi riconosce!! 
za pe r I esecutivo nella sede 
di Viale dell Astronomia Ri 
conoscenza per i decreti per 
la finanziaria e per le leggi 
delcoa Ma tutto questo non 
basta Sostenuto da tutti la 
giunta confindustriale Abete 
insiste il risamento finanzia 
no deve essere immediato 
contemporaneo alla discus 
sione sulla maneivri perchè 
da questo dipende il rilancio 
dello sviluppo la Ime di un i 
instabilità che oramai pesa in 
modo insopport ìbile sulle 
imprese e sugli scambi E i 
tempi devono essere rapidi 
rapidissimi «Il governo deve 
fire questa oper izione subì 
to subito ogni giorno che si 

ispe tt 1 I ! situ ìzione peggio 
ra 

Ma altre vie nari ce ne so 
n o ' Il presidente de ia Con 
(industri polemizza ce n i 
sindae ihsti che si iniprowi 
sano cecnomisti ( 1 allusio 
ne e a 1 re ntin e alla sua ide i 
di un prestito forzoso per fi 
nan/iare 1 economia) e dice» 
e he le str ide altcrn itiv e sono 
tutte impercorribili an/i dan 
ìosc È impercorribile qut Ila 
di provvedimenti presi fuori 

dalie regole del mercato ( il 
prestito 'or /oso ippunlo) 
perchè è «una formula di tipo 
espropriatone 1 altra strad i 
è la deindustrializzazione e 
questa - ha detto il preside ì 
te degli industriali - non se 11 
iugura nessuno La terz ì 
egu ìlmcnte dannosa ( ma 

d iwero cosi lontanaci è I in 
(la ione 

Tutte strade pericolose e 
soprattutto instabili e per la 
Confindustri ì produttrici eli 
ulteriore instibilita Eel è inu 
tile aspettarla 11 stabilità d ì 
un ne litro della nostra mone 
11 nello Sme perchè - alfe r 
ma ancora Abete - questo 
non dipende da noi ma d 
regole internazionali Invece 
I e missione di titoli di stato 
ancorali ad una vi lu t i stru 
nicia è una decisione che 
spetta il governo E suo co 
r ìggio e ili i su ì capae it i di 
scommessa 

Stabilita e incora stabilit ì 
Le industrie premono La 
C onfmdistria senza attaccare 
Am ito se ne fa portavoce b 
non solo sul pi ino economi 
co o finanziano ma su quel 
lo politico In questo campo 
la stabiliti è rappresentata 
dall ì riforma istituzionale e 
sop'allulo da ouclla elettora 
le II discorso degli industri ili 
è in quale he modo simmetn 
co a quello sul risanamento 
' n innario L ittuale sistemi 
elcttorile tende alla derc 
sponsabilizzaione Non e ri a 
un sicuia naggiuiaiiz ì e) 
una sicura opposizione In 
questo quadro il dibilitto 
economico è privo dell i ne 
e e ss in i stabilita ed è blocc i 
to Allora ancora una volta i 
tempi rapidissimi il pari i 
mento e i partiti facciano la 
riforma elettorale 

Non è c e l o la pniii i vi II i 
che gli imprenditori pnv iti 
lanciano queste invocazio i 
C è almeno ali orizzonte una 
riposta del governa ' La do 
manda v iene posta ad Abc te 
ma il capo della Confmdu 
stria preferisce non risponde 
re Lui inea'za non attacca il 
governo Che del re to oggi 
h i ricevuto un nuovo ippog 
gio non si sa qu into form ile 
o sostanzi ile anche d i 
Gì inni Agnelli 11 presidente 
delli Fiat che ML\A chiesto 
ne i giorni scorsi « una svolt i 
energica nella gestione del 
paese oggi ha precisato «Si 
gnific i c in biarc m u s i e a - h ì 
d e t t o - n o n alleanze 

Secondo i sindacati il governo arrendevole verso le corporazioni 

Sacconi: «Nel pubblico impiego 
ci sarà efficienza e competitività» 
Effiatn/a e loqica cìi mercato i criteri citila riforma 
della pubblica ammimstra/iont esposti ieri dal so 
tosegrttano al Bilaiu o Mauro Sacconi Ridimen 
sionati t dati su asstnteismo e retribuzioni dei pub 
blicidipendenti Critici i sindacati sull arrendevole^ 
za del governo verso le cattinone che si stanno sot 
traendo alla contrattuahz/a/ione di l rapporto di la 
voro nella disc usstone sulla lei^e delega 

PIERO DI SIENA 

M KO\1\ (.isli mi dui i 
puhbliL t inuninistr t/iont st 
condo I jî it he di mi rt t ( uff 
t i pubblici rt lini» liti i[ * rt il 
poriKr mjio i su nsit ne IIK fu 
n* l pubbl cr tnpiLqo eli 11 1 
i tH.s \ mt< qr 1/ ont u, 1 tt! tt,n 
rt tnbu/it n n n più v in ib li 
mdipi nduiti 11 1 fltss b li 

I su i / 1 t s t l ud tn quinti ini 
loro clinunu/tont in taso n >\\ 
siunu più t st rtit Ut |ui Ut (un 
/um t hi iu \ ino dt tt ruiin ito 
! 1 ne re minto th stipulili! Si 
comi ) qu int< h 1 ifft rn 1 o 
oi<m il sottust fn t ino 1 Uso 
ro tt n eli Iti, 1 [ t r I t \ 111/ m 
Pubblu \1 mn/ S tu mi 
pn smt md J ili 1 st un; 1 11 
«Rei i/iont trini ik sulle st ito 
ili II 1 I ubblu t \m 11 nistr 1/ t 
ne qui stt son > k prmu[ ili 
novità t fi» tlout bbi ro nyu ir 
d in I luti/ ni uni il dt 1 1 

n ehm i di Ut st it s ir 1 
II ili propostt il uni 1 t rt s 

s mti litri th s mori th 11 hi 
r ino n 1 t i tituision 11 
str ni 1 ittr tu rs J I t j 1 ili I 140 
\ rno punt 1 ir 1 in t M e u i / 1 
1 s sti n i [ ibblie S ir inno 

introdotti h 1 immillo 1 It 
1 n 1 t dì u rnp< t t \ 11 tt ut 11 
ti > bt n [ r si ti 1 li enei ssit d 
rind rt eoni| it b I tost di 1 
I 1 pubblu 1 mini nistr 1/11 ni 
( 1 p irt ri I il t ostotlt I ivoro l 
tou ]ui Ih dui e JIT spori It nti 
si r\i/ t ur< pi 11 con qui ili dt I 
s tori pm ito [ 10 tri ti 1 det 
h il s )tt sujret ino un conti 
st t ompt 11 v non ptO pn 
s mie rt d i l introdu/ione 
di 11 1 resp ns ibilit 1 rispetti) il 
risiili it ) 1 s ipr ittutto dt 1 din 
m riti 1 I il! 1 fk ssit lit 1 per 
tutto ti e tu ittu n il pi 'so 
n tlt 

11 r S i t n i liffinn/ idi 
[u 11 t si 1 r i 1 ise 1 ito intt 11 It 

r 1 11» int 1 p 1/ n dt II 1 !<t 
I 1/ < IU ! | irt* 1 I 1/ mi > 

nt il 1 1 ubblica imministra/io 
ne non e ò tanto un problema 
di assenteismo quanto di mi 
qliort or^dm/^a7ionc dell ora 
no di lavoro (secondo 11 Rei * 
/ione nel 1991 1 dipendenti 
pubblici non si sono ree iti il 
1 ivoro in medi 1 p< r 22 f 7 qior 
n 1 dipendenti privati nell 8) 
pi r 22 qiorn ) 11 s o t t o s t a t a 
rio h 1 detto perciò chi 1 \ con 
ritta/ione decentriti «dovrì 

ridiscutere I orano di I ivoro 
t on 1 obiettivo che li 5fi ori tli 
I ivoro scttim in ili dei pubblu 1 
dipendi riti siano ridistribuiti 
ti iu ndo presente innin/itutto 
quelli the sono It isii^en/i 
dii{h utent 

Stion lo baeconi inol ri 
»nil pubblico impupo I t i l i 
/1 ire I singolo I ivi r itori t p 1 
fiul* chi nel privato m i non 
pu *J cnficarsi il liccti/iami rito 
collettivo» Perciò sf si h 1 un 
esubero di l voratori ha spie 
q ito Sdtiom si potr 1 ricorri 
re ili t mobilita volont mi se 
qucsl 1 i> rifiutata ili 1 uiobil U 
e bblit; iton i o se ni et ssano il 
collo*, munto in disponibili 
t i M tr ttt 1 di una sorta di t is 
s 1 intetir i/ione perdili inni il 
I voratore percepisce lo sti 
pi tulio t ibcllare si n M pi ro k 
sui tornponcnti ictessoru M 
tinnirle di qui sto periodo si 
non iccett 1 di essere nt olkx 1 
to iu un pt sto pubblico i s t e 
d ili i pubblu i miministr i/u 

ne- I er quanto renard 1 li re 
tribù/ioni dei pubblu 1 dipeli 
denti S ctoni ha sottoliut ito 
«I t li vaio s il ino che in mi di i 
il I ivoraton percepisce ippt 
n 1 cntr ito nt I! i pubblu 1 un 
ministr i/iort in 1 li i UH he 
svi l ito 1 ire ino di quel! intn 
mento del M d il ll>8() 1 o s s 
tlt î li stipi tuli a fronte dt I 1 r> 
di 11 1 Ocrrnaiiid 1 dell 8 dt II 1 
I r m e l i clic nei giorni scorsi 
ivev 1 suscitato molti mirivi 

qli 1 II sottosegretario h i spu 
t; ito che d it sut.li stipe nel 
tonti miti ni II 1 re 11/1011 r 
tu rd ine I insii ine lei costi 
t ht le S' ito sostu ni pi r il pi r 
s* n tic I t r ese ii| h mi > 
dt ttt 1 tei in 1 di I il / / ) \ ido 
11 pn st 1 t ili 1 tt nfi rt n/a 
st imp i ni 1 * is ili 1 vit.il ur 
b m si coiii| rt ntl IH ini hi 
tosi per le d visi 

Non si \mò non ossi rv ire 
I opin ibilità tlt un simili minio 
di eon te^ i in l meri mi nte 
tlt 111 ri tnbu/ion Culo oc hi 1 
d iti dell 1 Rei t/iom su issi n 
teismo 1 I luti st punii icririd 
mi nsion iti t s mutiti d ili 
stt sso S uconi i r ino st iti 
brinditi poltmie ime tilt nei 
giorni incessivi ilio scioperi 
^ ni r ili di 1 pubbli*, o irnpii 
RO [ prt pno jnest usi sprt 
t,uidieato di diti the suseiti 
perpkssiti sul fronte smd ic 1 
li Sic \u\ 1 I) ir Miss it̂ li 1 
st tiri t ino m ut r il* di I 1 ( t;il 

Maurizio Sacconi 

Se noi 1 qui II 1 tli S leeoni e 
un 1 r idioj^r ih 1 mei mplt 11 e 
spi sso volut irnuili iltt r it 1 
di Ile londi/ioni tli l ivoro put 
1)1 o» Cio^Suct 11 «p irl 1 tx 
ne m i r 1//0I 1 rn ili 1 suiti i 
1 iti di nun/i ino the ni 11 1 di 
suissiont di l l i ktjt»1- d i l u i i 
sul pubbli* o mpii Ro ni ru 
s mti 1 proci im di S ut01 1! 
Ri ve mo t troppo te turo eon I* 
pre ssioni di qui st 1 o quella e 1 
ti Rori 1 di sottr irsi ili i e ontr tt 
tu ili// i/ione JE I r ipp jrto eli 
I ive ro Ieri 1 solkvirc questi 
problem 1 is st ito It s 1 sso Brìi 
no Irt ntin chi li t ifft rm ito 
ehi ni II 1 discussioni ili » ( 1 
ini r 1 s rt Ristr 1 -un d ito t ni 
bit mitico» il f i t louoò che sul 
pubblico impieRo in tommis 
siont Bil inno sono st tu hoc 
I I iti tutti RII une nd unenti ri 
forni it )r me ntri e st it 1 re 1 
dr xlott 1 I 1 le Kit 1 tlt Ut t orp< 
r i / ioni 

Intesa con l'opposizione. Evitata così una detassazione generale 

Sospesa (massimo per 15 mesi) 
la tassa sui guadagni di Borsa 
Quasi certamente la commissione Hnaiue del Se 
nato deciderà oggi - malgrado il parere contrario 
del governo - di sospendere il capital gain > (la tas 
sa sui guadagni di Borsa) La proposta avanzata in 
un primo tempo dal Pds e fitta propria poi dalla De 
nasce dall esigenza di cancellare una norma del de 
e reto governativo sulle agevolazioni fiscali che sur 
retti/ Minente detassava tutti per sempre 

NEDOCANETTI 

• • KOM \ l 1 commissioni 
1111111/1 del Si lu to p ire in 
H n/iun il 1 1 vot ire in fiorii i 

t 11 sospensione dell 11 iss i 
ni e ipital !•! mi (111 iss i sui 

mi id it| 11 I" Borsj) prisisl i 
111 un enii nd imento presi n 
I ili il provvedimi nto chi 
pn \i di me voi i/ioni lisi ili 
u h i imi sti ni Hors i 

S u o n i l o il de Renato R i 
v ISIO ri I itore del disellilo di 
li 141.1 li commissione voti r i 
in 111 unir i compatta per 11 
mondamento milqr do il 
parere contrario cspr issoi t 
ri in commissione dal mini 
stroCiiov mnilioria 

Ho f itti) un 1 ne )gni/io it 
- h 1 di Ito R i\ isio tra i p ir 
liti dell 1 in itwor 11/ 1 so 
che ini hi 1 oppo i/ioni 1 
d i n mio I 1 sospensioni 
sempre s u O I K Ì O il u l i torc 
s ir 1 li n it 1 ni un te riunii 

ben preciso il momento nel 
qu ile il governo esen itir 111 
di lei, 1 per rivedere lutto il ri 
Unni itili 1 t iss i/ioni delle 
remi le fin 111/1 ine De lei; 1 
ehi se i d n il prossimo il di 
cembri 111 1 clic potr lesse re 
pi stu ip il 1 di un inno il 1 un 
1 Itr 1 1 mine! in cnto munii 

11 ito d ilio sii sso rei itore Se 
tosi fosse li sospensione 
dell 11 issa risii Ite rebbi di e ir 
e 1 un inno 1011 I iselusioni 
del passagl i ) d n pmclnlli 
dei titoli pi r 1 qu ili e 0 I ob 
bili! J di inforni ire 11 C onsoh 
(il 2 pi r ci nto per li six.1111 
quot ite e il ri per ci nto per 1 
titoli del m e n a t o ristretto) 
per 1 qu ili re stercbl e il reni 
mi iltu ile 

S liti ri bbc pure I ipotisi di 
unni nt in 1 1 t iss 1 sui u n i 

Ir I'II di Bc rs 1 pi r I es 1411 t 1 

del gettito ne iv ìbile 
In ni ittin ita in commis 

sione dori 1 si er i diclnarito 
contrario illa sospensione 
del capital 1! un A\ev 1 però 
u^iunto che il governo non 
mittera certo li f idimi su 
questo e mi nd imento ni1 

t nito meno si dinu Miri ni I 
1 I s m e n e 1 1 jprov ito 

Non 11 f nei imo insom 
ma I 1 iffcrm I'O - un d ito 
politilo 1 11 rune tli imo ili 1 
\olont idei I irl uni nto 

Il 1 immillo 1 hi putrì blx 
pori ire oyyi ili 1 sospinsio 
ne dell 1 I iss 1 1 inizi ite IH I 
momin to n cui il I ds ic 11 
un ulti l 'unto di Vinu 1 o V 1 
s i o si i r 1 eli». In ir ito issolii 
t ime nti e ontr ino ili irt 
del provudime nto e ne iu 
\ il lui sto 11 soppressioni 

Se fossi p issit 1 11 nomi 1 
cosi e o m e r i formuliti nel 
decreto - li 1 pricisa' > Visio 

s irebbe pr ìtu ami lite p is 
s i t i u n i d i lass i / ionc p i r 
sempre pi riniti una sort 1 di 
Bcni,odi per questo nt ìb 
l>i imoi lnes to l u un i II 1/10 
ni 1 in vi 1 subordm it 1 li 
sospensioni sino l imo l imi 
ti li II 1 sere 1/10 di 11 1 di li 
li 1 1 1 Di h 1 n inn i l o 
I 1 suici ssiv unente pn s in 
t ilo un 1 me 11 I uni nto in 1 

loi;o n i s c e q u i l qu is iccr»! 
convcrc;enzi su un volo 1I11 
II coglie questa pn post 1 

I i"*eolo de provvidi 
mento - preeis 1 11 sponen' i 
pidussino vieepnsidi liti 
d i l l i commissioni Fin m/e 
di p i lu//o M ìd ìm 1 con 
si ntiva 111 s o s t i n / i di non 
ipplic in I imposi 1 sulle ptu 
sv ìlcn/c la cui ipplic i/ioni 
con mi lodo fcWcttino fu 
e ontr ine il Pds - folli melili 
voluti d idi stessi opcri ton 
1 In 013141 11 pongono suite 
u i i i s 1 1 orni I ittori di 1 risi 
le 11 1 Hors 1 in qu mio colpi 

s i i il volumi eli III tr insa/io 
ni I i nomi 1 - contimi 1 -
nspoi ckv 1 in ri ili 1 114I1 in 1 
ri ss d illuni ipi iton 11 
|> irt e il re 14I iute ime di ir 
I) me in 1 10 1 in u n tt ibili 

III momento in cui impon 
1,0110 il , 11 si pi s inti e ne r 
tribut in 

Secondo Visio li n o n n i 
provocherebbe disp intj di 
intt uni nto 1 sv mi icgio ili 
14I1 tei ut di 1 imbio e1 1 un I 1 
to 1 de I nsp irmio ne n gè siiti 
d ili ìltre ') 1 qui 11 ] ri 1 posi 1 
de II 1 Oue ri 11 de 11 1 soppre s 
sic ne o 1 1 vi 1 subord 11 I 1 
eie Ilo sli't une nto propost 1 
ull 1 qu ile s st 1 ittest indo 

I iute r 11 un niss olle 
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Artali (Sme) 
«Rinascente? 
Se vendono, 
ci interessa» 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Privati/Dazione? 
Non se ne parla nemmeno. La 
Sme va avanti per la sua stra
da, conferma un plano quin
quennale di investimenti per 
1.200 miliardi tutto dedicato 
alla grande distribuzione e si 
mette in pista per altre acquisi-
z{oni, Rinascente in primo luo
go. L'annuncio che la catena 
di grandi magazzini e supcr-
mecati facente capo alla Fiat 
non è più "Strategica» per casa 
Agnelli non ha lasciato indiffe
renti i vertici della finanziaria 
alimentare pubblica. «Non mi 
risulta che la Rinascente sia in 
vendita - ha detto ieri l'ammi
nistratore delegato della Sme, 
Mario Artali - Ma se Fiat deci
derà di cedere, e ci proporrà 
l'acquisto, mi sembra dovero
so andare a vedere». 

Di quali capitali la Sme può 
disporre per mettere eventual
mente le mani sulla Rinascen
te non e ancora chiaro. Auto
grill e supermercati Gs forni
scono risorse sufficienti per co
prire gli ambiziosi piani di svi
luppo intemo della società nel 
settore della distribuzione co
me in quello industriale. Per 
acquisizioni all'esterno sarà 
tuttavia necessano andare a 
battere cassa da qualche par
te. All'In, c'è da scommettere, 
faranno orecchie da mercante, 
alle prese come sono con gravi 
problemi finanziari. E allora? E 
allora alla Sme tentano di gio
care la carta della public com
pany. Con un doppio obietti
vo: ottenere denaro fresco al di 
fuori dai canali tradizionali ed 
evitare di finire sotto il control
lo di un grosso azionista priva
to. Secondo Artali, del resto, 
questa 0 l'unica strada per 
mantenere in mani italiane un 
certo controllo su un settore 
delinito «strategico», anche per 
i suoi legami con l'agricoltura. 
«Grandi capitali privati in giro 
per l'Italia non ne vedo - dice 
l'amministratore delegato - E 
vendere la Sme a pezzi come 
chiede qualcuno e inaccetta
bile. Oggi il problema non 6 
spezzettare le imprese, ma ac
corparle. Il nostro sistema di
stributivo é ancora troppo 
(rammentato: l'epoca dell'a
zienda familiare, nella distribu
zione come nell'industria ali
mentare, è ormai tramontata». 

In questa strategia di allarga
mento dell'azionariato, l'In ri
marrebbe l'azionista di riferi
mento ma metterebbe sul mer
cato una quota ben superiore 
al 38% che rappresenta l'attua
le flottante. Magari con l'aiuto 
di Mediobanca, secondo azio
nista della Sme. «Proseguiremo 
con determinazione la via del
l'apertura all'azionariatu priva
to e all'imprenditoria italiana 
ed europea», conferma il presi
dente Giancarlo Elia Valori. 
Coii sullo slondo un obiettivo 
ambizioso: un grande raggrup
pamento della distrìbuz'one 
formato da Sme, Rinascente e 
Standa. Un matrimonio a tre 
fra Stato, Agnelli e Berlusconi? 
«Nessuno si chiede chi sia il 
propnetario della General Mo
tors Se anche in Italia ci losse 
una public company...», sogna 
Artali. 

Nei prossimi anni, come si è 
detto, la Sme allargherà il pro
prio impegno nella grande di
stribuzione. Entro il 1997 e pre
vista l'apertura di 20 grandi 
centri commerciali il primo dei 
quali vedrà la luce a line mese 
alle porte di Roma. Uno sforzo 
finanziario notevole ma ritenu
to necessario per non farsi ta
gliare fuori da un mercato po
tenziale di 50.000 miliardi: «Si
nora le grandi imprese intema
zionali si sono solo affacciate 
in Italia. Adesso vi e il nschio 
che si comprino intere catene, 
a prezzo scontato vista la sva
lutazione», spiega Livio Butti-
gnol, amministratore delegato 
della Gs. La sua scommessa ri
guarda anche il Meridione, 
un'area geografica da cui i 
grandi leader nazionali ed in
temazionali si sono sinora so
stanzialmente tenuti alla larga. 
Al Sud verrà destinato il 29'»", 
dei nuovi investimenti. 

l-ontana dalle idee degli am
ministratori della Sme e anche 
la cessione degli autogrill. An
zi, lu ristorazione e uno dei 
punti di forza della strategia 
del gruppo. Dalle autostrade e 
dai centri commerciali si allar
gherà la presenza dei «ristoran
ti» taargatl Sme nei centri citta
dini ed anche all'estero. «Stia
mo pensando ad un'acquisi-
zione». ha annunciato Artali 
anche se la svalutazione della 
lira potrebbe creare qualche 
complicazione facendo slittare 
i tempi 

Confermato l'impegno nel 
settore del latte («cresceremo 
ancora») e nel settore conser
viero (Italgel e Cino-Bertollt-
De Rica), la Sme uscirà invece 
dai prodotti da forno, una volta 
risanate le imprese del com
parto. Ma non si cederà il mar
chio Motta, sponsor ufficiale 
del Milan: «E un marchio stori
co, lo conserveremo sempre». 

F1 r* nn orini PI &T irivnrn Giovedì 
8 ottobre 1992 
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L'analisi di Mediobanca fotografa La coincidenza fra la recessione 
la paurosa degradazione del mercato industriale e i successivi crolli 
finanziario negli ultimi tre anni delle quotazioni e degli scambi 
Scoraggiati gli investimenti In fuga Fondi e Assicurazioni 

La Borsa in mano ai redditieri 
Le azioni vendute per comprare il debito pubblico 

L'analisi della borsa valori che viene disegnata dal 
rapporto annuale di Mediobanca mostra un quadro 
impietoso delle istituzioni finanziarie italiane: reddi
tiere, in mane a pochi gruppi che non lasciano spa
zio al risparmiatore. Ripropone il divorzio fra finan
za ed industria, la sordità della finanza alla doman
da di capitali per la produzione. 11 crollo degli affari 
nasce da qui. 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA In un anno la bor
sa italiana ha 'lavorato' 431 
mila miliardi di titoli pubblici 
e solo 31 mila di azioni. Se
condo alcuni ciò dimostre
rebbe che l'afflusso di capita
li alle imprese 6 schiacciato 
dal debito pubblico ma la 

sproporzione e cosi grande -
un raddoppio degli scambi 
azionari non scalfirebbe il fi
nanziamento del Tesoro - e 
le condizioni effettive di of
ferta delle azioni cosi misere 
che anche questo luogo co
mune finisce col nascondere 

la realtà. Se in tre anni (dal 
1990 a metà 1992) su 14 so
cietà che sono state quotate 
solo tre appartengono all'in
dustria non è certo colpa del
le preferenze del mercato ma 
del crollo nella capacità in
novativa e quindi della reddi
tività dell'industria. 

Da qui è venuta crisi per 
tutti: nel 1991 due società 
nuove sono state quotate e 
due cancellatela dinamica 
societaria per la borsa è mor
ta. Coincidenza casuale con 
l'inizio della recessione indu
striale a metà 1990 e il suo 
approfondimento nel 1991 ? 
'Casuale', semmai, in rela
zione alla scelta politica fatta 
contemporaneamente: le 
imprese a partecipazione 
statale sono state private di 

quel minimo di iniziativa pro
pulsiva che si era manifestata 
prima con l'effetto, fra l'altro, 
di deprimere le emissioni sul 
mercato azionario. 

Fra il 1991 e il 1992 le of
ferte pubbliche di azioni so
no state soltanto dieci, tre 
delle quali superano i 100 
miliardi. Unica grande offerta 
quella di una banca pubbli
ca. 

Incolpare la scelta 'reddi-
tiera' dei piccoli risparmatori 
è l'altro luogo comune usato 
per nascondere la realtà di 
una politica tutta spostata a 
favore dei soli intermediari. 
Lo dimostra l 'andamento 
delle azioni di risparmio, un 
tipo di titoli cui è garantito un 
minimo di privilegio nella di
stribuzione del reddito. Le ri

sparmio avevano preso quo
ta fino a raggiungere il 23% 
del capitale azionario nel 
1987; da una fregatura all'al
tra sono andate quasi scom
parendo scendendo al 15% 

Le società di capitali quo
tate sembrano evitare ogni 
iniziativa per ottenere la fidu
cia del pubblico. I loro sforzi 
sembrano tutti orientati a far 
si che i risparmiatori affidino 
il loro risparmio a qualche 
società intermediaria - com
pagnia di assicurazione, fon
do comune d'investimento • 
che a sua volta poi sceglierà 
dove investire. E cosa sceglie 
? Le azioni sono quasi scom
parse dai 'portafogli' delle 
capitalizzazioni assicurative. 
Quanto ai fondi comuni d'in
vestimento il loro portafogli 
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I Tina Anselmi: no 
alla manovra Amato 

FRANCA CHIAROMONTE 

Un'operaia della Indesit 

Maserati: si teme 
la chiusura 
entro fine anno 
• i MILANO Lo stabilimento Maserati di Lambrate chiude 
entro la fine di quest 'anno? «È quanto hanno deciso De To
maso e Fiat», sostiene Augusto Rocchi, Fiom Milano Timori 
pienamente condivisi dai segretari di Firn e Uilm. Motivo: il 
numero sempre più esiguo dei motori che dal magazzino 
vengono prelevati ogni giorno per essere montati sulle «Mini». 
La produzione giornaliera è di 55 «Mini- e di 4-5 «Maserati». 
Ma i magazzini non potrebbero venire riforniti, da qui a di
cembre? «Assai improbabile, anzi impossibile, poiché l'accor
do con l'azienda giapponese che fornisce i motori della «Mi
ni» non è stato rinnovato». Dunque Lambrate si avvia ad una 
rapida morte, con lo spauracchio della imminente disoccu
pazione per i 600 lavoratori attualmente in attività, e per i 300 
che, pur essendo inattivi, sono in carico all'azienda, e vengo
no regolarmente retribuiti dopo aver vinto in pretura, poco 
prima dell'estate, la causa contro i licenziamenti illegittimi di 
massa. L'avvocato Cosimo Francioso, che difende il sindaca
to e i lavoratori, sostiene che l'eventuale chiusura di Lambrate 
avrebbe un inevitabile strascico di conseguenze, anche legali, 
spiacevoli per De Tomaso e Fiat. Ed esibisce la documenta
zione del 1989 relativa alla vendita delle azioni Gepi a De To
maso, che era condizionata da un piano di collaljorazione in
dustriale con la Fiat la quale - prosegue il legale - doveva ga
rantire l'attività produttiva. Il sindacato parla di «violazione 
dell 'accordo stipulato da De Tomaso con la Gepi», in quanto 
«il piano di eollal>ora/ione e rimasto lettera morta». La produ
zione «Panda» è stata interrotta senza essere sostituita da altri 
modelli Fiat. Pertanto - dice il leader Uilm, Pavan - la magi
stratura sarà chiamata ad indagare. Ora il sindacato si dichia
ra pronto «a trattare con un imprenditore giapponese», per 
salvare i mille posti di lavoro e chiede I intervento dei ministri 
del Lavoro e dell'Industria. Lunedi incontro tra lavoratori e i 
parlamentari Pizzinato, Amasi, Mantovani e Formigoni. 
Sciopero e x Eflm. Domani scioperano 4 ore le aziende ex 
Efim per denunciare «la situazione gravissima in Agusta e ne
gli altri stabilimenti» e sollecitare l'intervento 1RI. A Varese 
corteo dalla stazione Nord alla l'rovincia 1 ~ì G.UK 

• i ROMA «Nessuna manovra 
di risanamento economico de
ve intaccare le basi dello Stato 
sociale». È questo il senso del 
documento, approvato all'u
nanimità dalla Commissione 
nazionale per la realizzazione 
della parità tra uomo e donna 
e spedito al governo, ai presi
denti delle Camere ai segretari 
e alle responsabili femminili 
dei partiti. 

Lo Stato sociale non si toc
ca? «Al contrario - rispondono 
Tina Anselmi e Ada Grecchi 
(presidente e vicepresidente 
della Commissione) - siamo 
consapevoli della gravità della 
situazione in cui versa il nostro 
paese e della necessità di ri
durre gli sprechi. Ma questo 
deve avvenire rispettando cri
teri di equità e di giustizia». 
«Del resto - sottolinea un'altra 
componente della Commissio
ne, Maria Filippi, delle Adi - le 
donne sono scese massiccia
mente in piazza non per dire 
no al contributo da dare al ri
sanamento del paese ma per 
contestare le modalità con cui 
esso viene loro richiesto». 

Quattro sono i «pilastri» dello 
Stato sociale individuati dalla 
Commissione. Si chiamano, 

non a caso, educazione, salu
te, lavoro, diritto a una vec
chiaia dignitosa. Quattro «voci» 
che corrispondono ad altret
tanti diritti costituzionali. An
cora, Tina Anselmi contesta 

• che le privatizzazioni «che oggi 
vanno tanto di moda» siano la 
soluzione dei problemi che l'I
talia sta vivendo. E ricorre all'e
sempio di un paese in cui 
quella strada è già stata scelta: 
gli Stati Uniti, dove esistono 
«ben 41 milioni di lavoratori e 
di lavoratrici privi di copertura 
sanitaria e previdenziale per
che non in grado di pagarsi le 
assicurazioni». 

Dunque, se la Commissione 
presieduta dalla Anselmi par
te, naturalmente, dagli interes
si femminili, è anche vero che 
sono proprio quegli interessi a 
mettere in discussione i criteri 
di «oggettività» contenuti nella 
manovra proposta da Amato. 
A leggere la stessa emergenza 
economica usando altri oc
chiali e avendo a cuore altre 
priorità. «Non posso immagi
narmi - afferma la Anselmi -
che il nostro paese non sia in 
grado di dotarsi di un sistema 
fiscale dignitoso, serio e fun
zionale». Ed e più che legittimo 

che siano le donne a pretende
re una riforma fiscale, visto che 
- lo ricorda Ada Grecchi - e s se 
contribuiscono all'erario stata
le con 20 miliardi all'anno, «Vi
viamo in un sistema fiscale se
verissimo - insiste Anselmi -
ma solo con i lavoratori dipen
denti». • 

Quanto al mento della ma
novra, due sono, secondo la 
Commissione, i «principi irri
nunciabili». Il primo attiene al
la necessità di farla finita con 
la definizione dei «tetti cape
stro», sostituendo quel para
metro con quello, più equo, 
delle fasce di reddito. Il secon
do alla «non penalizzazione 
delle donne nella riforma pre
videnziale». Su quest'ultimo 
punto - sottolineano le com-
missarie - qualche risultato è 
già stato ottenuto. Per esem
pio, l'età pensionabile femmi
nile e stata riportata a sessan-
t'anni. «Segno - dice Tina An
selmi - della possibilità di otte
nere dei risultati in Parlamen
to, visto anche l'accordo di tut
te su alcuni obiettivi». Per 
questo, la Commissione (non 
consultata dal governo sulla 
manovra) ritiene indispensa
bile «porsi come strumento di 
confronto permanente con il 
governo e con le forze politi
che e sociali». 

Molestie sul lavoro 
Una le££e dal Pds 

NEDO CAN ETTI 

• • ROMA. «Si tratta del primo 
disegno di legge, presentato in 
Italia, sul problema delle mo
lestie sessuali sui luoghi di la
voro». Ha introdotto cosi Carlo 
Smuraglia la conferenza-stam
pa (aperta dalla vicepresiden
te del gruppo. Ciglia Tede
sco), nel corso della quale ieri 
il gruppo del Senato del Pds Ma 
illustrato il testo del suo pro
getto. Si ispira alle indicazioni 
comunitarie e respinge l'idea 
di risolvere tutto sul terreno pe
nalistico, prefiggendosi di af
frontare la questione sul piano 
della tutela della libertà e di
gnità delle peisone, e sulla 
corretta informazione e forma
zione. 

Alla domanda di che cosa 
deve intendersi per «molestia 
sessuale», la risposta che il Pds 
fornisce, nella sua proposta, e 
quella di «comportamento in
desiderato a connotazione ses
suale», che «si inserisce - ha 
precisato Ivana Polle-galli, re
sponsabile del gruppo Pds in 
commissione l-avoro - Ira gli 
atti di discriminazione, previsti 
dalla legge sulle pan opportu
nità». La proposta considera 
particolarmente gravi i com

portamenti del datore di lavo
ro e dei superiori gerarchici 
più che del collega, perché ge
neralmente basati sul ricatto o 
su altre forme di pressione par
ticolarmente odiose. A questo 
proposito, Pellegatti ha rac
contato che, nel corso di in
contri in fabbrica con lavoratri
ci e>lavoraton, per discutere ì 
problemi economici del Pae
se, il problema delle molestie 
sessuali è stato npetutamente 
sollevato. In momenti di emer
genza, con i pericoli di licen
ziamento e di cassa integrazio
ne, esse si fanno più pressanti, 
anche perché - ha aggiunto 
Tedesco - sui posti di lavoro é 
cresciuta la coscienza di que
ste situazioni e é diminuita la 
paura di rappresaglie. 

Il proggetto prevede l'istitu
zione, in tutte le aziende con 
più di 20 dipendenti, della fi-
Rura del consulente-assistente. 
li consulente dovrà garantire 
comunque la riservatezza ogni 
volta che i singoli interessati in
tendano mantenerla. Per colo
ro (anche i non diretti interes
sati) che denunciano compor
tamenti di molestia o abbiano 
testimoniato al riguardo, si sta

biliscono particolari garanzie. 
In sostanza, il datore non potrà 
adottare, entro un anno dal 
momento della denuncia, tra
sferimenti, licenziamenti e ini
ziative di discriminazione nei 
loro confronti. Chi, fatto segno 
di molestie sessuali, non inten
de usufruire della procedura di 
conciliazione, prevista dai 
contratti collettivi, ma intende 
agire in giudizio, può ricorrere 
a procedure di conciliazione 
cxtragiudiziali, promosse pure 
dalle organizzazioni sindacali 
e dal consigliere di parila, pre
viste dalla legge sulle pari op
portunità. Altri punti salienti 
della proposta: diritto di as
semblea delle lavoratrici, sul 
tema specifico, in ragione di 
tre ore annue; procedure parti
colarmente rapide di accerta
mento da parte del Pretore del 
lavoro; il diritto a risolvere il 
rapporto di lavoro con l'abbli-
go per il datore di lavoro di pa
gare uno speciale indennizzo 
oltre la liquidazione; l'inseri
mento delle molestie sessuali 
tra i delitti contro la persona 
(multe fino a SOOmila lire) 
con pene aggravate se a com
mettere il reato é il datore di la
voro (reclusione da tre mesi a 
due anni). 

azioni ha raggiunto il massi
mo nel 1989 col 41% per 
scendere poi al 31% nel 1991 
e al 24% a giugno 1992. Altro 
che investitori che "Compra
no quando la borsa scende" 
e che "investono a lungo ter
mine". Gli investitori istituzio
nali sono stati i primi a ven
dere proprio quando la bor
sa era già in picchiata. Quan
do l'industria andava in re
cessione: sempre la stessa 
coincidenza. 

Che ci sia un problema po
litico, il quale si materializza 
nelle scelte fiscali e di pre
senza dello Stato nel merca
to, sembra indubitabile. Cosi 
come stanno oggi le cose an
che eventuali fondi pensione 
a capitalizzazione finirebbe
ro col partecipare allo stesso 

gioco che produce rendite 
da scambi di denaro-contro
denaro ma alla fine trasferi
sce la recessione industriale 
nello stesso mercato finan
ziario. 

Basti leggere le dichiara
zioni quotidiane a favore del
la 'privatizzazione al più pre
sto' delle imprese a parteci
pazione statale - che vuol di
re ai prezzi depressi del mo
mento, al di fuori di ogni pro
getto strategico - che 
equivale a farne carne di por
co per quei gruppi che, aven
do subito in borsa pesantissi
me svalutazioni patrimoniali, 
pensano di colmare i vuoti 
acquisendo sottocosto gli at
tivi posti in vendita Solita tat
tica mercantilistica che non 
tiene in alcun conto il fatto 

che gli 'attivi' sono 'capitale' 
solo quando producono: le 
imprese a partecipazione 
statale vendute sottocosto 
avranno poi maggiori diffi
coltà a finanziare la produ
zione e quindi a distribuire 
reddito (potenzialmente, 
possono diventare la causa 
della prossima crisi borsisti
c a ) . 

Restituire un peso agli inte
ressi della produzione e del 
risparmio nel mercato sta di
ventando, quindi, anche la 
condizione di sopravvivenza 
della borsa in un paese 'peri
ferico' (rispetto a Londra.To-
kio e New York) come l'ita-
lia.Gli "Indici e dati" di Me
diobanca sono la documen
tazione desolante di una 
scelta opposta. 

SINDACATO - VOLTARE PAGINA 
Con la firma dell'accordo del 31 luglio si è creato un gravissimo strappo nel rapporto tra sinda

cato e lavoraton che, tra l'altro, stravolge tutte le regole scritte e non della nostra organizzazione. 
L'articolo 4 dello Statuto della Cgil recita: 
«Ogni Iscritto ha diritto a concorrerà alla formazione della piattaforma ed alla conclu

sione di ogni vertenza sindacale che lo riguardi». 
Quando invece un Segretario generale con il Segretario generale aggiunto decidono pei pro

prio conto di siglare un accordo violando le regole significa che tutto è cambiato. 
Tutto ciò ò accaduto mentre milioni di lavoratori e lavoratrici si difendono e scendono in piaz

za nel più aspro scontro sociale degli ultimi 20 anni contro i! governo e la Confindustna nel 
quale si rischiano di perdere conquiste storiche della classe operala. 

Nella nostra Organizzazione, la Cgil, c'è un dibattito molto duro sulta natura stossa del sinda
cato: molti compagni e compagne si sono chiesti e si stanno chiedendo che senso ha cont'nua-
re il proprio impegno sindacale. 

Noi condanniamo le violente contestazioni ai dirigenti sindacali che hanno avuto solo il signifi
cato di offuscare grandi giornate di lotta contro I provvedimenti del governo. Nello stesso tempo 
riaffermiamo il nostro dissenso dall'accordo del 31 luglio e riteniamo che la rabbia e la sfiducia 
presenti fra i lavoratori e nelle piazze siano determinate oltre che dai provvedimenti del governo 
anche dal fatto che i lavoratori si sentono abbandonati dal sindacato. 

Riteniamo che sia importante impegnarci su due fronti paralleli tra loro. 
Il primo ò quello di continuare la lotta, con lo sciopero generale per furti i lavoratori, e con 

mobilitazioni successive per obiettivi chiari che Indichiamo nel seguenti punti: 
1 - PENSIONI: vanno mantenuti I 35 anni di contributi per poter andare in pensione Va mante

nuto il 2% di rendimento annuo (esemplo 35 anni » 70%). La contribuzione 
minima deve esssere riportata a 15 anni altrimenti ad essere colpite saranno 
soprattutto le donne. L'innalzamento dell'età pensionabile deve essere volonta
rio. Vanno unificati i trattamenti pensionistici per pubblici e privati e le contribu
zioni fra lavoraton dipendenti ed autonomi. 

2 - FISCO: Deve esser* unaJays. fondamentale per una politica economica più equa Intro
ducendo tra l'altro (MB patrimoniale sulle ricchezze e un congruo reddito presun
tivo per I lavoratori autonomi, professionisti e titolari di Impresa. Va recuperato il 
fiscal drag ai lavoratori dipendenti. 

3 - SANITÀ: Il tetto previsto dal governo di 40 milioni per i nuclei familiari dei lavoratori dipen 
denti deve saltare. Occorre Intervenire sul fronte delle spese modificando il pron
tuario farmaceutico, eliminando sprechi e disservizi, senza intaccare il diritto 
all'assistenza pubblica garantita per tutti I lavoratori. 

4 - DIRITTI: Si deve salvaguardare la contrattazione aziendale e nazionale. I redditi più bassi 
devono essere protetti dall'inflazione con un meccanismo automatico e costante 
di adeguamento dei salari. 

Il Secondo fronte che intendiamo aprire è quello democratico 
/ delegati sindacati ntengono che la ripresa del movimento è la condizione indispensabile, ma di 
per sé non risolutiva, dei gravissimi problemi democratici presenti nelle organizzazioni sindacali. 

Riteniamo giunto II momento di far sentire la nostra voce insieme, nei confronti di un sindaca
to confederale di cui ci sentiamo parte e che però vogliamo profondamente cambiare. Noi 
slamo contrari a frantumazioni, rotture e al disimpegno. 

Proponiamo quindi a tutti I delegatj*indacali che non si rassegnano un percorso di lotta per il 
cambiamento di Cgil-Cisl-Uil e vogliamo discutere su: 
1 - Nei luoghi di lavoro il delegato aziendale deve riconquistare potere contrattuale agendo su 
mandato chiaro ed esplicito del lavoratori. Per questo rivendichiamo il diritto a verificare II 
nostra mandalo in elezioni libere od aperte a tutti. 
2 - È necessario affermare regole certe ed esigibili nella contrattazione sindacale a tutti i livelli e 
la verifica della effettiva rappresentanza di ogni organizzazione sindacale, anche attraverso una 
legge dello Stato. 
3 -Non è più rinviabile la riforma della burocrazia sindacale nducendo gli apparati, riqualifican
done il ruolo e la funzione. 
4 - La ricostruzione dell'unità sindacale deve avere come presupposto una rigorosa autonomia 
dai partiti. 

Questi 4 punti sono principi per poter costruire proposte e percorsi per una democra
zia sindacale completa sulta quale mobilitarci per aprire una vera e propria fase costi
tuente del sindacalismo confederate utilizzando anche Iniziative popolari e di legga. 

A tutti coloro che sono interessati a discutere e a fare proposte con noi su questi temi chie
diamo di aderire in previsione della prossima convocazione di una assemblea nazionale dei 
delegati. I riferimenti per le adesioni sono i seguenti delegati che diventano perciò i promotori 
dell'iniziativa stessa: 
Nome-Cognome 
Barbieri Rita 
Benedinl Giuseppe 

Cagna Paolo 

Contardi Riccardo 

Dameno Roberto 

Familiari Domenico 

Guarnien Enrico 

Manzini Roberto 

Mlchelotti Tarcisio 

Moro Adriano 

Nordio Sandnno 

Pedersoli Bruno 

Pln Franco 
Reato Graziana 
Salen Giovanni 

Sandri Vladimiro 

Toppi Giancarlo 

Viani Andrea 
Viola Adolfo 
Vitali Franco 
Volpi Marco 

Zocca Antonio 

Fabbrica 

Itallel 
Iveco 

Corriere D. Sera 

Alla Romeo 

Itallel 

Alta Romeo 

Ocean 

De Agostini 

Clark-Hurt 

Cantieri-Broda 

Leghe Leggero 

Iveco 

Danieli 
S G.S Thomson 
Beretta 

Whirlpool 

Cornoro D. Sera 

Italici 
Iveco Aito 
Itallel 
S.G.S. Thomson 

Stefana F.lli 

Città 

Milano 
Broscia 

Milano 

Milano 

Milano 

Milano 

Brescia 

Novara 

Trento 

Marghera 

Marghera 

Brescia 

Udine 
Milano 
Brescia 

Tronto 

Milano 

Milano 
Milano 
Milano 
Milano 

Brescia 

Tel. o Fax 
02/43887309 Fax 
030/2997305 Tel. 
030/294842 Fax 
030/50575 Tel. 
02/62827390 Tel. 
02/29002847 Fax 
02/93392249 Tel. 
02/3085398 Fax 
02/43887377 Tel. 
02/43887309 Fax 
02/93392249 Tel. 
02/3085398 Fax 
030/50575 Tel. 
030/294842 Fax 
0321/422289 Tel. 
0321/422246 Fax 
0461/930255 Tel. 
0461/935176 Fax 
041/666310Tel. 
041/5315282 Fax 
041/5470144 Tel. 
041/5315282 Fax 
030/50575 Tel. 
030/294842 Fax 
0432/598520 Tel. 
02/93330473 Fax 
030/83411 Tel. 
030/294842 Fax 
0461/930255 Tel. 
0461/935176 Fax 
02/62827390 Tel 
02/29002847 Fax 
02/43887309 Fax 
02/93510 Tel 
02/438S7309 Fax 
02/93330472 Tel. 
02/93330505 Tel 
02/93330473 Fax 
030/50575 Tel 
030/294842 Fax 



Cultura Per Maratta 
laurea honoris 
causa ad Urbino 
in Pedagogia 

^ i ? r * & ' j I »rs> t * * 

• H l UBINO I iure 1 honoris e IUS 1 in I d IL 
già ali av\ l * rardo M ite Ita pn sidi nte dell K 
luto Itali ino per gli Studi Filosofie Alla base di I 
riconoscimento elle s i r i colili r > i Marcili 
citili Universi! ìcii Urbino giove di pr issiino viso 
no le ittivitu culturili dell Istituto napolct ino 
divenute un elemento essenziale -per la tenut i 
della società civile 

* . ,," ' ! * r ' ! ! * r ' * i , " ' • - » ' 

La memoria 
e l'oblio 
Filosofi 
a convegno 

tm l n bigno nella memori i ni II oblio I 
lutili che propone d 1 dom un pi r tri k orti 

I iniontrodi filosofie sciui/ndUehe ogni aline I 
Bihhote c i e intonili ti ni e e rg ini// i i ' '*• ' 
no I 10I0 Rossi Starobinsky Pipi OlncrSiek 
Uwc nitidi Rusconi tnlter inno dei torme iti e 
dei delin J< 1 ncord ire e del dime n le ire Al i s 
di varco Ernst Nolte sul e isotcci seo 

i !S 

Da Mantegna 
ai Bassotti 

FULVIO ABBATE 

S ta II dentro un i gabbia costruita in tutti fretta 
nel cortile eie le irceli di I im i b AblmidclGu/ 
' . in il e tder storico eh Se ndcro l uminoso» or 
m u inoffensivo tlietro le sbarre l a immainni 

iBoaan che ce lo mostrino ogliono i sse re esempi in 
se>no il messaggio che le uitorit i peruviane lari 

ci ino ittr iverse> i medi i -lo ibbi imo i ittur ito òilcolpe di 
gn / i \ alla guerriglia chi d i v i n i inni combaci imo» ( òlol 
I i eli giorn ilisti eti e une r ime n eli noni ni etcì servizi di su u 
re / / i din ui/i ili i g ib JI \ eli Gu/inaii oltn le tr insiline tutti 
issu me i gu ird ire I -be'v i orni u in cattivila che ringhia 

comunque il suo ippe Ilo pe r un i -gucrr i di popolo» Perchò 
(jii/m iti nonost ulti ! i caelut t £ certo d cvseri udito i v i 
av inti si n/ i sost ì qu isi ignoranelo lo seni rno che i prese nti 
gli rcg ilano teco np ign melo le sue p irole con un gis tuo 
lare ribbioso 1 orse non su iccorto neppure del modo in 
cu 1 li inno vestito con la e isacca a righe bianchi e n< ri 
dei g ì cotti e perfino I minerò di ni Urico! i beni in vista sul 
petto Qui si imm igni eli e u/man non h i ela.ve ro nulla di 
epico si direbbe crii 1 e tro le sb irre ni l set t imbn di! L>) 

abbi ino rmihiuso ti e ipo di Ila B ini! i B issotti 

A venticinque min 1 disi in/ ie! illa morte di K he tri Roli 
via i c|Ue sta scendili Cu/m in ut gabbia n i l suo nvolonta 
rio ma tvielmte par idi sso I irsi .co a p irlarct dell 1 glie rrt 
glia nel continenti l i t uo uni ne ino Si r iscuui d ctro I ni 
tingine del e id ivi re di 1 C he ne 11 i seuo! i di 1 ligutr is Ci u 
v ir i ivi v 11 i ste ss t e se npl int\ dr inuit itit t del Cristo mor 
to dipinto ci i M ulti gii l osi si dissi li i Higuir is i pjli 
/lotti ivi v un v i l i l i schermi crini i carnefici Con 
c i r t i /v i los ippi i t i i Cju/m in non e** Cune ir i tuttivit iti 
citi stavolt t I i storia ivrebbi p Vuto nostrare un |x> meno 
la su i ironia 

I1 capo 
•sendensta 

Guzman 
nella sua 

gabbia 
vestito 

da galeotto 
in Perù 

Ad un anno dalla scomparsa della Ginzburg: viaggio tra gli oggetti, 
i frammenti di vita, le abitudini di una grande scrittrice che 
ha lasciato una immagine indelebile della sua presenza. La forza 
di una vocazione morale sensibile e intensa dietro la scrittura 

Il segreto di Natalia 
• • Ali inizio della nona le 
gislatura estate l l)8i idcpu 
tati del a Sinistra indipcndcn 
te si riunivano in un brutto 
stanzoni cori armadi metalli 
ci e un grande te volo sul cui 
piano chissà da quando gì ì 
cevano s t impi t i obsoleti i 
una vecchia macchina per 
scrivere F- ic t va molto e lido 
r ia il condizionatore - collo 
calo nella finestra dalla qua 
le scendevi una luce alta e 
se idlb i mandava ad <u\o 
uarlo un rumore fortissimo 
cupo come di ai roplano in 
decollo N itili ì Ginzburg 
appena intrat i in parlamen 
to sedi v i a uno spigolo di 
ciuci tavolo polveroso e con 
diligenza prcnclev i ippunti 
su una str ma agenda rilegai i 
incuo io d ille pagini come 
di eart ì a mano fu in tu ino 
d o c h e se ne notò 11 scultura 
tondi e insieme appuntita 
con ri suini e iHigra'ici un 
pò puerile 

Senttur i veramente incon 
fondibile Se ne notò puri 
nel contesto semi burocrati 
co li borsetta M mei irina 
Duck di plastica verde an 
eh ess i molto su i (dov iv i 
averne un liti i sim le di co 
lori diverso) l a stessa dili 
g i n / a taciturna lei avrebbe 
mostrato in quei luogl i nei 
successivi otto anni uscendo 
dill aula dilla Can ina i ni 
e unente per funi ire un del 
le tanti sigarette ò < 
facile ricordarla cosi 
su uno dei divani del 
grande corridoio e he 
chiamano Iransat 
lanlico spesso sol i 
m i ani he insiline 
dd dltn due o tre de 
putatt su un taxi di 
retto al e ircere di Re * 
bibbi i le counees punt i l i 
/lane erano fra le e onipe te n 
/ e che si attnbuiv ì (• colpiv i 
la perentoriit i dei giudizi 
mordli con cu rompcvd (di 
r ido) i lunghi sile nzi pubbli 
ci < N it ili i e"1 e ittiv i qu il 
cuno wcv i eletto) parevd 
e ontr ist ire e on 1 estri in i dif 
he oltd di conoscere presup 
posta a ogni sua ragione di 
vita più chi resa espile ita 
Quella perentorietà dunque 
non era altro forsi che ne 
ce .sita d un metro ìfferma 
/ioni dell esistenza del beni 
e di I mali 

D iwero non e semplici 
conoscere in partic ol ire una 
persona quilsi ISI consueti! 
dine se ne abbi i e di qu ilsiu 
si punto di vista si disponga 
Persino può darsi che la su 
perdei ilita degli approcci e 
la eiist ip/d comportino qu il 
che privilegio il riguirclo 
per risalire dd pochi frain 
menti re ili e il m i n o posstbt 
le contaminati al disegno di 
una zit i Giacche di una vita 
s imbra (o si vorribili ) chi 
tutto proprio tutto si tenga 
insieme e qu into le ippar 
tiene o c o m u n q u e I ha tocca 
ta II sia n ionducib le run i 
ni ndonc scgn ito Vie ne 
dunque d i ncord ire I i Gmz 

SALVATORE M AN N UZZU 

«il balzo del satto 
siamese ereditato 

dalla Morante, 
sulle ginocchia 
del visitatore » 

burg ni Ila sua c i s i sul div i 
no del g r ind i soggiorno do 
ve restava d scrivere con 
ciuclld grdfia singolare ac 
canto I apparecchio telefoni 
co portatile la sua ca s i «nel 
11 vece In ì Rom i (diceva) 
cut si accedeva per una lun 
ga se ila in penombra più 
stretti e ripida nel tratto fina 
le Sedeva allora davanti d un 
tavolino basso gremito di li 
bri i di carte e al camino so 
pra il quale era dppiso prò 
prio e cime 0 d i ' t o in più d u 
n i sua pagina un dipinto raf 
figuranti re Le ir (dipmtvo 
sottoposto quond ìm a una 
ripulitura casalinga con et 
polle e patate sei ondo la ri 
ietta che lei molti inni dopo 
doveva nprotare nel suo ulti 
mo romanzo) 

Ma più di questo quadro 
enlr ito cosi nella stona lette 
rana e luogo di confluenza 
s imnidgiiid di non pochi 
momenti di un esistenza fa 
miliare adesso sembrano as 
sumeri rilievo litri Non per 
<i bellezza e il valore (pure 

consistenti) m i id esempio 
come la natura morta di De 
l'isise il paesaggio di Moran 
eli vennero scambiati di pare 
te pi r periodi e poi restituiti 
ali i prim ì colloca/ione solo 

* un tale futile incidcn 
le O ancora meno il 
b i lzo del gatto sia 
mese ereditato dalla 
Morante sulle ginoc 
chia del visitatore 
I oliera sopra il tavo 
lo apparecchiato per 
una sola persona 

• i * Che nessi e erano 
fra quella sua vita pubblica 
col corredo di etiche inflessi 
bilita e questa che pdrc tali 
to più fluida sua vita privata' 
Questa alla scrittrice sembra 
ippartenerc di più avere «il 
passo dei millepiedi» a lei at 
tnbuito d i un critico Invece 
ò .dia prima (vitd) a quel so 
stare un pò ottu&n sigaretta 
dopo sigaretta ai margini dei 
grandi andirivieni politili 
che viene d i attribuire la 
confessione «Se devo d i n la 
venta il mio tempo non mi 
ispira che odio e noia op 
pure Ho la sensazione che 
a un tratto il mondo si sia co 
petto di funghi e a me non 
interessano questi funghi> 
Nò va d menticdto che la 
Gin/burg in una «littira da 
vicino ha raffigurato come 
una cornacchia il partito cui 
in lontani anni era stata iscnt 
ta e per il quale ncevev ì il 
mandato parlamentare ( 11 
Pantio comunista sembra al 
lora la cornacchia che si ve 
ste delle penne del pavone 
Molto meglio se rimane cor 
nacchia E anche Vorrei 
che fosse una forza di natura 
perplessa dubitosa pessimi 
sta e incerta Una forca fatta 
se cosi si può dire di preca 
ruta e fragilità «Vorrei che 

nell andare di governo ci an 
ddsse non già con le cardttc 
ristiche dei vincitori ma con 
quelle dei pcidenti») Uni 
corndcchia u n n o destinai ì 
no di possibilt alletto politi 
co 

Ma nessuno c o m i 1 anzi ì 
na signor i s iduta in dispartì 
a fumare la borsa vicina sul 
divano lambito dai p issi 
perduti richiama un toccali 
te personaggio della Gin/ 
burg la «vecchia madre che 
•non potendo dormire nel 
luogo dove trascorre la villeg 
giatura con i figli e i nipoti 
usa alzarsi qu indo ancor ì e 

buio scendere in cucina e 
farsi I caffè Dopo si mette 
seduta sul divano nell i sian 
/ a da pranzo e ne sa li a fu 
mare e ispetta che venga 
giorno Le piacerebbe mot 
tersi i fare i lavori di casa 
spazzare le scale lavare i pa 
vomenti lavire porte e fine 
stre Non può perche tutti 
dormono La vecchia ma 
dre non h i mai capito nuli ì 
di politica 

Poi invece si sa cht alld 
Gin/burg piaceva mangiare 
ed era in genere molto vitale 
(per questo il suo editore le 
ha mandato in morte un tro 
feo di limoni e pompelmi 
non una corona di fiori) l-c 
piaceva il caffé e subito lo 
offriva nella sua casa Rcg 
geva le sue insonnie antelu 
cane con qui lche diurno is 
sopimento compensativo 
Reggeva le m ilattie negli ul 
timi anni t ripetuti cedimenti 
del ginocchio - piccola al 
eentro del grande letto dove-
la costringevano a restire di 

qua ido in qu indo 
ice mio il suo ti lefo 
no e i fogli con la 
mal ta 

Piovava il 'eggero 
ribrezzo dei libri 
scritti continuando i 
scriverne ritenendo 
11 scrittura il più 
grande dono Asserì •< » » 
va una superiorità della 
sventura sulla felicita rieo 
noseevache piangendo non 
c is tngl idmo ma Tei cercava 
di non piangere Faceva I e 
logio «delle tenebre della 
seti di tenebre vere» e qua 

si insitme della necessità 
estr ma di chidrez/d oggi 
come m u ( S e scrivessi un 
romanzo vorrei che fosse 
chi ero chiaro chiaro ) Po 
nevi oltre vent anni prima di 
morire I ittesa della mortt 
come valore supremo ma in 
tanto ìveva uno straordina 
no gusto della realtà e della 
vita tanto da continuare a 
mimarne sino ali ultimo ogni 
lessico ogni chiacchiera 

Nello stesso modo che 
non capiva nulla di politila 
i pe rò in politica combattevi 
furibonde battaglie c o m i 
pc r la bambin i Sirena Cruz 
e n generosa nel farsi armo 
I ire era c a p i c i di grandi in 
digitazioni e accor unenti 
dolori come per il taglio di 
una ni ino Forse questo 
doppio peci ile in mir icolo 
so « quilibrio - tr i 11 vit > in 
forme e 11 necessita di dark 
formi er ì il suo registrine 
ro incile nelle pagine che 
scriveva i che avevanoongi 
ne nel vuoto e nella nebbia 

«Ricordo una frase 
Chi non crede in Dio 

non ha diutto 
di dire al suo bambino 

Dio non esiste» 

dove lei riccontava di muo 
versi e cosi trovavano le cose 
- le inventavano - al lo-o li 
vello proprio di cose in un 
rùat sommesso e carico di 
echi (cose anche soprattut 
to le voci umane) 

La Ginzburg sd ld difficolti 
di capire s i clic la p u t ì uni 
versale - pici i di tutte le co 
se - ne 0 conscguenzi ne 
cessarla ma non ci si perde 
«il vero (le'' Incela davanti 
ardbeschi che (le) sono dif 
ficili da decifrare Decifrarli 
però (le) sembra essenzia 
le II nostro solito metro del 
bene e del male le pare «ro/. 
zo inadeguato e superato 
ma strumento di qualità in 
sos'ituibile E questo «solito 
metro morale vale innanzi 
tutto nel r ipporto fr i scritti! 
ra vita pe-s i lvar l i ld vild 
d ì previnc i/ioni i violenze 
(«1 intclligenz ì i inutile 
quando non 0 immemore» 
La verità sembra viltdre da 

un punto ali altro sguvLiare 
e guizzale nell ombr i comi 
un pesci o un topo ) 

1 i scrittrice ehi un i volta 
fi 1 prete so pe r sC ruolo di mi 
nore dunque li 11 lutcnticiti 
come peculi ire carittcrc 
proprio perche" nell ì pagina 
I mima non entr i se non di 

venta scritturi se non vive in 
dimensione letteraria e 11 
chiacchiera ha senso solo se 
si fa musici astritta alici e 

com è astratta la music i 1 
difficile allora incontrarne al 
t i ogpi di scrittori cosi de i 
tro interi in ogni p irola e In 
hanno scritto cosi capaci di 
esserne evocati alla letturi 
anche fisicamente tv i cev t r 
sa i percorsi di quei libri e e'i 
quelle parole scritte negli in 
tnchi mai «chiari» della viti 
mettendo sempre a difficili 
prova il -metro del bene i eli I 
male» ritornano in ogni gè 
sto dell anziana signora si 
dula sul mediocre div in 
rosso d e l l ransatlantico o s u 
quello più ospitale dell i s i i 
casa 

La «complicazione» nifi 
iuta anche nei viluppi di pi n 
sieri di fatti di persone di 
luoghi di cose di cui è fitt i 
una sola vita bieche-0 i / / ir 
do terribile c i r c u ì di ritro 
varia qui sta vit i in fr i 
me nti piccoli e incerti N it i 
Ila Gm/burg eliceva el esseri 
ston itd e sorda dll i music i 
e d d p p r t / / d r n e solo pochi 
brdni Sulk ••pondi dt I hjraj 
cantato da Pao'o Poli Sotto 
la volta nera di I Don C arlos e 
\ia resti servila / Madama 
brillante (che però scrivcv i 
Lei resti serviti m a d a m i 

bnll intc i dalle \ozzc di 
labaro Si può prov ire 

-™„s„ metti re sul gir ut 
schi per esempio il 
duellino di Mo/ad i 
si ovviamente 
splendido m i 11 r ì 
gione dell amori 
che le ispir ìv i 
( un ari ì - d i e t v i -
e ' e porto con me i 

.ITM»,K8SW M* cas i e ripeto dll tufi 

nito e che qudndo bevo I 
qud brillante spird nella mi i 
memoria e mi dà un brivido 
un brivido di allegria e di 
freddo»^ questa rdgioned i 
more rimarrà per sempri 
sconosciuta - C o s i come tri 
le mille fotografie pubblic iti 
d celebrare I evento de Ila su i 
morte una in particolari eie 
sta attenzione (e persino va 
namente la si è ritagliata) 
per lu camicetta a righe che 
lei II indossava camicetta i 
suo tempi vista consumarsi 
divenire logori presso il col 
lo 

In j n a pagina di Nast ili ì 
Ginzburg si legge che «lo 
scrittore» divenuto «vecchio 
«ogni tanto pensa che prima 
di morire deve tirar fuori tutto 
quello che ha Ecco forse il 
duetto di Mozart e la (otogr i 
da mal riprodotta dicono che 
lei non 1 ha fitto c h i lisci ì 
conti insoluti non soltanto 
nel'e pagine che non scrive r i 
più 

(L articolo 
dtSaltxilon Vfanniizzu 
e comparso sullu i n ista 

•Ungere-numero iT 
Rmqraz arno I iditoit ) 

«Ma quell'antica fibula è falsa, anzi è vera» 
• I s i t - W j must i in hi l >gi 
e1 sono pieni di irnit I/K ni di 
i gge tti custoditi gè los unenti 
cht ili improvviso si rivelino 
de i f iKi U> dimostr 1 1 i vieti 
d i (ki pi ndt itti i tesi i di 
Atheloo t intic i divinit i flu 
vili* di Lirici ed v truschi con 
sideriti) il simbolo di I muse ) 
ire hi ologico di Berluu si i 
appi n i scopi rto ehi s tr itt t 
di un f i so otto* < ntesc M i 
non è i se lus ) ( hi n pirti f i 
musi fu t i ino un pt reors t ri 
troso t )rn melo id esseri con 
sidi r iti uiti ntn i i il e iso ili I 
I i f unos i r ibul i Pre ni stai t 
dat it i tll i mi t i dt 1 MI MIOIO 

I ( I utl i in ( ro m iss t n e i 
forma di dr igo t i fib 1 n e i 
beni in i vidi n/ i I i più intii i 
isen K in I ittn i fmor < no 
se Hit i ei si tr id< tt i \! i n s 
mi fi i i pi r Nutii isiu V prr 
li pi r il prof» ssore < I su 
\\oln tnii t Ulb u s qnit e mi i 
I it̂ n in un indubbio pr stt^ic 

i 1 e onsi uni n/ i i i ini i li 
dir* t in li 1 Ist tut tic ni mi 
i li ir t l m ni K u i \u 
K\ I r j st rs I [ î i i 

fist ì M infierita Gu irducci nel 
IHHK e arnv it i ì se rivi re che 
fibul i t iscrizione sono f lise 
sii ondo qui s i tesi sarebbe 
st ite) lo stesso i li Ibitj studioso 
di unii hit i r un ini ed i spcrto 
di * pivjr iti i mtic i ad i\i r in 
e iso di suo pimuo I iscrizioni 
I itili i I a fibul i s ìnbbi s ata 
pro< ur it i d i uno sin tto amico 
f socio in iff in d Ut Ib ^ F r in 
e e sco M irtmitti p e r s o m e l o 
tr ittem^i ito d illa Cui irduiti 
comi un nsj itticri mtiqu ino 
t Us ino ili ir mele ibilita ! o 
st» sso Hi Ibitj viti i de si ritto 
eo ni un t, uiUi lite d diti» i lo 
si 1 i iff in Su i IIIOL.1 • un i ni 
e t iiobildonn i niss i un iv i 
prt seni irsi i ricevimi i ti i on 
n t i i wvi intorno il cello [n 

in*, st inibii u'e rom in/ si osi 
s in bbi cousuui it 11 i f ils fie i 
zi ine dell i hbul i e he 1! Ibi^ 
[ n si [ ro uffici ilmuiU ni 1 
1HS" I n i \ ci nel i ipp issio 
n in i orni un Ui ilio rico 
sii t i d il i (.ili irducc i in I suo 
s )di I l'iHO ehi t,li studiosi 
I IH ti U ui i I min li tu ivi 
l u i u 

A quel punto I ip jttsi della 
f ilsific iziont si mbr iv i I i più 
convincenti t int > i lu i st it i 
i onfcrm it 11 ersiuo ni I e it ilo 
Uo di 11 t mostr i l L urop 11 c,l 
e trusc hi tpi rt i in qui sii t,iorm 
a Panni In ispett iti t irriv ito 
invece il tolpo d sciti i il n 
ptrto s in bbi mti ntn o \ dir 
lo ê  st ito t dilbcrto \ ormici 
specialisti in ti'cnic Ì dei tue 
t ìlh (I ì n st mr ito une di i 
Bronzi d Ki iti ì dur iute un 
se min ino sui pn ziosi i trust hi 
che s è1 svolto i Murlo u prò 
\uv 11 d Sien ì II suo mudiziu 
st b is i su un i luruj i mei i^ini 

ìrchi orni tne i < udì tt i ittr i 
versi mie r >stopi ottici i d i li t 
romei r idi )L,r idi t uuroson 

di Simun liti e hi lonseutouo 
di rivi 1 in sji uttns li us iti d i 
Hli or I'I i ti teeiiiihi di I ivor i 
/ione Solo in qm st > modo 
spu L, i f ormigli i hi I ivor 11 t r 
e mio di II i Sopnnti udì nz i 
irchiolosii i di 11 i 1 se in i -

si può neon >si ri 1 uiti nlu t i 
di un 141011 Ilo mtK o I ino i p 
ehi inni f i li in 1 mini si ri 
pi rti di >r t i r in e i v ni 

Riacquista autenticità il reperto che reca 
la più antica iscrizione latina mai conosciuta 
Per 12 anni è stata considerata una «patacca» 
ora la riabilitazione grazie ad accurati esami 

v mo eseguili solo sulla h ise 
li triti ri tilistici e itonoi^r ifici 

i pi r qui sto molti imit i/ioni 
se no r m isti indislurb iti ne Un 
vi truit di f un si musi i Ni 1 si 
colo se >rso infitti opi r iv ino 
f ils in i hi crino ilio sti sso 
ti mpo or ifi intiqu in e prò 
pru t in dikji stessi ometti che 
tunqu< potcv ino studi ire e 

riprodurre ili i perfezione M i 
il t illoiu di V tulli d u f ils in 
st i m Ile tt ciuchi ! iv >r i/iont 
visti e hi non si t ur iv ino di 
us ire qui III di uh mlichi L n 
is[ i it messo in evidenz i 

i on i si ni | un Ito ; n t isi d il 

SIMONE MARRUCCI 

to stt sso F o r m a l i Mi ntre ne I 
1 tntk lui i d i u - si us tv i un 
s ili di r im i e o rn i s ild intf 
loro us ìv ino un i line lini Uura 
di U v41 d o r o 1 fili tondi utili/ 
z i t i n i ì m o t Ih t t ru sc ln t h e 
h i n n o solo qu i l thi d e c i m o di 
mill imetro di spessor i n o n 
i n n o lrafil iti ni t ot tenuti per 
torsione di una sottile striseli 
di fogli i d o r o I racce loni^itu 
din ili p i r i l lck s o n o li t m i t e 
ristiche dell i t ra f i la tun d t i fili 
m o d e r n i mentre ì fili ant ichi 
! ri se ni i no solchi clic end ili 
Per t itili i n le fonile d o r o >ih 
t inis*. hi si si rviv m o di I irne o 

piccoli se ilp( Hi qu indi le i n e 
n l i s c i i t i 1 i f irbie i o se ghetti 
s o n o sosp i ite L t>li i sciupi pò 
tri blx ro cont imi in « i c o r i i 
lunne 

Attr ivi rsi q u i sto t ipo di v i 
lut i / ioni si è po tu to t ons ta t in 
1 ìut tutiei t ì d i li i Hibul i Bri 
ne stin ì nonostante li in mi 
p o l v i o n i o t tocent i sche c h t 
h i n n o mi4 m i n t o moltissimi 
e sp i r i ] I e s i m i r i i l i o g r i l u o 
dell in terno h i nv i l ito un i 
tecnit le l i tost ruzic ni intit i i 
I e s ime il mie rose o p t o e li ttro 
m e o 11 p n si n/ t in superi let eli 
ini lusioni il osimi imi o e hi 

e ir itti nzz ino l o r o i n t u ì !n 
q u i sto m o d o per u n i vo l t i si 
ò - s t i v i l o un reper to ingiust i 
me iti sospet t ilo Ma e ù 11 di 
sp imb ih t ì de i musi i qui 111 
str mie ri c o m p r e s i i so t topor 
ri i vtrifit i k loro col lezioni 
i o r u si e1- f itto per l i f ibula 
Bri l is t i l i i ' « O c c o r r i r t b b e -
elicili u t ormigli - un itto di 
on« si i d u direttori di m u s i o 
vi r o 1 pubb l i co e K I studiosi 
Se n o n litro per nv ìlul ire i 
p zzi i ffi tliv m u n t i ìuti nti i 
Doj ( lutto scoprire ch i un ri 
pi rto riti mito i n t n o e u n t i m i 
t iz oni i Itoci ti se i IH n 0 ni 
e i ss in uni ntt un d in u i t o 
n mie t qu i sti 141011 Hi sul 
m« ri iti mtiqu ino h i nno un 
v ilort idi ' inttur i pai 1 li v ilo 

li 1 pi zzi aiti nlu 1 I itto di 
0111 st 1 (e di co r 11&10) l h 1 
1 inpiutt il dire t ton de 1 mise 1 
or 1 rum t di Bi rimo Ditti r 
1 lt Imi v i r l'i r su 1 mzi itiv 1 0 

I il u e s i m i n il 1 lult 111 colle 
/ i o n i 1 trusc i icquisi it 1 ni I 
I n UH cui L c o n risult iti si r 
prt udì nti visto e hi ni 1 i^rup 
1 d lk in ut iz ni e st iti MISI 

rito il famoso pi nde nti 1 k r 
111 ) di Ache lex") lo h 1 rivi il ) 
lo sti sso 1 i< limi vi r n i I c o r s o 
del se min ino di Murlo In 
quel ! occ ìsioni i te Ulto itftì 
smeli e tilt reti/10111 soni st 1 
t e i se t^uiti ale u n i ncostruz e 11 
spe r imen t i l i di p o n i l i i l m 
seni L cosi ili nti rno di un 
p iccolo borgo mi du v i le t 1 
Jut p issi d ìgli import ulti s t a 
vi etruschi di Poggio C ivttate (1 
cui n p i rti prim ip ili s o n o in 
questi gio-rii i sposti 1 P i n g i ) 
i> e mi rso un m o n d e fmor 1 un 
splor ito f itto til di tt iglt estri 
m 1 ne liti minuti qu isi invisi 
bili i i K i l i u imi ) Si c ti ni ito 
di us in 1 1 ti 1 me 1 d i 11 1 t r a m i 
I iziotie e <h II 1 fihgr in 1 di ri 1 
l i / / ire s f i n i t i di un m lime irò 
di il imi tro e di ild irli c o n il 
m e t o d o di II 1 e nsocol l 1 di 
scritt 1 d 1 Plinio che c o n s e n t i 
di 1 se giuri giunluri st n / 1 11 
se 1 ire Ir icci Pe r 1 spi r imi l i 
t i / ioni e st ito ut i l i / / il » un fé r 

le lk 1 e i rboni ni struik ti 
ut n d o p n s ntt 1 n o n o g r ifi i 
min 1 \1 t non si 1 tr iti ilo n o 

1 )st intt k ipp irt n / i di un 

g ioco so lo attr ivi rso h n 1 
nu ihla il c o n n u b i o tr 1 or ifi e 
uomin i ih s c i c n / i si e p< iuu 
percepire il c o m p l i c a t o 1 di li 
t i l issnno 1 ivoro c o m p i u t o d 1 
gli intichi orafi e tmsc hi 

1 in hcoloi^i i spi rime ut ik 
ò u n i discipl ina eh* ha reso 
possibi l i l i c o m p r e n s i o n i 1 
molti oggetti preistorie 1 ni 1 
che p u o e s s i n e s t t s n o n s n 
t i sso ul i n t i t h i t \ t i issu 1 i n 
i s i m p i o irriv 1 ini h< d u si 
m i n a n o di Murlo d i l l o sic rsi 
i nno qu i n d o le m o s t r u / i o n i 

spi rum n u l i servir >no u ipu 
mi P m il 'un/1011 imi n lo di for 
ni i n g i u l i 1 111 intiti di I VII s i 
c o l o 1 L tri ,iti net, l | se ivi di 

Poggio t IV lt Iti I l II All'i d 
s i m i i u r i di Murlo ts [in pru 
qui si i u t opp ia re lt 1 iti igu 1 
i rc l i io i it t ru l l i alti sp« min n 

t i / iom Con li prime si in ih/ 
7 i n o i r i p i r t i t s i sugg t r sc t n > 
li e ni si lk te e niell i li 1 s i \ u 
/ ione men t r i 1 i r cheo log 
sp i r imi u t i le e mette in pi iti 
1 1 Un m t x l o originale di s e o 
jrin il p i s s i t o cut i n d o d i f ,r 

to rivivi re 
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È l'ossigeno 
che rende 
così luminoso 
il faccione 
di Venere 

Per spiegare il fenomeno della luminescenza e la circolazio
ne dei gas nell'atmosfera di Venere gli astronomi possono 
fare a meno di strumenti sofisticati, limitandosi ad osservare 
le immagini all'infrarosso dei movimenti di molecole «lumi
nose» di ossigeno. Lo afferma l'inglese David Alien, dell'os
servatorio anglo-australiano di Epping, in un articolo pubbli
cato questa settimana sulla rivista «Nature». Secondo Alien, 
nell'atmosfera dì Venere le masse di gas si spostano seguen
do schemi diversi a seconda dell'altitudine, e precisamente 
a oltre cento chilometri, a circa 95 e al di sotto di 70 chilo
metri dal suolo. Oltre ai movimenti globali dell'atmosfera, il 
modello delle molecole di ossigeno e riuscito a rivelare an
che fenomeni particolari. Uno di questi e la luminescenza 
caratteristica di Venere, un fenomeno noto da tempo agli 
astronomi ma spiegato ora da Alien e il suo gruppo con un 
grado eli precisione senza precedenti grazie al modello delle 
molecole di ossigeno. Prima che si verifichi la luminescenza, 
ha detto Alien, nella faccia del pianeta rivolta verso il Sole le 
molecole di anidride carbonica «esplodono» a causa della 
luce, liberando atomi di ossigeno. Questi ultimi si spostano 
verso il lato buio del pianeta e gradualmente iniziano a 
scendere. Per effetto della pressione atmosferica sì scontra
no, e dalle collisioni vengono liberate molecole di ossigeno 
eccitate. 
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Accuse 
confermate 
per il fumo 
passivo: 
e cancerogeno 

Il fumo passivo causa il can
cro. L'accusa, vecchia, viene 
riconfermata da uno studio 
condotto da un gruppo di ri
cercatori dell'università 
americana di Harvard che 
hanno sottoposto ad auto
psia 30 donne non fumatrici, 

tutte mogli di forti fumatori, rinvenendo nei loro polmoni va
ste formazioni anomale precancerose. Il rapporto, pubbli
cato sul «Journal of the american medicai association», con
ferma ecedenti ricerche condotte su base statistica. Ricer
che che attribuivano al fumo passivo almeno quattromila 
decessi l'anno per cancro ai polmoni di non fumatori. E sot
tolinea l'aumento dei rischio di infezioni respiratorie tra i 
bambini che hanno genitori che fumano. Lo studio 6 stato 
definito «inattendibile» dalle industrie americane del tabac
co, perchè fondato su un campione statistico troppo picco
lo. 

Predisposizione 
genetica 
ad alcol e droga: 
si riaccende 
la polemica? 

Ernest Noble, del centro di 
ricerche sull' alcol dell' Uni
versità della California, nel 
corso della conferenza 
stampa di presentazione del 
convegno sulle tossicodi
pendenze che si tiene all' 
università Cattolica di Roma 

ha riproposto i risultati delle ricerche da luì condotte su di 
un gruppo di 2.500 persone, sostenendo che la gran parte 
delie persone fortemente alcolisti.- e cocainomani hanno 
una variante di un gene da cui d pende la funzionalità di 
quelle sostanze presenti nel cervello (recettori) che control
lano il senso di gratificazione e di piacere. «In particolare -ha 
spiegato Noble - nel 69 per cento degli alcolisti e cocainodi-
pcndenti e stato identificata questa variante, che invece è 
poco diffusa nella polazione generale. Ciò non signilica -ha 
precisato il ricercatore americano - che si nasce alcolisti o 
cocainomani, ma che gli individui possono avere pervia ge
netica una diversa vulnerabilità a divenire dipendenti da va
rie sostanze.» Si riaccende la polemica, dunque, sulla predi
sposizione genetica ad alcol e droghe? Speriamo di no. Per
che, come hanno fatto notare altri partecipanti al convegno, 
tra cui Adriano Bompiani ed Enrico Tempesta, non ci sono 
evidenze epidemiologiche serie. Ed in ogni caso cercare ili 
separare la componente genetica da qualla ambientale per 
spiegare il comportamento delle persone e impresa quasi 
impossibile. 

Pubblicate 
le foto di Smaley 
«decimo» pianeta 
del sistema 
solare 

Rossastro, opaco, piccolissi
mo, appena 200 chilometri 
di diametro: cosi e apparso 
quello che qualcuno chiama 
ildecimo pianeta del sistema 
solare, individuato I' agosto 
scorso e fotografato per la 

™^~———————— p r im a vo |ta || 27 e il 28 set
tembre dall' Osservatorio Astronomico dell' Università del.e 
Hawaii. I suoi scopritori. David Jewitt e .lane Luu. I' hanno 
battezzato Smiley, dal nome dell' eroe dei romanzi di spio
naggio di John Le Cane , di cui sono appassionati lettori, ma 
il suo nome ufficiale e '1992-QB1'. Smiley e l'oggetto plane
tario più distante dal Sole finora fotografato dall' uomo e • 
scrive ieri il Times • «la più eccitante scoperta dopo quella di 
Plutone, nel 1930». Ruota attorno al Sole a una distanza di 
sei miliardi di chilometri, e per completare un' orbita impie
ga ben 262 anni. Il colore rossastro con cui appare indiche
rebbe che la sua superficc è formata di materia come quella 
degli altri pianeti. Smiley e però opaco, la sua luce riflessa 0 
di (i milioni di volte più debole di qualsiasi altro oggetto nel
lo spazio che possa esser visto ad occhio nudo, e perciò non 
può essere individuato che con potenti mega-telescopi e so
lo se non c'è la Luna. Secondo gli astronomi, Smiley potreb-
l>e però essere non l'ultimo dei pianeti ma il primo - ed il più 
vicino- membro di una nuova «cintura» di asteroidi scoperta 
nel 1951 dall' olandese Gerard Kuipere formata da oltre un 
miliardo di oggetti molto distanti. 

MARIO PETRONCINI 

.La gestione delle risorse idriche costituisce 
una delle fonti tradizionali di conflitto in Medio Oriente 
La pace è legata anche alla soluzione di questo problema 

L'acqua della discordia 
• • L'acqua, come la terra, 
è fonte di ricchezza e simbo
lo di sovranità. Sebbene 
oscurata dalle più immedia
te rivendicazioni territoriali, 
la gestione delle risorse idri
che costituisce in Medio 
Oriente - come in tutte le re
gioni semiaride - una delle 
tonti tradizionali di conflitto. 
Cinque anni di siccità hanno 
aggravato la situazione a tal 
punto che - secondo la Ban
ca mondiale - Israele, il 
West Bank, Gaza e la Gior
dania stanno fronteggiando 
oggi un deficit annuale di 
circa 300 milioni di metri cu
bi (mmc). E se il Regno ha-
shemita si trova nelle condi
zioni più drammatiche, lo 
Stato ebraico consuma at
tualmente più del 100 per 
cento delle sue risorse rin
novabili, pari a 1900 mmc di 
acqua all'anno. Nel frattem
po, in un'area dove il 53 per 
cento degli abitanti ha a di
sposizione ogni anno meno 
di 1000 metri cubi d'acqua, 
la popolazione continua ad 
aumentare, grazie all'immi
grazione ebraico-russa. Co
si, con l'ulteriore prospettiva 
del rientro dalla diaspora 
dei profughi palestinesi, non 
c'è dubbio che - come scri
ve il World Resources Insti-
tute - «la scarsità d'acqua 
può raggiungere le propor
zioni di una crisi nel corso di 
questo decennio». 

Un decennio 
critico 

Il problema dell'acqua è 
particolarmente grave in 
questa regione anche per
ché cosi tante nazioni fanno 
riferimento a riserve comu
ni. Gli sforzi per sviluppare i 
bacini del Giordano e del 
suo affluente Yarmuk sono 
stati fermati dalle tensioni 
tra arabi e israeliani o tra si
riani e giordani, mentre Tur
chìa, Irak e Siria si conten
dono lo sfruttamento di Tigri 
ed Eufrate. La gestione delle 
risorse idriche, infatti, e una 
sfida di alto livello quando il 
bacino è sotto la giurisdizio
ne di diverse nazioni, anche 
perdio il diritto internazio
nale e particolarmente im
preciso a proposito. Se poi 
le nazioni sono in guerra, la 
faccenda si complica. Gli 
arabi, ad esempio, hanno 
sempre sospettato gli israe
liani di mirare al controllo 
del Litani, compreso nella 
fascia di «protezione» creata 
nel Libano meridionale, cosi 
come le alture del Golan 
ospitano alcune sorgenti del 
Giordano e si spingono a 
lambire il lago di Tiberiade 
(dal quale Israele trae l'80 
percento delle proprie risor
se idriche). 

Soprattutto, l'acqua ha un 
ruolo non indifferente nella 
determinazione israeliana a 

Cinque anni di siccità hanno aggrava
to una situazione già difficile: in Medio 
Oriente infatti la gestione delle risorse 
idriche è sempre stata una delle fonti 
di conflitto. Il prossimo decennio po
trebbe rivelarsi drammatico. Il proble
ma fondamentale è che tante nazioni 
fanno riferimento a riserve comuni. Se 

poi le nazioni sono in guerra, le cose si 
complicano: l'acqua può costituire in 
qualsiasi momento un pretesto eccel
lente per lo scoppio di nuove ostilità. 
Sembra che in Palestina lo sfruttamen
to delle risorse spinga alla guerra, 
mentre la pace dipenda dalla loro 
conservazione. 
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non restituire i territori occu
pati della Cisgiordania. E per 
quanto i palestinesi ritenga
no ciò solo un pretesto, è in
dubbio che la creazione del
l'acquedotto nazionale 
israeliano e i tentativi della 
Siria di deviare il corso supe
riore del Giordano sono par
te della catena di eventi cul
minati nella Guerra dei sei 
giorni, Proprio nelle ultime 
ore del conflitto, d'altronde, 
l'esercito israeliano attaccò 
e distrusse il cantiere della 
diga che la Giordania stava 
costruendo sullo Yarmuk. 
Permanendo lo stato di belli
geranza, l'acqua può costi
tuire in qualsiasi momento 
un pretesto eccellente per lo 
scoppio di nuove ostilità. O 
viceversa, come il principe 
ereditario di Giordania ha 
detto alla Bbc, «i paesi della 

regione saranno obbligati a 
far la guerra, a meno che 
non si arrivi a un accordo 
sull'acqua». 

Il peso dell'acqua è desti
nato ad aumentare con il 
progresso delle trattative. 
Cosi, quando Al-Fajr - il 
giornale palestinese diretto 
da Hanna Siniora - ha an
nunciato che «per la prima 
volta nella moderna storia 
della Palestina, esperti dei 
territori occupati stanno cer
cando di capire e anticipare 
le necessità nazionali», il ri
ferimento era proprio agli 
aspetti «tecnici» del negozia
to con Israele. Per saperne di 
più bisogna rivolgersi al 
Land and Water Institute di 
Gerusalemme, centro di ela
borazione delle strategie 
tecnico-politiche palestinesi 
ed embrione della futura 
amministrazione. Trovarvi in 

questi giorni Abdul Rahman 
lamini, esperto del Palesti-
nian Hydrology Group, im
pegnato in consultazioni 
con i negoziatori tra Amman 
e Tunisi, non è facile. A ri
spondere è quindi un porta
voce: «la questione fonda
mentale è quella del control
lo delle risorse in Cisgiorda
nia. Dal 1967 non abbiamo 
potuto determinarne la de
stinazione e oggi un centi
naio di insediamenti ebrei 
consumano l'equivalente di 
due terzi dell'acqua fonita 
ai quattrocento villaggi pale
stinesi. L'intenzione israelia
na di non concederne la ge
stione a un governo ad inte
rim è inaccettabile». 

La questione è comples
sa. La maggior parte dei sot
tosuolo della Cisgiordania, 
infatti, fa parte dello stesso 
sistema idrogeologico d'I

sraele. Oltre al Giordano e al 
Lago di Tiberiade, lo Stato 
ebraico ha due importanti ri
serve, l'acquifero costiero, 
interno ai vecchi confini, e 
quello montano, giacente 
sotto il West Bank: circa un 
quarto del suo potenziale 
idrico ha origine al di là del
la «linea verde». È su questo 
dato che il governo israelia
no rivendica il diritto di con
servare il controllo dell'ac
qua nei territori occupati, 
anche nel caso di conces
sione di un'autonomia o ad
dirittura dell'indipendenza. 
In realtà, Israele non ha bi
sogno di controllare le falde 
del West Bank per utilizzar
ne le acque: oggi ne ricava 
poco di più di quanto non 
faces.se prima del 1967. Il 
problema è un altro. Poiché 
le riserve sono collegate, la 
paura è che il ritorno dei 

profughi accresca sensibil
mente la domanda di acqua 
a monte, provocando infil
trazioni dal Mediterraneo e 
quindi la contaminazione 
delle falde costiere. A Gaza, 
poi, la guerra dell'acqua as
sume caratteri drammatici, a 
causa della spaventosa den
sità della popolazione. Co
me in Cisgiordania, nella 
Striscia è proibito scavare 
nuovi pozzi e l'alto sfrutta
mento di quelli vecchi pro
voca l'aumento della salini
tà, tanto che presto l'acqua 
non sarà buona né per usi 
agricoli, né come bevanda. 

Nessuna pace, quindi, 
verrà conclusa senza un ac
cordo sull'acqua. Come 
quello raggiunto nell'ambito 
di una trattativa simulata da 
Sari Nusseibeh, coordinato
re degli esperti che assistono 

i negoziatori palestinesi, e 
dall'ebreo Mark A. Heller, ri
cercatore dei Jaffee Center 
for Strategie Studies, in 
«Israele e Palestina. Il piano 
per la pace tra due stati so
vrani» (Valerio Levi Edito
re) . Calcolando le falde ac
quifere rinnovabili e le preci
pitazioni, i due autori so
stengono che le risorse po
tenziali sono sufficienti a 
permetteie il ritorno in Ci
sgiordania dei profughi pa
lestinesi, a patto di migliora
re «la raccolta, la conserva
zione, la distribuzione e l'uti
lizzo dell'acqua»: un campo 
dove sperimentare la colla
borazione con Israele, che 
detiene le più avanzate tec
nologie del mondo. 

Il giardino 
nel deserto 

Il punto centrale - scrivo
no Heller e Nusseibeh - è 
che la crescita demografica 
e lo sviluppo economico fu
turo esigono un approccio 
di portata regionale al pro
blema». Con molti benefici 
prevedibili. I paesi occiden
tali e le banche internazio
nali, intatti, sono ansiosi di 
investire in progetti come 
una diga sul fiume Yarmuk o 
un impianto comune israe-
liano-giordano per la desìi-
nazione dell'acqua del Mar 
Rosso. Il Libano, che ha ac
qua in abbondanza, potreb
be ripartirla con i vicini. Stes
so discorso per la Turchia 
che da tempo cerca un ruo
lo politico ed economico 
nella regione attraverso il 
progetto di un «acquedotto 
della pace». .Se Giordania e 
Siria potessero soddisfare 
cosi la loro sete di acqua, di
minuirebbe la pressione sul
le risorse comuni che si ren
derebbero più facilmente di
sponibili per israeliani e pa
lestinesi. E Gaza, nell'ambito 
di un accordo globale, po
trebbe collegarsi con l'Ac
quedotto israeliano, visto 
che il sogno di convogliare 
le acque del Nilo verso il di
stretto palestinese e il deser
to del Negev pare impratica
bile a causa della crescita 
del fabbisogno idrico egizia
no. 

Ipotesi apparentemente 
ottimistiche, ma realmente 
senza alternativa, se non 
quella - comunque obbliga
ta - di accettare le limitazio
ni poste dall'aridità dell'am
biente. Il che potrebbe signi
ficare il ridimensionamento 
del sogno, vorace di acqua, 
di fare del deserto un giardi
no, a favore di linee di svi
luppo differenti. Gli aspetti 
«tecnici» della pace in Pale
stina indicano che mentre lo 
sfruttamento indiscriminato 
delle risorse spinge alla 
guerra, la loro conservazio
ne apre le porte alla pace. 

Il ministero dell'Agricoltura degli Stati Uniti avverte: il prodotto farebbe aumentare il colesterolo come i grassi animali 
La notizia, se confermata, contraddice gli studi epidemiologici precedenti che accusavano soprattutto burro e strutto 

Anche la «dietetica» margarina fa male al cuore? 
La margarina fa male. Tanto quanto il burro. È il mi
nistero dell'Agricoltura degli Stati Uniti a lanciare 
l'allarme. Secondo una ricerca infatti gli oli vegetali 
usati nella produzione di margarina ( m a anche di 
biscotti, salatini e ciambelle) farebbero aumenta re 
il colesterolo quanto i grassi animali e perciò sareb
bero ugualmente rischiosi per il presentarsi di ma
lattie del cuore e delle coronarie 

LICIA ADAMI 

^H Consumatori attenti, la 
margarina può far male. Un 
primo, cauto segnale d'allar
me, partito oijt;i dal ministero 
americano dell'Agricoltura, ha 
gettato nella confusione tanto i 
cittadini che pensando alia sa
lme avevano smesso di man
giare burro per passare alla 
margarina, quanto le industrie 
alimentari. 

Secondo una ricerca con
dotta dal ministero infatti sono 
pericolosi per il cuore gli oli ve
getali usati nella produzione 
della margarina, ma anelli di 

biscotti, salatini e ciambelle. È 
un fulmine a ciel sereno per gli 
industriali, che sotto la pressio
ne delle autorità sanitarie ave
vano abbandonato con molta 
riluttanza l'uso dello stmtto, 
dell'olio di palma e di quello di 
eoceo sostituendoli con oli ve
getali parzialmente idrogenali. 
tratti dalla soia e dal granotur
co. Gli oli polisaturi, di origine 
animale, si erano infatti dimo
strali più pericolosi per il cuo
re. Per questo veniva consiglia
to di sostituirli nella dieta con 

acidi grassi parzialmente insa
turi presenti negli oli di origine 
vegetale e quindi nella marga
rina. Ora si scopre che in certi 
casi il rimedio non è sufficiente 
perché anche questi oli produ
cono i medesimi effetti, 

Ovviamente, avvertono gli 
specialisti dell'alimentazione, 
tornare al burro sarebbe sba
gliato, L'uso dei grassi saturi 
provoca infatti un aumento del 
colesterolo e il legame tra lo 
sviluppo di malattie del cuore 
e delle coronarie e il livello to
tale del colesterolo nel sangue 
e ampliamente documentato. 
E l'epidemiologia sembra con
fermare che l'uso di grassi sa
turi e strettamente correlato al
la mortalità soprattutto dei ma
schi in età adulta per malattie 
coronariche. L'indicazione di 
mangiare meno grassi rimane 
perciò comunque valida. Solo 
che ora anche i grassi vegetali 
sono sotto tiro: le notizie con
traddittorie rischiano di creare 
confusione tra i consumatori. 

«È un incubo - ha dichiarato al 
New York Times il dottor Ed
ward Emken, un esperto del 
ministero dell'agricoltura - non 
sappiamo più come spiegarlo 
ai consumatori, la confusione 
e totale». 

La trasformazione di oli ve
getali in margarina produce 
acidi grassi e per anni gli spe
cialisti si sono adoperati per 
scoprire quale fosse il loro ef
fetto sul colesterolo. Un primo 
segnale negativo era stato dato 
nel I9yu da ricercatori olande
si: si aveva ragione di temere 
che anche gli acidi grassi di 
origine vegetale accentuassero 
le componenti negative del co
lesterolo riducendo gli ele
menti protettivi. 

Con lo studio del ministero 
dell'agricoltura questo sospet
to sarebbe diventato certezza, 
La documentazione completa 
non e ancora slata pubblicata 
ma le conclusioni sono state 
anticipate al quotidiano ameri

cano New York Times, gli acidi 
grassi della margarina alzano il 
tasso di colesterolo esattamen
te come quelli del burro. 

Di fronte al nuovo pericolo il 
consumatore é indifeso per
ché questo tipo di acidi grassi 
non é elencato tra gli ingre
dienti sulle etichette dei pro
dotti alimentari. I! ministero sta 
studiando nuove disposizioni 
per le industrie ma i suoi 
esperti non si sono ancora 
messi d' accordo. In mancan
za di indicazioni scientifiche i 
consigli degli esperti ricordano 
quelli della nonna: più un pro
dotto è morbido, meno acidi 
grassi contiene. Preferire quin
di le margarine in vaschetta o 
in tubetto a quelle solide, e ri
cordarsi che il migliore olio per 
friggereé quello d'oliva. In Ita
lia, dove l'olio d'oliva e molto 
più usato del burro o del suo 
sostituto vegetale, la notizia 
però potrebbe interessare un 
numero relativamente ristretto 
di persone. 
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Michele Santoro 
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e il nero» 
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È morto ieri Augusto Daolio, cantante del popolare gruppo emiliano 
da trentanni ininterrottamente protagonista della scena musicale italiana 
Una voce inconfondibile che ha accompagnato tre generazioni 
Da «Noi non ci saremo» a «Auschwitz» alla recente «Gente come noi» 

Per sempre «Nomade» 
La voce dei Nomadi Augusto Ddolto è morto a causa 
di una malattia polmonare Se n è andato ieri mattina 
alle 6 30 tra le braccia dell eterna fidanzata Rosanna 
nella sua casa di Novell ira I funerali oggi alle 16 la 
camera ardente sarà allestita nel teatro del Comune 
Un messaggio dt cordogl o dal Pds -"Vogliamo che Au
gusto possa stare per 1 ultima volta coi suoi amici» di
ce il «fratello nomade Beppe Carletti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANOI 

M NOVLLLARA (.Kefge> tiri 
lia) CO un sacco di gente In 
strada senza chiedere nuli i 
Vuole essere 11 Per piangere 
per ascoltare nel walkman 1 ul 
timo straordinino inno alla vi 
la scritto da Augusto Daolio e 
Beppe Carletti Un inno cheto 
tografa in tre minuti la vita teli 
ce di Augusto la voce dei No 
madi C e Beppe Cadetti il fri 
lello lamico ed è disperato 
C e Rosanna I eterna fiehnza 
ta di Augusto E Iti che gli 0 
stata vicina e lei che ha iscol 
tato 1 ultimo respiro ieri in itti 
na alle 6 30 11 Nomade- se n e-1 

andato stroncato da un male 
cattivo e doloroso e tutti ades 
so siamo davvero un pò più 
soli La sua musica le parole 
la voglia di suonare di meon 
Irart la gente di parlare ai ra 
gazzi sono stati la colonna so 
nora di almeno trtnt anni e di 
tante generazioni I sedicenni 
eli oggi e i loro padri insieme a 
concerti sono la (otogr iti ì 
esatta di una lunga stona brsc 
la più lunga che la musica iti 
liana d autore ricordi «Sempre 
Nomadi» era il grido di batta 
glia per le migliaia di inuci 
sparsi in tutt Italia E lui Augu 
sto che saltava sul palco che 
leggeva i bigliettmi di migli u i 
di fan che si facevano centi 
naia di chilometri per assapo 
r ire le .ecchie i le nuove can 

zoili Un ni ico se n 0 mei ito 
lasciando nell ultimo disco 
Curiti omii noi un i canzone 
Mei cht film la una che lo rac 
conta come meglio non si pò 
trebbe Lo dice incile Beppe 
Carlctti Ascolta quella canzo 
ne e il riassunto della sua vita 
delia sua vigili di vivere 
Ascoltala Augusto canta 
«Grazie i mia ITI «Ire per aver 
mi messo al mondo i mio p \ 
drc semplice e profondo gra 
zie ìgli amici | er la loro eom 
pre ns one ai giorni felici della 
mia generatone grazie alle 
ragazze a tutte le ragazze 
Grazie ali i nnvc bianc \ e ab 
bondante a quella nebbia 
densa e avvolgente grazie al 
tuono pioggia e temporali il 
sole caldo e he guarisce tutti i 
mali grazie i'lc stagioni a tut 
te le stagioni Ma che film la ì 
ta tutta una tir ita stona infini 
ta i ritmo scrr ito da stare sen 
z i fi ito Ma che film i vita tut 
ta un i sorpresa ittore e spetta 
tore tr i gioia e dolori tra il 
buio e licitare Cinzie alle ma 
ni che mi h inno aiutato a 
queste g imbe che mi h inno 
portato gr izic ali i voce e he 
cinta i mici pensieri al cuore 
c i p ice eli nuov desideri gra 
zie ille emozioni i tutte le 
e nio/ion 

"L incredibile -dice Carlelti 

e davvero incredibile che an 
che Augusto non ci sia più 
Un i cosa tremenda Ero stato 
qui d ì ^ugi sto ieri sera e poi 
stamattina alle sei e me zzo Ro 
s urna mi ha telefonato Non 
so proprio cosa dirti non ci ne 
sco Augusto era più di un fra 
tello perche il fratello ce I hai e 
non ci puoi fare niente t LI era 
I imico I amico che ho scelto 
trent anni fa Io dentro lo sape 
vo che Augusto se ne stava an 
dando Lui era i Nomadi Ro 
sanna e distrutta Tutti sapeva 
mo ma tutti speravamo L8 
agosto abbiamo dovuto can 
celi ire i concerti abbiamo 
smesso perche Augusto si e 
immalato seriamente Lui 
ivrebbe voluto (are le altre due 
tappe del Cantagiro ma io gli 
ho eletto Augusto ti devi npo 
sire bianche con la malattia il 
suo entusiasmo non era scom 
parso E ldesso siamo anche 
senza Augusto Dopo Dante 
Pcrgrelfi un ragazzino che ho 
portato io tri i Nomadi (e mor 
io in un incidente stradale il 
maggio scorso nclr) Augu 
sto 

I funerali si terranno oggi al 
le 16 a Novell ira La segreteria 
del Pds ha inviato un telegram 
ma di cordoglio in cui si ncor 
dano le canzoni dei Nomadi 
che «hanno segnato un epoca 
di grandi speranze Cordoglio 
mene da parte dell Arci Nel 
teatro del Comune sarà allestì 
ta h camera ardente «Voglia 
ino che Augusto possa stare 
per I ultima volta coi suoi ami 
ci» dice Cadetti 

E gli amici ci saranno tutti 
D i Francesco Guccmi a Um 
bcrto M iggi dai vari fan club 
sparsi in tuli Italia ai musicisti 
che h inno condiviso con Au 
gusto gli anni della gioventù A 
febbraio aveva compiuto 45 
anni e i 16 ovvero nel 1963 
ivcv i fondato con Beppe Car 

letti i Nomadi La discografi i 
del gruppo ò praticamente 
senza fine Recentemente ivc 
vano reinciso ie vecchie can 
zoni di Francesco Guccmi e il 
loro Gente come noi facendo 
molto lavoro agli studi di re gì 
slrazione di un loro vecchio 
amico anzi un vecchio «no 
made che se ne andò dal 
gruppo nel 1984 Umberto 
Maggi «Venivano qui a regi 
s trare-dice «limbi»- I ultima 
volta 0 slata in aprile qu indo ci 
venne ì trovare anche Guccmi 
Poi ho visto Augusto al suo 
compleanno il 18 febbraio 
Ogni tanto ci sentivino per le 
lefono Ho saputo e he Augusto 

si e} sentito mile durinte il 
Cantagiro quest estate e Beppe 
mi ha r iccontato la venti tre 
mcnd i Se ne 0 andato un pcz 
zo di stona della music i it ili ì 
na A me piace ncord ire che 
quando e r ivamo in tournee 
ciormivimo nelli stessi st m 
z i Per un lungo periodo si i 
mo anche meliti in vacanz i 
assieme Poi ti posso dire che 
non esiste nessuno che si di 
verte come Augusto a suonare 
Senti' I lo detto diverte il pre 
sente Si uno siiti fortini ili e 
forse e"1 per questo motivo che 
provi imo incor i pi icere a 
suonare Adesso io ho qui sto 
stuello di registr izuiit ni i 

qu lidie volti non posso non 
imbracci ire il bisso I ho fitto 
spesso coi Nomadi e lo f ICCIO 
qu lidie volta con un gruppo 
di unici i Soripis , Nomadi 
senz 111 su i voce non s ir inno 
più i Nom idi Beppe non ìve 
v i più voglia di suonare qu in 
do mori D ulte Pc rgre II] figli 
ri nuoci adesso Si chiude una 
feti i di stori ì un i stoni I itt i 
anche di dischi el il vivo di ìt 
moste re speculi di anueizn 
Lo sai cosa mi diceva spesso 
Augusto' Dicrv i qu indo mo 
rirctnosi accorgeranno ehi so 
no i Nomadi 

M i se ne sono gii icort i 
B ist iv i osscrv ire u loto con 

certi i ragazzini di 16 inni can 
t ire con Augusto Dm e mono 
Asta lì ixnino e // bambino 
per e ìpire che quel gruppo 
storico sipcvt collimile ire E 
li sul piico e m i o sempre 
bottiglie eli vino e biglie timi if 
fettuosi i lesti! ìotuurlo 

Se n es md ito un imito se 
n 0» indilo come dice I ictro 
C is imi del Novell ir i tati elub 
I e strove rso e Imi itico un in 

te dell iwe nlura de II icqu i 
gelid i el e st ite e dell odor del 
bosco n lutunno Ir istillato 
re divoritorc di libri e d film 
pittore e ircheologo ipp issio 
n ito Se n e1- tnd ito I unico 
noni icle 

Francesco 
Guccmi 
amico 
fraterno 
e 
collaboratore 
di Augusto 
Daolio 

L'incontro con «Dio è morto» 
poi la lunga e felice collaborazione 

Francesco Guccini: 
«Mio vecchio amico 
di giorni e pensieri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • Il pcnsit ro ritorni il 
I est ite del 1964 r-ranecsco 
Guccmi scrive Dio 0 morto 
Guccini e modenese e I idea 
e quella di scriverla per dei 
musicisti modenesi che co 
nosc e I Equipe 84 Ma M iu 
nzio V indtil It ìder del 
gruppo dice the non £ un 
pezzo giusto F alloi ì si f in 
no av ulti i Nomadi Agusto 
ha quella f i t cu d i csistcn 
zialista capei one con que 
gli occhiali da talpa miope 
AuguJo e ipistc the s ira la 
canzone giusta 

C osi n isec I iinic i/i ì ti i il 
«professore e i Nomadi 
Un imiciziaehc 0 inche un 
rapporto di collaborazione 
e di 1 ivoro Che non e1 mai 
terminato tanto che I ultimo 
disco dei Nom idi contiene 
le più belle canzoni di Guc 
Cini 

Il "professore ò un timido 
e come tutti i Umidi non vuo 
le e non può lasci ire tr ispa 
nre emozioni Ma si capisce 
clic frimistocolp to 

La prima cosi che riesce 
a dire <5 che «Ma diventando 
un massacro Troppi amici 
se ne vmno troppe volte e 
costretto i ricordare perso 
ne che non e i sono più 

«Sapevo che Augusto era 
ìmmalato non sapevo che 
le fosse cosi s t rumenti Poi 
qucsl est ite 0 venuto un r i 
g izzo su a Pav in i nella mia 
e isa tri I uppennino mode 
nesi e quel o pistoiese e me 
I I 1 detto Sai I Noni idi 
hanno iute rrolto 11 tournee 
perche"1 Augusto si e> aggra 
vaio st i molto male A ora 
mi sono informato e ho ìvu 
to 11 dramm idea lonfcrm ì 
So lomunqui clic ìvcva 
un i gr in vogli i eli te ni ire in 
rista Avevi vogli i di dipin 
gè re e di suon ire Ui mosti i 
di pittur i e> mei it i benissi 
mo I ult in i volt ic tic ci si i 
ino e sibiti ins e me C1 st ito il 
p il isport di Bologn i per un 
e ilice rto he ne fico 

Non trov i le p troie Gueei 
ni lui che (V st ito insignito 

del premio Montale per la 
poesia che se rive romanzi e 
canzoni Si capisce che 
prova doloie e prefensce ri 
pitgare sul rapporto di lavo 
ro «Siamo sititi molto «egati 
dalle canzoni e sono felice 
cht abbiano inciso un disco 
e on i mie i pezzi Loro sono 
molto id itti Li ho visti pn 
ma dell estate da «Umbi» a 
Montale di Modena Erano 
11 per rcgistr irlo Le nostre 
vite si sono incrociate soli 
mente sulle note musicali lo 
ero di Modena loro di Reg 
gin Fmili i e d rtorni Anche 
se e stato un inodcneje a 
scoprire i Nomadi Dodi Ve 
roli Augusto era un pò co 
me me Di poche parole 
Sempre pronto a disegnare 
disegnavi anche le coperti 
IT dei dischi e a scolpire il 
bosso Bravissimo grande 
talento» 

Guarda in ana e poi sbot 
ta «1 Nomadi sono 1 unico 
gruppo italiano che e rima 
sto assolutamente inlat o 
nel corso dei decenni Au 
gusto e Beppe Cadetti hall 
no avuto il sentimento e i 
gusto di resi ire legati alle 
mie canzoni Gli sono grato 
No non riesco ancori acre 
de rio 

Il tdelono suona inces 
sulle me ntc lutti vogliono 
da Guccini un ricordo di 
Diolio Ma il «professore» 
non a cos i dire Forse vor 
rebbe dire a tutti che il suo 
dolore e solvuto suo e che 
non ha voglia di fare il ne 
crologio pubblico di un ami 
co silenzioso come Augusto 
Ogg pomeriggio sarà a No 
vcllara questo lo dice E in 
cuor suo avrà un desiderio 
ne alizz ibile ascoltare an 
cori i Nomadi tutti i Noma 
di suonare e cantare le sue 
e anzoni e le loro canzoni 
•Vorrn poterli ascoltare an 
cor i» dice duce ni 

M i idesso tra la via Emi 
li i e il west e e-1 solamente si 
knzio Silenzio pir un ami 
co r A Cui 

Saponette e grida. I dolori del giovane Bergman 
M i Proviamo a immaginare 
la scena agli inizi dtgl anni 
Quaranta un Ingmar Bergm in 
poco più che ventenne viene 
chiamato tlla Svcnsk Filmili 
dustn la società che più t irdi 
produrra qu isi tutti i suoi film 
e rinchiuso in un ì stati/ i in 
gusta e quas buia fornita solo 
di un tavolo e una sedia 
(«guardavo li cie'o ittraverso 
un ì piccola finestr i rctlango 
lare posta in ilio e in quello 
schermo naturale proiett ivo i 
miei fantasmi» ricorda Berg 
man) con il compito di scrive 
re storie (si b idi bene non in 
cora sceneggiature) ptr Mo 
hncitr t SOberg a l lepoci 
mostn sac ri del cine 11 i nordi 
co Al'c spalle ha già una vita 
scnlimcnta e molto movimcn 
t ita e un ampia gamm i di fa 
stieliosi sintomi psicosejrnalici 
M i soprattutto ha un bel [io dt 
opere letterarie i dramniatur 
githe I suoi dr immi e i suo 
raccont n inno colpito I iten 
zioni dei produttori cincin ilo 
grafici che lo contenclono il 

mondo delle le ttere e i te itro 
Con le consegue nze che cono 
sei uno In q lesti ultimi tempi 
si è molto p >rl ito di Ingmar 
Bergman co ne sceneggiatore 
per altri registi D ippnm i per 
Con k miiilion intuizioni il 
film eli Bilie August p ilm i d o 
ro di C inncs e poi pcrSontfug 
\txirn I esordio del figlio Di 
mei visto iVcnezii Òpere in 
strett i relazione tra loro e sin 
/ i dubbio dettile al vecchio 
ingmar d i un m ilcclato desi 
cimo eli disiarsi di un ' irdcllo 
(amili in di cui s intuisci lape 
s intezz i le Ile pagine de II HI 
tobiogriftì Lanhrna manna 
V i c h i evidente me ntc rimili 
ci ino egli albori de II i vice nel i 
bergm un ma come se ti de 
moni dell i scrittura che ti in 
10 ha inai del tutto ibbandon ì 
to colltg issi idialmtnti il 
[re sente con I più lont mo 
n iss ito Si s i inf itti the dopo 
11 pu itiglios i e splor i/ionc eie I 
propri J e it il >g ) e mini itogr 1 
ino offert i el il vo urne Imma 
timi e i itte ndono un i sort i di 
r mi IIIZI e iltre | igine del 

I uitobiografia e chissà cosa 
litro ancora per I arco di un 
autunno t h t tutti gli -liguri i 
mo lunghissimo 

Non c o da meravigliarsi 
oc rchó la pagina scritta e scm 
pn st iti in Bergman vocazio 
ne mie ntic i e radicata An/i 
II su i carne ri cinematogra'i 
ca come si e visto nacque 
qu isi p t r t a s o Volendoscher 
z ire potremmo dire che ìlli 
b ise etti t in tma di Btrgm in 
i 0 Btrgman Tu infatti Stina 
Bergman vedova del celebri 
scrittore e drammaturgo l!|al 
in ir (un omonimia neanche 
str lorditi in i Bergman e> un 
cognome iss n diffuso ne i pae 
si nordici; i consigliare a Ina 
mar giovine squattrinato la 
vi i del cinema Insomma ali i 
ruzio fu la p irola e poi 1 mima 
ginc 

Di tutto questo sarebbe he 
ne ricordarsi se ci si vuole ap 
p ission ire il eosidetto «primo 
Bergm in» un gruppo di opere 
sosi in/i ilmcntc med te in It i 
li i che si possono vedere da 
oggi il P ilizzo delle Esposi 

Anche il grande BergiTian ha girato 
quelli che oggi si chiamano spot Lo 
fece nel 1951 per la ditta svedese Sunh 
ght Ab produttrice del sapont Bris ( oggi 
non più in commercio) In uno degli 
spot e era anche appena quindicenne 
Bibt Andersson futuia protagonista di 
molti film del regista I nove spot sa 

ranno visibili domenica in uria rasse 
gna sul giovane. Bergman che inizia 
oggi ndl ambito del festival Nordico 
Qui sotto Andrea Martini che insegna 
storia del cinema ali università di Siena 
e ha girato un documentano su Berg 
man per la tv francese La Sepl et li 
racconta in anteprima 

zioni di Rom 1 nell unbitodcl 
festival Nordico hilni che ip 
paiono lontani el ili iwineenti 
complessa i el ili universo 
bergmuniano tosi tome 1 ab 
bumo impirato a conoscere 
Se si esclude Spasimo (1911) 
scritto e sceneggi ito ci i Berg 
m in per Alf S|Obcrg dove 1 i 
bhita drammaturgie i e messi 
al servizio di una stori i e he si 
volic me t ifora dil nizismo 
primi film ippaiono se | rittut 
to come il frutto di un felici 
scrittore elici ilogtn elle cere i 

ANDREA MARTINI 

V i eli collltlg ire li | ropn i 
e sperie nz i le itr ile con un ip 
p ission il i e incfil i Pe r eli pili 
i|li melo si tr itle") di se elicle re 
pi rson tlmintt sul se 11 proelut 
tori iffid irono i Bergm in solfi 
de I dr in ni ite i pcxo invitanti 
I utt ivi i il egioco pi icque il 
giovine de outt mie che vi ri 
IL rsc") t ni rgie e spcr uize 

Prende te disi I 1 llr>) li 
su i ope r i | run i I un ini sui 
r ipp irti tr i cine n e le Irò e 
II pie n i confessione li un i v 
11 el e s ir i selnzofr i e i ne u 

te clivis i tr ì le d le itnvit i e 
deve i più itle liti Irovcr inno gli 
stessi eie nienti di Dopi hipi< 
mi il suo ultimo film (geenne 
tne ì potè n/ i di un disegno ) 
Ingni ir rise itt i I i trivi ilit i del 
soggetto i ni idre e figli i si divi 
eie no Io stesso ne ino) f ice lido 
de l prot igon st i in tse lille n 
ittore sen/ i pubblico il primo 

e se npic eli un ì lung i Icori ì di 
esse r timbr itili di down di 
s ilt mb indi pronti i f ir Miter 
le nre vit i e p ile osci nicc 1) il 
Ire llde I r s t f ielle in ne el 

e iiinu ve lite r se n in/c siili 
st e he le mg il I/I >n insolite 
e le prospe tt ve eie fc rm mi! ri 
i i md ino pi ite lime nlc ili ' 
spressionismo) lont me e in 
gcnu unente rivissut come so 
lo un giov me alle prime inni 
pue'i f ire Altre It Ulto iccidri 
con lini si;/ nostro amori 

I91f ) el ive I se le ito b ign 1 
to ci i in i pioggi ì mei ss mie 
insiein ili i d socclip i/ione e 
ì ilice t misi i pe eversi de 11 i 

g usti/ ì fon i ino un i p est j 
e he si di ( irne e eli re ilismo 
poetico trine e se cosi come 
batti Ilo pu li Indii 1 H") o 
(.Illa li p irlo ( 1 HS| run in le 
r lime eli I i j oc ci il | ILI e oe o 
neore ilismo t ih in ) 

I che n quest pn ni inni 
Be rgui in resti suo milcrulo 
un regist i eli p ile osce meo \t 
lente i gè sti e! gli ittein di e in 
si nvd i gii u ì perfette dirette 
le r in ine siili ì sogli id i laeo 
se K nz i e n n il gnfie i Gli 
in me i un or i c|uc 11 i lue lei t i 
die in ve i i [ e r e se mpio ceni 
I ri/ioni ( l'IP)) pn no lilm 
el mi i nlc r me i te se ritte el i 

Be rgm in pe r se ste sso 1 pe r I 
re gist me he I <xc isie ne pe r 
see | nre un i n ilur ile mei n i 

ione pe r lo spc tt ice lo e ne 
niatogiutico intese) come gio 
co primitivo se itol i ni ìgic ì 
aulentn a stregoneria Lalcon 
te mpo pc r tir r luon qu II i ve 
n i so tilt ì lite ironie i (e ni 
toirome lì die gli r concise li 
mo id uno elei prot igonisti 
Bergm in me tic in bexc i la 
battut i Dio e i ìortc i me no 
che non se ne sti t m silenzio 
e he iscoll ì i e gk, se mbr i 
qu isi di s iporc vve oelv ille ni 
no 

Insemini t e > | nino Be rg 
in in solo i n re pe rtono di si 
tu izioni i en te un i pr itie i 
sullo stile degli altri7 (erto e 
tutto questo ma e* me he li 
eron le i eli un i progre ssiv ì 
se one ri i di un mezze espress 
vo 11 le ni i issue f izione i un i 
in ìeehin i el i e tu si st ice he ra 
el ffieilinenli II i de It Ik rg 
in in ree e nlc me lite gioe indo 
ti i ilici ìfor i e re ili i 1 ire in 
ce ri de I e ne in i ini uccide re b 
be ni i indie non f irne pu mi 

st i uee de nde 
I ei qi e slo po'- questa sort ì 

eli te I ile immersione ne Ila pel 
le ola e he nonostante'ulto ha 
iceonipignato la sua vita 
un ocelli it i di riguardo meri 
tano anche i cortometraggi 
pubblicit in che pli organizza 
tori de Ila r isscgna sono riusciti 
ì port ire i Rom i Si fatta di 
nove immillili (mai come in 
que sta occ isione stona il tei 
mine di spot) icdicati a un sa 
pone di mare i Sono prodotti 
nform i ivi qu ìsi didattici (co 
il e i/zerire i Intieri della su 
dori/ione se nz » interrompere 
li niturile secrezione) Non 
ne file linfe t imo non lo meri 
tano V i approfittatene per 
soffi ir la la polvere da quel 
1 unni igint d i santino cht tor 
m ciche imente a olftndtre 
Ingm ir Pi r vederli occorrtr'i 
ree irsi domenica alla prevista 
lavol i rotondi Se I aria fos^e 
Iroppo ice idcmicu non esita 
le i porre 11 rland Jose phson 
die la condili e qualche do 
in mei i sui suoi rom inzi An 
cori il de mone dell i scnttura 
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Nuovo padrone 
per Cinecittà? 

MICHELE ANSELMI 

•a l ROMA. Un gesto di disim
pegno politico per preparare 
l'ingresso nell'ente dei Cecchi 
Gori o semplicemente un atto 
di riorganizzazione per meglio 
coordinare i vari bracci opera
tivi? Difficile dirlo, fatto sta che 
Cinecittà non produrrà più film 
direttamente, «Il finanziamen
to delle pellicole», intorma la 
Adn-Kronos, «passa intera
mente all'Istituto Luce, che è 
anche il ramo distributivo di 
Cinecittà». La decisione della 
holding del gruppo, ovvero 
l'Ente gestione cinema, sareb
be stata presa «in considera
zione delle gravi perdute accu
mulate negli ultimi tempi dalla 
società e del fatto che fosse co
munque incongruo e rischioso 
continuare ad avvalersi di due 
appendici produttive». 

Negli uffici sulla via Tuscola-
na nessuno drammatizza. Le 
perdite (3-4 miliardi, per lo più 
ammortamenti) non sarebbe
ro allarmanti e anche la possi
bile privatizzazione dell'ente, 
dopo lo scioglimento dell'E-
fim. è vista come una ipotesi 
plausibile. «Al Cipe abbiamo 
fatto presente che la traslor-
inazione di Cinecittà in spa 
non creerebbe problemi», 
chiarisce il responsabile delle 
relazioni esteme Antonio Bre-
schi. Il quale, pero, consiglia 
«attenzione, per non compro
mettere la particolare vocazio
ne dell'ente, ed esprime qual
che dubbio sulla lungimiranza 
dell'eventuale scelta politica». 
E i Cecchi Gori? «Non abbiamo 
intenzione di alzare bandiera 
bianca. Certo, ci servono nuo
ve commesse e una più forte 
competitività sul mercato. Per 
questo abbiamo aperto un am
pio Ironie di consultazioni con 
tutti i soggetti interessati. Cec
chi Gori compresi». 

Il messaggio è chiaro. Cine
città corre ai ripari e cerca di 
economizzare, concentrando 
le attività produttive per evitare 
i doppioni e migliorando la 
qualità dei servizi forniti (svi
luppo e stampa, post-produ

zione, edizione...). Del resto, 
non s'erano dimostrati travol
genti gli esperimenti produttivi 
patrocinati direttamente da Ci
necittà: La madre di Glcb Pan-
filov, Ultimi giorni a Clkhy di 
Claude Chabrol, L'avaro di To
nino Cervi. E la caduta vertica
le delle commesse cinemato
grafiche ha disegnalo un nuo
vo scenario con cui fare i conti. 

«È vero, non si sta girando 
nemmeno un film attualmente 
nei nostri studi», ammette il re
sponsabile dell'ufficio stampa 
Franco Mariotti. «in compenso 
siamo invasi dalle tv: Baudo 
con Partila doppia. Luca Bar
bareschi con Questo e amore, 
Rita Dalla Chiesa con Forum». 
Per fortuna nei mesi scorsi e 
venuto Sylvester Stallone con il 
suo nuovo Clillhanger. doveva 
starci quattro settimane e inve
ce è rimasto tre mesi, portando 
nelle casse di Cinecittà quasi 
tre miliardi. 

«Il cinema italiano sta annul
lando ì costi di produ/.ione. 
tutti girano in esterni o negli 
appartamenti», si lamenta Bre-
schi pur comprendendo le esi
genze di stile. In effetti, Zeffirel-
li, Cavani. Scola e Ferreri faran
no solo delle «puntatine» a Ci
necittà, proprio in una fase in 
cui gli studi avrebbero bisogno 
di nuovi capitali e di ingaggi a 
lungo termine. È in questo 
contesto, aggravato dal venir 
meno del fondo di dotazione 
di 15 miliardi, che si situerebbe 
«l'operazione Cecchi Gori»: 
non è un segreto infatti che i 
due produttori toscani, visto il 
volume d'affari della Penta, so
no da tempo interessati a gesti
re gli stabilimenti a ciclo com
pleto. «Ma di qui a dire che si 
comprano Cinecittà ce ne vuo
le», protesta ancora Brcschi. 
Che naturalmente preferisce 
insistere sulle risorse del grup
po e sulle nuove iniziative in 
cantiere, come quel comples
so di multisale (12 schermi) 
che dovrebbe nascere all'inter
no delle mura di Cinecittà sul
l'esempio della belga Kinepo-
lis. 

! ? Stasera su Raidue alle 20.30 Tango, swing e mandolini 
«Canta Napoli!... », due ore diretti dal «mago » della tv 
di musica e spettacolo «In video solo aria fritta 
da New York e Buenos Aires e troppa voglia di Auditel » 

Arbore, re per una notte 
Renzo Arbore torna in tv, ma solo per stasera: alle 
20.30 su Raidue, con Cantanapolì! Napoli interna
zionale!, show realizzato fra Napoli, New York e 
Buenos Aires, con tanghi, swing e mandolini; Ornel
la Vanoni, Massimo Ranieri, Lionel Hampton, Ro
berto Muralo, Mia Martini e Gigi Proietti tra gli ospiti. 
Un blitz per Arbore, che ama poco la tv di oggi: «C'è 
tanta aria fritta, e poche cose fatte per restare». 

ALBASOLARO 

EB1 ROMA. «Mi chiedete sem
pre quand'è che tornerò in te
levisione; ebbene, questo e il 
mio ritomo in tv!». Saranno feli
ci gli «arboriani» ad oltranza ed 
i patiti della canzone parteno
pea: Arbore toma sul piccolo 
schermo, per una sola sera, 
oggi, su Raidue, con lo spetla-
colone Cantanapolì! Napoli in
ternazionale! Tango, swing e 
mandolini per una notte di can
zoni napoletane. 

Ci voleva la musica parteno
pea, antico amore, per disto
gliere un poco Arbore dalla 
sua ultima creatura, l'Orche
stra Italiana; anche il progetto, 
annunciato tempo fa, di una 
trasmissione su Totò, per ora 
giace «in incubatrice». Non se 
ne parlerà per un po', quindi 
godetevi questo Arbore forma
to napoletano e internaziona
le, con uno show che si snoda 
fra Napoli, New York e Buenos 
Aires, in un incrociarsi di colle
gamenti e di ospiti. Lo show
man farà da padrone di casa 
all'Auditorium Rai di Napoli 
(«il più bello che ci sia in Ita
lia»), alle prese con una versio
ne boogie di Comme lucette 
mummeta, un paio di scenette 
comiche in compagnia di Gigi 
Proietti, e la presentazione de
gli ospiti, Roberto Muralo, Mia 
Martini, Enzo Gragnaniello, 
Edoardo Bennato nelle vesti 

del bluesman Joe Sarnataro. 
Sergio Bruni e Peppino Di Ca
pri. Alla prestigiosa Carnegie 
Hall di New York ci sarà invece 
Massimo Ranieri, nella duplice 
veste di cantante e presentato
re: i suoi ospiti sono Lionel 
Hampton (alle prese con Mu-
nasteno 'e Santa Chiara'^), Ro
ber ta R a c k (que l la di Killing 
mesoftly) in Anema e core, Ray 
Gelato («il Louis Prima degli 
anni Novanta») con la sua ri
lettura swing di Oi Mari. Al Co-
liseum di Buenos Aires trovere
mo Ornella Vanoni. che oltre a 
proporre la sua Tu si 'na cosa 
grande, introdurrà la grande 
Mercedes Soza, i Tango por 
Dos, Valeria Lynch e Juan Dar-
thes (più noto come star delle 
telenovelas argentine che co
me cantante). 

L'ardua impresa di far stare 
insieme i collegamenti e di or
ganizzare il tutto, e- stata affida
ta ad Adriano Aragozzini. Feli
cissimo di trovarsi coinvolto in 
un progetto arboriano: «Sono 
tre anni che ti inseguo - dice -
per convincerti a presentare il 
festival di Sanremo...». E Arbo
re: «Tanto non ci riuscirai mai, 
neppure se me lo chiedi in gi
nocchio». La televisione lo ten
ta poco di questi tempi: «È un 
momento di arrembaggio al-
l'Auditel, in cui tutti fanno i 
conti a tavolino, al computer, a 

Renzo Arbore, stasera su Raidue 

letto, pur di accalappiare qual
che spettatore in più. C e trop
pa aria fritta, un gran tourbil
lon di applausi, sornsini finti, 
donnine, giochini, ma poi non 
rimane niente. E invece io ho 
voluto fare una trasmissione di 
cui rimanga qualcosa; un pro
gramma che in questo mare di 
trasmissioni irreplicabili, sia in

vece replicabile nel secoli dei 
secoli, amen!». Sarà uno show 
«eminentemente musicale», 
ma non improntato al «napole
tanismo vecchio, stantio, ab
barbicato al passato, ne quello 
scamiciato, alla "simmc 'e Na-
pulc paisà". Ci sarà invece la 
Napoli in giacca e cravatta, la 
Napoli "perbene", purtroppo 

cosi poco esposta..,». 
«La canzone italiana deve 

trovare un riconoscimento da 
parte delle istituzioni - ha ag
giunto Arbore -; ne ho parlato 
con il ministro Boniver, al tele
fono perche non abbiamo an
cora avuto modo di incontrar
ci. E lei si 6 mostrata d'accordo 
sulla necessità di dare soste
gno alla nostra musica che è la 
terza nel mondo per importan
za, dopo quella americana e 
quella inglese. É solo per sno
bismo che viene considerata 
un'arte minore». Anche dalla 
Rai, aggiunge Arbore, tra le oc
chiatacce dei dirigenti. Lui rin
cara la dose, rispolverando la 
sua campagna per la conser
vazione degli archivi Rai. un 
patrimonio eccezionale che ri
schia di andare perduto: «È tut
ta 11, in questa sorta di "memo
ria storica", la differenza tra 
Rai e Fininvesl». «lo sono un 
aziendalista, mi fanno piacere 
le vittorie della Rai per quanto 
riguarda l'ascolto. E gli altri 
hanno un bel dire che non vo
levano vincere. Alla pax finta 
io rispondo: 'ca nisciuno è fes
so. Lo dico a Gori, che mi dà 
dello snob. Ma quale snob, io 
sono solo un tecnico del pub
blico; e poi. bazzico il mercato 
di Foggia, ci vado a comprare 
lumache e lambacioni, e a 
parlare coi venditori, che sono 
molto più precisi dell'Audi-
tcl...». «Sono cambiati i tempi, 
sono cambiato anch'io, e se 
scendono nelle strade e ap
plaudono l'onestà, vuol dire 
che sono cambiati anche gli 
italiani. Speriamo che durante 
lo zapping serale - continua 
Arbore - a tanto gente venga 
voglia di fermarsi con noi». An
che Bossi? «Perche no; in fon
do. Bossi ha bisogno di un pe-
nodo di riflessione. E per facili
tarsi la riflessione potrebbe ria
scol ta re Core 'ngrato'.». 
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SEGRETI! PER VOI (Raidue. 13.50). Cos'è meglio mangia
re e cosa evitare per mantenere una buona alimentazio
ne. Ne parla la dottoressa Federica Mormando, affron
tando soprattutto i problemi collegati al cibo durante 
l'infanzia e l'adolescenza. 

FORUM (Canale 5, 14.30). Bisticcio finito davanti al «tribu
nale» del giudice Santi Licheri. Protagonista una «maga», 
signora Ivone Batista, che pretende di aver risolto una cri
si sentimentale con le sue pratiche magiche e ora vuole il 
•giusto» compenso. La controparte e la giovane France
sca Antonini, evidentemente riappacificata con il fidan
zato. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa. 

METROPOUS (Raiuno, 18.10). Programma firmato da 
Omar Calabrese e Gaspare Barbiellini Amidei sulle me
tropoli viste dai media: cinema, tv, pubblicità, moda... 
Quest'ultima puntata e il «ntratto» della capitale giappo
nese, dal titolo Tokyo: la città virtuale, che contiene, in 
anteprima, anche un filmato di Michelangelo Antonioni 
girato di recente assieme alla moglie Enrica. 

AMERINDIA (Raiuno, 19.15). Penultimo appuntamento 
con il viaggio di Piero Badaloni alla scoperta dell'altra 
America, quella dei popoli precolombiani. La troupe te
levisiva si inoltra nella foresta amazzonica,' dove vivono 
gli Yanomami, una tribù india sopravvissuta ai massacri 
e alle malattie, che e riuscita a conservare le proprie anti 
che tradizioni. 

RED FOX (Raitre, 2030). Prima visione tv per questo sce
neggiato in due puntate (la seconda va in onda doma
ni) con Jane Birkin e John Hurt. Un importante manager 
inglese viene rapito a Parigi, ma la sua compagnia deci
de di non accettare alcuna richiesta di nscatto e di pro
cedere solo attraverso trattative segrete. L'incarico viene 
affidato all'investigatore Archie Carpenter. 

SPECCHIO DELLE MIE BRAME (Telemontecarlo. 20.30). 
Chi sarà infine la prescelta fra le centoventi aspiranti in
dossatrici scese in gara per il concorso The look ol the 
yeafì Dalla discoteca Palladium di New York la serata 
conclusiva del concorso, condotta da Giancarlo Magalli 
e Clarissa Buri. 

TUTTI PER UNO (Canale 5, 20.40) Una novità, se cosi si 
può chiamare un programma con Mike Bongiorno. Si 
tratta di un quiz formato famiglia, con concorrenti che 
giocano a squadre ed il pubblico che partecipa da casa. 
Al fianco dell'«intramontabile» la giovane Paola Barale 

INXS SPECIAL (Videomusic, 22). Un progran ima tutto de 
dicalo alle canzoni degli lnxs, gruppo australiano che 
negli ultimi anni si e affacciati con successo sulla scena 
internazionale. Ritmi soul. rock, pop e funk. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Che cosa cambia nell'as
sistenza sanitaria dopo i tagli imposti dalla manovra eco
nomica del governo? Ne parlano, assieme a Gad Lemer. 
medici, operatori sanitari e rappresentanti del tribunale 
del malato. 

(Eleonora Martelli) 
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7.36 TQB Economia 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 
10.09 N I L GORGO D Ì L PECCATO. 2* 

Puntala. Sceneggiato in 4 punta-
te l 'parte 

11.OO DA MILANO TELEGIORNALE 
UMO 

11.08 NBLOORPOOEL PICCATO. 2" 
parte 

11.30 UH SOLO HOI.DO 
11.66 C H E T E M P C T A 
12.00 SIRVIZIO A DOMICILIO. Pre-

senta Magalli l 'parie 
12.30 TP, UNO 
12.36 SERVIZIO A DOMICILIO. 2* 

parte. 
13.30 TELEGIORNALE UN6 

6 .90 VIDEOCOMIC 
7.00 PICCOLE E QUANDI STORIE. 

Telefilm, cartoni, documentari 
0.30 VERDISSIMO. Quotidiano di 

piante e don con Luca Sardella 
8.90 L I CAMERIERE. Film ' 

7.00 SATNEWS 
7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
7.46 PAGINE DI TILEVIDEO 

12.00 DAMILANOT03 

11.25 LASSIB. Telefilm 
11.00 TO2-FLASH 

13.85 T01 THE MINUTI DI... 
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE—T Speliacolo 
14.46 A CAVALLO DI UN PONI SEL-

VAOOIO. Film di Oon Charfey 
Ccn Michael Craig JohnMeillon 

15.26 BICI AUTUNNO. Varietà 
17.65 ÒBOI AL PARLAMENTO 
18.00 TElSOTORNALEUNO 
18.10 METROPOLIS. RITRATTI 

CITTA'. 4* cult puntala 
DI 

18.16 AMERINDIA. di Piero 8adaloni 
e Fatilo Buttarelli 14' puntla 

18.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
18.60. CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20^0~BIAHC0, ROSS6~E VERDONE. 

Film di Carlo Verdone 
22.46 TELEGIORNALE UNO 

11.65 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
berto Castagna 

13.00 T02 ORE TREDICI 
13.30 TO 2 ECONOMIA-METEO 2 
13.46 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 SEGRETI PER VOI - POMERIO-
PIO 

14.00 QUANDO SI AMA Serietv 
14.25 SANTA BARBARA. Sene tv 
15.15 ATTACCO ALLA BASE SPA

ZIALE. Film di Herbert l.Strock 
Con Richard Egan, Costante 
Dowling 

16.50 RISTORANTE ITALIA. Con An-
tonelìa Clerici 

17.00 DA MILANO TO 2 
17.05 DAL PARLAMENTO 2 
17.10 UN CASO PER DUE. Telelilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 HUHTER. Telolllm 
18.15 BEAUTIFUL. Serietv 
18.45 
20.15 

12.10 OSE. Ilclrcolodolle 12 
13.30 DSE. Dottore in.. 
14.00 TELEGIORNALI REOIONALI 
14.10 T03 POMERIGGIO 
14.26 SCHEGGE DI JAZZ 
16.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.48 TOS-REGINA ATLETICA 
16.00 TPS HOCKEY OH 
16.40 TOS PINO FONO 
17.00 TP8BICI*BIKE 
17.20 TPS DERBY 

T02 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT 

23.00 OUARK~EURÒ~PA di Piero Ange-
la 3'purtata 

23.30 ALFRED HITCHCOCK PRE-
SENTA. Telefilm 

24.00 TOUNO-CHETEMPOFA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40~M~tZZAMOTTE E DINTORNI 
1.10 I RAPINATÓRI. Film 
2.48 TELEGIORNALE UNO 
3.00 APPUNTAMENTO COTTlL DE-

STINO. 1* puntala 
4.30 TELEGIORNALE UNO 
4 ^ 9 DIVERTÌMENTI 
5.4S BAMBOLE. Sceneggiato in 0 

opuntate 2* puntata 

NAPOLI RACCONTA. Un pro
gramma di Renzo Arbore. Regia 
di Pino Leoni 

23.15 T02 NOTTE 

17.30 I MOSTRI. 20 anni dopo 
18.00 AMICI ANIMALI. DI Frédènc 

Rossit 
18.25 ORCHESTRAI-METEO 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.46 BLOB CARTOON " 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 RED FOX. Film di lan Toynton 

Con John Hurt, Jane Birkin, Bran 
Cox, Didier Flamand V parte 

22.30 T03VEMTIDUE ETRENTA 
22.46 MILANO, ITALIA. DiG Lerner 
23.40 SPECIALMENTE SUL 3 

0.30 T03-NUOVO OIORNO 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 LO ZOO DI VENERE. Filmdi Pe

ter Groonaway. Con Andr6aFor-
reol, Brian Doacon 

23.30 
23.35 

METEO 2 
3.00 BLOB. Replica 

CARO 00RBACI0V. Film di 
Carlo Lizzani, con Harvoy Koilel 

1.00 LA MELA ÈCADUTA. Film 

3.15 CARTOLINA. Replica 

3.40 
TOS-NUOVOGIORNO 
MILANO, ITALIA. Replica 

2.46 TG 2-NOTTE 
4.30 SOPRA DI NOI IL GIACCIO. 
4.45 TG3-NUOVO GIORNO 

3.00 LE STRADE DI SAN FRANCI-
SCO. Telolilm 

3.80 CLANDESTINI ATHAITI. Film 
" 5.40 LAPADRONCINAr (134'j 

6.15 VIDEOBOX 
5.40 SCHEGGE 
9.00 SATNEWS 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varieté. Replica 

11.00 I JEFFERSON. Telefilm 

11.30 ORE 12. Varietà con Gorry Scotti 

13.00 TQB POMERIGGIO 

13.20 NON E LA RAI. Varietà con Pao-
loBonolls 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa e Santi Lichen 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. Seguirà alle 

15.30- TI amo parliamone 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Glo-

coaquizconlvaZanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TQB SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 TUTTI PER UNO. Quiz 

22.30 I ROBINSON. Telelilm 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program-

maalle24:TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG 8 EDICOLA. Roplica ogni ora 

Imo alle 6 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati, telefilm, attualità 

8.19 BABY BITTER. Telolilm 

8.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelilm con Michael Landon 

10.88 HAZZARD. Telefilm 

12.19 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.18 I VICINI DI CASA. 

13,48 CARTONI. Varietà per ragazzi 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.08 IL PASSATO RITORNA. Telefilm 

10.38 É PERICOLOSO SPORT. Varle-

tè con Giobbe Covarla 

10.00 TWIN CLIPS. Con F.PanlcuccI 

17.28 AGLI ORDINI PAPAl. Telefilm 

17.00 MITICO. Varietà con Llnus 

18.10 T.J.HOOKER. Tololllm 

18.10 LO DICI TU. Attualità 

18.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

18.40 STUDIO SPORT 

18.48 BENNY HILL SHORT 

18.89 KARAOKE. Varietà 

20.30 IL GIUSTIZIERE DENA NOTTE 
4. Film drammatico 

22.30 FOTO PERICOLOSE. Film com-
media 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 

2.08 

STARSKYANDHUTCH 

T.J.HOOKER. Telefilm 

0.20 VIDEOCOMIC 
0.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 2.30 

0.48 SCHEGGE 

TP 8 DAL MONDO. Replica ogni 

ora fino alle 5.30 

3.10 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

4.08 HAZZARD. Telefilm 

8.05 LA CASA NELLA PRATERIA 

0.00 BABYSITTER. Telolllm 

7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telelllm con Hope Lange 

8.00 MURPHYBROWN. Telefilm 
8.30 TOH MATTINA 
8.00 TRE NIPOTI E UN MAOOIOR-

POMO. Telelllm 
8.20 STREPA PER AMORE. Telelllm 
8.40 GENERAL HOSPITAL 

10.06 MARCELLINA. Telenovela 
11.00 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1*) 
13.30 T04-POMERIGGIO 
13.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.28 MARIA. Telenovela 
18.29 IO NON CREPO AGLI UOMINI 
10.80 LA STORIA DI AMANDA 
10.20 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Twlenovela 
17.30 TP4 FLASH 
17.48 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
18.00 TG4SERA 
18.26 NATURALMENTE BELLA 
18.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 TOP OUN. Con Tom Crulse, Kel-

lyMcGillls. 
22.30 IQ.MAMM—AETU. Quiz 
23.16 TO4-NOTTE 
23.30 IL SOLE A MEZZANOTTE. DI 

Taylor Hacktord 
1.86 OROSCOPO DOMANI. 
2.00 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. 
2.60 MARCUS WELBY. Telelllm 
3.00 T04-Ho<lj_rk> 
4.08 LE VOCI BIANCHE. Film 
9.30 MARCUS WELBY. 8.30 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelllm 
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7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telelllm 
8.00 IN KINOSTONtl DISSIER PAU-

HA. Tolefilm 
10.00 TV DONNA MATTINO 
11.48 DORIS DAY SHOW. Telolllm 
12.15 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNBWS. Sport news 
14.00 LA SECONDA SIGNORA CAR

ROLL. Film giallo con Barbara 
Slanwyck, Humphrcy Bogart 

15.65 CARTONI ANIMATI. 
10.18 AMICI MOSTRI 
17.15 TV DONNA. Con Carla Urban 
18.30 SPQM NEWS. Con E Montosano 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
20.30 SPECCHIO DELLE MIE BRA

ME. Conducono Clarissa Burt, 
Giancarlo Magalli 

22.30 IL VIAOPIO DI COLOMBO: UN 
SOGNO SEGRETO. Documen-
tano 

2 3 . 3 0 TMCH«w« '_ 

23.80 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
1* parte Minisene 

?.10 CNN NEWS. Attualità 

13.49 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mnlhis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. SceneggiatoconR Forsyth 

19.16 ROTOCALCO ROSA -N»w« 

18.43 PROGRAMMAZIONE LOCALE. 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, news, telefilm 

18.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele-
lilm 

I -RALPH SUPERMAXIEROE. To
lolllm 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI. 

1 _»0 
16.19" 

L'ISOLA DEL TERRORE. Film 
con Ginger Rogers 
VIVIANA. Telenovela 
CASA LONTANA. Film dramma
tico 

18.00 VERONICA. Telonovela 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI. 
18.30 HEMAN. Cartoni ammali 
2O00 
20.30 

TandT. Telefilm 
LA SIGNORA A 40 CARATI. 
Film commedia 

2j_H> 
22.49 

NOTIZIARI REOIONALI 
ODEON REOIONE. Show, curio
sità, servizi giornalistici da tutta 
Italia 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 HAOEN. Telelllm 
13.00 DESTINI. Telelllm 
13.30 ANNA ED IO. Telelllm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STAHLANDIA 
18.00 ANNA ED IO. Telelllm 
16.30 DESTINI. Serietv 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 CAMPING. Film commedia 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 VISIONI SENZA VOLTO. Film 
orrore 

22.30 GIORNI DI TUONO. Film con 
Tom Cruise, Robert Duval 

0.29 SCHEGGIE DI FOLLIA. Film 
drammatico 

TELE 

LA RIPETENTE FA L'OCCHIET
TO AL PRESIDE. Film con 
A M Rizzoli, Lino Banfi. Alvaro Vi
tali 

?Jf 
1.00 LA CITTADELLA. Filmdramam-

tico di King Vidor Con Rosalind 
Russol Rex Harnson (Replica 
ogni due ore) 

18.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 18.00 METROPOLIS 

22.19 

22.49 

23.39 

MASH Telelllm 

COLPO CROSSO STORY 

LA BOTTEGA CHE VENDEVA 
LA MORTE. Film con lan Bannen 

1.30 COLPO GROSSO STORY. R 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-
RA. Tolel'lm 

20.30 PER UNA MANCIATA D'ORO. 
Film avvonlura 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CÀLI-

FOHNIA. Tololllm 
24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

18.30 VM. GIORNALE 
20.00 ON THE AIR 
22.00 INXS SPECIAL 
22.30 ONTHEAIRSUMMER 
23.30 VM. GIORNALE 

A 
20.30 LAMIAVITAPERTE. Telenov 
21.15 BIANCA VIDAU Telonovela 

24.00 ONTHEAIR 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 6:7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45:21; 23. GR2 6.30, 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 8.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
19.41, 20.57, 22.57. 9.00 Radio an
ch'io ottobre; 11.15 Tu lui l figli gli al
tri; 12.06 Ora sesta: 14.30 Stasera do
ve; 16.00 II paginone: 17.27 Viaggio 
nella fantasia, 20.30 Radlouno jazz 
'92; 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7 26, 
8 26, 9.26. 10.12. 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27. 19.26. 21 12. 8.46 
Francesca; 9.49 Taglio di terza, 10.31 
Radiodue 3131.12.50 II signor Bona-
tettura; 15.00 Rubò. 15.48 Pomerig
gio insieme; 20.15 Questa o quella, 
23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda vordo: 6.42. 8 42, 
11 42, 12 24, 14.24, 14 54, 18.4? 7.30 
Prima pagina, 10.00 Leggere il Deca
meron©, 12 Opera festival; 14.05 
Concerti Doc, 16.00 I quaderni di Pa-
lomar; 17.00 Scatola sonora. 21.00 
Ritratti. Otto concerti monografici; 
23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico in MF dalle 12 50 alle 24 

1 -33 LA CITTADELLA 
Regia di King Vldor, con Robert De..al, Roaallnd Rus
sell, Rex Harrlson. Gran Bretagna (1938). 108 minuti. 
Dal romanzo di Cronin che ha ispirato anche uno -sto
rico» sceneggiato Rai. La carr iera di un giovane me
dico, il dottor Andrew Manson. che rinuncia ai facil i 
guadagni per dedicarsi alla professione in un vi l lag
gio di minatori nel Galles, dove s,copro anche l 'amore 
?er una maestr ina. 

ELE -I- 3 

1 4 . 0 0 LA SECONDA SIGNORA CARROLL 
Regia di Pelar Godlrey, con Humphrey Bogart, Barba
ra Slanwyck, Alexla Smith. Usa (1947). 99 minuti. 
Liberarsi del la moglie in modo rapido e Indolore sen
za la burocrazia dei divorzi e l 'obbligo degli al imenti , 
il sogno di molti uomini diventa realtà per Mr. Carrol l -
Bogart. La pr ima mogl ie è scomparsa misteriosa
mente e la seconda sospetta che l 'abbia el iminata lui, 
mentre comincia a star male anche lei (forse per un 
lento avvelenamento). Anche perchè il mari to non na
sconde di avere una relazione con un'altra Barbara 
Slanwyck nel ruolo del la moglie in pericolo come nel 
successivo «Il terrore corre sul filo» di Lltvak 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 0 TOPGUN 
Regia di Tony Scott, con Tom Crulae, Kelly McGlllle, 
Anthony Edward». Usa (1986). 110 minuti. 
Record di Incassi per una storia di avventura, amori e 
ambizioni che ha decretato il successo di Tom Crulso. 
Pe lee Nick (nomi di battaglia Maverlck eGoose) sono 
due giovani piloti di F-4 che non si fermano davanti a 
niente, Alle acrobazie in volo, i due super-eroi alter
nano duetti amorosi con la bella Istruttrice Kelly Mc-
Gll l ls. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 CAMPING 
Regia di Franco Zeffirelll, con Nino Manfredi, Marisa 
Alleilo, Paolo Ferrari. Italia (1958). 85 minuti. 
Curioso esordio nella regia di Franco Zetf irel l i , già 
assistente di Visconti e scenografo, poi approdato a 
un c inema sfarzoso che attinge a piene mani al reper
torio melodrammatico. Questa prima prova, invece, è 
una stor iel la minimal ista, le vacanze di tre amici in 
campeggio, occasione per avventure galant i , gelosie 
e mal intesi . Il tutto secondo le regole del la commedia 
disimpegnata. 
CINQUESTELLE 

2 3 . 3 0 IL SOLE A MEZZANOTTE 
Regia di Taylor Hacktord, con Mlkhall Barlahnikov, 
Gregory Hlnet, Helen Mlrren. Usa (1985). 135 minut i . 
Su uno spunto quasi autobiogral ico, una vicenda di 
sapore dichiaratamente propagandist ico cucita ad
dosso al i 'etoi le Mikhail BanshniKov. Un bal ler ino rus
so, appunto, che decide di espatr iare dal l 'Urss. Ma 
l 'aereo che lo sta portando verso gli States ha un gua-
s toeprec ip l ta in piena Siberia 
RETEOUATTRO 

L O S LO ZOO DI VENERE 
Regia di Peter Greenaway, con Andrea Ferreol, Brian 
Deacon. Gran Bretagna (1966). 112 minuti. 
Dal discusso regista britannico autore dì j n capolavo
ro come -I misteri del giardino di Compton House», un 
f i lm ossessivo e inquietante, condito da scenografie 
ineccepibil i ma r idondanti , sottol ineato da un uso 
estemo della musica minimale e ispirato alla pittura 
di Vermeor Una donna perde una gamba in un inci
dente d'auto, Il chirurgo-pit tore van Meegeren che la 
prende in cura lo amputa anche l'altra per renderla 
perfettamente funzionale a un suo del irante disegno 
Mentre due entomologi ex gemell i s iamesi si dedica
no a esperimenti sulla decomposizione degli organ ' 
smi viventi 
RAITRE 

4 .0B LE VOCI BIANCHE 
Regia di Massimo Franciosa e Pasquale Festa Cam
panile, con Paolo Ferrari, Anopuk Almée, Vittorio Ca
pr io l i . Italia (1964). 105 minut i . 
Una Roma settecentesca da ridere l cantanti evirati 
vanno di gran moda, e un popolano si f inge tale pur di 
intraprendere la carr iera Ma motte incinta una donna 
altolocata, e II trucco viene scoperto Ora dovrà sco-

Sl iere. vera castrazione o morte ' ' 
AIDUE 
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Racimolati i trenta miliardi necessari 
per esercitare l'opzione entro il 12 ottobre 
Il complesso sottratto a una società privata 
che l'avrebbe ristrutturato e rivenduto 

Soddisfatti gli ambientalisti e il sindaco 
Ora si aprono le trattative con la Difesa 
per lo scambio con palazzo Barberini 
dove dovrebbe nascere il Museo di arte antica 

Per Villa Blanc salvataggio in extremis 
Il ministro Ronchey batte i pugni e trova i soldi per comprarla 
Villa Blanc viene acquisita dallo Stato. 11 ministero 
dei Beni culturali eserciterà il diritto di prelazione 
grazie a uno stanziamento del ministero delle Fi
nanze di 30 miliardi. La decisione presa ieri durante 
un vertice a Palazzo Chigi. Nella bellissima villa, 
gioiello di architettura Liberty, andrà il circolo uffi
ciali. Palazzo Barberini, ormai liberato, ospiterà il 
grande Museo nazionale di arte antica. 

OBLIA VACCARILLO 

H Villa Blanc, gioiello di ar
chitettura liberty, non sarà ven
duta ai privati. Il ministero per i 
beni culturali, a qualche gior
no dalla scadenza, riuscirà ad 
esercitare il diritto di prelazio
ne, grazie a uno stanziamento 
di 30 miliardi da parte del mi
nistero delle Finanze. La deci
sione è stata presa Ieri durante 
un incontro tenutosi a Palazzo 
Chigi presenti il sottosegretario 
alla presidenza del consiglio 
Fabio Fabbri, il ministro dei 
Beni Culturali Alberto Ron
chey, Emesto Del Gizzo, diret
tore generale del Demanio, e 
Luigi Pacifico, direttore gene
rale del bilancio alla ragione
ria generale dello Stato. Nella 
villa, dovrebbe trasferirsi il cir
colo degli ufficiali, per adesso 
ospitato a Palazzo Barberini, 
dove vedrà la luce il grande 
mi'seo nazionale d'arte antica. 
Il doppio evento, l'acquisizio
ne della villa e la nascita del 
museo, ha fatto esultare più 
d'uno. Giuliano Amato ha 
espresso «viva soddisfazione». 
E Lucio Barbera, assessore ca
pitolino alla cultura. «Conten
to? Sono contentissimo. Anche 
perchè in questo modo si avvia 

l'iter per liberare Palazzo Bar
berini. Proprio poche ore fa 
parlando con l'architetto Por
toghesi pensavamo ad una 
mostra su Bernini da allestire a 
Palazzo Barberini». Nella galle
ria nazionale d'arte antica po
tranno finalmente essere espo
sti pezzi di «straordinario valo
re» per adesso dispersi tra vari 
depositi. 

Per un soffio, dunque, l'ele
gante complesso sulla Nornen-
tana è sfuggito di mano ai pri
vati. Per esercitare il diritto di 
prelazione Infatti il ministero 
aveva tempo fino al 12 ottobre. 
Ad acquistare la villa con un 
parco di 4 ettari era stata la La-
ses Sri, una società con capita
le sociale di 20 milioni, intesta
ta a una ragazza di 25 anni, 
Mariella D'Alessio, nipote di 
un costruttore romano. Anto
nio Pulcini. Era stata acquistata 
all'asta perchè la Sogene, la 
vecchia proprietaria, aveva fat
to bancarotta. !l nuovo acqui
rente sapeva bene che lo Stato 
avrebbe potuto acquistare la 
villa. «Sapevo di correre questo 
rischio - dice Antonio Pulcini -
Certo, non mi aspettavo che si 
decidessero in tempo. Mi di-
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Inchiesta estesa a tutti gli affari 
gestiti dalla «commissione Merolli» 

Scandalo Finanze 
Tangenti 

a macchia d'olio 
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Una veduta di Villa Blanc 

spiace come imprenditore, ma 
come cittadino mi fa piacere». 

Una decisione sul destino di 
Villa Blanc si attendeva da 
tempo. Lo stesso ministro, ieri 
mattina, rispondendo a un'In
terrogazione sul museo degli 
Uffizi di Firenze, aveva detto: «il 
ministro dei Beni culturali non • 
può essere soltanto il ministro 
dei no: il no a Caracalla, il no a 
piazza san Marco. Bisogna 
compiere anche cose positi
ve». Per Ronchey l'acquisizio
ne della villa era «l'occasione 
giusta per liberare Palazzo Bar

berini». Se fosse andata perdu
ta, forse si sarebbe presentato 
il caso di dare le dimissioni, 
perché qualche «si» - sembra 
questo il ragionamento di Ron
chey - il ministero deve pur 
dirlo. Qualche ora dopo, l'in
contro a Palazzo Chigi. E la de

cisione che Ila sbloccato una 
situazione annosa. Quella di 
ieri mattina è stata comunque 
una decisione politica. Adesso 
il proveddimento di prelazione 
deve essere reso perfetto - co
me si dice in gergo burocrati
co. 1 due ministeri competenti, 

le Finanze e i Beni culturali, la
voreranno nei prossimi giorni 
forse per emettere un decreto 
a doppia firma. Conclusa que
sta operazione, dal 12 ottobre 
in poi, bisognerà iniziare i la
vori di restauro della villa e or
ganizzare il trasferimento del 
circolo ufficiali. Mentre resta 
un interrogativo. Villa Blanc, le 
sue architetture, i suoi 4 ettari 
di verde, saranno davvero 
aperti al pubblico? Il parco sa
rà del cittadini? Saranno clau
sole che stabilirà un'apposita 
convenzione. 
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«Ora il parco 
deve restare 
aperto 
alla gente» 

• I «Bisogna esultare, 
aspettavamo questa de
cisione da 20 anni». An
tonio Cederna è soddi
sfatto, la Villa sulla No-
mentana ha corso un 
brutto rischio. Adesso 
però bisogna garantire 
l'uso della villa ai cittadi
ni: «Il parco deve essere 
aperto al pubblico». 
«Non c'è che da applau
dire all'iniziativa di Ron
chey e alla battaglia so
stenuta per anni dai cit
tadini e dallo scultore 
Pietro De Laurentis, In 
più, si libera palazzo 
Barberini da quel corpo 
estraneo che 6 il circolo 
ufficiali». Ma i nuovi in
quilini della Villa ne per
metteranno l'uso al pub
blico? Cedema • pone 
una condizione. «Il par
co deve essere aperto al 
pubblico tutto il giorno, 
sono clausole che la 
convenzione non potrà 
non contenere». 

«Mi impegnerò 
per farla 
restare aperta 
alla città» 

• • «Mi fa molto pia
cere che lo Stato acqui
sisca Villa Blanc. Anche 
perché, se 11 si trasferi
sce il circolo ufficiali, li
bereremo la zona mu
seale di palazzo Barbe
rini». Lo ha detto ieri il 
sindaco Franco Carraro, 
che ha aggiunto: «Per 
villa Blanc, ho intenzio
ne di proporre ufficial
mente che il parco resti 
a disposizione della cit
tà». Il sindaco ha parlato 
anche di Villa Pamphili. 
[-'ipotesi, anche qui, è 
di una doppia utilizza
zione della palazzina 
Algardi: aspettando che 
vebga restitituita alla cit
tà, cioè, almeno una 
parte della struttura po
trebbe essere adibita a 
museo. «Sono già in 
corso contatti con la 
presidenza del consi
glio», ha detto Franco 
Carraro. 

Sdo. Comune, Regione e Provincia annunciano ricorso al Tar per far posto al cemento 

«Via i vìncoli archeologici a Centocelle» 
I Palazzi contro la soprintendenza 
La convocazione urgente della commissione Roma 
capitale è il primo passo deciso da Regione, Comu
ne e Provincia per chiedere al governo di fare mar
cia indietro sui vincoli archeologici apposti sull'ex 
aeroporto di Centocelle, l'area che dovrebbe acco
gliere il cuore dello Sdo: altrimenti si ricorrerà al Tar. 
La decisione è stata assunta ieri nel corso di un verti
ce tra sindaco, presidente della Regione e Provincia. 

CARLO FIORINI 

• • Minacciano un ricorso al 
Tar contro il decreto che ha 
opposto i vincoli archeologici 
sull'area dell'ex aeroporto di 
Centocelle. dove dovrebbero 
sorgere tre milioni e mezzo di 
metri cubi di uffici II sindaco 
Franco Carraro. il presidente 
della Regione Giorgio Pascilo 
e i rappresentanti della Provin
cia ieri mattina hanno deciso, 
nel corso di un vertice in Cam

pidoglio, i passi da muovere 
per far recedere il ministero 
dalla sua scelta. «Intanto chie
diamo che sia riunita subito la 
commissione nazionale per 
Roma capitale - ha detto il sin
daco uscendo dalla sala rossa 
-. Non è concepibile che un 
provvedimento governativo 
blocchi una scelta precedente
mente fatta con un atto impor
tante come l'approvazione 

della legge per Roma Capita-
Se». L'area dell'ex aeroporto di 
Centocelle viene infatti indica
ta nel programma di Roma ca
pitale come una delle zone 
strategiche per la realizzazione 
dello Sdo. A luglio, invece, il 
ministero ha apposto i vincoli 
su quell'area indicandola di ri
levante interesse storico e ar
cheologico. E la settimana 
scorsa il soprintendente ar
cheologico Adriano La Regina 
ha reso noto il decreto ministe
riale, sostenendone la validità 
e affermando che tutto il qua
drante della città sul quale do
vrebbe sorgerò lo Sdo è dal 
punto di vista archeologico 
una miniera. 

«Se il governo sarà intenzio
nato ad andare avanti per la 
sua strada ricorreremo al Tar». 
ha detto Giorgio Pasetto al ter
mine dell'incontro, Quella del 
ricorso al tribunale ammini

strativo viene considerata dal 
sindaco l'ultima spiaggia: «Sa
rebbe davvero singolare dover 
affidare al Tar le sorti dello 
Sdo, un progetto di cui si parla 
da oltre trent'anni e che final
mente può essere avviato». 

All'incontro di ieri hanno 
partecipato anche i tecnici de
gli assessorati all'urbanistica 
del Comune, della Regione e 
Alberto Quarra, direttore del
l'ufficio speciale Sdo. «L'area 
sulla quale sono stati apposti i 
nuovi vincoli non contiene al
cun reperto - ha detto Quarra 
-. Ha un valore storico poiché 
in epoca romana faceva parte 
dei ben più vasti campi desti
nati agli addestramenti milita
ri, ma dal punto di vista ar
cheologico non ha valore». 
L'apposizione dei vincoli, in 
realtà, non pone problemi di 
inedificabilità ma, molto più 

semplicemente comporta il 
passaggio al vaglio della so
printendenza di ciascun pro
getto. L'assessore al Piano re
golatore Carmelo Molinari ha 
fatto notare che i programmi di 
realizzazione dello Sdo preve
dono la destinazione di 105 et
tari alla realizzazione del par
co archeologico, salvaguar
dando le ville e i reperti che si 
trovano a ridosso delle superfi-
ci considerate edificabili. 

Il vertice di ieri è stato solle
citato dalla Regione, che chie
de agli altri enti locali un mag
gior coordinamento sulle scel
te più importanti, Il presidente 
della giunta regionale ha ricor
dalo che l'esecutivo della Pisa
na si è trovato in grave difficol
tà di fronte ai tempi ristretti en
tro i quali approvare la localiz
zazione dei nuovi Mercati ge
nerali alla Tenuta del Cavalle-

Il dopo scontri. Assemblea al Mamiani di 35 scuole e degli universitari 

Critica e autocritica degli studenti 
e martedì saranno in piazza contro Amato 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Più di settecento studenti 
hanno discusso ieri in un'as
semblea cittadina al liceo Ma
miani di non violenza e demo
crazia. Motivo- gli scontri alla 
manifestazione di venerdì 
scorso, indetta dai sindacati, 
contro la manovra di Amato. 
Gli studenti hanno criticato il 
comportamento di alcuni sin
dacalisti del servi/io d'ordine e 
della polizia. Ma anche il pro-
pno. «Qualcuno del Virgilio ha 
fatto anche autocritica - dice 
Diego Belliozzi, coordinatore 
nazionale delle associazioni 
studentesche «A sinistra» - Un 
gruppo di studenti, tra cui mol
ti quindicenni, ha seguito alcu
ni autonomi. Improvvisamente 
gli autonomi si sono dileguati 

e i ragazzi sono rimasti davanti 
ai celerini». Dall'assemblea è 
uscita anche una piattaforma 
contro la manovra del governo 
che annuncia un corteo per 
martedì prossimo, giorno dello 
sciopero indetto dai sindacati. 
L'hanno sottoscritta 35 scuole 
romane, il coordinamento di 
Ostia, gli universitari di Viterbo 
e di cinque facoltà della Sa
pienza L'assemblea era chiu
sa ai giornalisti 

Il documento segna la na
scita di un Coordinamento cit
tadino studentesco per analiz
zare la manovra del governo 
Si denunciano poi il molo dei 
sindacati confederali e delle 
forze dell'ordine «che, collabo

rando, hanno caricato lavora
tori e studenti che esprimeva
no il loro dissenso in modo del 
tutto pacifico». Ma non tutti tro
vavano completo questo pas
saggio e tutti hanno votato an
che la piattaforma proposta 
dal liceo Virgilio, con un intero 
brano «contro la violenza nelle 
piazze, che facilita la linea del 
sindacato, il quale non vuole 
assumersi le responsabilità di 
anni, che aiuta una politica go
vernativa tesa a fermare il mo
vimento e l'opposizione facen
do passare la repressione per 
garanzia di ordine pubblico, 
che spacca il movimento di 
studenti e lavoratori, spostan
do la loro attenzione dal pro
blema della manovra econo
mica». Indette, da lunedi, auto
gestioni e mobilitazioni nelle 

scuole. Gli studenti di sette 
scuole, invece, protestano so
stenendo di non aver avuto di
ritto di parola al Mamiani ed 
indicono per venerdì 9 un'as
semblea cittadina aperta al-
l'.I.T.T. Colombo» alle 9,30. 

Intanto, all'università, un 
gnippo di studenti dei Colletti
vi, vicini all'area dell'autono
mia, hanno interrotto la confe
renza stampa della Rete a Let
tere, accusando anche i gior
nalisti di aver raccontato in 
modo scorretto gli scontri di 
venerdì e di aver disertato una 
loro conferenza stampa. 

Sempre ieri, Teresa Ellui, 
presidente della commissione 
garanti della Cgil Lazio, ha 
smentito la notizia dell'espul
sione di Ferruccio Nobili del 

comitato direttivo della Fun
zione pubblica «Alcuni iscritti 
- precisa Ellui -denunciano di 
averlo visto lanciare oggetti 
contundenti verso il palco». Ed 
ora ci sarà un'istruttoria. Sem
pre per la manifestazione, ce 
una condanna del Coordina
mento genitori democratici 
per la gestione dei sindacati e 
una denuncia della «sene in
credibile di intimidazioni e vio
lenze di cui i ragazzi sono stati 
fatti oggetto da una repressio
ne di antico regime, e che le 
organizzazioni sindacali non 
hanno certo impedito». Esce 
oggi in edicola, in proposito, 
un dossier di «Avvenimenti» dal 
titolo «Quer pasticciaccio brut
to di via Merulana», con testi
monianze sugli scontri. 

Torna l'allarme 
inquinamento 
da monossido 
di carbonio 

La pioggia scrosciante di 
questi giorni non è bastata 
a «lavare» l'aria di Roma. 
Ieri, per la prima volta do
po tanto tempo, è tornato 
a impennarsi il livello di 
monossido di carbonio. 

" " " " — • " • " ~ " , ~ ~ ^ — " — " Sopra la soglia di attenzio
ne dei 20 milligrammi di «veleno» per metro cubo sono ri
sultate quattro delle otto centraline in funzione, la meta. 
Quella a piazza Fermi ha superato i 30 milligrammi. Va
lori d'allarme anche a largo Montezemolo (25,9), piazza 
Gregorio XIII (23.8) e largo Arenula (20,2). E la centrali
na di corso Francia solo per poco non ha raggiunto il li
mite (19,4). Il biossido di azoto, responsabile dell'inqui
namento dei mesi scorsi, e invece rimasto largamente al 
di sotto dei 200 milligrammi di valore massimo consenti
to. 

Sulle ceneri 
dell'Acotral 
nasce ora 
il «Cotral» 

Si chiamerà «Cotral» e cosi 
anche la scritta su autobus 
e tram dovrà cambiare. Ie
ri, infatti, è stato deciso che 
il Consorzio trasporti Lazio 
(Ctl) e l'Acotral divente-
ranno un'unica azienda: 

" " ™ " ~ " ^ ^ ^ ~ * Consorzio trasporti pubbli
ci Lazio, cioè Cotral Lo governeranno i sei presidenti del
le Provincie e il sindaco di Roma. Questi poi dovranno 
nominare un amministratore unico. Il Cotral entrerà uffi
cialmente in funzione tra gualche settimana. Prima, i 
consigli provinciali e il consigli;, comunale di Roma do
vranno approvare il provvedimento. Gabriele Mori, capo
gruppo de, ha spiegato che, entro due o tre giorni, dovrà 
essere nominato un commissario. 

Dieci nuovi 
avvisi di garanzia 
per lo scandalo 
della Safim 

Perquisizioni della Guardia 
di finanza negli uffici e nel
le case di imprenditori che 
operano a Roma ma di cui 
non si conoscono ancora I 
nomi, sequestro di nume-
rosi documenti e una deci-

^^•" ,"™^^^^™™^^™" na di nuovi avvisi di garan
zia firmati dal sostituto procuratore Antonino Vinci. Il tut
to alla ricerca di possibili irregolarità nell'emissione di 
fatture per operazioni finanziarie inesistenti ai danni del
la «Safim leasing». Questi gli sviluppi più recenti dell'inda
gine che coinvolge la finanziaria pubblica del gruppo 
Efim a partecipazione statale. Il reato ipotizzato nei prov
vedimenti del pubblico ministero è quello di associazio
ne a delinquere finalizzata alla truffa. Ieri intanto il giudi
ce per le indagini preliminari ha interrogato Eugenio Me
loni, l'amministratore della «Finprogram» arrestalo nei 
giorni scorsi insieme ad altre cinque persone. Melori, ri
badendo quanto detto al pm Vinci.avrebbe sostenuto di 
non essere mai stato a conoscenza di fatture irregolari e 
di aver dovuto pagare personalmente alcuni debiti della 
Finprogram. Meloni è ancora detenuto a Regina Coeli e 
sarà nuovamente sentito oggi dal giudice Vinci. 

Dovrà essere una struttura 
socio-sanitana per l'assi
stenza medica e psicologi
ca dei detenuti contagiati 
dal virus dell'Aids, almeno 
per quelli che non hanno 
ancora ottenuto la sospen-

— — ^ ^ ^ ~ ~ ~ sionc della pena per invali
dità civile,L'idea e stata lanciata tempo fa dal direttore 
degli istituti di pena Nicolò Amalo e ieri si è svolto un pri
mo incontro tra la Usi Rm3 e i ra ppresentanti della com
missione regionale ai problemi carcerari per la realizza
zione del progetto, Locali per ospitare 200 persone sono 
già disponibili dentro il carcere. Manca invece il persona
le: almeno un medico, uno psicologo e un assistente so
ciale. La commissione si è impegnata far concedere l'au
torizzazione alla Usi per aggirare il blocco delle assun
zioni. 

A Rebibbia 
un centro medico 
per la cura 
dell'Aids 

La Lega ambiente 
denuncia 
discarica abusiva 
a Montecompatri 

Con un esposto alla procu
ra della Repubblica di Ro
ma la Lesa ambiente del 
Lazio ha denudato ieri l'e
sistenza di una discarica 
abusiva a Montecompatn, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a ridosso dei Castelli roma-
~™^™~"""^—™" ni. Il problema secondo gli 

ambientalisti 0 stato più volte sottolineato da parte degli 
abitanti della zona «costretti a vivere con odori assai sgra
devoli e fumi derivanti dalla combustione dei rifiuti». Ilse-
gretano della Lega ambiente Maurizio Gubbiotti sostiene 
che si tratta di uria palese violazione delle norme sulle di
scariche e chiede «l'immediato varo di un seno piano re
gionale dei rifiuti e una sua altrettanto rapida applicazio
ne». 

RACHELE GONNELLI 

Sono 
passati 533 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Nettuno 
Squilibrato 
accoltella 
vigilantes 
WM Voleva i soldi, a tutti i co
sti Salito nella stanza del vice-
sindaco di Nettuno, Claudio 
Menna, 25 anni ed una mente 
squilibrata, ha tirato fuori uno 
dei due coltelli che si era na
scosto addosso e ha colpito la 
guardia giurata Francesco 
Danni, ferendolo in pancia. 
Poi si è avventato sul vicesin-
daco, che si è difeso rovescian
do la scnvania. Stava per colpi
re il comandante dei vigili ur
bani quando sono arrivati i ca
rabinieri e l'hanno bloccato 
Danni, operato, è in prognosi 
riservata. Menna è stato arre
stato per tentato omicidio. 

L'aveva già fatto, sei anni fa. 
Aveva ferito una persona a col
tellate. Era finito per due anni e 
mezzo nel manicomio crimi
nale di Aversa Poi è tornato a 
Nettuno, a vivere solo, facendo 
piccoli furti e prendendo un 
sussidio dal Comune. Ha una 
madre prostituta, niente padre, 
una sorella sposata e separata, 
e un fratello che lavora per la 
nettezza urbana. 

Ogni giorno, Claudio Menna 
tornava in Comune a chiedere 
«il sussidio». Ma per ventinove 
giorni al mese, la risposta era 
no. E lui non lo accettava L'al-
troieri, ha preso a calci porte e 
tavoli finche quattro carabinie
ri non l'hanno immobilizzato e 
portato in caserma per qual
che ora. Il vicesindaco avrebbe 
dovuto fare una denuncia per 
tentata estorsione ma, com
battuto da scrupoli di coscien
za, si è deciso solo in tarda se
rata. Intanto i carablnien ave
vano dovuto rilasciare il giova
ne La mattina dopo, la nuova 
esplosione. Adesso un uomo è 
ferito, ed un altro rischia di 
nuovo il manicomio criminale. 

DAfl 
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Hashish 
E col gelato 
vendeva 
anche «fumo» 
m Insieme al gelato offri
va un piccolo «optional»: 
fragola, limone, e un pizzi
co di hashish...Anzi, 14 chi
li, di hashish. Perchè questa 
è la quantità di «fumo» che 
è stata sequestrata ieri al 
gelataio ambulante Guido 
Santoro dagli agenti della 
squadra mobile, che l'han
no sorpreso a spacciare tra 
un cono e l'altro in pieno 
centro. La droga era in par
te nel carro-gelati ed in par
te a casa di Santoro, al Qua
drar©. Alla stazione Termi
ni, invece, sono stati arre
stati tre etiopi intenti a sud
dividere in dosi 100 grammi 
sempre di hashish e tre co-
bmbiani con tre chili di co
caina. 

A Viterbo, infine, la squa
dra mobile ha arrestato due 
donne ed un uomo per traf
fico internazionale e spac
cio di stupefacenti. Si tratta 
eli Maurizio Mattioli, 36 an
ni, impiegato in banca, An
namaria Di Forte, 37 anni, e 
Chiara Albesi, di 28. Le in
dagini risalgono a maggio, 
quando la Finanza fermò 
una donna che aveva appe
na ricevuto un pacco pro
veniente dalla Colombia, 
con dentro quattro etti di 
cocaina pura, del valore di 
30 milioni. La donna in 
realtà non sapeva nulla. Ma 
tra amica di Mattioli. 11 traf
fico, secondo indiscrezioni, 
sarebbe più ampio ed inte
resserebbe anche Roma e 
varie zone del nord Italia. 1! 
gip di Viterbo, Alvaro Carru
ba, avrebbe firmato anche 
altri ordini di custodia cau
telare. 

Santa Pudenziana 
daT villa a rifugiò 
per i primi cristiani 
Il senatore romano Pudente aveva una lussuosa di
mora sul vicus Patricius, dove passa l'attuale via Ur
bana. Lì, per sette anni, visse ospite San Pietro, che 
ogni giorno vi celebrava i sacri misteri. La villa ospi
tò i primi cristiani durante le persecuzioni, ad opera 
- racconta la leggenda - della vergine Pudenzia che 
vi eresse poi il Titolo. Appuntamento sabato alle 
10,45 davanti alla chiesa in via Urbana. 

IVANA DELLA PORTILLA 

Mi Gran parte delle narrazio
ni agiografiche dell'alto me
dioevo hanno contribuito alla 
trasformazione in santi dei 
proprietan-donatori di quei 
complessi ecclesiastici primiti
vi, conosciuti come Tituti. Il 
nome, gli perveniva dal pro-
pnetano dell'edificio in cui si 
insediava il culto (il «tituJus 
propnetatis» - a dimostrazione 
e segno di propnetà ufficiale -
non di rado compariva in un'i
scrizione affissa sulla facciata 
dell'edificio stesso). Qui si pre
gava e si adempiva - a somi
glianza delle parrocchie mo
derne - alla vita cultuale e am

ministrativa delle comunità cri
stiane della Roma dei primi se
coli. 

Dopo la pace di Costantino, 
la maggior parte di queste de
dicazioni primitive passerà poi 
alle chiese sorte su di essi o lo 
ro accanto. Agli inizi del V se
colo Roma annoverava ben 28 
Ululi, dai quali dipendeva an
che l'amministrazione dei ci
miteri suburbani. All'interno 
dell'antica divisione augustea 
della città in quattordici regio
ni. La città inoltre era divisa in 
sette regioni ecclesiastiche, al
le quali attendevano sette dia
coni, con il compito di prowe-

Roma Giovedì 
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L'assassinio di Melloni Tre le ipotesi per il delitto 
il regista di «Chi l'ha visto? » ma nessuna convince 
accoltellato a Rocca Priora Unica traccia per le indagini 
è ancora avvolto nel mistero lo straniero ospite in villa 

Un libro tedesco e un'auto 
Pochi indizi per un omicidio 
Un libro scritto in lingua tedesca lasciato in casa 
della vittima e la «Ford Fiesta nera» rubata dal pre
sunto assassino, ritrovata dagli investigatori in piaz
za Vittorio. Sono questi i pochi indizi raccolti dai ca
rabinieri dopo l'omicidio di Vittorio Melloni, il regi
sta di «Chi l'ha visto?», ucciso nella sua casa a Rocca 
Priora. Si cerca ancora il giovane straniero che Mel
loni aveva ospitato per il week end. Oggi l'autopsia. 

ANNATARQUINI 

• I Con il passare delle ore il 
mistero sull'omicidio di Vitto-
no Melloni, il regista della Rai 
trovato con la gola tagliata nel 
letto di casa sua a Rocca Prio
ra, non accenna a sciogliersi 
Sono ancora pochi gli elemen
ti a disposizione degli investi
gatori per tracciare un'ipotesi 
più che attendibile. Nel pome
riggio di ieri è stata ritrovata la 
Ford Fiesta nera utilizzata dal
l'assassino per allontanarsi 
dalla villa. Era parcheggiata in 
piazza Vittorio, un luogo fre
quentato da molti stranieri che 
potrebbe forse suffragare la te
stimonianza della domestica 
del regista su un misterioso 
giovane a cui Melloni avrebbe 
dato un passaggio la sera di sa
bato, per poi ospitarlo in casa 
sua. «Un ragazzo aitante - cosi 

l'ha descritto la signora Bruna 
- biondo, con gli occhi azzurri, 
forse un polacco o un tede
sco». Sulla nazionalità dell'o
spite non ci sono elementi. In 
casa del regista i carabinieri 
hanno trovato un libro scritto 
in lingua tedesca, ma potrebbe 
non essere un indizio: Melloni 
era una persona colta e cono
sceva diverse lingue. 

«Molto alla mano, cordiale, 
buono di cuore». Cosi l'hanno 
descritto amici, parenti, e col-
leghi interrogati per tutta la 
giornata di ieri dagli inquirenti. 
Una dopo l'altra si sono esami
nati indizi, possibili moventi 
Separato dalla moglie Ines da 
circa dieci anni, una figlia Ali
ce, di 17anni, Vittorio Melloni 
conduceva una vita tranquilla, 
fatta di molti amici, e di lavoro. 

L'ultima fatica era stata la regia 
dell'edizione '92 di «Chi l'ha vi
sto?». «Aveva una relazione 
con una signora bionda - ha 
detto ieri una vicina di casa - . 
Spesso si vedevano insieme. 
Tempo fa l'avevo visto anche 
in compagnia di alcuni amici 
con cui parlava in lingua stra
niera, ma nient'altro» 

Delitto a sfondo omosessua
le, a scopo di rapina, omicidio 
maturato nell'ambiente di la
voro. Nessuna delle tre ipotesi 

Il regista 
Vittorio 
Melloni 

convince del tutto. Il ragazzo 
biondo visto insieme al regista 
potrebbe essere stato un sem
plice ospite al quale Melloni 
aveva offerto un pasto e un let
to per dormire la notte. «L'ho 
incontrato per caso - avrebbe 
detto lo stesso Melloni alla si
gnora Bruna, presentando il 
ragazzo - gli dò da mangiare e 
lui mi fa compagnia». Nella vil
la, tra tanto disordine, gli inve
stigatori hanno infatti trovalo 
una coperta buttata sul divano, 

pronta per un giaciglio di fortu
na. Melloni non era ricco, vive
va del suo stipendio, e la casa 
di Rocca Priora dove aveva 
scelto di trasferirsi dopo la se
parazione dalla moglie, era 
ancora da pagare. Da quelle 
slanze l'assassino ha portato 
via solo il portafoglio del regi
sta. Un po' poco, forse, per 
commettere un delitto. L'ipote
si poi dell'omicidio maturato 
nell'ambiente di lavoro viene 
giudicato, dagli investigatori, 
fantascienza pura. Cosa è suc
cesso allora sabato notte nella 
villa? L'autopsia che verrà ese
guita questa mattina dal pro
fessor Calabrese chiarirà forse 
molti punti oscun. Di certo, per 
ora, si sa solo che Melloni è 
stato colpito da una coltellata 
al collo. Un lungo squarcio sot
to l'orecchio destro vibrato 
dall'assassino mentre la vitti
ma stava dormendo. Poi l'omi
cida ha coperto il volto di Mel
loni con un asciugamano, ha 
pulito il coltello, l'ha riposto in 
cucina ed è fuggito via con la 
Fiesta nera del regista II cada
vere 6 stato scoperto dalla do
mestica solo martedì mattina, 
tre giorni dopo. Melloni era in 
camera da letto, vestito, in 
giardino chiusi dietro :! cancel
lo c'erano i quattro cani affa-
matissimi. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Uno degli 
affreschi di 
Santa 

,s Pudenziana 

dere agli interessi materiali e di 
sostentamento di quella stessa 
comunità. 

Pudente, ricco e influente 
senatore romano della fami
glia degli Acilii Glabiones, pos
sedeva un vasto palazzo sul DI-
cus Palricius (che ricalca gros
so modo l'attuale via Urbana), 
nella valle stretta e profonda 

tra il Ospius (una delle som
mità dell'Esquilino) e il VOTI;-
nalis, che in antico segnava il 
confine tra la IV e la VI regio
ne In questa lussuosa dimora 
egli aveva ospitato S. Pietro, 
nella sua seconda venuta a Ro
ma L'apostolo vi aveva sog
giornato per circa sette anni 
celebrandovi quotidianamen

te i sacri misteri 
La casa, in breve era divenu

ta il ricettacolo di tutti i cristiani 
che dall'Oriente giungevano a 
Roma. A tal riguardo qualcuno 
(a riferimento alla satira di Gio
venale in cui, accennando alla 
moltitudine di stranieri cristia
ni quivi accolti, si fa beffa della 
loro curiosa consuetudine a te

nere la fronte sommessa. 
La legenda (Ada Sanctorum 

Mali), non anteriore al VI se
colo, aggiunge inoltre che alla 
morte di Pudente i suoi figli 
Novato e Timoteo, fratelli delle 
vergini Pudenziana e Prassede, 
edificarono nella proprietà pa
tema del vicus Patricius le ter
me, poi conosciute col loro 

nome: Novaliane o Thimoti-
- noe. La vergine Pudenziana vi 
. avrebbe^poi eretto il titolo, rifu

giandovi rnolticnstjanijjerfarlj 
scampare alle persecuzioni. 
Ciò avveniva col concorso del 
pontefice Pio I, che lasciava a 
un tal Pastore (presbitero in 
Roma) la cura di amministrar
lo personalmente. Ma come 
tutte le leggende anche questa 
ha qualche fondamento di 
realtà. Dietro alle vane incon
gruenze, per cui risulta incon
ciliabile un Pudente padre 
contemporaneo di S. Pietro 
(anni 60-66) e una Pudenzia
na figlia, dell'età di Pio I (138-
154), i dati archeologici sem
brano confermare parzialmen
te alcuni aspetti, specie quelli 
topografici. Oggi appare ormai 
certo che la ecclesia Pudentia
nae, documentata già nel IV 
secolo, non sia già una chiesa 
relativa ad una santa con tale 
nome, ma sia sorta in relazio
ne ad un fraintendimento (del 
genitivo del termine) dell'anti
co titulus ritento a Pudente. 
Nel sottosuolo (9 m. di profon
dità) sono apparsi infatti i resti 
di un'abitazione a due piani 
che, in base ad alcuni bolli, è 
stata identificata con la casa 
del senatore Pudente. Sono ve
nute alla luce inoltre una sene 
di gallerie, di poco più tarde, 
poste a ridosso degli ambienti 
di questa casa, le quali con es
sa andarono a costituire le co
struzioni del successivo edifi
cio termale (Il sec. d.C.) 
Quello stesso su cui si innestò, 
nel IV secolo, la «ecclesia Pu
dentianae» che poco oltre si 
sarebbe trasformata in «sanc-
tae Pudentianae». 

AGENDA 

Ieri I minima 16 

massima 28 

O o o i ilsolesorgealle6,14 
^ S S ' e tramonta alle 17,39 

I TACCUINO l 
Edltha Ryker. Artista dalla tecnica molto personale, in 
«Embrioni» (l'esposizione è in corso nelle sale di Palazzo 
Rospigliosi a Zagarolo) crea, con esperta mano, un univer
so di colori vivi, forme soavi e spazi profondi in cui, per un 
contrasto intellettuale, fa muovere a stento un'umanità, ap
punto, «embnonale»: immatura, stenle e/o assente, del tutto 
priva di vitalità e come racchiusa nel proprio atavico, cosmi
co «guscio d'uovo». La personale dell'artista viennese nmar-
rà aperta fino a domenica (orari di gallena) 
Premio «Luigi Petroselli». È dedicato agli anziani e verrà 
attribuito oggi, ore 15.30, presso la Sala Protomoteca in 
Campidoglio La giuna di «Il colore degli anni» è composta 
da Giulio Carlo Argan, Ennio Calabria. Pasquale De Angrelis, 
Tullio De Mauro, Carlo Lizzani, Mano Lunetta, Renato Nico-
lini, Mano Quattrucci, Wladimiro Settimelli, Mano Socrate e 
Chiara Valentini 
Egtsto Macchi. L'associazione «Nuova Consonanza», in 
collaborazione con il Goethe-lnstitul, l'Irtem e l'Istituto della 
Voce ricorderà il musicista, a due mesi dalla scomparsa, in 
un incontro che si terrà oggi, ore 18 30, presso la sede del 
Goethe di via Savoia 15. All'incontro parteciperanno com
positori, uomini di cultura e musicisti accomunati dal nm-
pianto per l'amico e collega 
Roma contro la mafia. Il comitato cittadino nel riprendere 
i lavori dopo la pausa estiva, ricorda a quanti sono interessa
ti alle attività di solidarietà e mobilitazione che i numeri tele
fonici sono il 67 98.823 eil 68.40.654 (lunedi e martedì mat
tina dalle 10 alle 12) Il comitato si dichiara pacifista e apar
titico. 
Lingua Inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via Quin
tino Sella, 20 - Tel 48 17 093-organizza corsi gratuiti di lin
gua inglese 81 e 11 livello) Per informazioni rivolgersi alla se
greteria: dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19 
Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa so
no organizzati dall'Istituto di cultura e lingua russa - piazza 
della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14.11-48845 70. 

I VITA DI PARTITO l 
IV Circoscrizione. C'è un grande prato verde che . il 15 
gennaio 1992 scade il termine per la presentazione in Consi
glio comunale delle osservazioni alla delibera sulla Vannate 
di salvaguardia Lavoriamo insieme per uno sviluppo equili
brato del nostro territorio. I cittadini, i comitati di quartiere, 
le associazioni oossono far pervenire il loro conlributo di 
idee presso la sezione Pds Montesacro - p.zza Montebaldo, 
8 tei 890028 e presso la sede dell'Unione circoscrizionale 
delPds-viadiValmelaina, 54 lei 8192728 Le osserva/ionie 
le proposte dei cittadini e del Pds saranno presentate in 
un assemblea pubblica oggi alle ore 17 30 presso la sala F. 
Agnini - v le Adriatico, 136 Partecipano E Fratini R. Batti-
stacci, M. Meta, W Tocci, F Bandoli 
Avviso. Il seminario sullo Statuto previsto per il giorno 8 
gennaio è stato nnviato a lunedi 13aileore 17 in Direzione 
Avviso. La sezione Alberane, con 334 iscntti, 78 dei quali 
nuovi iscritti, ha raggiunto il 100% delle iscrizioni nel tessera
mento del 1991. 
Avviso. Venerdì 10 gennaio presso la Casa della cultura 
(via Arenula, 26) ore 16 la nuova proposta organizzativa del 
sistema scientifico e universitario metropolitano. Partecipa
no- F Giuliani, G, Orlandi, 1. Punzo, A. Silvani, G Bettini, A. 
Falomi, S, Fassina, C Leoni, F. Longo, A Misiti, R. Nicolini, 

' G. Ragone, P. Salvagni, W. Tocci. 
Avviso. Giovedì 9 gennaio dalle ore 9 e venerdì 10 dalle ore 
9 presso Auletta dei gruppi parlamentari (via Campo Mar
zio, 74) Convegno nazionale su «Il tempo della maternità». 
Partecipano: giovedì 9 A M Riviello, C Mane ina, E Addis, S 
Vegetti Pinzi, G. Melandn, M. Chiusi, G Zuffa, venerdì 10 P 
Gaiotti De Biase, E Montecchi, A Sanna.G Labate A Rizza, 
A Fmocchiaro, A Ceci, A. catasta, P Bottoni, M L Sanglor-
gio, G Tedesco, C. Marini, L. Turco 
Avviso. L'ufficio elettorale della Federazione romana del 
Pds comunica a tutti i segretari delle unità di base che, in ri
ferimento alle lettere per gli scrutatori e i presidenti di seggio 
per le prossime elezioni politiche, la data di consegna dei 
moduli con i dati anagrafici da compilare e stata prorogata 
al 10 gennaio 1992 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. In sede venerdì 10 gennaio ore 15 30 
riunione della Direzione regionale Odg procedure per la 
formazione delle liste (Falomi) 
Federazione Frosinone. Avviso a tutti i segretari di sezio
ne: i tagliandi delle tessere 1991 devono essere consegnati 
in Federazione entro e non oltre il ! 0 gennaio. 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 17 coordina
mento prov le e Gruppo alla provincia 
Federazione Tivoli. Capena, ore 17 30, assemblea situa
zione comunale (Fredda). 

Giovedì 8 ottobre - ore 15.30 
Sala Protomoteca - Campidoglio 

Premio «L. Petroselli - Il colore degli anni» 
III edizione 1992 

Manifestazione di premiazione del vincitori del Concorso-premio 
dedicato agli anziani 

Saluto del Sindaco On. Franco Carrara 
Interverranno personalità del mondo della politica, della cultura, dello 

spettacolo e del giornalismo 

IN PIAZZA DI SPAGNA 

Esemplari di antica, vecchia e nuova 
manifattura, selezionati in oltre 25 

anni di attività. 
Tutti autenticati da "Certificato di 

origine" e annodatura a mano. 
Sconti sui reali prezzi di vendita. 

Ogni g iorno rotazione cont inua 
di tutti gli esemplari presentati 

da esperti consulent i . 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 

mÈc 
TAPPETI PERSIANI 

Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 
Una vendita senza precedenti, un 
vasto assortimento di autentici 
tappeti persiani scontati del 50 e 
70% sui prezzi reali e corredati da 
"certificato di garanzia". 
Occasione interessante per gli 
appassionati e per tutti co loro 
c h e vogl iono investire in u n 
oggetto di sicura rivalutazione. 

ASSISTENZA POST-VENDITA 
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Municipalizzate 

L'inchiesta 
va avanti 
Comune rinvia 
• • Come saranno strutturate 
lo municipalizzate? Se ne sa
rebbe dovuto discutere ieri, 
durante la riunione di giunta, 
ma poi è stato deciso di riman
dare tutto a lunedi. Il disaccor
do e ancora forte. Da una par
te, c'è la proposta del sindaco: 
azzeriamo tutti i consigli d'am
ministrazione e creiamo delle 
società per azioni. Dall'altra, il 
«no» della De, che pensa piut
tosto ad aziende speciali. Ieri, 
Gabriele Mori ha ribadito: «Se 
le municipalizzate si trasfor
massero in spa, il Comune non 
potrebbe esercitare più alcuna 
lorma di controllo, ne di indi
rizzo. Le aziende speciali, in
vece, resterebbero vincolate al 
Campidoglio». Tengono a que
sta soluzione soprattutto gli 
sbardelliani. Ma un compro
messo dovrà essere trovato, 
perche già due membri della 
giunta (Enzo Forcella e Save
rio Collura) sono pronti a di
mettersi, se la soluzione di 
marca de dovesse passare. 
Mentre si cerca l'accordo, il di
battito va avanti. Ieri, il de An
tonio Gerace ha proposto che 
anche i direttori delle aziende 
se ne vadano: «Solo uno è arri
vato Il per concorso, gli altri so
no tutti lottizzati». 

E Goffredo Bottini, capo
gruppo pds, ha criticato i presi
denti della aziende, che due 
giorni avevano detto: «Non vo
gliamo ossero criminalizzati, 
non si possono azzerare indi
scriminatamente tutti i consi
gli». Bettini, in particolare, si è 
detto sorpreso per Io dichiara
zioni del suo compagno di 
partito Giacomo D'Avcrsa 
(presidente del Cispcl) o ha 
spiegato: «Non pensiamo affat
to che nelle municipalizzate ci 
siano solo ladri. Però adesso ci 
vogliono atti concreti, la gente 
li pretende...». Infine, ieri Cgìl, 
Cisl e Uil, hanno chiesto di in
contrare Franco Carraro, «per
che la riorganizzazione delle 
aziende riguarda 30mila di
pendenti». 

Roma ,23 ru 
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Si allarga a macchia d'olio l'inchiesta sugli affari gestiti dalla «commissione Merolli» 

Finanze, patrimonio in tangenti 
La bufera delle tangenti si sta abbattendo sul mini
stero delle Finanze. L'inchiesta, partita da Roma, si 
è ormai allargata ad altre dieci città italiane, tra le 
quali Milano, Bari e Foggia. In pratica tutti i palazzi 
acquistati dal ministero negli ultimi tre anni, su deci
sione della commissione Merolli. Tra i costruttori 
implicati spuntano i Gianni. Firmati altri avvisi di ga
ranzia, ma i nomi dei destinatari sono top-secret. 

ANDREA QAIARDONI 

• 1 Non più solo Roma, ma 
altre dicci città, tra cui Milano, 
Bari e Foggia. In pratica tutti gli 
immobili acquistati dal mini
stero delle Finanze negli ultimi 
tre-quattro anni. Palazzi scelti 
dall'ormai famosa commissio
ne nominata dall'ex ministro 
socialista Rino Formica e pre
sieduta dal senatore democri
stiano Carlo Merolli, sotto in

chiesta per corruzione, con
cussione e abuso d'ufficio, 
Tangenti. E tante. L'Inchiesta 
avviata sull'acquisto della nuo
va sede del catasto si è ormai 
estesa a tutta l'Italia. Alle dieci 
persone già coinvolte, gran 
parte delle quali ricoprivano 
incarichi di altissimo livello al
l'interno del dicastero, se ne 

aggiungono ora altre. Perso
naggi «eccellerili» nei confronti 
deiquali proprio ieri sono stati 
firmati gli avvisidi'garanzia. Ma 
non è dato sajfcje chi so'no\ ne 
quanti sono. I magistrati temo
no che ogni particolare In più, 
in questa fase, possa compro
mettere l'esitò delle indagini. 
Ma si è comunque 'sapulo, che 
per qDàhtb.riguafda Rom'à'rtel 
mirino degli- investigatori non 
sono più soltanto I palazzi-ac
quistati dal marchese Alessan
dro Gerini, come quello del 
nuovo Catasto, ma' anche gli 
immobili dei costruttori Gian
ni, che.al dicastèro hanno ven
duto, tra l 'a luular ìuovà sede 
dell'anagrafe tributaria, nella 
zonna di Tor Pagnotta. 

Tutto, dunque, ruota attorno 
alla ormai famosa commissio
ne che l'ex ministro Formica 
nominò proprio per individua

re' gli immobili da acquistare 
per*conto delle Finanze, Una 
detega in bianco o quasi. E a 
ca 'podi quella commissione, 
che riferiva direttamente al ga
binetto del ministro saltando 
ogni ulteriore filtro, c'era il se
natóre democristiano Carlo 
Merolli, già raggiunto da un av
viso di garanzia con l'accusa di 
corruzione, concussione e 
abuso d'ufficio e sul quale 
pende una richiesta di autoriz
zazione a procedere e all'arre
sto firmata dai magistrati Ettore 
Torri e Antonino Vinci, L'in-

Palazzi, scatole cinesi e contratti per miliardi 

L'impero dei Gianni 
«costruttori del ministero» 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 Mai una gara d'appalto, 
società a «scatole cinesi» e, 
dietro a tutto, sempre loro, i 
costruttori Gianni. Nell'inchie
sta sugli strani acquisti delle 
Finanze, ora salta fuori il loro 
nome. I giudici, si dice, stanno 
compiendo accertamenti Si 
sa, per il momento, solo que
sto: che i Gianni sono legati a 
doppio filo con il ministero e 
che questo rapporto ha porta
to loro centinaia di miliardi. 

Prenestlna. Sulla via Pre-
nestina, angolo via Longoni, i 
Gianni stanno costruendo un 
complesso edilizio di 92mila 
metri quadrati. Ci andranno 

altri uffici delle Finanze. Ma, 
come per il catasto di viale 
Ciarharra, qualcosa non va: 
tutta l'area, infatti, è destinata 
a ospitare industrie. Il contrat
to è recentissimo, è stato fir
mato a luglio. Però, il Consi
glio di Stato non voleva dare 
l'okay, ha resistito quasi per 
un anno, per mille ragioni. 
Cosi, per esempio, l'I I higiìo 
del 1991, il Consiglio dis ta to , 
scrivendo a! ministèro, si d ice 
«perplesso» a causa dell'enOT: 
miti degli spazi: in pratica, 
ciascun ispettore nella nuova 
sede avrebbe a- disposizione 
76 metri quadrati, cioè un ap

partamento. Alla fine, però, il 
ministero inserisce nel con
tralto una clausola: se entro 
due anni il Comune non avrà 
concesso la variazióne .d'uso, 
il contratto sarà w-ioUore-a lu : 

gito sf firma. Due lotti saranno 
comprati, per 11B miliardi. Al
tri tre, almeno in un primo 
tempo, saranno affittati: il mi
nistero dovrà pagare 24 mi
liardi all'arino. ! soldi sono per 
te società, «Agìi&la Lieta»; che. 
figura rrelcortf^ft-maìjvì'fcv 
lo un'amanciaVadVdipendferi-
ti. I Gianni, ctiri'«AgricOla*Lie-
ta» fa capo, pér'cobrdinare i 
lavori si sonò rivolli a ùfia'fer-
za società, la «Sacì», che per il 

chiesta è partila proprio da li. E 
infatti tutta la commissiono e 
finita sotto inchiesta: oltre a 
Merolli, Pierfranco Achenc, ex 
direttore dell'Ufficio tecnico 
erariale, e Zeferino Petrocca, 
direttore generale dolo Finan
ze, entrambi arrestati. E anco
ra, Carlo Maraffi, direttore ge
nerale del calaste e dei servizi 
tecnici erariali del ministero, 
Ernesto Del Gizzo, direttore ge
nerale del Demanio, e Gian
franco Nardi, direttore dell'uffi
cio tecnico delle Finanze, que
sti ultimi (re raggiunti da altret
tanti avvisi di garanzia. Sollan-

miftistero non esiste. I lavori 
. so'n'ocominciatida poco. 

Torpaflnotta. t il vero 
'gi.Oj.ello dei Gianni, che in 
• questa zbrta-hanno costruito 
la nuova sede per le Dogane e 
irsècit (superispettori tributa
ri). Il trasferimento negli uffici 

• ècóminciato due mesi fa. Co
sto; -248 miliardi. Curioso il 

modo in cui il ministero scelse 
la società dei Gianni. Era il 18 
dicembre" dell'86 e su due 
quotidiani romani comparve 
l'annuncio:. «Ente pubblico 
cerca compendio immobilia
re...». Arrivarono sei offerte e, 
alla fine, vinse ('«Agricola Lie
ta». Il contratto fu firmato nel 
1989. Presiedeva la commis

to l'acquisto del palazzo per la 
nuova sede di Roma del Cata
sto avrebbe fruttato al solo Me
rolli, secondo l'accusa, una 
tangente di quindici miliardi di 
lire. Ora si indaga su acquisti 
effettuati in dieci città diverse. 
Il che, seppure indicativo, non 
basta comunque ad immagi
nare quale fosse il reale giro di 
denaro che ruotava attorno al
l'attività della commissione. 

In più c'è la posizione di Lui
gi Palmidoro. direttore genera
le della previdenza sociale 
presso il ministero del Lavoro. 
Avrebbe preso una tangente di 
trecento milioni per favorire 
l'acquisto di un palazzo di Ge
rini, poi «girato» all'lnpdai. 
Questa mattina sarà nuova-. 
mente interrogato. Ad accusar
lo ò Vincenzo Maresca, «me
diatore» per conto del defunto 
marchese Gerini. 

Luigi Palmidoro, dirìgente del 
ministero del Lavoro. A sinistra, 
Carlo Maraffi, direttore generale 
del Catasto 

sione ministeriale il senatore 
de Carlo Merolli, ora nei guai 
per il palazzo del catasto. Cir
ca l'annuncio sul giornale, pa
re sia un sistema In voga tra i 
ministeri (fecero la stéssa co
sa le Poste, quando sembrava 
dovessero concludere l'affare 
con Romanazzi), per evitare 
una regolare gara d'appalto e, 
dunque, non subire il control
lo della Corte dei Conti. 

Rustica. Da qualche mese, 
la società «Gaia», sempre de i , 
Gianni, sta eseguendo I lavori 
di ampliamento del Centro 
servizi (il cantiere è in via 
Noale). Si tratta di circa 
lOOmila metri quadrati di uffi
ci. 

Una boccata 
d'ossigeno 

M Le Cinque Terre rappresentano un'insolita e pia
cevole anomalia nel quadro generale delle coste italiane: 
in un Paese dove i luoghi più belli -soprattutto le località 
marine - sono «valorizzati» da impianti turistici spesso 
ignobili, questo tratto di costa ligure si e preservato come 
d'incanto. I cinque paesi principali, borghi marinari ar
roccati su scogliere vertiginose, sono collegati da una fit
ta rete di sentieri che percorrono le strette fasce, terrazza
te da un'antichissima pratica agricola. Due giorni di pas
seggiate in questo stupendo tratto della Liguria è quanto 
propone Sentiero verde per il prossimo week-end. Per in
formazioni chiamare Mario Bistoni - tei. 81.85.801. Tra 
oli eremi medievali della valle del fiume Flora si snoda 
I itinerario selezionato per domenica prossima dal Sen
tiero degli elfi. Sì visiteranno due degli insediamenti rupe
stri monastici: i romitori di Pogg io Conte e Chiusa del 
vescovo . Il primo è costituito da una chiesetta rupestre 
scavata nel tufo, con decorazioni e linee architettoniche 
che richiamano lo stile gotico-circestense. La Chiusa. 
sempre ricavata nel tufo, è invece un insediamento più 
articolato con una suddivisione dello spazio abitativo più 
funzionale e accogliente. Per contattare il Sentiero desìi 
elfi chiamare la Lega per l'ambiente - tei. 48.70.824 
(mere. giov. ven. dalle 16.30 alle 19.30); oppure 
188.20.876. Da Carpinete alla fonte del RapigUo (sui 
monti Lepini) per ammirare nei colori d 'autunno i campi 
coltivati e i castagneti, i boschi di rovere e le faggete, fino 
a una fitta boscaglia. Sta nella varietà dei paesaggi e dei 
microsistemi naturali che si incontreranno il fascino della 
proposta, per domenica prossima, de La Montagna ini
ziative - via Marcantonio Colonna, 44 • tei. 32.16.804 -
32.16.656. Non poteva mancare un'uscita nel Parco na
zionale d'Abruzzo: è nel programma degli Escursionisti 
verdi che da Forca d'acero raggiungeranno Opl pas
sando per la Valle Inguagnera. monte San Nicola, vai 
Fondlllo. Informazioni in via Matilde di Canossa 34 - tei. 
42.68.95 (mere, ven, dalle 17 alle 20) . Sempre in Abniz-
zo, nel gruppo del Gran Sasso, si reciteranno, sabato 
prossimo, gli escursionisti del Gresalp: la meta di questa 
arrampicata, piuttosto impegnativa, è il Pizzo Interme-
sol l . Chiamare Walter Catalani - tei. 23.05 135. Facile e 
adatta a tutti è invece la passeggiata che lo stesso gruppo 
ha organizzato per domenica sul Monte Crepacuore 
(nel gruppo degli Emici). Rivolgersi a Silvano Dili - tei. 
(8.28.914. Un appuntamento per gli amanti della bici
cletta: l'associazione Ruotalibera propone per domenica 
prossima una pedalata sul promontorio dell'Argenta
rlo, Quaranta chilometri di media difficoltà: per informa
zioni rivolgersi a Rosanna Boni - tei. 66.38.550; oppure a 
Miguel Rodriguez - tei. 71.02.843. Chi desideri restare in 
città e conoscere comunque qualcosa di nuovo, può par
tecipare alla visita guidata (gratuita) promossa da Wuifc 
Lesa per l'ambiente • Circolo 7 acquedotti ai nideri della 
Villa de l Sette Bassi . L'appuntamento e allo 10.30 da
vanti af casale dell'Osteria del Curato - via Tuscolana 
1758 (stazione metro Anagnina). Per ulteriori informa
zioni nvolgersi a Riccardo Virgili - Tel. 76.G6.770 (dalle 
19 inpo i ) . 

A... 

A colloquio con Mario Schiano, ideatore di «Controindicazioni» 

La poetica del fee jazz 
Martedì al Teatro Colosseo inizierà la sesta edizione 
di «Controindicazioni», rassegna di musica improv
visata ideata negli anni 70 da Mario Schiano e mes
sa in piedi in un paesino dell'Abruzzo come «provo
catoria» risposta ai festival jazz dell'epoca di stampo 
smaccatamente commerciale. Le «sedute di improv
visatori» proporranno il meglio del panorama euro
peo. Incontro con i! musicista Mario Schianc. 

FILIPPO BIANCHI 
ITM II jazz e - fin dalle or.gini, 
o por tutta la sua storia -• lin
guaggio d'invenzione, che si 
crea nel momento in cui si 
esprimo. Nell'ultimo decennio 
però, com'è noto, a quest'an
sia di inventare il nuovo si e 
spesso sostituita la noiosissima 
ossessione di perfezionare re
sistente. È un orientamento -
transitorio, come tutte le mode 
culturali - tristemente diffuso 
in ogni forma espressiva, rna 
che nella musica di derivazio
ne jazzistica e particolarmente 
paleso e grottesco, proprio per 

la natura implicitamente «crea
tiva» dell'improvvisazione. 

Cosi, dai festival o dalle ras
segne che si tengono un po' in 
tutta Italia, sono progresstva-
mente scomparsi tutti quei 
personaggi che hanno lavora
to, negli anni Sessanta e Set
tanta, all'estensione dello pos
sibilità tecniche dei loro stru
menti, alla costruzione di nuo
vi rapporti fra coscienza indivi
dualo e collettiva, all'amplia
mento del vocabolario 
jazzistico. Qualcuno sarà lieto 
di sapere che, comunque. 

questi musicisti sono soprav
vissuti, fisicamente e artistica
mente in buona salute, e che 
molti di loro parteciperanno 
alla sesta edizione di «Con
troindicazioni», rassegna pro
mossa al Teatro Colosseo con 
l'impagabile consulenza arti
stica di Mario Schiano. 

Schiano e - con Gorgio Ga
simi, Enrico Rava, Marcello 
Melis, Giancarlo Schiaffini e 
pochissimi altri - uno degli an
tesignani del free jazz italiano. 
I*a sua adesione a questa poe
tica data appunto dagli anni 
Sessanta, ed e stata sempre 
conseguente coi presupposti 
di connotazione individuale 
che implicava. Fra i suoi riferi
menti, quindi, Schiano ha in
cluso genialmente il varietà e 
Totò, la canzonetta e il blues, 
ricomponendo i frammenti 
della sua memoria in un idio
ma decisamente unico. 

Abbiamo incontrato il deus 
ex machina di «Controindica
zioni», e gli abbiamo chiesto 
cosa significa, oggi, organizza

re un'iniziativa del genere, e 
sopratutto che problemi impli
ca? 

•Molti - risponde Schiano -
anzi troppi, con, dei discreti, 
mal di testa. Però è anche in 
qualche modo" logico e indi
spensabile che si creino delle 
occasioni del genere. Sembra 
che il mondo del jazz non si 
renda conto che-craestae stori
camente una rnusica destinata 
a delle minoranze: Ma sono 
minoranze intellettualmente 
curiose: se, uno le nutre con 
una musica risaputa e vecchia 
di mezzo secolo, come il co
siddetto neo-bop, quel pubbli
co curioso finirà prima o poi 
con il disertare per mancanza 
di stimoli, lo mi auguro invece 
che il nostro pùlSMico rispon
da come nelle ultime due edi
zioni, che sono.slate parec
chio affollate. Quanto all'orga
nizzazione, trovare qualcuno 
disposto a investire senza rien
tro finanziario qualche "cente
simo" in un'obértizióne di que
sto tipo e- impresa rnemòrabi-

Proseguono al Palaexpò gli incontri su i «Pensieri dell'arte» 

Mostre, dialoghi e marketinj 
ENRICO QALLIAN 

H I !*roseguono i •Pensieri 
dell'Arte», incontri condoni da 
critici, giornalisti, artis"i e 
•chiacchierati» con il pubblico 
in sala elio si tengono nella sa
la multimediale del Palaexpò 
con vivo .successo per la parte
cipazione compatta dogi' «ad
dotti ai lavori». Dopo l'incontro 
inaugurilo tenuto da Paolo 
Dal mas e Renato limili ó stata 
la volta di Ludovico Pratosi e 
gli artisti della capitalo i quali si 
sono dilungati sul toma tanto 
caro ai «tuttologi» Sessantottini 
nostrani é ancora giusto di
pingerò, professare arto a tut-
t'oggi quando la tecnologia or
mai e paesaggio comunardo? 
Lunga o oziosa discussione at
torno al pianola arte. :il ruolo 
dell'intellettuale in una sodata 
divisa in classi o alio scontro 

generazionale in atto tra ven
tenni, trentenni, quarantenni 
(ors'anche cinquantasessan-
toiini. È artista o può chiamarsi 
tale chi usa ancora materiali 
•poveri» o quello video-lele-
-computerizzato ha già sur
classato, sorpassandolo, tale 
vetusto fiomo-faber? I conve
nuti non sono riusciti a venirne 
a capo di nulla. 

Passiamo all'altro incontro 
con il pubblico coordinato da 
Paolo Balmas che ha tartassalo 
di domande Claudio Verna e 
Francesco Moschini. Balmas 
ha chiesto ai duo interlocutori i 
passaggi che intercorrono dal 
produttore d'arte al fruitore: 
naturalmente dall'operatore al 
pubblico nel mozzo ci sono 
gallerie, collezionisti, mercato, 
musei, pinacoteche, comune, 

provincia, regione e stato. Il 
pittore Claudio Verna ormai 
pluridecorato, trentanni di 
onorata carriera artistica, ha 
letto appunti dattiloscritti pre
vedendo le domande possibili 
e ponendone di proprie. Situa
zione alquanto criticabile e di 
certo poco rosea per tutti: fare 
arte e più difficile oggi di ieri, 
ma torse e ancora piò dilficile 
oggi: i giovani vorrebbero solo 
vendere; i giovani non sono 
spalleggiali dalla critica che 
proferisco giocare al gioco del 
«bussolotto»; i galleristi chiudo
no gli artisti in un ghetto ed 
es|)orre e difficilissimo; la trafi
la e la solita: il mercante che 
investe,le gallerie che assecon
dano il mercanto e il critico 
prezzolato che appoggia l'o
perazione economica. Poi Ver
na ha riferito le confidenze che 

le. L'Aclas e il Beat 72, fortuna
tamente, si sono prestati a far
lo». 

. Cosa ha guidato le scelte di 
. . programma? 
Nell'edizione di quest'anno 
abbiamo cercato di convoglia
re sia vecchi amici di «Con
troindicazioni» - come Renato 
Geremia, Misha Mengclberg, 
Alfeji Schìippcnbach, Guido 
•Mazzon, Paul lx>vens, Peter 
..KdWald, Paul Rumerford, ecc. 
ratine qualche nuovo talento, 
pòrSltro raro, come Pamela 
FrTes o Pasquale Innarella o 

.Claude Deppa. D'altra parte la 
filosofia del festival e basata 
appunto sugli incontri estem
poranei: molto sposso ci si co
nd i te proprio sul palco, con 
tanfo di presentazione. Fanno 
eccezione due gruppi «storici» 
della (ree music europea - la 
l-bniton Jazz Composers' Or
chestra, che suona per la pri
ma volta a Roma, e il trio di 
Schlippenbach - perche ci 
sembrava importante anche 
quel tipo di testimonanzia, ba

sata su un lungo lavoro in co
mune. . 

A proponilo di testimonian
ze, mi pare che l'Iniezione di 
«Controindicazioni» sia sta
ta spesso anche quella di la
sciare qualche tipo di docu
mentazione registrata... 

Corto, in più quest'anno vorrà 
presentato il disco «Originai 
Sins» (Peccati Originali), regi
strato fra il 1967 e il 1970. uni
tamente ai maeslri dell'avan
guardia italiana, e cioè Schiaf
fini, Melis, Bruno Tommaso, 
Franco D'Andera e Franco Pe-
cori. 

tanti artisti giovani e anche gio
vanissimi gli esternano quan
do lo vanno a trovare a 'studio: 
«... o la va o spacca.Se non rie
sco ora abbandóno. Vendere e 
l'obiettivo finale.» 

Francesco Moschini chissà 
perché detto' (ra'.nói e ca'pitato 
nella siila multimediale. l.a sua 
storia e storia di architettura di
sognata, di poesia parietale, di 
frammenti artistici tenuti da un 
filò rosso che passa per la città, 
universo orrendo djIncredibili 
situazioni cutftfràli.-Jrloschìni e 
stato costretto per'sorhmi capi 
a parlare della sua galleria 
Aam, delle analogie storiche 
tra lui Che viene dal rtord e Per
sico che veniva dal Sud: la sua 
Aam a Roma,-e' // Milióne di 
Persico à Milano. Moschinicon 
il mercato, i critici, gli sponsor 
con quanti fomentano 11 siste
ma dell'arte, questo sistema 

Una sala del 
Palazzo delle 
Esposizioni; 
sopra il 
musicista 
Mario Schiano 

dell'arte prezzolato e truffaldi-
no' non lui nulla a che spartire. 
Quello elio conia por il poeta 
storico dell'architettura 0 teno
re, scovando tra le macerie, lo 
pieghe di questa storia del No
vecento, un diario di carne o 
sangue. Esporre memorie sbi
lenche, rattrappite di connubi 
artistici interdisciplinari. So i 

frequentatori dolio studio di 
Verna dipingono, "creano» per 
"arrivare" sono (.itti toro F. 
chiaro ,i questo punto che l'ar
to so vuole sopravvivere devo 
dialogare piuttosto con l'eroi
smo storico di Moschini. non 
fo.is'altro porche l'architettura 
poetica di Sandro Ponila, il ver
so disognato sulla carta di No

velli, di ("urlo (.'ego Pornigotto, 
l'intonsa sagrestia dipinta di Di 
Stasio, gli splendidi anni della 
Grafica di Ronzo Romero, i 
•duetti» tra artista e artista si 
trovano nella «sua» galleria. E 
non in altre. Non si chiama alla 
ribalta di una scena ribalda e 
interessala un pocla come Mo
schini |>or discutere di prezzi e 
di marketing. Non e cosi? 

Gara 

Scalata 
sulle rocce 
della città 
« S Por gli appassionati del 
rock «fisico», ovvero non quello 
fatto di note ma quello dei roc
ciatori, segnaliamo la seconda 
edizione di una gara di arram
picata sportiva. E «Roma Rock» 
a lanciare l'iniziativa, presso lo 
Sporting Club Laudani, dove si 
trova l'unica struttura artificiale 
per offrire in città gli stessi bri
vidi delle rocce a strapiombo 
della montagna. I.a gara si 
svolgerà sabato e domenica 
sotto la direzione di Marco 
Marciano e avrà come traccia
tori delle vie, Stefano Finocchi 
e Alessandro Lamberti. Il pre
mio e di tre milioni, suddiviso 
in denaro e materiale alpinisti
co, e verrà distribuito fra tutti i 
finalisti della competizione. 

Gli atleti, divisi in sezione 
maschile e femminile, gareg
geranno in due diverso catego
rie: gli agonisti-tosserati 
F.A.S.I., che affronteranno dif
ficoltà compresa fra il 7c e l'8a 
e gli amatori, che si cimente
ranno in itinerari di difficoltà 
fra il 6a e il 7b. 1-a classifica ver
rà effettuata considerando la 
presa più alta tenuta e raggiun
ta da ogni concorrente. A di
sposizione dei partecipami e 
prevista la guida alpina per la 
sicurezza in gara, docce e ser
vizio ristoro all'intorno del 
Club. 

L'iscrizione òdi lire 1 limila a 
persona e si accetta lino a duo 
ore prima della gara o invian
do la quota di partecipazione 
alla segreteria dello Sporting 
Club l^inciani. via di Piotralata 
139. 00158 Roma, 
tcl.45.12.4fil (dal lunedi al ve
nerdì, ore 15-20;. l*i gara, pa
trocinata dalla Federazione 
Arrampicala Sportiva Italiana e 
sponsorizzata dalla Cisalfa, 
rientra fra le iniziative dolio 
Sporting Club dedicale agli ap
passionati di roccia, montagna 
e arrampicate sportivo. Por i fu-
turi «stambecchi» cittadini, 
inoltre, e stato attivato anche 
quest'anno un corso di allena
mento all'arrampicata sortiva 
e una .scuola di roccia diretta 
da Antonella Strano e Alessan
dro Lamberti. Entrambi i corsi 
hanno durata annuale o si av
valgono dolio strutturi' dell'im
pianto. Ulteriori inlorniazioiu 
presso il Club. 

Riaperture 

Black music 
acid jazz 
e altre sale 
• i Arrivano i ritardatari: or
mai quasi tutti i locali varia-
monte musicali hanno riaperto 
il magico «portoncino» (man
ca all'appello il più celebro, il 
più importante: parliamo del 
•Music Inn» di Picchi che dà il 
via alla stagiono '92-'93 sul fini
re della prossima seUimana). I 
•ritardatari» sono il l'alladittm, 
lìSoul^Soulv il Bluczone. 

Palladtum II locale di Piaz
za Bartolomeo Romano 8. Gar-
batolla (tei. 51.10.203) riparte, 
dopo un piccolo assaggio set
tembrino, questa sera. Una 
•prima» (strettamente ad invi
ti) dal sapore argentino con il 
gruppo «Cambalacho» e quindi 
con passi di danza (dal tango 
alla danza del ventre) : conclu
de l'ospite Edoardo Bennato, 
Domani una sorata raggamuf-
fin (aporta a lutti) presentata 
da «Ragga Radio Station». In ar
rivo notti 'Just Do 11», acid jazz 
(Galliano) e altra nuova mer
ce (musicale). 

Soul 2 Soul. Allo 22 di que
sta sera dal piccolissimo porto
ne di via dei l'ienaroli 30/b. in 
pieno Trastevere (tei. 
58.13.249) -lo noto della mi
glioro block music romana si 
amplitichcranno "a macchia 
d'olio" por la città-. Quest'an
no ii localo notturno prclidige-
rà sorato di cocktails musicali 
shakerali in consolle, con suo
ni irrorati da Desire e numerosi 
altri ospiti ai pialli. In pedana 
percussionisti, canianlri. rap-
pors, invertebrati danzatori di 
hip-hop. forinosi'il.inzatrici... 

Blue Zone. K al n.37 a di 
Via Campania e dà l'ok questa 
sera tardi (attornoallo23) con 
un frizzanti' appuntamento 
inauguralo dedicato alla t-?:ra-
go di qualità In consolle Fran
cesco Lincia o /Mossandio 
l'uccelli in pista, por l'anima
zione. Giusy & C'ris Domani, 
stesso orario, premio il via il 
• Disco bar» con Claudio Pa-
scussi e Alessandro Plioceni. 
Ad oro piccoli' arrivano accat
tivanti ritmi tribali. Sabato 
sliD'ii curato CÌÌÌ Maurizio Del 
Duca, poi un learn di animatori 
in arrivo dal nord Domenica il 
montato riposo. 

http://'gi.Oj.ello
http://tcl.45.12.4fil
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Giovedì 
8 ofXobre 1992 

PRIME VISIONI I 
ACAMMYHALL 
Via Stamlra 

L. 10.000 
Tel. 428778 

Alita 3 di David Fincher; con Sigourney 
Weaver-FA (15 45-18-20 15-22 30) 

AOMIRAL L. 10.000 O Americani di James Foley; con Al 
Piazza Verbene 5 Tel. 8541195 Pacino, Jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 
ADRIANO L. 10.000 • Cuori ribelli di Ron Howard: con 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 Tom Cruise, Nicole Kidman • DR 

(15-17.3O-2O-22.30) 
ALCAZAR L 10.000 H Un'altra vita di Carlo Mazzacurati; 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 conSilvioOrlando-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
AMBASSADE L. 10.000 II tagliati!» di Brett Léonard; con Jet) 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 Fahey, PlerceeBrosnan-FA 

(16-18.10-20.20-gg.30) 
AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816188 

Batman II ritomo di Tlm Burton: con Mi
chael Keaton-F (15-17.30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 Q Un'altra vita di Carlo Mazzacurali; 
Via Archimede. 71 Tel. 8075567 conSIlvIoOrlando-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
ARISTON L. 10.000 • Nel continente nero di Marco Risi; 
Via Cicerone, 19 Te;, 3723230 con Diego Abatantuono-BH 

(15 30-17.50-20.05-22.3Q) 
ASTRA 
VialeJonio.22S 

L. 10.00)1 
Tel 817825U 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di
sney-DA. (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 Batic IntBnet di Paul Verhoeven; con 
V Tuscolana, 745 Tel. 7610856 Michael Douglas, Sharon Stone -G 

(15-17.30-2O-22 30) 

AUQUSTUS UNO L 10 000 O Americani di James Foley; con Al 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Pacino, Jack Lemmon-DR 

(17-18.50-20 40-22.30) 
AUQUSTUS ODE L 10.000 O Morte di un matematico napoletano 
C so V.Emanuele 203 Tel,6875455 di Mano Marrone; con Carlo Cacchi -

DR (16.30-18.30-20 30-22.30) 
BARBERINI UNO L. 10 000 Alien 3 di David Fincher; con Sigourney 
Piazza Barberini. 25 Tel.4827707 Weaver-FA (15.45-17.55-20.05-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI DUE L. 10.000 O Fratelli e tonile di Pupi Avati; con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Franco Nero-DR 

(16 10-18 15-20 20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 Mio cugino Vincenzo di J. Lynn; con J. 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Pesci. R. Macchio-BR 

(16-18.10-20.1S-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel 3236819 

Le avventuro di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (16-18.10-20 05-22) 

CAPRANICA L 10.000 Batic IntUnct di Paul Verhoeven; con 
Piazza Capramca, 101 Tel, 6792465 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17.30-20-22 30) 
CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

COLA DI RIENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

L. 10.000 Vano sud di Pasquale Pozzesere; con 
Tel. 8796957 Antonella Ponzlani, Stelano Dionlsi -

DR (16-17.40-19.10-20 40-22.30) 
CIAK L. 10 000 Batic IntNnct di Paul Verhoeven: con 
Via Cassia, 692 Tel. 33251607 Michael Douglas, Sharon Stone -G 

(15-17.30-20-22.30) 
Vietato al minori di Maurizio Ponzi: con 
Alessandro Haber, Mariella Valentinl -
BR (16.15-18.30-20 30-22.30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPlneta,15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Il giornalino 41 Olanouratca(15.30-17): 
Judou (19-20.45-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 230 

L 7.000 
Tel. 295606 

EDEN L. 10.000 

Sabato Italiano di L. Manuzzl; con C 
Caselli, F Neri -OR (16-2230) 

P.zza Coladl Rienzo, 74 Tel. 6878652 
Il tagllaerbe di Brett Léonard: con Jet) 
Fahey, Plerce Brosnan - FA 

(16~30-18.30-20 30-22.30) 
EM8ASSY L. 10.000 Basic IntUnct di Paul Verhoeven: con 
ViaStoppanl.7 Tel 8070245 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17.35-20-22 30) 
EMPIRE L. 10.000 
Viale R Margherita, 29 Tel, 8417719 

Batman II ritorno di Tim Burton; con Ml-
chaoIKoaton-F (15-17.30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vledell'Eserclto,44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Batman II ritorno di Tim Burton; con Mi-
chaelKoaton-F (15-17.30-20-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812684 

• Nero di Giancarlo Soldi: con Sergio 
Castellltto-G (16.30-18.30-2030-22.30) 

ETOILE L. 10.000 II tagllaerbe di Brett Léonard: con Jefl 
Piazza In Lucina, 41 Tel.6876125 Fahey, Plerce Brosnan-FA 

[16-18.10-20 20-22.30) 
EURCMB 
VlaUszt,32 

L. 10.000 
Tel 5910986 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

. : di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stone - G 

(15-17.35-20-22.30) 
Moglie a torpreta di Frank Oz; con Ste-
ve Martin-BR (17-22,30) 

EXCELSIOR L. 10.000 
Via B. V del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

• Nel continente nero di Marco Risi; 
con Diego Abatantuono • BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
FARNESE L. 10.000 Quattro Agli unici di Fulvio Wetzl; con 
Campo de' Fiori Tel. 6864395 Roberto Citran, Mariella Valentinl - DR 

(17-18.50-20.30-22.30) 
FIAMMA UNO L. 10.000 • Nel continente nero di Marco Risi; 
Via Blssolall, 47 Tel. 4827100 con Diego Abatantuono-BR 

(15.15-17.50-20.10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 O Americani di James Foley; con Al 
ViaBlssolatl,47 Tel, 4827100 Pacino. Jack Lemmon-DR 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere 244/a Tel. 5812848 

Moglie a torpreta di Franck Oz; con 
SteveMartin-BR (17-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 Tokio decederle di RyuMurakami; con 
Via Nomentana, 43 Tel.8554149 MmoMIkaido, Sayoko Meakwma - OR-

IH 116-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Wall Oi-
sney • D.A (16-18 10-20 05-22) 

GREGORY L. 10.000 Batic IntUnct di Paul Verhoeven: con 
VlaGregorioVII,180 Tel. 6384652 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17.30-20-22.30) 
HOLIDAY 
Largo B Marcello. 1 

LIO 000 
Tel 8548326 

La corsa dell'Innocente di Cario Carlei 
•DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt DI-
sney-DA. (16-18.10-20 05-22) 

KING L. 10.000 • Nel continente nero di Marco RISI; 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 con Diego Abatantuono-BR 

(15.30-22 30) 

MADISON UNO L. 10.000 I sonnambuli di M. Garrls, con Brian 
ViaChlabrera, 121 Tel 5417926 Krause.AliceKrlge-H 

(16.30-18 30-20 30-22.30) 
MADISON OUE L. 10 000 Whlte tendi - Tracce nella sabbia di 
ViaChiabrera, 121 Tel,5417926 Roger Donaldson; con Willem Dafoe, 

MickeyRourke-G 
(16 30-18 30-20 30-22.30) 

MADISON TRE L. 8.000 Quattro Agli unici di Fulvio Wetzl; con 
ViaChiabrera.121 Tel. 5417926 RobertoCitran,MariellaValentini-DR 

(16 30-18 30-20 30-2 30) 
L. 8.000 G II ladro di bambini di Gianni Amo-

Tel. 5417926 Ilo; con Valentina'Scalici, Enrico Lo 
Verso-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
V.aChiabrera, 121 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Batic Instine! di Paul Verhoeven; con 
Via Appia Nuova, 176 - Tel.786086 Michael Douglas, Sharon Sione - G 

(15-17.30-20-22 30) 
MAESTOSO DUE L. 10.000 II tagllaerbe di Brett Léonard; con Jori 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Fahey, Pierce Brosnan • FA 

(15-17 30-20-22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Apple Nuova, 176 

LIO 000 
Tel.786086 

Moglie a torpreta di Frank Oz: con Ste-
voMartin-BR (15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

O Americani di James Foley: con Al 
Tel 786086 Pacino. Jack Lemmon • DR 

(15-17 30-20-22.30) 
MAJESTrC L 10 000 Tokio decadere, di Ryu Munitami; con 
Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908 Mino Mikaido, Sayoko Meakwma 0R-E 

(17-22.30) 
METROPOLITAN L. 10.000 Batic IntUnct di Paul Verhoeven; con 
ViadelCorso.8 Tol.3200933 Michaol Douglas. Sharon Stone-G 

(15-17 35-20-22 30) 
MIGNON L 10000 U Morte di un matematico napoletano 
Via Viterbo, 11 Tel 6559493 di Mario Martone; con Carlo Cocchi -

DR (16 30-18.30-20 50-22 50) 
MISSOURI 
Via Bombelli, 24 

L 10.000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10.000 • Cuori ribelli di Ron Howard, di Tom 
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 Cruise, Nicole Kidman -DR 

< (15-17 30-20-22.30) 
NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi. I 
PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L. 10 000 
Tel 5818116) 

In Ine soup di Alexandre Rockwell • BR 
(16 30-18 30-20.30-22 30) 

L. 10 000 
Tel 70496568 

Batman II ritomo cii Tim Burton; con Mi-
chael Keaton • F (15-17 30-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicoloael Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

J. F. K. Un caso ancora aperto (versio-
ne originale) (17 00-20.30) 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dis animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza: G: Giallo. H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentiment ; SM: Storico-Mitolog ; ST: Storico. W: Western 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L 8.000 
Tel 4882653 

Bella e accessibile di Don Boyd; con 
PatsyKensit 115.30-18-20,15-22.30) 

OUIRINETTA L, 10000 Indocina di Régls Wargnler; con Domi-
Via M Mlnghettl, 5 Tel, 6790012 niqueBlanc,HenrlMarteau-DR(15.15-

17.35-20-22.30) 

REALE L. 10000 Batic IntUnct di Paul Verhoeven; con 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17.30-20-22.30) 

RIALTO L. 10 000 
Via IV Novembre, 156 Tel.67907B3 

Batic IntUnct di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stono - G 

(16-16.10-20.20-22 30) v. o, con sottoti
toli 

RITZ L. 10000 • Cuor! ribelli di Ron Howard; con 
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 Tom Crulse, Nicole Kidman -DR 

(15-17.30-20-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 

La dna della gioia di Roland Jone; con 
PatrixSwaize-DR 

(15.15-17.40-20-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 II tagllaerbe di Brett Léonard; con Jefl 
Via Salaria 31 Tel. 8554305 Fahey, Plerce Brosnan-FA 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 • Nel continente nero di Marco Risi; 
Via E. Filiberto. 175 Tel, 70474549 con Diego Abatantuono-BR 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Legge 627 di Bertrand Tavernieri con 
Didier Bezace, Jean-Paul Comari - OR 

(17-19.50-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Basic IntUnct di Paul Verhoeven; con 
Via Bari. 18 Tel.8831216 Michael Douglas, SharonSlone-G 

(15-17.30-20-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSldama.20 Tel 86208806 

I sonnambuli di M. Garrls; con Brian 
Krause. Alice Krige-H (16.30-22.25) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Il principe dell* maree (15.30-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L. 5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L.5.00O4.000 
Tel. 4957762 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
(16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Mediterraneo (18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCN>IONI 
Via degli Sciplonl 84 Tel. 3701094 

Sala «Lumiere»: Cornili d'imore di P. 
P Pasolini (20); D'amore ti vive di S. 
Agosti (22) 
Sala Chaplin: Ombre e nebbia di Alien 
(20.30); Tolo le heroa di Van Dormael 
(22.30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 

Antologia di nlm di George Mellet (20); 
Notferatu II vampiro di F. Murnau 
(20.30); La corazzala Potemkln di S. M. 
Elsenstein (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

La terra trema di Luchino Visconti (21) 

IL LABIRINTO • , - - .-. L.7000 
VlaPompeoMtgno.27. . Tel. 3216283 

SALA A: G Lanterne rotte di Zhang 
Ylmou(16-18.in.20.20-22.30) . • 
SALA B: Tutte le mattine del mondo di 
Alain Corneau (16.30-18.30-20.30-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.BTIepolo.13/a 

L 7.000 
Tel. 3227559 

BeUlodannaUdiGusVansant 
(20.30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Milano, 9 Tel. 4828757 

Sala cinema: rassegna «Festival Nordi
co-. Spasimo di Ali Sjoberg s.t. inglesi 
(18): Crisi di Ingmar Bergman v.o. trad. 
simultanea (20) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel.9321339 

L'Impero del crimine (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS.Negretti.44 

L10.000 
Tel. 9987996 

Nel continente nero 
(16-18,10-20,20-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10,000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Corbucci: Americani 
(15,45-18-20.22) 

Sala De Sica: Le avventura di Peter Pan 
(15,45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Alien 3 
(15,45-18-20-22) 

Sala Rossellini: Vietato al minori 
(15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzi: Basic IntUnct 
(15.45-18-20-22) 

Sala Visconti: Nel continente nero 
(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza. 5 

L 10000 SALA UNO Batic InsUnct (15,30-22.30) 
Tel 9420479 SALA DUE: Cuori ribelli 

(15.30-17.50-20-22.30) 
SALA TRE: Nel continente nero 

(15.30-17.50-20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 10.000 
Tel 9420193 

L 6.000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
ViaG Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi,5 

L, 10 000 
Tel 5603186 

L. 10.000 
Tel 5610750 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

L.7 000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 16 000 
ViaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

Alien 3 (16-18.10-20.20-22.30) 

Cape tear. Il promontorio della paura 
(15.30-22) 

Basic InsUnct (15.30-22.30) 

Batman II ritorno (17-22) 

Cuori ribelli (15.15-22.30) 

BaUcIntUnct (15 30-17.45-20-22.30) 

Nel continente nero (15 45-2230) 

Alien 3 

Niente baci sulla bocca (19 30-21.30) 

Batman II ritomo 

• LUCI ROSSE mmmm^mmm^mmmmm^m 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modometta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 4G -
Tel 4830285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puttycat, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaso, via Tlburtma. 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel 4827557 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFf (Via Gio
vanni Lonza, 120 - Tel. 4873199-
7472835) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93. Borse di stu
dio ai migliori allievi del vari cor
si. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 18 alle 20. 

AGORA IO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Al le 21. Buon compleanno Tao te
sto e regia di Roberta Nicolai, con 
la Compagnia II Triangolo Scale
no. 

ALLA RINGHIERA (Via del Alari, 81 -
Tel. 6868711) 
Mercoledì alle 21.15. PRIMA. Rao 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti
ni, Olga Durano, Giuseppe Moret
ti. Regia di Gianni De Feo. 

A.R.C.E.S. (Vie Napoleone III, 4'E -
4466869) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione. Per informazioni 
Tel, 44.66.869 dal lunedi al vener
dì ore 15.30-19.30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario botteghino ore 10/14 -
15/19. Informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5698111) 
Tutte le sere alte 21. lunedi ripo
so, la Coop. Argot - ATA. Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russai. Con Manrlco Gam-
marota, Mirella Mazzeranghl, 
Maurizio Panici, Giannina Solvet
ti. Regia di Manrlco Gammarota, 
Maurizio Panici. Fino al 25 otto
bre. 
Iscrizioni ai corsi di doppiaggio, 
comico in movimento e inoltre 
prenotazioni ai corsi di glugno'93 
del «Roy nari-pan theatre». 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Mia splendida terra con la 
Compagnia Glauco Mauri, con 
Kadlgla Bove. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte itcrizionl 
alla acuoia per la formazione del
l'attore: dizione, mimo, Improvvi
sazione, recitazione, analisi del 
testo, eutoregia, scrittura teatra
le. Inlormazlonl dalle 16 al'e 20 al 
n"4743430. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21, Mario Scoccia In Nerone 
di C. Terron. Scene e costumi Ma
rio Padovan. Regia Mario Scac
cia. Proseguo la campagna abbo
namenti stagione 1992-93. Infor
mazioni e vendita ore 10-13/17-20, 
Domenica ore 10-13. Tel. 5894875 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Domani alle 21.15, Rosalia Mag
gio In tre recite uniche. Al piano
forte il maestro Maurizio Franclsl. 
Continua la campagna abbona
menti a 9 spettacoli. Giancarlo 
Sbragla In «Pirandello»; N. Gaz-
zotlno In «Pasolini»; Maaslmo de 
Rossi in -Creblllon Fila-; con Sa
brina Capuccl; «Pirandello a Ro
ma»; «Due pianista In caaa Star-
ke»; «Arrabal mette In scena Ar-
rabal»; Isa Danieli In «Umbo» di ' 
Enzo Moscato; Valerla Valeri, 
Paolo Ferrari In -Lettere d'amo
re». Il botteghino è aperto tutti i 
giorni ore 10-13. tei. 67.97.270 -
67.86.879. 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver
ne 1 • Piazza Acida - Tel. 
86206792) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione, voce, dizione, mi
mo, tecnica movimento, metodo 
V.O.A. (vocalità dinamica artisti
ca) anche seminari brevi. Infor
mazioni presso la swegreterla dal 
lunedi al sabato. 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Domani alle 20.45 PRIMA II diario 
di Anna Frank regia di Franco Am-
brogllnl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21. Pretto, una moglie di Da
niel Prevost. Con Carmen Onora
ti, Luigi Tanl, Fiammetta Barella. 
Regia di Massimo Milazzo, musi
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel, 6540244) 
Martedì allo 21. PRIMA. Pino Ml-
col in Nella solitudine del campi di 
cotone di B.M. Koltes, con Sandro 
Palmieri, regia Cherif; scene Ar
naldo Pomodoro. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6540244) 
Alle 21.30. La Premiata Ditta pre
senta Tlfortrl di Insegno, Nosche-
se, Gemma. Con C. Noscheso, V. 
Plancastelli, R. Polizzi Carbonelll 
ReglaClaudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. la Società per attori In Te
rapia di gruppo di Christopher 
Durong. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Mln-
nozzi, con Alessandra Panelli. 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali, Mauro Marino, B. Porta. V. 
Portldla. Musiche di Cinzia Gan-
garella Scene e costumi di Ales
sandro Chlti. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi. Prosegue la cam
pagna abbonamenti per la stagio
no 1992/93, orario: 10-13/16-19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 17 Patqua di August Strind
berg; con la Compagnia Tealrol-
naria Regia di Alessandro Bordi
ni. Prosegue la campagna abbo
namenti Stagione 1992/93 Infor
mazione e vendita tutti I giorni 
dalle 10 30. Telefono 4818598. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti per sol 
spettacoli 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 PRIMA. Senza patria e 
senza affario - bene di Emanuela 
Giordano e Maddalena De Panfi
lia Con Emanuela Giordano, 
Maddalena De Pontine. Sergio DI 
Giulio. Gianluca Tusco Regia di 
Emanuela Giordano. 

DUSE (Via Vittoria, 6) 
Sono aperte le iscrizioni all'Acca
demia del -Clan del 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio
ne, ortofonia, recitazione, psico
tecnica Per Informazioni tei. 
70 13.522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 II misantropo di Molle-
re, con Valentina Sparli, Toni Ber-
torelli, Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Guinand Prosegue la 
campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orarlo botteghino 10-
13 30/14.30-19. Sabato ore 10-13. 
Domenica riposo Tel 4882114 -
4743431-4880831. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
LaComp Stabile Teatro Gruppo e 

il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatrale 92/93 abbona
mento a 4 spettacoli- «Quando ta-
lor frattanto»; «Si però»; -A brac
cia aperte»; -Non ò cambiato 
niente...o quasi» (titolo provviso
rio) e concerti, conferenze, mo
stre 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
E aporta la campagna abbona
menti. Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni. Informazioni 
ore 9-13/16-19 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tol 
6372294) 
Martedì alle 21. PRIMA. Clrano di 
Bergeraccon Antonio Sallnes; re
gia di Nuca Ladogana. Continua 
la campagna abbonamenti alla 
stagione 1992/93 per Informazioni 
e prenotazioni tei. 6372294. Clra
no Di Bergerac, La vedova alle
gra, La febbre dol fieno, Don Gio
vanni e Faust, Divenissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104 -Tol. 655593640 -5807971) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
gratuiti di formazione professio
nale per registi, tecnici e organiz
zatori, autorizzati dalla regione 
Lazio. Prenotazioni spettacoli stu
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21.30 laso Essa e Ornala-
mente con V Marsiglia, S Mattel, 
E. Cuomo, P Pieruccettl, F Marti, 
A. Pugllelli. Con la partecipazione 
di Carlo Molfese, al pianoforte Uc
cio Sanacore. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) 
Alle 21.15. Contrasti e Osteria del
la posta di L. Giustiniani e C. Gol' 
doni. Con L. di Majo, M. Adorlsio, 
M. Faraoni. Regia di A. Duse 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 17 La Coop Argot Società 
per attori presentaVolevamo es
sere gli U2 di Umberto Marine 
Con Marco Galli, Paola Magnani-
nl, Alberto Mollnari, Carolina sa-
lomp, F. Scrlbatl, M. Tummolo. 
Regia di Umberto Marino. E aper
ta la campagna abbonamenti sta
gione 92-92- ore 10-20; Tel 
32 23 634-32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21 la Compagnia Teatrale 
Solari-Vanzi presenta Casi con 
Lea Barletti, Anna Giamplccoli, 
Marco Solari, Andrea Testa, Mau
rizio Zacchlgna Regia di Marco 
Solari. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

O FRATELLI E SORELLE 
Ancora un Pup' Avati amaro, 
ambientato a St. Louis, Mis
souri, in una comunità Italo-
americana molto diversa dagli 
stereotipi newyorkesi. «Fratel
li e sorelle» racconta un in
treccio di amori e di rancori, 
pescando nell'autobiografia 
del bravo cineasta bolognese 
Buona la prova degli interpre
ti, tra i quali primeggia un'in
consueta Paola Quattrini nel 
panni della sorella che arrivò 
in America in cerca di succes
so e si ritrova la moglie insod
disfatta del sarto Franco Nero. 

BARBERINI 2 

L'i UN'ALTRA VITA 
«L'altra vita» del titolo è quella 
In cu si fa risucchiare un giova
ne dentista che, una sera, pre
stò soccorso ad una ragazza 
russa con un dente spezzato. 
Interpretato da Silvio Orlando, 
Il nuovo film di cario Mazzacu-
rati o un viaggio dentro una Ro-

SCELTI PER VOI 
ma insolita, popolata di balordi 
violenti e trafficoni arricchiti. 
Agro e pessimista, anche se at
traversato da una vena comico-
satirica che non deluderà il 
pubblico. Bravissimo Claudio 
Amendola nei panni del boss in 
Mercedes di origino proletaria. 

ALCAZAR. ARCHIMEDE 

• NERO 
C'è una ragazza un po' svampi
ta che si divide tra due uomini. 
Quando uno trova il cadavere 
dell'altro, cercherà di nascon
derlo per scagionare la ragaz
za che erode essere l'assassi
na. Ma il cadavere scomparre 
improvvisamente, e da qui par
tono una sarabandi di colpi di 
scena ed un Ingarbugliato in
treccio di vicende e personaggi 
grotteschi. Alla base c'è un ro
manzo di Tiziano Sciavi (Il papà 
di Dylan Ocg) da cui Giancarlo 
Soldi tira fuori un film curioso 
ed Insolito che affida a Sergio 
Castellino e Chiara Caselli 

ESPERIA 

• NEL CONTINENTE NERO 
Italiani In Kenya- spacconi, cor
rotti, Ingordi, cialtroni. Por II 
suo ritorno alla commedia, do
po quattro film di «Impegno», 
Marco Risi ha scelto un argo
mento che sarebbe piaciuto a 
papà Dino. Del resto «Il sorpas
so», se non nella trama, è citato 
nell'atmosfera generale: tra II 
comics e l'agro, con frequenti 
puntato nel tragico. Corso sala
ni è un giovane ingegnore che 
arriva a Mallndi per sbrigare, 
dopo la morte dol padre, alcune 
pratiche legate all'eredita. E II 
conosce Diego Abatantuono, il 
ras del luogo, personaggio orri
bile eppure riscattato da una 
strana e febbricitante sincerità. 
L'Incontro-scontro è un prete
sto per raccontare, In un'atmo
sfera da nuovo boom economi
co, un pezzo d'Italia all'estero. 
Molte canzoni anni Sessanta e 
naturalm-ente, a fare da leit
motiv, la vecchia «Slamo i Wa-
tussi- di Edoardo Vlanello. 

ARISTON. EXCELSIOR 
FIAMMA 1, KING, ROYAL 

retto, V. Do Bisogno, P. Panettieri, 
G. Gnidi Regia di Renato Giorda
no 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21. PRIMA. L'avaro di Moliè
re; con Giulio Bosetti, Marina 
8onfigli. Regia di Gianfranco Do 
Boslo. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21, La cooperativa «La fabbri
ca dell attore- presenta Manuela 
Kustermann in Vestire gli Ignudi 
di Luigi Pirandello, Con Paolo Poi-
rei, Marco Prosperine Paolo Mu-
sio, Simona Guarino. Regia di 
Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musicsl di Howard Ash-
man e Alan Menken. Regia di Sa
verio Marconi 

• PER RAGAZZI • • • 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14.30 

Inquieta, seducente, scandalosa la signorina Giulia 
che Monica Guerritore interprete 

al Quirinocon la regia di Gabriele l-avia 

Tel. 485498) 
Alle 21 La cicogna ti diverte di A 
Roussln Con Valeria Valeri, Pao
lo Ferrari, Aurora Trampus, e con 
Giuseppe Portile. Regia di Ennio 
Coltortl Continua la campagna 
abbonamenti. Orario 10 • 19; sa
bato 10-14. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ' Alle 21.30. La Coo
perativa L'Albero presenta li cari* 
del signor Proust con Gigi Ange
lino. Regia di Lorenzo Salvati. 
SALA GRANDE- Alle 21. Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Rogla di Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 -Tel. 4885465) 
Festival nordico Lunedi alle 
20.45 II castello di Olttebro con 
Giulia Valéry Regia di Eugenio 
Barba 
Informazioni al n'4828757 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 
Alle21.30TurnoA Blonda fragola 
con Mino Bellei, Sergio Di Stetano 
e Giancarlo Pjglisi. Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 La signorina Giulia di 
August Strindberg, con Gabriele 
Lavla e Monica Guerritore Regia 
di Gabriele Lavia 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6542770) 
Alle 21 Da na'teoperta all'entra I 
Retti, Durante Regia di Alfiero Al
fieri, con Altiero Alfieri, Leila Duc
ei, Renato Merlino. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Mario Smeriglio presenta 
Antonella Stoni nella commedia 
con musical Chiamami Nanaycon 
il piccolo Viclorr Cocoy Vincence 
e la partecipazione di Ivano Slac-
cloli. Regia di Renato Giordano 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tol 
4112287) 
È in corso la Campagna abbona
menti a 4 spettacoli per la stagio
ne 1992/93 Per informazioni tei 
4112287. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 
Domani alle 21 30 PRIMA Trap
pola per topi di A Christle, con la 
Compagnia del Teatro Stabllo del 
Giallo Regia di S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona
menti Trappola per topi, Delitto 
perfetto; 10 piccoli Indiani; li ma
stino di Baskerville , Il mestloro 
dell'omicidio Informazioni tutti I 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078-30311107 

TORDINONA (Via degli Acqua-por
ta, 16-Tol 6545890) 
Alle 21 15 Lacomp Bruno Cirino 
presenta E cosi ti prego principe 
di Karei Stelgerwald Con P Ca-

spottacolo di burattini Lo spirito 
del torrente a cura del Teatro del
le Bollicine Seguiranno giochi, 
musica, clownerle. Ingresso L 
5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clowndellemeravIgllediG Tallo
ne Spettacoli per le scuote II gio
vedì, alle 18, su prenotazione 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Go-
nocchl. 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 Sua Maostà La Favola: La 
storia dell'Oca e della Volpe con 
le marlonottedegil Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G!anlcolense,10-Tol 5892034) 
E aperta la campagna abbona
menti por la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
830alle 17 Spettacoli, laboratori 
e corsi per te scuole Tel 5882034-
6896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-Tol 787791) 

Tutti I giorni alle 18 (lunedi o mar
tedì riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma. Regia di Alfio Borghese. 
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ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Alte 21 al teatro Olimpico concer
to delia pianista portoghese Ma
ria JoaoPIre* In programma mu
siche di Schumann e Beethoven 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Domenica alle 18 all'Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
dell'Orchestra dell'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Daniele Gatti. 
In programma Mozart (Serenata, 
Gran Partita per 13 strumenti); 
CiaJkovsMj (Serenata in do mag
giore per archi), Hlndcmlth (Kon-
zertmuslk per archi e ottoni). 
Per la stagione di musica da ca
mera 1992-93 (3i' concerti) che si 
Inaugura II 23 ottobre p v l'Acca
demia di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 50% Il prezzo, perii 
Il Settore dell'Auditorio, ft di .-
300 000. GII uffici, In Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og
gi (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18.30. (tei 6541044). 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per noci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon-
nadel Monti, 101 -Tel. 6795333) 
Aperte iscrizioni al corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo, 50-Tel 3331094-8548192) 
Sabato alle 17.30 presso la Sala 
Cappella, concerto di Silvia Toren 
(pianoforte) In programma musi
che di Albenlz, De Falla, Gìnesto
rà. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per In
formazioni Ars Nova tei. 
37 46.249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel 5912627*5923034) 
Concerti al Seraphicum, £ aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagiono concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034, orario 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICA 05 (Via 
Guido Banti, 34 - Tel. 3742769) 
Domani alle 21 Presso la chiesa 
di San Gaetano (Morlupo) concer
to del coro Luigi Colaclcchl diretto 
da domenico eteri In programma 
musiche di T Ludovico da Vitto
ria, P. Nenna, L. Colaclcchl, I 
StravInskij.G F Ghedlnl. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Abbonamenti stagiono sinfonica 
pubblica presso ORBIS (Piazze 
Esquillno,37tel 4827403) 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
13" Festival internazionale di Ro
ma-Rassegna danza Stage di 
tango argentino condotto da Sil
via 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via'e 
Mazzini,6-Tel 322595?) 
Alle 21 presso la RAI (Via Asiago, 
10), concerto di Barbara Lazottl 
soprano In programma musiche 
di Oppo, Dall'Ongaro, Giani, Lu
porini, Ronchetti 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21. Strumeotallemo ReMano 
fra 800 e 900. Musiche di Martucci, 
Rendano, Plzzetti, Buaonl, Sgam
bati. Lya Barberi a al pianoforte-
Quintetto Schumann. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Saplonza • piazzale A. Moro) 
SI ricevono <e nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1992/93. Le Iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue -
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Stagione concertistica 1992/93 
Le tessere possono essere rinno
vate tino al 10 ottobre. Dopo tale 
data I posti non confermati ver
ranno considerati liberi. Segrete
ria da lunedi al venerdì dalle 9 al
le 13 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colino riprende 

v la sua attività. Le Iscrizioni si pos-
•i sono effettuare presso la segrete

ria del la scuola dalle 16 alle 19. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Plsino. 24 -
Tel. 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria: 
tutti I giorni feriali, sabato esclu
so, dalle 17alle 20 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4617003-
461601) 
Conclusa la campagna abbona
menti à iniziata al botteghino del 
teatro la vendita dei biglietti per 
concerti, balletti e opere liriche 
fuori abbonamento. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia.9-Tel. 3729398) 
Alle 22 Conceno del quintetto di 
Enzo Scoppa. 

ALPHCJS (Via Del Commercio, 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi: alle 22. Tum-
bllngDIge Segue discoteca. 
Sala Momotombo Alle 22. Caba
ret con Antonio Rena. 
Sala Giardino- Alle 22. Salls-Satta 
duo 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel.5812551) 
Alle 22 Concerto blues rock con II 
gruppo Bread Line. Ingresso libe
ro 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96-Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto di Jho Jenklnt 
a nd The Jammert. 

CLASSICO 01 ROMA (Via Liberta. 7 • 
Tel. 5744955) 
Alle 21 30. Concerto di rock Irlan
dese coni Callben 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 30. -DeVaile Giulia alle ul
time canzoni» recital di Paolo Pie* 
traivgell 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22. Blues-rock con gli Stor
mo. 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Ritmi latinoamerlcani con 
il Trio de la Fior. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22 Fetta di Innaugurazlone. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Alle 22. Concertodel trio di Enrico 
Plerannunxl 

liillIlllilGlli 

CORSI DI LINGUA RUSSA 
• Tutti i livelli 
• Insegnanti di madrelingua 
• Corsi propedeutici gratuiti 

Piazza della Repubblica, 47-00185 Roma 
•yi tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 

http://16-18.10-20.20-gg.30
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ln<iml,o rxlttiiali /sino ton liobnta 1 Wnltcì dovrn 1 piaicrt di una tappici di successo 

TERMALI - ZEINGA, la nostra professione più impegnativa: Jacopo e Nicky. 
Lei ama il C i n r a n u n , lui n o n a m a la s copa . Lei co r reva in m a n h i n a , lui n o n r iesce a farle prendere l 'aereo. Lui dedica il suo tempo 
l ibero ai f igl i , lei pure .C o m e il s u c c e s s o di < o p p i a t o n d i / i o n a la vita d i c o p p i a di un por t i ere di gr ido e di una condut t r i ce tv. 
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Nuovo direttore 
alla Juventus 
Arriva Pelizzola 
funzionario Fiat 

Wm 1 DKISD 11 fun /Kin ine de Il i Oin /I t ine 
III 11 fin m / 1 in i de 11 ri p p o Fi il l r-iori n / > 
l'< 1//0I 1 iS> a n n i d i ' i r r i r i • I n u i w i (li 
r e t t o r e <?< n e n i e l i d i 1 l u v i n l t i s Ul n u l i / i 1 e 
s t a t a r e s a n o t a ieri c o n un e 011 urne i t o d e II 1 
s o c i e t à P c . l i / / o l a s u b ì n t r a a i- l i r ico B e n d o 
ni c h e ò s t a t o c h n m a t o a r i cop r i r e lo s t e s s o 
i n c a r i c o n e l l a L a z i o 

1 *i &W. «% ' <rxz~«* v 
* • - { » * » ^ 1 *$* 

Liedholm festeggia 70 anni totocalcio e ricordi 

Nils, il Barone 
venuto dal freddo 
Nils Liedholm che oggi compie settant anni rac
conta ti suo lungo viaggio nel mondo del calcio 
iNon mi !>ento vecchio corro tiro gioco come 
quando avevo appena quarantanni II Milan ha 
sempre giocato in attacco, anche quando alla sua 
guida e era Nereo Rocco Perché sto bene in Italia'1 

Perchè io che per natura sono silenzioso posso 
ascoltare voi che parlate sempre tanto 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

M CUCCANO (Alessandria) 
Per arrivare a Villa Boemi i b a 
s ta si guire I a s p r o o d o r del vi 
n o Vino novello Gnqnc lino 
Barbera Dolcet to Rossi rei 
s p a n ' i e h ' viticoltori e gli av 
ventizi so r segg iano c o n qua l 
c h e fetta di s a l a m e s t ag iona to 
C 0 mol ta e cc i t a z ione e i c a n i 
a b b a i a n o È t e m p o d i v e n d e m 
mia sulle col l ine del Monfcrra 
to m a b i sogna far p res to p " r 
c h e l a u t u n r j a v a n z a c o n le 
p r ime foschie del mat t ino Me 
n o m a l e c h e n o n piove pm un 
g iorno g u a d a g n a t o 

Villa B o e m i a u n a fattoria 
pa t r iarca le 0 1 ab i t a z ione di 
Nils L iedho lm il vero u n i c o 
g r a n d e vecch io de l c a l c i o ita 
l iano A dir la ver tà a n c h e s e 
oggi c o m p i e 70 a n n i lui s n o b 
ba c o n u n a p u n t a di civetteria 
quals ias i r iferimento al lungo 
e a m m m o pe rco r so " V e c c h i o ' 
No p u ò s e m b r a r s t r ano m a lo 
mi sen to s e m p r e c o m e se 
wessi lo a n n i .Nontavycrto p e 

s a n t e z / e anz i r iesco a co r re re 
in salita s o n o ve loce tiro in 
por ta c o n la s tessa p rec i s ione 
di q u a n d o g iocavo \ o vec 
c h i o n o e forse n e p p u r e s ag 
gio so lo sul ca l c io s o davvero 
tan te c o s e sul resto preferisco 
ascol ta re gli altri c o n t i n u a r e 
a d imparare» 

1 c o m p l i m e n t i pe r le 70 c a n 
dc l i ne n o n s o n o formali I le 
d h o l m a veder lo qui m e n t r e 
t iene a b a d a i suo i c a n i ci 
s e m b r a rmgio an i to c o m e se 
avesse bevu to u n a di que l le 
pozioni magiche c h e f e r m a n o 
il t e m p o II p a v s o e svelto l a t i 
da tu ra ene rg ica La m e m o r i a 
n o n ne pa r l i amo riesce a ri 
cordars i s e n z a incer tezze tutte 
le ' o rm izioni de l \1ilan degli 
inni 50 q u a n d o t eneva b a n c o 
ins ieme a Green e a N o r d h i l 
«Fu propr io lui a conv ince rmi a 
venire in Italia lo avevo qua l 
c h e d u b b i o Poi s i c c o m e mio 
p a d r e n o n mi d a v a il p e r m e s 
so dovett i aspe t ta re di rag 
giungere i 21 a n n i l a m i g g i o r e 

e t à Mi s e m b r a v a un e tà u r \ g 
giungibile a l l ' o c h e i se i tan 
ta 

Un rifugio invidi «bile Villa 
Boemia Ai primi del sts o lo 
a p p a r t e n e v a a un r icco iner 
c a n t e c h e impor tava I famosi 
cristalli I Liedholm i nanne ac 
quis ta ta u n a vent ina d inni f e 
n s t ru t t u r ando ' a c o m p l e t a m e n 
te Q u a n d o ne p irla a Nils brìi 
l a n o gli occh i e il s u o gioì ' lo 
La mogl ie Maria e me n o c o n i 
volla "SI qui si sta b e n e be nza 
e s a g e r a r e p e r ò i l t runui t i vie 
ne la ma l incon i a ogni tari o ci 
vuo le una bella b o t t i di vita-
La p n m a volta che lo v ide sua 
mog l i e lo s c a m b i ò p e r un o p i 
raio de l la Teti «A que i t empi 
ricorda n o n c o n o s c e v o I esi 
s t e n / a de l ca lc io dei ritiri Ve 
d e v o Nils s e m p r e in tuta c o n 
altri ragazzi c r e d e v o che fos 
s t r o lt per q u a l c h e lavoro 

Nils I i cdho lm e il p o z z o di 
San Pair i / io de l ca lc io Se lo 

. j£gui . ' jnt3i tre •parla c o n quel le 
s u e conscfnanti str iscicatc c h e ' 
r a c c o n t a n o di locatori e x c e 
p t ionah ti adden t r i in un lun 
gn iss imo viaggio a ri troso pie 
n o di svincoli e deviazioni Lui 
c h e h a visto tutto ne par la 
s e m p r e c o n lo s tesso c o n t a g i o 
so e n t u s i a s m o di q u a n d o nuli 
tare al c i rco lo polare sognava 
d iven i r e in Italia 

"Aquel l e p o c a avevo già se 
gui to un c o r s o c o m e a l l ena to 
re I n s o m m a s a p e v o già c o m e 
tenermi in forma Poi co r revo 
mol t i ss imo u n a abitudine c h e 
conserva i anche pili avanti Gì 
p o V i a n i a cui tutti gli allei a to 
ri d e v o n o q u a l c o s a q u a n d o vi 
d e c h e p r i m i di c o m i n c i ire 
u n a s e d u t a fai evo 25 giri del 
c a m p o di c o r s i mi dissi t h e 
sbagl iavo Se vuoi f ire I alle 
[latore ti conv iene f ir corre re 
gli altri Tu li puoi g iudicar me 
glio e loro fanne) più fi ito da i 
retta a m e 

Beh, ai suol tempi, però, si 
correva di m e n o Ora e e U 
pressing, il raddoppio, lo 

stress del calcio moderno O 
no? 

lo n o n s o n o d u c o r d o Noi 
svedesi IKC.II inni 50 cor reva 
m o di più Adesso ti s o n o subì 
to i d d o s s o nello spaz io breve 
C ò più rapidi! t dove passa il 
pallone Perù i s o n o a n c h e 
molte zone mor te t u i n o 
sforzo più in tenso m a i n e h e 
pause piti lunghe Mi r icordo 
che ali inizio noi svedesi n o n 
v e d e v a m o un pa l lone ci anti 
c i p a v i n o s e m p r e U o p o ib 
b i a m o cap i l o il t rucco e e I si i 
m o a d e g u i t i t e n e n d o c i seni 
pre in m o v i m e n t o Cosi n o n e i 
p o t e v a n o più start a d d o s s o 
C o m u n q u e i n d i e corre n d o 
e i m a n t c n e v imo lucidi u n a 
volta mi s e m b r a c h e fosse nel 
57 tutto lo si idio di San Siro 

e s p l o s e in un lungo app i IUSO 
Sapete p e r c h e 9 Beh perche" 
sbagli il un p issaggio F ra l i 
p r ima vo l t i d o p o tan to l e m p o 
e al lora 1 tifosi lo s o t t o h n i ire) 
n o c o n un app i iuso 

Lei ha s m e s s o a 38 anni 
Qual è II segreto della sua 
longevità? 

I i l l cnamen to la gmnast ic i 
le pass ione A n c h e a d e s s o 
molli mi c h i e d o n o qua l e sia il 
mio segre to Nulla c o n t i n u o 
id a l ien irmi Bisogn 1 ni iute 
n e i e il t ono m u s c o l a r e f ire 
s t rech tmg p e r c h ó i lendini al 
trimenti s a c c o r c i a n o 

Baresi, a 32 anni, d ice addio 
alla nazionale Per lei fa b e 
ne? 

SI ha e ap i to c h e d e v e selezio 
n in gli sforzi e c h e forse fa 
c e n d o cos i si man te r r à c o n 
pentivo pe r ti tri 4 ann i Poi ha 
d i m o s t r i l o un forse s e n s o di 
responsabi l i tà d a n d o la possi 
bilita a Sacchi di p rovare nuovi 
giocatori Se poi s tara b e n e 
nulla gli i m p e d i s c e di par lcci 
p ire il mondia l i in Usa 

Parliamo del Mllan stravin 
ce , domina, fa quello che 
vuole Cos'ha in più degli al 
tri? 

Cuoca a m e m o r i a e poss i ede 
de i grandiss imi c a m p i o n i Ma 
n o n mi s tup i . ee II Mllan h a 
s empre p r i t i c a t o un ca l c io 
d avangua rd i a C o un filo c o n 
l inuo c h e va dagl .inni 50 fino 
ad oggi 

Maestro, non mi dica che an 
che Nereo Rocco, l'invento 
re del catenaccio, è stato un 
capofila dei calcio spettaco
lo Questa non la bevta 
mo 

h c c o vi fermate ali a p p a r e n z a 
G u a r d a t e il Mila i c h e vinse nel 
63 11 C o p p a de i Campion i 

e t r i Altafmi Mora Rivera Ba 
n s o n e S ini Fior di giocator i 
portati atl a t t acca re Cosi an 
che nel 60 l l a m r i n Sorm ini 
Prati Rivera e I odctl i Solo 
cjeicsl ultime> cor reva a copr i re 
No quel lo di Rocco fu un gran 
de ca l c io 

F Sacchi? 

In difesa Sacchi era già a p ò 
ste> d a a n n i avevo impos ta to la 

z o n a Lui ha avute) il mer i to di 
e s p e r a r e il pre sint, eli elift li 
dcrsi già c o n gli atl le c i n t i 
Gran g ioco il s u o Peet ito e he 
sia molte) logorante ( i p t l l o ' l 
un ragazzo mol to intelligente e 
sta g e s t e n d o al megl io un i 
g r ande s q u a d r i 

Senta, lei non era uno del s o 
stenitori del lo zero a zero 
c o m e risultato perfetto? 

Ma ò propr io cosi Dietro ì un 
gol e e s e m p r e un errore Q u t 
s to n o n toglie c h e or i la geni 
si diverta m o to di più I dift n 
s o n c o n le n u o v e regole s o n o 
più corretti n o n e n t r a n o più 
siili u o m o Al m a s s i m o il f ilio 
si v e d e a c e n t r o c a m p o 

Senta come mal, uno c o m e 
lei, si e trovato bene in Ita 
ila? 

Vede io s o n o u n o che p i r l i 
p o c o s i lenzioso Con voi mve 
c e mi trovo b e n e perche p ir 
late s empre l o c o 1 ise olio t 
h o s e m p r e q u a l c o s i el i mip ì 
rart 

I Rima domanda molti pen 
sano che quando lei parla 
ci pigli un pò in giro Clic ci 
racconti delle simpatiche 
bugie f 'x-ro? 

Nei e> un i te gge nel i t h e eirm ti 
li >n snie lillst e» p u Noi svetlt si 
ìbbi u n o st mprc ivuto un fon 

(!< eli iiitoiroiu 11 lit t i pe rmt l 
te eli ci ft ide rt i el u p r o b e un 
t l t l l i v i ' i M IL, in es t remizzo 
un lenite Ho pe r I irmi i ipiri 
u n g i l o e finiste e ie o t t engo 
l e flt ti e ppe>slo 

Un allenatore in «pillole» 
STEFANO BOLDRIN! 

• I ROMA I idea e r i q u t Ila di 
un libro per r i c c o n t a r e I u o m o 
lon t ano d u c a m p i di ca lc io II 
titolo e r i gl'i p ron to «Lie 
d h o l m '» m a il p roge t to a b 
tx)zz ito eia giornalista c h e più 
tli tutti e entrate) in c o n l a t t o 
c o n il pi me ta Liedholm Mtm 
tuo De (.ir indis ( i n s i eme c o n 
clusM.ro pe r tre stagioni nei 
primi a n n i O ' Ianta un i tra 
snuss ione nell emitte nte rom J 
n a - V i d e o u n o » ) ti r imasto nel 
c a s se t t o Cosi I e sp lo raz io e 
de l re t robot tega di q u e s t o set 
t a n t e n n e s a n ' o n e del ca lc io 
m o n d i a l e si affid i a n c o r i alla 
na r r az ione orale di ricordi e 
a n e d d o t i c h e pe rcorronc ol tre 
u n q u a n t a n n i d i vita m o t iti at 
t o m o al pa l lon i 

Un c a p tolo a par te è costi 
tinto tlal reper tor io delle frasi 
c t l eb r i t h t se i n d i s c o n o i l I it 
t l ho l r ì ta lciator* p r ima e il 
l i c d h o l m t ecn i co poi V i 
confmnt i dei suoi t r iseors i tli 
g iocatore il Barone ha se mpre 
ivuto un rappor t J ai limiti de l 

na rc i s i smo Cosi r i cco i to 
q u a n t o a c c «Ide u n a d o i n e m 
e 1 i San Siro d u r a n t e un i p ir 
tita del suo Mila 1 «Sbagliai un 
p issaggio n o n s u c c e d e v a d a 
d u e a n n i e tutto lo s tad io fede 
un o o o h h di meraviglia- Na 
tu ra lmente e r a n o passat i tli 
ve rsi min e ne s s u n o potei 
s m t n t r l o In un a l t r i c i rco 
st inza a t e l i i insieme ili at 

tu ile dir ' ttore sportivo lazi ile 
Gove rna to ques t i gli r i cordò 
u n a p i l l i l a di C o p p i I iti la in 
cui il s u o a v v e r s i n o diret to Al 
fredo Di Stefano avev i s e g n a 
to tre gol «Ma poi n o n ft ce più 
n ien te si giustificò lui Un 
g io rno vicino o rm il u se ss m 
t a a n n i fece fare gli s traordin i 
ri in ìlle n a m e n o il portiere 
roti anist i l a n c r e d i Ali usci ta 
da l carn i o i t ranisti si c o m p i i 
m u l t a r o n o per la «e istagn i» 
a n c o r a tons i t l c revol t fui ri 
spose ce n l aria quas i offesa 
«Non c O iiul i di strine) un 
g iorno i S i n Siro t i n i fortissi 
m o colpii 11 tr ive rsa e il pal io 
ne r i tornò ne II ) n o s t r i a r e e 
L e ra in que ' l i R o m a Agosti 
n o Di Bartolomei u n o de gli ul 
timi «registi- classici Uno de i 
suoi c o l p mignon e r u l l i n c i o 
lungo «f vero Agost ino s i 
passare I i pali i i d i i n t o u i p i 
g n o lont ino 50 mt tri ni i non 
e un prodigio io f i t t v o 1 mei 
di 70 metri Ó\ ev ino d t l 1 ic 
d h o l m gioe itort c h e ìv tsse 
un solo limite 11 lenti //<i «Ma 
i o - d i s s e un g io rno - non ive 
vo b i s o g n o tli t o m re s a p e v o 
già dove irnv iva il p issaggio 
qu ind i mi bas tava e umilili i 
re V i n i t o s o eie l suo fisico h i 
più volte n c c o n t a t o c h t qu n 
d o g iovaniss imo giocava nel 
l o S l e i p n e r V a l d t m irsvik si il 
le nava incile di notte «Gli litri 
c o m p a g n i 11 st r i tu I iv in > il 
p u b ei invt t * prefe rive itlt 

ti inni ilue volte f lo f i tevi) eli 
notte o p p u r e ili ìlb i p r ima ih 

nel in i I ivorari Dovtv i 
ivi ri un fisito «bt sti ili 1 it 

d h o l m si d m e r o ci u t u lu lo 
<|U ul to li i r i t t o n t ilo ut i voi 
I i «Qu isi il i fine di un ì p irti 
I I dunss i tu i sput u 1 ist i il sul 
t in ipo un pezze t to di p o l m o 
ne n i rie online i u i t orrere 

Il B irone i m i le sue e tu h i t 
le e profezie h t se g u a t o h e ir 
rie r i eli diversi giocatori qu il 
c i m o gli h i ti ito r ìgionc qu il 
culi litro si e"1 perso pi r str ul i 
lì ire si lie Ite g i e Antognoni so 
no st ite sue «ere i t un (Ju in 
tlte 1 ini i *) il clic K Iti uni B irtsi 

l ibero titolare del Mil in del de 
c i m o s c u d e t t o tlissi «f il n u o 
vo B e c k e n b u i c r » Q u a l c h e in 
n o più t irdi ifle miei c h e l iuBa 
ri si I ivtv i scope rto g ovanis 
s imo Capi c h e e r i des in i ito 
iti u n i gr mele e i m e r i sin d u 

tempi degli ìllitvi Cosi per 
crescere in fretta lo facevo il 
leu in insu mi ali 1 prim i 
squ idr i- Il centrav ititi di q u i I 
Mil in cieli i steli i - e r a Stef ino 
( hindi g ioca te l e a p p r o d ito 
ili i no tor ieH giovaniss imo e 

uscito di set na con un ì i t rt i 
r i p u l i t i Cor r iva t i n t i s s imo i 
s p r c c i v a iltrttt ulto d fi t to 
impi rckin ibilc per un iti it 

i V Nil 1 i i d h o l m ci n ito i Valdemarsvik 1 8 o t t o b r e 1()J2 bon?o 
iti igi ite su un fiordo c i n q u a n t a c i n q u e chi lometr i 1 Sud di Norr 

kot p ng nt l l i Svezi ì mer id iona le Scopri il e ile io g iovaniss imo 
pre fe rendo il p ìllone iglisci 11 u o pr imo c l u b es s ta to loS le ipne r 
V ilele m irsvik dove g iocò dal 1040 il 1947 l-c doli fisiche mae l 
n ivi chi lometr i su chi lometr i e t ecn iche i r i un " g e o m e t r i ' del 
p i l l i ic I t i i r ò di lui sin ti igli inizi un c e n t r o c a m p i s t i ci issico 
Il orinile s i i l o i w i n n c nel l'MG qu i n d o i p p r o d ò ili l'k Norr 
koe | nt, ci r imise tre st ìgioni gioc i n d o 10 p irtite e s e g n a n d o 
1~ te 1 e s o p - itlutlo conquis i i ndo un ì magl ia d a titolare in n i 
z u m i l i In gì illoblu esordi nel 10-17 l i n n o d o p o alle Olimpi idi 
di U) idra c o n q u i s t ò 11 mcdagl i 1 d o r o Con lui in que l la g r a n d e 
S v i z i ! giocav ino G n n e Nordhal A p p e n a un a n n o d o p o i tre si 
s i r ebbe ro ritroviti insieme al Mllan pe r c o m p o r r e u n o dei più la 
uiosi tris d issi de I e ile io il «Gre No Li li p o m p i e r o n e Nor 
citi i ìrnvò i Mil ino nel 1918 il «p ro l i s so r i - G r t n e I i cdho 'n i lo 
r iggiunsero 11 stagione succi ssiva 

C mini io illor i 11 se t o n d a parte elill i e imer i di I i cdho lm 
sopr n n o m m ito be n pres to il «Barone pi r 11 sua «signorili! i» bri 
I mine i l d i I tre fu que l lo più «longevo» g i o t ò in r o s s o n e r o dal 
I )10 "0 il I960 f i d i s p u t a n d o 359 gare e r ea l i zzando 81 reti 
l'rc prie in e hmsiir i il e irricr i sfiorò il titolo mond ia l e A l c u n 
pioti iti di sv i z i a 58 11 squadra-scandinava smi-rcse in finale di 
fronte il Br isile gu d a t o d a un ìdolcsei nte prodig io P i l e I s ima 
u n n i un vinsi ro 5 2 Pi lo anelò a st g n o Ire volte m i fu lui il triti 
l i s t it mie I i cdholm i s i g n i r e d o p o a p p e l l i tre minuti il HO! 
dell e ftuni ro vani ìggio svedi st 11 bi lancio in n a z i o n a l e del Baro 
n i c h i s ilulù i gialloblu q u i i 29 g iugno 1958 ò di 23 p r e s i n z e e 
II riti Qu ul to ii siici i s s i e tn t r a t i c o n lt s q u a d r e di c l u b I u 
d h o l m v in i d u i scudett i svi des i (17 1S^ qu litro titoli Mainili 
l51 55 57 5 9 ) i h C o p p a l ili la del 1951 

Li e imer i d i ìllcn itort c o m i n c i ò nel 196Ì a l M i l i n Vi runa 
s i tre si igioni poi u n a violenta forma di epati te lo costr inse a d 
tisciri di scen ì p e r s c i mesi Le t appe successive s o n o stale Vero 
n i (19()6()8) M o n z i ( s ' i g i o n e 66-69), V ire se (d il 69 al 71) 
I lori m i n i ( d i l 71 il 71) R o m a (dal "*3 il "7 ) Mllan ( d i l 77 
il " ) ) Isolili (d il 79 ili S I I Milan (d ili 81 ili 87) i n c o r t l t o 

ni ì ( I ili S7 iilHO) \ e r o n i ( s u b e n t r i i l i s e i U i i V e r o n i il Ih 
ni irzo 19 )2 ) Il i vinto d u i scudett i «stont i qu i Ilo d i l l a «stili 1 
c o n il Mil in i n i 1 178 791 q u i Ilo dell i Rom ì d o p o un d ig iuno di 
e|ii ir in une unii nel e unpioi i ito ]n82 83 tre Coope I t i l a 
t ] 9 " 9 si) 19S0 1981 i 1<)SÌ 81 tutte e o n h R o m a ) e st i t e ' ina l i 
st i in ( o p p i tic i C i m p o n i e o n 11 R o m i scontiti i ai rigori d il I i 
ve rpool Gli 0 st ito issi gua to due volti il St min itore d o r o ni 1 
19 5 i n i l 1 ISÌ C ultore del glene) i zon i gr ìzu il qu ili h i ot t i 
mito ì migliori suet essi ì Mil m o • R e m i h i l ine i ito diverse 

sitile de 11 o s t i i ili io B i t l i g i Antogneini B i r t s i ( onli A n n 
lotti Gì inumi P i o l o M i ld in S H 

Due immagini 
di Nils 
L cdho'm Qui 
accanto 
quando 
allenava la 
Roma i 
sinistra con h 
maglia e la 
liscia d 
capitano del 
Milin 

t intt I j pur i ]ii nu lo gli lu 
e lue st i t tu t r i si ito I u o m o 
li te rumi mie eli qui Ilo scudi t 

I i I i i i lholni rispose «( Ine di 
h i f Ut se gii ire i suoi c o m p i 
gin Ai le m p de II i Kom i di 
I ilt io i p p i o d o pr »| rie ut I 
I i n n o d i l l o se liete tto gialle tos 
se (1 182 8? ( l i n e i l o Viligi 
el i De mi i I il mi ivo f ile io 
! s t il B irtnii \ iltgi t h t gio 

te e|iie II i n n o 1 \ \ irtile ì (un 
st it, e ne fu t i t into il I t rug i ì 
Non vitle più ! i s t r t A De II i 
se ne le gr indi illusie ni mi lu i 
i isi eli Ke be rto M uulre ssi t 
s u 1 u n Imp il lonu in II p r u n o 
iti ice ulti ì p p r o d o il Mil in 

nel 1 i"s " ) in io Jt 1 de c i m o 
si mie Ilo 1 il nuovo Re us i l i 
b imk i ti i ti II ()l imi i vii t 
t impiline elei i n o n d o in \ r 
u litui t uclr se liti IZIÒ il B ì 
ion i M unir ssi 1,11x0 fri Mi 
! ili 1 (e ni 1 p unt i in \ se 
1 II UIC i l e i poi scivolo eie (1 
lllttv ili e lite m B e C 
I ìp ili me 11 e r t tu 1 g ro eie II 1 
I imi 1 s ,u 1 li 1 remi unst 1 sin 
l i 1 i l i ivi v i se tilt 11 111 
1 illl k.1,1 1 e me M ir ide 11 1 

«#̂  4r ^k 
^%ggjgg^r ' ^ H ^ P ^ ^ ^^ m^jm. \ 

m 

\kim$0*r 

dissi di lui I i t d h t Ini Imp ilio 
MKII n mplit i d m infortuni 
Urn issimi t i l t h i n n o (rt n ilo 
1 I S i i l i IITKM qilLSt ( st ite SI 
ìlk n i\ i il ( K K ( <)( 01 d i s t x c u 

p II! 
Anelli 1 mt lodi di i l kn i 

UH nio ( lt ti o n t h i n n o ivulo 
il supporti» di fr isi n li bri I i 
i i \ 1 p ili kRi *rt il Irt nt IS IK ri 
ut Kivi r i i i t hi si stupi\ Ì 
1111 iv i ripi tt rt -Ni 11 d u o t ^ 

s i n i p n d 1 i m p i r i r i Li / o n i 
di I il dliulin t> p iss it 1 iHd sto 
ri 1 u n n i r ii»,n ili I Ì U\Ì I rtl( 
sii mt inti di p i s s i d i i ritmi 
p a * liti nsp i tio ili i \ i r s i o n t 
di S t t t hi 11 p o s s i s s o di p ili 1 
* lond iim nt ilt si tu ni il p \\ 
Ioni p i r nov in! i minuti st i si 
t uro t ht i\v( rs ino n o n si 
tì,m r i tu 11 un i^ol In ot IMI» 
n i di un Roma \ J >oli d i l 
ll)H 1 SI s t i Ist un 1 m ire itur i 
un p ò * m ntnt ì i l u ntr iv in 
ti I ruzzo s jl libi ro » i n d i s i 
Krol I ini 1 1 l ' n i /vo ipp i ru 
«bkx t ito u ili 1 k \ 1-.10111 di I 
B n o n i M 1 lui s t r t i n o î li 
t h t d t un IH 1 w U -I st tto br i 
\ o Krol non h i M 411 IU K.10I 

i m m u s ì Ni n mi < r 1 m u t 
pit ilo tli 1 sst rt ni i n ito ti 1 un 
i t ntr i\ ititi [ inf itti nt s s u n o 
t 1 pu \ o ] III 

Italia-Svizzera 
Oggi i convocati 

Tutti i guai 
di Sacchi 
E spunta 
pure Tassotti 

FRANCESCO 2UCCHINI 

m ROMA ()i?m Arrigo Sacci 1 
d i r am 1 l i listi dei 18 ( 0 20) 
v / u m 1* r h p uni 1 1011 l i 
S u / z i r i tli I M ot tobr i 1 ( 1 
ŝ li in t hi 1 il d c b u l t o ml ! t 
qu ìhfiid/ om m o n d i l i ] I Ita 
'i t ò inserita m i u m p p o ] in 
LUI n s o n o puri Portogallo 
Scozia Lstoni i 1 Malt 1 le pn 
m i d u e classif ici t i pa r t ec ip i 
r a n n o ai Mondiali 94 

l^a « s o r p n s \» ocin rn i l o d i 
11 i m o fri virgoli ttt pirchC se 
n i p i r l a d j quindic i giorni d o 
v r t b b i esser i l i i h i a m a t i in 
a / z u T O di M luro I issotti M 
inni 1 ^i nn no un 1 quaran t i 
n di p n si nz 1 in v in i r a p p r i 
si nt itivi it ih ine mo\ in li 
st i v a 11 odd sf iziont di a p 
prod ire nella s i l e / i o n e più 
import in ti Li i e tre nz 1 cui 
potrt bbe rimedi ire st jvolt 1 
inf itti il ritiro di F r a n c o B irt 1 
d ili 1 Naz on ile t t il e une imi 
t tnte fof ut de I dori m o M inni 
ni infor tunato) h t m t s s o 11 
difficoltà I et ì p r m d o I 1 str 1 
ti 1 il veci Ino mil inist i lino 1 
poch i mesi fi in p red ica to di 
p is,ian la n i n o al Mllan 1 
a d e s s o i d d i n t t u n eat i p u l t i t o 
in i z /u r ro In Itili 1 come di 
m j s l r i n o 1 record di jjol t o 
un lutentic 1 e risi di nuovi d 
fi n son pese i ndo s i m p n fri 1 
vi 'cchi i l l i i i< ehi avev 1 pcns 1 
to a n c h e ì V i e r c h o w o d il q u a 
lt tutt ivi J in q u i sii qiorni si ê  
so t topos to a un p icco lo ulti r 
vento ch i ru ' q i co e n o n sarei) 
bc st ito forse disponibile d a 
doni ini prn 10 g iorno di ritiro 
i(. t)\t rei i no 

S i e e h i n o n l a c o m u n q u e 
inticipitc n u l l i si p r e x t d c 

pe r suppos iz ion i 11 e t s i rebbe 
iute nzion i to a v lue" ire u n i 
s q u i d r i i n t i S v i / z t n c o n l i 
c o p p i a 11 ntrale C o s t i t u i t i 
M ìldini torsi Cost icurt 1 Mi 
notti II p irmit, i no Di ( hi ir 1 
r i d u n el i un infortunio 1 i <t 
b u n 1 ieri per P i m i * V e n t / i 1 
s i r i c o n v o c a t o lo s t t s s o m i 
di ' f iei tmintt K K X l i t r i c o n o}\ 
1 Ivctit 1 t ri il I irdini S u c h i 
h 1 ossi rv ito Minotti 1 h i p ir 
I tto t o ' 1)1 11 i ir 1 Qu ì k h i 
d u b b i o per k risi rvt della ri 
t r o m u r d n fri Dino Bai^qio 
U m n i t 11 c o p p i 1 d t l Parili 1 
Minotti Apolloni qu ili u n o 
dovrt bbt 1 sst rt saenlic ito 
m i d ip i u d ì pe rche Sacchi 
potrt b lu mt IH t hi ini ire 20 
iz/urri e n o n ^ Me n o or; a 

si i t e n t r e x u n p o iovt n sp i t 
to ili i m i t h t \ o l i ili Zunqc 11 
so lo M ine mi s |u ihficato in 
t impit n ito t d i u d ì nte nt I 
I ultim 1 i sibizn 11 d o v r i b l x 
* s i n I isc 1 itti 1 is i C 1 s ir 1 il 
b locco mil misi 1 Don idi ni Al 
bi rtmi K mi U ritmi i twut 
1 I mt ris 1 Pi 1111 fu 1 il 11 i p o 

k t ino / o l 1 N e s s u n i partn o 

I in s o r p r e s i ini he in i t t ic i o 
dovi s i r i e t n f i r m i t o il trio 
IAIUHII \ 1 illi k o b i ne B iqqio 
e C isir i«hi U vrebb* ivi re I 1 
im fl io su Mi III I < 1 si m p n il 

II m e N q n o 1 ittu ik t i po 
e u u i o m i rt d i 11 i np ion ito t " 
ri ti) t orni risirv 1 di lussi 

Galles-Italia 
di rugby 
Gii azzurri 
sotto 43-12 

tm l \KDII1 An i i rò d e b u t t o 
]it r l lt ili 1 eli Polire ìclc sul 
11 rb 1 eie II Ar ins l ' i r k l i n i 
/ i o l i ile i* 1 1 in 1 ili n n ; )V e11 

st il 1 ini itti si e ufi 1 1 c|in st i 
s t r 1 il il Ci 1II1 s \ V t on il p m 
te t,ttie> eli 1 < 1J I p cimili eli 
1 ìs 1 si se n o butt iti s u b i t o ili 
IV Ulti 1 eie p ò ip] e 1 1 H 11 

L.UK e> s o n o riusi iti 1 pi rlor i 
re I 1 ne n t r o | p ò or toc loss i 
rt t roni! ireti i m i n j rcu 1 
p i nilc; il qln u t 10 eli un in it 

I li t In n o n li 1 ol ( i rU) troppe 
soddisf i / i on i il i inntlit i 1/ 
/ u r o I mir i i d i An mei ire 11 
i m i i t st i to I e sire i n o ( li 
II 1 ni p r o n t o 1 rei u p i r in su 
un 1 inciti i s ioni di \ u t ir 
un t i'i o 1 st i^inri dt I tri 
qu irti t i litro BidLjood 1 1 
ri i / ione dt 11 1 squ idr 1 1/ 
/ u r r 11 st it 1 pire") p ron t 1 n 1 
un 1 ine I 1 di ( l u c e lini i to 1 
st il 1 in Hill it 1 II prime te ni 
p ò si t 1 lui s o i o n un p 11/ 1 
lt di i " 1 pe r il C UIILS I ne II 1 

n p n s 11 itti L,LI i i n t n t o d c II I 

t ili 1 11 11 e e 111 In I'C | 11 i l 
t nte 
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Serata 
dì Coppa 
Italia 

Milan e Roma scatenate con due gol di Carnevale e Papin che trovano 
«gloria feriale» dopo i forzati riposi domenicali. Incidenti a San Siro 
tra ultra e polizia: 5 feriti e 6 arrestati. La Juve s'aggrappa a Moeller 
Fiorentina nuovo crollo, il Napoli contestato salvato da Fonseca e Careca 

Apparizioni notturne 
M MILANO Un uno due e il 
francesi. Jean hi.Te Papin nel 
giro di un minuto ha risolto la 
sdda di Coppa i favore della 
squadra di Capello E con os 
sa anche la qualificazione vi 
sto che l-cntini nella ripresa 
ha fatto più rotondo il punte? 
qio 1 rovsoncn i n d i e quando 
avvicendano gli uomini resta 
no con squadra e panchina 
imbottite di nazionali di mezza 
Europa Maz^one invece si 
trova a fare i salti mortili se 
non dispone come stasera 
degli squalifica Hcrrcra e Oh 
veira o degli infortuna'i Mat 
t i o i Gaudcnz.1 e Dibitonto 
Cosi i sardi per 20 hanno so 
lo cercato di limitare i danni 
•enz i stuzzicare gli avversari 
che pure dimostravano di pò 
ter comandare il gioco a loro 
piacimento Purtroppo per il 
Cagliari e < ra Papin deciso a 
dimostrare che la tribuna non 
lo tia arrugginito Cosi dopo 
un paio di tcnt^ ivi sen^a esito 
su altrettanti inviti di Franto (4 
e 17 ) e tante sgroppate su tut 
to il fronte offensivo ecco i due 
gol 25 cross di Eramo ap 
poggio di Lentmi e con la dite 
sa sard i assente JPP accom 
pagn.i in porta di testa il palio 
ne dell 1 0 26 nuovo assist di 
Lentmi e stavolta Papin ha gì 
rato ancora di t( sta il pallone 
mettendolo completamente 
fuori dalla portata di lelpo Ul 
timo lampo al 1/ della ripresa 
una fucilata di Evani appena 
entrato e""ibattutadafelpoma 
Lcnlini (il migliore in campo) 
e in agguato per i l i 0 A ravvi 
vare I atmos'era ci hanno pen 
sato gruppi di ultras nei se 
eondo anello una discussione 
Uà loro e sfociata in assurdi atti 
di violenza con la polizia che è 
stata costretta a caricare den 
tro e fuori lo stadio per calma 
re i tifosi pm esagitati 11 bilan 
c ioè pesante un vice questore 
col polso fratturato un anelili 
con la gamba fratturata sei ti 
(osi fermati elicili tre feriti 

MILAN-CAGLIARI 3 - 0 

MILAN Rossi Tassodi Maldmi Alber t in i Costaourta Baresi 
Lentmi Ri jkaard Van Basten Papin (33 st Simone) Eramo 
(53 s tEvan i ) (12Cud ic in i 13Gambaro 15Massaro) 
CAGLIARI lelpo Napol i Festa Bisol i F incano (46 st Vil la) 
Pusceddu Mor ioro Sanna Francesco!! Cappioh Crinit i (73 
stTojera) (12Nanni 14Pancaro 16Marchese) 
ARBITRO Bettin di Padova 
RETI 25 e 2 6 Papin 62 Lentmi 
NOTE angol i 8 a 2 per il Mi lan serata fresca ter reno In buone 
condiz ioni Ammoni t i Lentmi e A lber im i Nella seconda parte 
del la r ipresa si sono veri f icat i incidenti nel la zona del secondo 
anel lo occupata da ultras rossoner i che hanno provocato una 
b revecanca del la pol iz ia spettatori 15000 

Milan 3 
Cagliari 0 

Foggia 0 
Inter 0 

Roma 4 
Fiorentina 2 

Napoli 2 
Verona 1 

h 

H 
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Bari 1 
Torino 1 

Parma 1 
Venezia 0 

Cesena 1 
Lazio 1 

Juventus 1 
Genoa 0 

h 

h 

I 

H 
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La doppietta di Effenberg nel finale limita i danni 

Al supermarket viola 
nuovo saccheggio di gol 
M ROMA Lo chiamano cai 
ciò spettacolo ma a lanciare 
ieri sera sulla strat'a della vitto 
ria la Roma e"1 stato piuttosto il 
festival del liscio 1*1 Fiorentina 
ha servito i due putiti ai giallo 
rossi su un vassoio d argento 
l*i prima perla al \C cross in 
nocuo di Piacentini ma Luppi 
si muove maldestnmente nel 
tent ìtivo di far scattare il fuori 
gioco t tocca ali indietro di te 
sta per Carnevale botta al volo 
del redivivo punterò giallore* 
so e 10 II bis a inizio ripresa 
Mihailovic liberissimo prende 
la mira da i5 me tri tiro fortiss 
mo che rimbalza Mannmi re 
sta imbambolato il p ìllone gli 
sguscia t'a le m ini come se 
fosse un i saponetta ed e ntra 
in rete 2 0 I tose ini a quel 
punto si afflosci mo come un 
sacco vuoto e nel giro eli cin 
qui minuti beccano altri due 
gol il terzo il r>0 0 firmato da 
un altra sventola dello slavo 
che raccoglie al volo un cross 
di Spaec itegli » Pi icentini e in 
fil i Mannini il quarto e una 
zuec it i di ( irne v ik su e ileio 
d angolo b ittuto da Haesslcr 
Cinqu intadut minuti pe r man 
dare in Piradiso uni Roma 
uscita con le nss i rotte dall ì 
trasferti di C iglian poco più 
di mezz i p irtita per in ibissare 

ROMA-FIORENTINA 4 - 2 

ROMA Cervone 6 G a r z y a 6 5 Carboni 5 Piacentini 6 Bene
detti 6 Aldair 6 5 Mihaj lovic 6 Haessler 5 5 (70 M J Z Z I sv) 
Carnevale 6 (59 Bonac lnasv) Giannin i 6 5 Rizz i te l l i6 (12 2 -
nelt i 13Nela 15Salsano) 
FIORENTINA Mannini 5 Carnascial i 5 Ca robb i6 Di Mauro 6 
Faccenda 5 Luppi 5 Effenberg 6 5 lacrimi 6 (65 Barto le l l i sv) 
Baiano 5 (59 Be l t rammisv ) Or lando 6 Laud rup6 (12 Betti 13 
Fiondel la 14Verga) 
ARBITRO Trentalange 
RETI 15 Carnevalo 47 e 50 Mihaj lovic 52 Carnevale 79 o 
81 r ig Effenberg 
NOTE angol i 7-5 per la Roma espulso Piacentini ammoni t i 
Mihaj lovic Giannini Carnascial i Or lando e Luppi 

la Fiorentina 
In chiusura di p irtita però 

i 0 il guizzo dei toscani che 
riapre il discorso qualificalo 
ne E un altra doppietta nella 
serata dei gol in coppia a di 
mozzare lo svantaggio La pn 
in i stoccata del tedesco giun 
gè al T) e un tocco di piatto 
da cinque metri su invito dal 
giovane Bartolclli II bis ali 81 
contrasto in area Giannini Di 
M mro I ex giallorosso cade a 
terra ma I intervi nto del Prin 
cipe appare sul pallone Iren 
talange fischia invece il rigore 
boti i di Effenberg e risultato 
che si fissa sul 4 2 

Discorso qu ìlificazione ri i 
perto dunque Col presidente 
eli 111 Roma Giuseppe Ci uri 

pico che appare infunare ne 
gli spogliatoi afferma che per 
lui la partita «era conclusa sul 
4 1» e rilancia la quwestione 
delle designazioni arbitrali Ma 
aperti soprattutto restano pu 
re i problemi delle due squa 
elre La Roma che ha spedito 
K ri in tribuna Caniggia non 
può fare a meno di Aldair Pro 
blema temporaneamente ri 
solto dalla strana partenza di 
Claudio Caniggia per una tour 
nee con la nazionale argentina 
che gli farà saltare gli incontri 
eoi Gnsshopper ne II indat ì 
della Coppi Uefa e coni Inter 
in e impionato La Fiore ntina 0 
belli d ivanti e fragile dietro 
Fanno spettacolo i viol i mi i 
divertirsi spesso sono gli iv 
versa ri 

JUVENTUS-GENOA 1-0 

JUVENTUS Peruzzi Torr icel l i Dino Bagglo Conte (1 st Ga
lla) Kohlor Carrera Moel ler Platt Vial l i R Baggio Casi ra
ghi 12Rampul la 13DeMarch i 15D iCan io 16Ravanelh 
GENOA Tacconi Torrente Ferroni Panucci Col lovat l Signo
r ini Van T Schip Bor 'o lazzi (9 st Dobrovolskl) Padovano 
Skuhravi e Onorat i 12 Spagnulo 13 Rossi 14 Ruotolo 16 Io
r io 
ARBITRO Nicchi di Arezzo 
RETI 10 Moel ler 
NOTE angol i 5 a 3 per il Genoa Serata f redda Terreno In ott i 
me condizioni Spettatori 9 113 per un incasso di 218 930 000 
l ire Ammoni t i Col lovat l Kohler Torrente Ferroni e Padova
no 

Baggio fa saltare 
la gabbia di Giorgi 
Assist decisivo 
• H TORINO Alla vigilia si era 
ipotizzata una stalfetta un 
tempo per parte fra Roberto 
Baggio e Moeller nella sfida di 
Coppa contro il Genoa E staf 
fetta e stata anche se di tutt al 
tro tipo rispetto a quella ipoliz 
zata prima del fischio d inizio 
I due big spediti entrambi in 
e impo dal I rap invece del 
posto si sono scambiati in mo 
do perfetto il pallone che ha 
deciso la sfida del Delle Alpi 
Correva il dee imo minuto del 
l incontro quando dopo uno 
slalom ubriacante Baggio ha 
servito un pallone d oro sui 
piedi del tedesco il rasoterra 
di Moeller si e insaccato alle 
spalle dell C Ì T leeoni appar 
so per la venta un tantino sor 
preso Sbloccalo subito il risul 
tato la Juventus ha poi tirato ì 
remi in bare ì con il solo Bag 
gio che ha continuato à bulla 
re sfruttando I e>pinabilc mar 
catura a zona predisposta per 
lui da Giorgi II Genoa dalcan 

to suo nella pnma frazione di 
gioco non ha saputo profittare 
dell atteggiamento remissivo 
dei padroni di casa La partita 
si è cosi trascinata fino ali in 
tervallo senza particolari cmo 
zioni Musica diversa nella ri 
presa con gli ospiti finalmente 
ali attacco grazie alla propul 
sionc assicurala dal nuovo en 
Irato Dobrovolskl Al 18 e al 
21 Padovano ha sfiorato il pa 
reggio su due calci piazzati il 
primo finito non lontano dal 
I incrocio dei pali il secondo 
che ha costretto Peruzzi ad 
una difficile deviazione Al 32 
proprio Dobrovolskl ha sfiora 
to la rete È stato Galia a devia 
re provvidenzialmente la peri
colosa girata del russo Due 
minuti dopo lo stesso Galla era 
protagonista ad aree; invertite 
il suo tiro su passaggio di Bag 
gk> veniva intorccttato da Tac 
coni in tuffo SI finiva cosi con 
appuntamento al Ferraris per 
una sfida ancora in bilico 

Lampo di Asprilla 
Melli e Di Chiara 
assi in tribuna 
PARMA-VENEZIA 1-0 

PARMA Ballotta Pulga (83 Monza) Marocano Mlnott l Apol -
loni Grun Aspr i l la Zorat to Osio Cuoghi Pizzi (46 Berti) 12 
Ferrar i 13Franchim 15Pin 

VENEZIA Monghim Rossi Di Già Lizzani Romano Mar iani 
Borto luzzi Fogl i Bonald i (47 Dama'o) De Patre (83 Chlti) 
Mazzucato 12 Carnato 14 Parise 15 Del Vecchio 

ARBITRO Boggi di Salerno 

RETI 33 Aspr i l la 

NOTE angol i 10 a 4 per il Parma Spettatori 6 000 

tm HAKMA Battuto il Venezia 
eli misura ma e I unica notizia 
lieta il Pinna ancori non con 
vince Senza i suoi -terzini vo 
lanti» stenta a ritrovarsi a poco 
se rvono i fraseggi che Osio il 
migliore con Grun imposta 
con le punte Con Melli in tri 
buna le luci dei riflettori sono 
per Asprill i 11 «pantera nera» 
realizza il suo terzo gol italiano 
e dimostra che I intesa con 1 
compagni 0 in crescita botto 
gli occhi del et Sacchi ha di 
sput ito un i discreta prestazio 
ne il duo centrile Apolloni e 
Minolti II libero gì ilioblu era 
overv ito speci ite non ha en 
tusi isiu ito m i nessuna pece ì 
v i registr it i i suo eaneo No 
IKIS' une un solo gol di se irto 

la qualificazione dovrebe esse 
re in mano al Parma La squa 
dra di Scala inizia in sordina 
Asprilla ha tre sprazzi (I 6 
22 ) ma non impensierisce 
Menghini il quale compie il 
pnmo tuffo al 26 su ciabattata 
di Grun II vantaggio giunge al 
33 Matrecano serve Osio che 
smarca Aspnlla il Colombia 
no liberissimo trafigge i por 
tiere II Venezia reagisce con 
Romano al 39 che costnnge 
Ballotta in angolo e con Bonal 
di al 44 .ervito d i ?oratto 
che sparacchia fuori Nella ri 
presa li gara scade di tono fin 
ch( un colpo di testa di Grun al 
7r> t salvato sulla linea dall ex 
Di Già Al 90 bomba di Maria 
ni deviata in angolo da Ballot 
ti \)FD 

I romani in vantaggio raggiunti da Lantignotti poi rischiano. Espulso Doli, botte tra tifosi 

Questa volta non basta Signori 
M i tl-SINA Un (esen i g ì 
gliardo bloex i sul p ire ggio 11 
Inizio e I i ( i p itire più di I pre 
visto I roni ignoli h inno dorili 
ti ito per I irghi tr itti ne II i npre 
vi dop I espulsione del I izi i 
l< Doli [>< r un f ilio di re IZIOIU 
su Seugugi i Ni 1 primo tempo 
11 UIZIC li i gioe \t J i fi unni i 
ti a d i s i seipr ittutlo ci i ili II 
n «nuiiu ri di G iseoigne e in 
v i il minto pm u p ik del gol 
il 2" di I [irmi > ti rnpo I inqk 

se l ine i ito d i Signori sujn r i 

Ioni in i in uscii i tira da posi 
zione ingoiai i e siili i ri s|)int i 
sulh line i eh Uom irrompi Si 
gnori e he segni al veilo Co 
mine 11 ,>erò ì questo punto 11 
p irtit 1 eie I Cesen i fino ad ilio 
r i costretto in difesa Al 4? il 
p ireggio dei rom ignoli cross 
in rovesci il i di leodorani di 
fes i I izi ili in tr inee M imi 
metti in un zzo per Lantignotti 
i hi segn i in scivolata Ripn s i 
Al l r /off sostiti! sei Gascoi 

gne con Stroppa 11 Uizio si 
spigne sempre |>iu prende in 
vece convinzione il Cesi n i 
che provi ileolpiccioe losfio 
r i con Hubner un suo Uro ti il 
la i lungosull Ime id i II i por 
11 Li incazzum prim i del s il 
vitiggio in extremis di Crivc 
ro l.a Lazio si elife nele con 
espi ri* nz i e porti i e ts i il |> i 
nggio 1 ifferugli ili. fine del 
I incontro fuori d ilio stadio 

1GP 

CESENA-LAZIO 1-1 

CESENA Fontana Scugugia Pepi Leoni Barcol la M a n n 
Teodorani Piracc ni (77 Del Bianco) Hubner Lantignott i (46 
Gaut ien) Pazzagl ia ( l 2 D a d m a 13Medn 16Panni t ten) 

LAZIO Fiori Conno Marcol in Sclosa Luzardi Cravero Fu-
ser Doli Winter Casco gne (60 Stroppa) Signori (12 Orsi 13 
Gregucci 14Bacci 16 Neri) 

ARBITRO C n e s a d Milano 

RETI 24 S g i o r i 43 Lantignott i 
NOTE al 68 è stato espulso Doli per (a l lod i reazione 

NAPOLI-VERONA 2 - 1 

NAPOLI Gal l i Ferrara Pol icano Pari Francini Corredin i 
Cr lppa Mauro Careca Zola Fonseca (12 Sansonett l 13 Ta
rant ino 14Cornacchla 15Cannavaro 16Ferrante) 
VERONA Zanlnel l i Cal lst i Lamacchi (22 st Polonia) Rossi 
Pm L Pel legr ini Piubel l i leardi Lunmi Giampaolo Fanna(8 
s t D Pel legrini) (12Gregon 15Ghirardel lo 16 Pagani) 
ARBITRO Rosica di Roma 
RETI nel 52 Careca 55 Lunini 80 Fonseca 
NOTE angol i 8 a 5 p e r il Napol i Cielo nuvoloso con tempera
tura mite terreno d i g ioco scivoloso spettatori pagani 7 924 
per un Incasso di 151 320 000 Ammoni t i Mauro per proteste e 
Pln per scorret tezze 

E per una vittoria 
striminzita 
Fuorigrotta fischia 
• 1 NAPOLI Una vittoria stri 
minzitache per come Omatu 
rata non soltanto non scaccia 
la crisi ma perfino 1 aggrava 11 
Napoli arranca fa fatica anche 
contro il Verona a dimostra 
zione che i problemi emersi 
negli ultimi tempi non erano 
un caso Non t è quindi da 
meravigliarsi che la gara si 
svolga quasi interamente Ira 
contestazioni e fischimentre gli 
azzurri non hanno uno strac 
ciò di idea vagano sul campo 
come anime perse ed il Vero 
na può organizzare con calma 
la sua difesa Tra i centrocam 
pisti del Napoli e gli attaccanti 
si apre un baratro di idee e di 
gioco che pare incolmabile La 
squadra è chiaramente frenata 
dalla mancanza di schemi 
Mauro e Zola sono costretti a 
frenare per stare appresso a 
Careca e Tonsccu sempre fuo 
n azione Anche sulle fasce la 
terah e e il buio più assoluto 
Crippa è un disruttore natura 

le del gioco in grandi difficolta 
quando deve impostare e sul 
1 altro lato Policano e tanto 
avulso dal contesto della ma 
novra da provocare scompensi 
difensivi sulla sua fascia oltre 
a non arrecare alcun disturbo 
alla difesa veronese I gol subiti 
derivano da casuali incertezze 
della dilesa (soprattutto di Za 
ninelli) ma sul piano del gio
co i veneti dimostrano di non 
aver nulla da invidiare agli av 
versar! I gol al 7 della npresa 
e <"• un calcio d angolo di Fon 
seca la palla supera una selva 
di giocalon e Careca la devia 
di tes'a La parabola scavalca 
Zamnelli e termina in rete Tre 
minuti dopo il pareggio vero
nese Policano si impappina 
davanti alla porta e cerca di 
passare a Francini Si inserisce 
Lunini che insacca con un ra 
sotcrru Al 35 I gol della vitto 
ria C o un corner di Zola Fon 
seca precede Zamnelli e con 
un colpo di testa realizza 

Toro senza attacco 
preso per mano 
da Scifo goleador 
BARI-TORINO 1-1 

BARI Biato Di Muri Civero Parente Jarni Progna Aless io 
Cucchi Capocchiano (86 Tiberi) Barone Toval ler l (In pan
china Loseto Andr isani Sassanni) Ali Lazaroni 

TORINO Marcheglan l Alols l Sergio Fortunato Annonl Fusi 
Muss i (82 Cols) Sordo Si lenzi Sci lo Vier i (84 Poggi) In pan
china Di Fusco Saralegui Smigagl ia AH Mondonico 

ARBITRO Quartuccio di Tor re Annunziata 

RETI Scilo al 14 Capocch ianoa l54 

NOTE angol i 8 a 4 per il Bari Ammoni t i Tova l ien Alolsi Ser
g io e Parente Terreno in buone condizioni 

••BARI II Tonno privo di 
Aguilera Casagrande Bruno e 
Vcntunn conquista al San Ni 
cola un pareggio importante 
che ipoteca la qualificazione 
al turno successivo di Coppa 
Italia Gli uomini di Mondoni 
co hanno sempre cercato la 
vittoria senza limitarsi ad agire 
in contropiede anche se di 
fronte ce ra un discreto Bari I 
biancorossi hanno sofferto 
nella prima mezz or i dell in 
contro poi da veri specialisti 
in rimonte sono usciti alla di 
stanza mettendo alle corde i 
granata dopo il pareggio di Ca 
poechiano Nel primo tempo 
la squadra di Mondonico ha 
subito trovato al 14 il gol del 
vantaggio con un preciso raso 
terra di Scifo aiutato da un er 
rore delh difesa barese Gli 

ospiti hanno sfiorato la rete an 
che al 30 con un gran tiro di 
Sordo respinto da Biato che 
nell occasione si è infortunato 
alla caviglia destra (al suo pò 
sto Gentili) ed al 34 con 
un incursione di Vicn sventata 
da Progna II Ban ha replicato 
con le conclusioni dalla di 
stanza di Tovalien e Cucchi 
Ad inizio ripresa e giunto il pa 
reggio di Capocchiano dopo 
una travolgente azione di Pa 
rente Molte le occasioni da re 
te C ipocchiano ha sfiorato la 
eloppietla al 71 mentre il de 
buttante Gentili ha neutralizza 
to un pericoloso colpo di testa 
di Aloisi Nel finale Barone ha 
fallito il gol partila ma forse il 
p in e il risultato più giusto 

IJMC 

Giuseppe Signori anche in Coppa è stato puntuale col gol 

Pei 

AUGUSTO DAOUO 
•Dicono che sei / andato nel vento / 
m«i dolce amico / noi lo sappiamo 
/ tu rimani» Le compagne e t com 
pagni dell Arci 
Roma 8 ottobre 1992 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
dil compagno 

UONELLO UGNAMI 
la moglie Rina 11 figlio Fabio la nuo
ra Daniela e il nipote Massimiliano 
lo ricordano con rimpianto e immu 
Iato affetto a quanto lo conobbero e 
le vollero bene In memona sotio-
scTvonoper/t/nrtó 
Roma 8 ottobre 1992 

CENZETT1 ALFIO 
Ne) 7° anniversario della tua man 
canza tua moglie a cui sei sempre 
nel cuore desidera ncordarti a lutti 
gli amici e sottoscrive per / Unito. 
Sanremo 8 ottobre 1992 

Stefano Anastasia Massimo Branca 
to Cecilia D Elia Leandro Limoccia 
Antonio Placido si stringono <i M ina 
Grazia Lombardi per la scomparsa 
del caro 

PAPÀ 
Roma 8 ottobri 1992 

Ricorre oggi il sesto anniversano 
della morte della compagna 

RINAFANCIUUACCI 
Valeno la ncorda ad -unici e com 
pagni e in sua memona sottoscrive 
200 mila Ire per I Unita 

Firenze 8 ottobre I992 

Profondamente sconvolta sono con 
Francesca ed Antonio Clelia 

Milano 8 ottobre H92 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana di giovedì 8, venerdì 9, a quella even
tuale, antimendiana di sabato 10 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de l'Unità 

( AVVISI ^ 
ECONÒMICI y 

1Domande di lavoro 
e di impiego 

Dattilografa conoscenza inglese 
tedesco cerca lavo'o domicilio 
anche computer oppure sostitu
zione part-time presso cliente 
sboblnamento nastri 

Tal. 02/29514362 

Ogni lunedì 
con 

rUnità 
quattro pagine di 

rrirjfj 

NEL NUMERO PI OTTOBRE; 

N o t w f —CO>IM1O natwrq. 
Melodi, consigli e indirizzi 

per una gravidanza e un parto ecologici 

I farmwcl •ipHmffi»ddor#, 
44 farmaci a confronto Promossi e bocciati 

Ui moda i l v r d t . 
Dai tessuti ai modelli, una ventata ecologica 

Il mensile dell'ambiente. 

FESTA U N I T À S O V I L L E 

Numeri uscit i alla 

sottoscriz ione a premi 

1 0851 
2 0309 
3 0686 
4 0868 
5 1391 
6 0894 
7 0897 
8 0127 

9 1353 
10 1839 

11 0764 
12 0867 

13 0339 
14 0177 

15 1555 
16 1825 
17 0862 
18 1096 
19 0767 

20 1453 

CONSORZIO ACQUE PER LE 

PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 
Avviso di gara - Bando di qualificazione 

(Estratto) 

Ente appaltante Consorzio Acque per le Province di Forti e Ravenna 
Piazza del Lavoro 35 47100 Forti Tel 0543/24971 Fax 543/25250 
Descrizione dell opera Stazione di pompaggio condotta promente 
in P R F V e condona In acciaio per II collegamento idrico 
Corlano Cevolabbate Casarola Montetiore Conca (Circondano di 
flimlnl) I V Lotto sublorto 14 dell Acquedotto della Romagna 1°o 
2° stralcio 
Forma del contratto per atto pubblico notarile 
Importo del lavon a base d asta L 2 260 000 000 (lire duemiliardi 
duecentotlantamilionl) 
Iscrizione A N C 10/A per Uro 3 000 milioni 
Modalità di aggiudicazione licitazione privato ai sensi dell art 1 loti 
e) e dell art 5 legge 2/02/1973 n 14 
Termine di esecuzione dei lavori mesi 14 dalla consegna 
Sono ammesse a partecipare alla gara oltre olle mprese individuai 
anche le associazioni temporanee di imprese e I Consorz di 
imprese 
Le domande di partecipazione redatte in competente bollo un ta 
mente alla documentazione prevista dal bando integrale di gara 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 21/10/1992 al soguen 
te indirizzo Consorzio Acque per le Province di Forlì o Ravenna 
Piazza del Lavoro 35 47100 Fori) Tel 0543/24971 Telefax 
0543/25250 
Versione integralo del presente bando è stata trasmossa per la pub 
bllcazione sulla Gazzetta Ufficiale delia Repubblica in aoto 
30/9/1992 e potrà essere mirata In copia ali indinzzo dell Amministri 
ziono appaltante nello ore antimendiane 
GII Inviti a presentare offerta verranno spediti entro 120 giorni dalla 
data di pubblicazione del bando di gara integrale sulla G U R l 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione appaltante 

Il presidente Giorgio Zann boni 



i «ir 

O P E L A-S T R A 

IMMAGINA UNA 1400Ì 1 

DA 82 CV CON CATALIZZATORE. 

i mmagina il fascino di una linea nata per catturare lo sguardo e inseguire 

le emozioni. Immagina una nuova armonia con l'ambiente in cui vivi e guidi, 

con il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda di serie su tutti 1 mo

delli benzina e convertitore ad ossidazione sui modelli diesel e turbodiesel, 

Immagina la sicurezza del suo telaio ad alta resistenza e delle portiere con dop

pio rinforzo d'acciaio. Immagina il suo sistema di sospensioni dinamiche e le 

cinture di sicurezza con blocco inerziale, unici per la sua classe. Immagina il 

comfort impareggiabile dei suoi interni di nuova concezione ergonomica, e il 

sofisticato sistema filtrante "Micronair" che ti lascia respirare solo aria pura. 

Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo spazio che hai sempre desiderato. 

Opel Astra, berlina e station wagon. Un'auto come vorresti che fosse. 

V r R S l O N E 

POI I N / A MAX IN C V 

VELOCI 1 À M A \ (km/h) 

CONSUMI 1/100 km a 90 km/h 
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SABATO 10 E D O M E N I C A 11 O T T O B R E 
IL T U O C O N C E S S I O N A R I O TI INVITA ALL'OPEL PARADE. 


